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(Foto Villani) 
Il tenore Franco Corelli, 
l’atletico, l’elegante Franco 
Corelli, il bel giovane per 
eccellenza della scena lirica 
italiana, è nato ad Ancona. 
Nel 1950 vinse un importan¬ 
te concorso bandito dal Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Su¬ 
bito dopo, cioè l’anno suc¬ 
cessivo, si affermò in un al¬ 
tro concorso, quello di Spo¬ 
leto, come Don José nella 
Carmen. Il pubblico della te¬ 
levisione ricorderà certo Co¬ 
relli in una rimarchevole e- 
dizione di Tosca trasmessa 
lo scorso anno. Sabato pros¬ 
simo, alle ore 21, sul Secon¬ 
do Programma, Franco Co¬ 
relli (che le giovani ammi¬ 
ratrici assicurano assomigli 
a un noto attore americano 
visto in Magnifica Ossessio 
ne) canterà nella Carmen. 
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La pipa del poeta 

« E’ stata letta alla radio una poesia che non conoscevo: La pipa 
del poeta. Non so di chi sia c desidererei saperlo, come vorrei 
anche rileggerla sul vostro giornale» (Alfio Butti - Auronzo). 

La pipa del poeta è del brettone Tristan Corbière, morto nel 
1875 a trent’anni. La sua poesia passò inosservata fino al giorno 
in cui non la scoprì Paul Verlaine che scrisse di lui: ■ Il suo verso 
vive, ride, piange pochissimo, dileggia molto e beffeggia meglio 
ancora ». E Joris-Karl Huysmans aggiunse che la poesia di Cor¬ 
bière era « un grido di dolore acuto come una corda di violon¬ 
cello che si spezzi ». Ed ecco la poesia trasmessa: 

Sono la pipa d’un poeta, 

sua balia, e addormento la sua Bestia. 

Quando le sue cieche chimere 
premono contro la sua fronte, 

10 fumo... e lui, sul soffitto, 
non può più vedere i ragni. 

Creo per lui un cielo, le nuvole, 

11 mare, il deserto, i miraggi, 

— Egli lascia errare là il suo sguardo morto... 

E, quando greve divien la nube, 
crede vedere un’ombra nota, 
e sento ch’egli morde il cannello... 

— Un’altra boccata scioglie 

la sua anima, la sua gogna, la sua vita! 

... E io mi sento spegnere. Dorme. 


Milo e Marte 

. Come railoti, cioè cittadini 
di Milo, vorremmo ringraziare 
e rimproverare la RAI al tempo 
stesso. Ringraziarla per aver 
dedicato una conversazione al 
nostro che è il più giovane Co¬ 
mune d'Italia, in provincia di 
Catania, e rimproverarla per 
non avere avvertito tempesti¬ 
vamente su quella conversazio¬ 
ne. E’ successo così che soltan¬ 
to alcuni miloti l’abbiano ascol¬ 
tata per caso e che tutti gli 


altri siano rimasti con la viva 
curiosità di sapere ciò che è 
stato detto. Non potreste rime¬ 
diare voi? » (12 miloti - Milo). 

Gli argomenti trattati nella 
rubrica • Siparietto » del Secon¬ 
do Programma non possono es¬ 
sere preannunciati perché trag¬ 
gono di volta in volta lo spunto 
da fatti d’attualità. Restituen¬ 
do, perciò, i cordiali rimprove¬ 
ri, ma tenendoci i ringrazia¬ 
menti, rimediamo pubblicando 
ora un largo riassunto della 


conversazione che Massimo Si¬ 
mili ha dedicato a Milo. 

Milo, l’isola greca che ha il 
nome legato alla Venere del 
Louvre, ha due omonime: la 
prima è una piccola città ame¬ 
ricana del Netc England, nello 
Stato del Maine; la seconda è 
ancora più piccola, si trova nel¬ 
la provincia di Catania ed è il 
più giovane Comune d’Italia: 
ha ini municipio nuovo di po¬ 
chi mesi ed il suo sindaco, l’in¬ 
gegnere Diserra, è nello stesso 
tempo il primo cittadino e il 
primo sindaco. In questo lindo 
paese che odora di menta e di 
resina e il cui cielo è pulito 
come Io furono i cieli e le ani¬ 
me della nostra infanzia si dan¬ 
no convegno questa estate 
astronomi provenienti da sva¬ 
riati punti d'Europa i quali si 
propongono il rilevamento del¬ 
la posizione attuale di Marte. 
Uno scienziato americano scri¬ 
veva due anni fa: « E’ probabi¬ 
le che nel 1956, quando Marte 
si troverà vicinissimo alla Ter¬ 
ra, potrà risolversi la contro¬ 
versa questione dei suoi cana¬ 
li... ». La « controversa questio¬ 
ne • verte su quell’intrico di 
verticali e di orizzontali che, 
quasi un evanescente misterio¬ 
so reticolato, l'italiano Giovan¬ 
ni Schiaparelli scoprì sul pia¬ 
neta Marte e che da allora — 
dall’anno 1877 — ha suscitato 
numerose polemiche. Questi ca¬ 
nali non tutti gli osservatòri 


del cielo sono riusciti e riesco¬ 
no a rilevarli. Né si è potuto 
mai fotografarli con positiva 
chiarezza. Ecco perché, que¬ 
st’anno, visto che Marte si tro¬ 
va a distanza dalla Terra a so¬ 
le... 35 milioni di miglia, gli 
astronomi vogliono risolvere il 
mistero dei canali. Il cielo di 
Milo, a questo fine, offre parti¬ 
colari condizioni di purezza e 
il comune di Milo dista soltan¬ 
to 28 Km. da Catania, cioè dal¬ 
l’assistenza di un Osservatorio 
Astronomico nato 80 anni fa e 
divenuto poi Astrofisico, ossia 
destinato agli speciali studi di 
fisica degli astro. I mezzi non 
sono quelli di Palomar, il cui 
telescopio è l’unico a poter in¬ 
grandire 27.000 volte la visione 
di Marte, ma i risultati sono 
stati sempre lusinghieri. Nel 
1886. per esempio, fu il prof. 
Tacchini a presentare all'Acca¬ 
demia dei Lincei alcuni saggi 
di fotografia celeste, facendo ri¬ 
levare come a causa di una 
maggior percentuale di notti 
serene, l’Osservatorio di Cata¬ 
nia si prestasse all’impresa di 
preparare una carta fotografica 
del cielo. Il convegno di Milo 
poggia dunque su salde * feste 
di ponte ». Materiale astronomi¬ 
co affluisce sul posto per es¬ 
sere accuratamente montato, 
mentre il piccolo comune è 
l’impeccabile hostess del volo 
su Marte o, più precisamente, 
degli astronomi che studiano 
Marte. 


A pag. 47 troverete altre risposte di Postaradio 


Catena della Fraternità 

Verso il traguardo dei cento milioni 


Le offerte che pervengono da tut¬ 
ta Italia per la Catena della Frater¬ 
nità a beneficio delle famiglie delle 
vittime di Marcinelle si susseguono 
con ritmo ininterrotto. Il traguardo 
dei cento milioni sta per essere rag¬ 
giunto e superato e nelle singole 
sedi RAI le cifre della sottoscrizio- 
ne devono essere aggiornate di ora 
in ora. Al momento di andare in 
macchina la cifra complessiva aveva 
raggiunto un totale di oltre no- 
vanlacinque milioni di lire. 

Poiché non basterebbe l'intero 
spazio del nostro giornale per pub¬ 
blicare, come pure desidereremmo, 
tutte le offerte pervenute, ci limi¬ 
tiamo a registrare qui le più rile¬ 
vanti giunte dal giorno dell'apertura 
della Catena fino a tutto il venerdì 
24 ultimo scorso. 

Gruppo IR1: 6 milioni, cosi ripartiti: 
IRI - un milione; Finmare - id.; Fin¬ 
meccanica - id.; Finsider - id.; Fine¬ 
lettrica - id.; STET - id. 

Magazzini Standa Milano, 5 milioni. 
RAI, 3 milioni. 

Innocenti, Società Generale Indu¬ 
strie Metallurgiche e Meccaniche: 
2 milioni. 

On. Alessi, Presidente della Regio¬ 
ne siciliana: un milione, più 100.000 
lire per le famiglie di ogni minatore 
siciliano perito a Marcinelle. 
Professore Brotzu, Presidente della 
Regione sarda: un milione. 

SIP: un milione 

Consigliere Delegato della Squibb: 
un milione. 


Unione industriali della Provincia di 
Napoli: un milione; 

Snia Viscosa: un milione; 

Prof. Roberto Bracco, Presidente 
dell'Istituto Nazionale Assicurazio¬ 
ni, a nome dell'Istituto: un milione; 
Associazione legnanese industriale: 
cinquecento mila 

Amministrazione Provinciale di Ve¬ 
rona: cinquecento mila; 

Comune di Verona: cinquecento 
mila; 

Ambasciatore del Belgio presso il 
Quirinale: cinquecento mila; 
Amministrazione Provinciale di Li¬ 
vorno: cinquecento mila; 

Maestranze Marzotto di Valdagno e 
Maglio: cinquecento mila; 

Riunione Adriatica di Sicurtà: cin¬ 
quecento mila; 

Amministrazione Provinciale di Pa¬ 
dova; cinquecento mila; 

Azienda Cura e soggiorno di Napoli: 
cinquecento mila; 

Società telefoni di Napoli: cinque- 
centomila; 

Amministrazione Provinciale di Fog¬ 
gia: cinquecento mila; 

Consiglio di Amministrazione Diri¬ 
genti e personale della Ditta Eternit 
(Genova): cinquecento mila. 

Infine dobbiamo segnalare il versa¬ 
mento di cinquecento mila lire fatto 
dai minatori dell'impresa Ing. Gio¬ 
vanni Volpe che lavora nei can¬ 
tieri di Sarre St. Christophe Vieille 
Morte e St. Marcel in Val d'Aosta 
per la costruzione di impianti SIP e 


consegnato attraverso la Catena del¬ 
la Fraternità all'avv. Pacces perché 
le recapiti al sindaco di Roccassa- 
legna, paese particolarmente colpi¬ 
to dalla sciagura. 

Abbiamo citato le offerte più vi¬ 
stose, ma non hanno certo meno si¬ 
gnificato tutte le altre giunte du¬ 
rante le prime due Settimane di rac¬ 
colta ai nostri uffici. La sciagura, 
abbiamo scritto nel precedente nu¬ 
mero del Radiocorriere, è stata 
particolarmente sentita proprio dal¬ 
la popolazione lavoratrice, dalle fa¬ 
miglie e dalle persone più bisogno¬ 
se, spesso addirittura indigenti. Per 
tutte queste migliaia e migliaia di 
persone, così come per tutti coloro 
che hanno dato e dato generosa¬ 
mente riportiamo il commovente 
brano di una lettera giunta la set¬ 
timana scorsa alla sede di Roma: 
- Da un letto di tormenti, 18-8-56. 
Carissimi, da pochi giorni ebbi il 
dono di un dolaro, per mio Fausto 
Compleanno, Quante cose vorrei fa¬ 
re con il quale, ma sentilo l’appello 
della Fraternità, causa la sciagura 
di Marsinell, come si fa non doiuire 
quanto si può per questi desolati 
orfani? che coraggio ho d’avere , 
servire questo dolaro per conto mio 
benché povera ed orfana? sentendo 
tale desolazione italiana? No! lo so 
questo mio gesto è piccolo tanto 
piccolo, ma offerto con grande cuo¬ 
re come un monte ». 
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Panorama di Monte Sambuco con l'antenna trasmittente 


ttest'anno la apertu¬ 
ra della XX F iera 
del Levante coincide¬ 
rà con un avvenimen¬ 
to di eccezione per il 
pubblico barese. In¬ 
fatti la RAI. bruciando le tap¬ 
pe e anticipando di oltre tre 
mesi il programma previsto, 
inizierà regolarmente il servi¬ 
zio televisivo nelle zone di Ba¬ 
ri e di Foggia. Si tratta per ora 
di installazioni provvisorie che 
funzioneranno fino a quando 
potranno entrare in servizio 
quelle definitive. Esse sono ri¬ 
sultate possibili in seguito alla 
attivazione dell’impianto «li 
Monte Faito presso Napoli i 
cui segnali, giungendo con no¬ 
tevole intensità sulla vetta di 
Monte Sambuco, hanno consen¬ 
tito l'alimentazione di un im¬ 
pianto ripetitore provvisorio il 
quale, a sua volta, alimenta di¬ 
rettamente un secondo ripeti¬ 
tore installato a Monte Caccia. 
Poiché la posizione «lei due ri¬ 
petitori. le loro antenne tra¬ 
smittenti e le frequenze di fun¬ 
zionamento sono esattamente 
le stesse che avranno gli im¬ 
pianti definitivi, non vi sarà 
praticamente nessuna differen¬ 
za fra il segnale «‘osi anticipa¬ 
to e quello futuro con l'unica 
eccezione della minore poten¬ 
za. Anche la qualità dei segna¬ 
li. grazie agli speciali accorgi¬ 
menti con cui sono state rea¬ 
lizzale le apparecchiature, ri¬ 
sulterà perfetta e del tutto pa¬ 
ragonabile a quella clic si avrà 
con il ponte radio a microonde 
la cui cntratu in funzione «'• 
prevista solo per lu fine del¬ 
l'un no in corso. 

Nelle figure I e 2 sono sche¬ 
maticamente rappresentate la 
attuale sistemazione provviso¬ 


ria e lo rete definitiva come 
risulterà a lavori ultimati. Ag¬ 
giungiamo che la minore po¬ 
tenza. che sarà in entrambi i 
casi circa 20 volte inferiore a 
quella prevista e cioè 1,75 Kw 
contro 55 Kw. per Monte Sam¬ 
buco. e 2.5 Kw contro 50 Kw. 
per Monte Caccia, non sarà 
quasi avvertita nelle zone più 
prossime ai trasmettitori e cioè 
fino a distanze dell’ordine di 
50-60 km dall’antenna trasmit¬ 
tente ove. anche con potenza 
ridotta, il segnale risulterà lar¬ 
gamente sufficiente a«l assicu¬ 
rare una ottima ricezione. 

Ottima ricezione 

Occorre infatti tener presen¬ 
te che ad un aumento di po¬ 
tenza di 20 volte corrisponde 
un incremento del raggio di 
azione utile deirimpianto com¬ 
preso soltanto tra una volta e 
mezzo e «lue volte. 

Tanto a Bari, quindi, quanto 
a Foggia, come in tutte le lo¬ 
calità comprese nel raggio di 
azione normale «lei ('entri di 
Monte Sambuco e Monte Cac¬ 
cia, la ricezione avrà fin d’ora 
tutte le caratteristiche «lei ser¬ 
vizio definitivo. Se ciò costi¬ 
tuirà senza dubbio una lieta 
sorpresa per quanti attendeva¬ 
no ansiosamente l’arrivo uffi¬ 
ciale «Iella televisione solo per 
la fine dell’unno in corso, pro- 
eurerà invece qualche preoc¬ 
cupazione e richiederà gli op¬ 
portuni provvedimenti «la par¬ 
te di quegli impazienti appas¬ 
sionati che già da tempo si 
erano attrezzati per ricevere 
Monte Faito. Il disagio sarà mi¬ 
nore nelle zone servite «la Mon¬ 


te Sambuco perché per cam¬ 
biare la ricezione dal canale 1 
al canale 5, assegnato a questo 
impianto, sarà sufficiente sosti- 
tuire alle complicate antenne 
multiple oggi installate per la 
ricezione del canale 1 una as- 
'ai più semplice e mtHlcsta an¬ 
tenna formata «la due o tre ele¬ 
menti. dimensionata per il ca¬ 
ntile 5. e ruotare il commuta¬ 
tore di canali «lei ricevitore 
portandolo nella posizione cor¬ 
rispondente al 5° canale. Ciò 
\ale per i ricevitori italiani a 
5 canali, mentre per quelli di 
nuovo tipo a 8 canali il canale 
corrispondente è generalmente 
contraddistinto dalla lettera H. 
Per gli apparecchi europei a 
10 canali e quelli americani a 
15 canali il canale corrispon¬ 
dente sarà rispettivamente il 
10° e il 15°. 


Più complessa appare inve¬ 
ce la questione per coloro che 
già hanno un televisore nella 
zona servita «la Monte Cacciu. 
Come è noto, infatti, a questo 
impianto è stato assegnato un 
nuovo canale, canale di cui i 
ricevitori italiani in commer¬ 
cio fino a qualche mese addie¬ 
tro. ancora non erano provvi¬ 
sti. Infatti soltanto nel marzo 
u. s. esso, insieme con altri due 
canali, venne assegnato alla te¬ 
levisione dulie Autorità compe¬ 
tenti e conseguentemente solo 
gli appar«*cchi progettati e co¬ 
struiti dopo quella data ne so¬ 
no provvisti. Chi dunque è in 
possesso di un ricevitore del 
vecchio tipo u 5 canali dovrà. 
I>er ricevere Monte Caccia, ol¬ 
tre alla sostituzione dell’anten- 
nn, provvedere, anche a mezzo 


di un tecnico «li fiducia, a far 
modificare gli organi di sin¬ 
tonia interna del suo apparec¬ 
chio in modo da renderlo ido¬ 
neo a ricevere il canale «li Mon¬ 
te Caccia compreso fra le fre¬ 
quenze di 52,5 e >9.5 Me s. T.a 
operazione è abbastanza deli¬ 
cata e per essere correttamen¬ 
te eseguita richiede una ade¬ 
guata attrezzatura. 

Necessari ritocchi 

Questa è la ragione per cui, 
a suo tempo, per mezzo «Iella 
radio e «Iella stampa, noi ave¬ 
vamo messo in guardia gli im¬ 
pazienti invitandoli almeno ad 
attendere che fossero disponi¬ 
bili sul mercato i nuovi appa¬ 
recchi ad 8 canali. Aggiungia¬ 
mo che la modifica è necessa- 












DIMENSIONI ANTENNE PER CANALE 52,5 59,5 Me s - (M. Caccia) 
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DIMENSIONI ANTENNE PER CANALE 209 - 216 Me s - (M. Sambuco) 
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Fig. 3 


riti anche per {rii apparecchi di 
produzione americana ed eu¬ 
ropea a 10 o più canali. Infatti 
il canale 2 americano è compre¬ 
so fra 54 e 60 Mc/s, mentre il 
canale 5 europeo è compreso tru 
le frequenze di 54 c 61 Mc/s. 
In tutti e due i casi sarà quin¬ 
di necessario ritoccare opportu¬ 
namente {rii organi interni di 
siittonia perché quand'anche la 
ricezione risultasse possibile e 
a prima vista soddisfacente, 
senza il ritocco, essa non può 
essere assolutamente paragona¬ 
bile u quella di un ricevitore 
correttamente regolato. Per i 
ricevitori di nuovo tipo pro¬ 
dotti in Italia in cui i canali 
sono contraddistinti con le let¬ 
tere dell’alfabeto, il canale di 
Monte Caccia sarà quindi con¬ 
traddistinto dulia lettera A, op¬ 
pure dal numero 0. 

Nella figu ru 3 riportiamo 
i dati costruttivi e le misure 
di due classici tipi di antenne 
adatte allu ricezione del canale 
di Monte Caccia e di quello 
di Monte Sambuco. Precisiamo 
clic ruuteuuu a due elementi 
del primo tipo è consigliabile 
e sufficiente nelle zone ruruli. 
in genere laddove il segnule è 
piuttosto intenso, mentre Pun¬ 
tellila del secondo tipo a tre 
elementi è raccomandabile lid¬ 
ie zone lontane dove il segnale 
è più debole. In generale Pali¬ 
teli na a due elementi è quella 
clic dovrà essere adottata più 
comunemente per il canule di 
Monte Caccia, mentre quella 
a tre elementi è consigliabile 
per il canale di Monte .Sam¬ 
buco, anche in considerazione 
delle site ridotte dimensioni. 
Anche nelle attuali condizioni 
di potenza ridotta in tutta la 
zona <li servizio dei nuovi im¬ 
pianti la ricezione sarà possi¬ 
bile con antenne di non più 
di tre elementi. Sconsigliamo 
pertanto vivamente l'adozione 
di antenne multiple più com¬ 
plesse o u piani sovrapposti 
(piando ciò non sia reso stret¬ 
ta mente necessario da segnali 
eccezionalmente deboli a causa 
della eccessiva distanza o per 
gli ostacoli naturali interposti. 
Ciò in considerazione del fatto 
che aumentando il numero de¬ 
gli elementi di antenna gene¬ 
ralmente diminuisce la lar¬ 
ghezza di banda e conseguen¬ 
temente la definizione. 

E, al termine di queste brevi 
note, intese ad evitare incer¬ 
tezze e perplessità sia nei nuo¬ 
vi. sia nei vecchi utenti, non 
ci resta che augurare ai primi 
buon divertimento, mentre ui 
secondi consigliamo un po' di 
pazienza e auguriamo buona 
fortuna. 

Sprgio Hertolnltl 


6500 espositori a Bari 


Alla XX Fiera del Le¬ 
vante la RAI partecipa 
con un suo stand che 
documenta al pubblico i 
principali programmi 
della radio e della tele¬ 
visione e gli sviluppi 
degli impianti tecnici 


Bari, settembre 
ue città della Puglia, anzi due inte¬ 
re provincie, e più precisamente 
quelle di Bari e di Foggia, attendo¬ 
no quest’anno con particolare e non 
celata impazienza l’inaugurazione 
della Fiera Campionaria Internazionale 
del Levante che celebra felicemente la 
sua ventesima edizione. La Fiera, sareb¬ 
be superfluo rammentarlo, è un avveni¬ 
mento importante, che dà lustro e de¬ 
coro alla città e alla regione che la ospi¬ 
ta, incrementa i traffici di vari conti¬ 
nenti, favorisce e sviluppa gli scambi e 
i contatti, non soltanto commerciali, fra 
gli uomini dei più disparati paesi. Eppu¬ 
re tutto questo, da solo, non sarebbe suf¬ 
ficiente per spiegare quella particolare 
atmosfera di attesa che in questi giorni 
anche il più disattento dei visitatori 


avrebbe potuto avvertire appunto a Bari 
e a Foggia. Infatti, quest’anno, la Fiera 
reca con sé un grande dono: la televi¬ 
sione, un dono tanto più bello e sor¬ 
prendente in quanto la RAI, bruciando 
tutte le tappe, inizierà il servizio tele¬ 
visivo in queste zone con ben tre mesi di 
anticipo sul previsto. 

Mentre noi ci limitiamo a registrare 
l’umano calore di questa fervida attesa, 
rimandiamo tutti gli interessati alla let¬ 
tura dei particolari tecnici dell’avveni¬ 
mento che, in queste stesse pagine sono 
ampiamente illustrati, con particolare 
competenza, dallo stesso Direttore cen¬ 
trale tecnico della TV, ing. Sergio Ber- 
tolotti. Sarà una lettura indispensabile e 
particolarmente proficua per quanti, e 
sono certamente in gran numero, inten¬ 


dono godere di questa nuova forma di 
spettacolo. 

Intanto, in tutta la zona di Bari e in 
quella di Foggia non c’è un solo nego¬ 
zio di elettrodomestici o di radio che non 
abbia esposto in prima fila, e al posto 
d’onore, i più svariati tipi di apparecchi 
telericeventi, di tutte le marche, di tutte 
le misure oggi esistenti. 

E i pubblici esercizi, in particolare i 
caffè e i cinematografi, allo stesso modo 
di quanto accade nelle altre regioni di 
Italia già servite dalla televisione, si af¬ 
frettano ad attrezzarsi per venire incon¬ 
tro ai desideri della grande maggioranza 
dei loro clienti che finiranno col non vo¬ 
ler rinunciare per nessuna ragione al 
grande avvenimento sportivo o teatrale 
o all’ormai fatidico appuntamento setti- 
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LA TELEVISIONE, NUOVA PRESENZA ALLA XX FIERA DEL LEVANTE 


manale nel giovedì serti con i protago¬ 
nisti di Lascia o raddoppia. 

Intanto, fino a poche settimane fa, sulla 
vetta di Monte Sambuco, in provincia di 
Foggia, e sul cocuzzolo pietroso e riarso 
di Monte Caccia, in provincia di Bari, 
non v'erano altre avvisaglie, accanto agli 
sterpi ed i sassi, che le scheletriche in¬ 
telaiature metalliche delle antenne, pri¬ 
ve di qualsiasi attrezzatura. Oggi, appro¬ 
fittando delle risorse dei materiali pre¬ 
fabbricati, a tempo di primato, già sono 
stati costruiti e si stagliano contro un 
cielo splendidamente e ferocemente lim¬ 
pido gli edifici provvisori che ospiteran¬ 
no tecnici e impianti e che tra non molto 
dovranno essere demoliti per cedere il 
posto alle costruzioni e alle apparecchia¬ 
ture definitive. 

La XX Fiera del Levante avrà dunque 
un motivo di più per essere ricordata, 
non solo, ma, vegli anni a venire, avrà 


nella TV un nuovo, poderoso strumento 
di più che sarà lieto di affiancarsi agli 
altri già esistenti per la sua valorizza¬ 
zione. 

Alla manifestazione di quest’anno sono 
presenti quattro Continenti con la par¬ 
tecipazione ufficiale di ventitré stati così 
ripartiti: due per l’America, quattro per 
l’Africa, sette per l’Asia e dieci per la 
Europa. Sotto preannunciate una quaran¬ 
tina di missioni ufficiali e delegazioni 
commerciali straniere, mentre il nume¬ 
ro degli espositori privati salirà, questo 
anno, a circa 6.500, un terzo dei quali 
stranieri. Accanto alle consuete rassegne 
merceologiche, vi saranno numerosissi¬ 
me Mostre speciali, tra le quali meritano 
particolare menzione quelle del Freddo, 
dei Motori marini, dell'Aeronautica, del- 
l’Artigianato e dell’Alimentazione. Il pro¬ 
gramma fieristico sarà inoltre arricchito 


da varie sfilate di moda e da un festi¬ 
val cinematografico. 

Come negli anni scorsi, la RAI parte¬ 
ciperà alla imponente rassegna con un 
suo stand particolare, progettato e rea¬ 
lizzato con gusto e criteri modernissimi 
da Roberto de Robertis e Mifnmo Castel¬ 
lani. In una cornice originale ed elegante 
saranno documentati al pubblico i prin¬ 
cipali programmi radiofonici e televisivi, 
con una serie di grafici e di pannelli di 
grande interesse oltre allo sviluppo degli 
impianti tecnici con particolare riferi¬ 
mento alla estensione della rete MF e 
della TV. Un settore a parte sarà dedi¬ 
cato al Radiocorriere e alle varie pub¬ 
blicazioni d’arte e divulgative della Edi¬ 
zioni Radio Italiana. Una serie di appa¬ 
recchi televisivi, opportunamente instal¬ 
lati, consentirà inoltre al pubblico di se¬ 
guire le principali trasmissioni televisive 


della rete nazionale, arricchite da alcune 
riprese in locale effettuate proprio dal¬ 
l’interno della Fiera stessa. A questo sco¬ 
po funzionerà una apposita telesquadra 
cosi che i visitatori potranno avere una 
esauriente documentazione di quegli af¬ 
fascinanti problemi che si accompagnano 
ad ogni ripresa e trasmissione televisiva 
e ne formano la più intima sostanza. 

Ormai il fischio prolungato e gioioso 
delle sirene sta per dare il via al gran¬ 
de avvenimento. Scusateci, se non sap¬ 
piamo resistere alla tentazione di essere 
facili profeti, affermando che il suo suc¬ 
cesso sarà non pari, ma di gran lunga 
superiore all’aspettativa. 

I.ilici Greci 


venerdì ore 10 progr. nazionale 



LE GIURIE E LE OPERE 


Che fa con il mio pianoforte?, 

gioco radiofonico di Gustate 
Bachner e di Bronislaw Wier- 
nik. 


FRANCIA - Il problema d'arit¬ 
metica di Jacques Perret; 
adattamento radiofonico di 
Jean Forest. 

Tutto l'equipaggio di Robert 
Mallet. 

INGHILTERRA Sulla collina 

di Mathry, radiocommedia di 
Giles Cooper. 

La ricerca di Gilgamesh, testo 
di D. G. Bridson; musica ori¬ 
ginale di Walter Goehr. 

IRLANDA - Un re per Deirdre 

di Padraic Fallon; musica ori¬ 
ginale di Gerard Victory. 

MONACO - Il transito di Venere, 

commedia buffa radiofonica di 
Arrnand Lanoux; musica di 
Gerard Calvi. 

Questa sera il microfono va 
a passeggio da solo, racconto 
radiofonico di Noél Coutisson; 
musica di Roger Roger. 


STATI UNITI - Il rubino, opera 
radiofonica di Norman dello 
Joio; libretto di William Mass. 

SVIZZERA - Scherno a Satana, 

un racconto narrato in musica 
da Frank Martin su un poema 
di Albert Rudhardt. 


ITALIA RAI Radiotelevisione 

Italiana • M" Giulio Razzi, 
Direttore Centrale Artistico 
Radio. 


PAESI BASSI - Nederlandsche 
Radio-Unie - Sig. Kommer 
Kleyn, Capo dei Servizi Dram¬ 
matici dell’A.V.R.O. 


SVIZZERA Ballata per Tim, 
pescatore di trote, radiodram¬ 
ma di Carlo Castelli. 
Microbus 666 , fantasia radio¬ 
fonica di Geo H. Biave e Roger 
Nordmann; musica originale 
di Julien-Frangois Zbinden. 


BELGIO - INR - Institut Natio¬ 
nal Belge de Radiodiffusion 

- Signor Gaston Brenta, Di¬ 
rettore delle Trasmissioni 
Musicali. 


PORTOGALLO - Emissora Na- 
cional de Radiodifusao - Sig. 
Antonio Ega de Queiroz, Pre¬ 
sidente. 


FRANCIA RTF - Radiodiffu 
sion Téiévision Frangaise 

Signor Henri Barrand, Diret 
tore del Programma Nazio 
naie e dei Servizi Musicali 


AUSTRIA Oesterreichischer 

Rundfunk - Prof. dott. Hein¬ 
rich Kralik, Consulente Ser¬ 
vizi Artistici. 


LUSSEMBURGO RadioTélé- 

Luxembourg - Sig. René-Lnuis 
Peulcey, Direttore Generale. 

MONACO - Radio Montecarlo - 

Sig. Florent Fels, Direttore 
Artistico. 


GERMANIA Ard - Comunità 
delle Radio Tedesche - Dottor 
Wilhelm Semmelroth, Diret¬ 
tore del Servizio Prosa della 
Westdeutscher Rundfunk di 
Colonia. 


AUSTRIA - Lo straniero al di 
là del fiume, radiodramma di 
Fritz Habeck. 

Notte in Europa, radiodram¬ 
ma di Herbert Lange. 

BELGIO - Europa, il tuo nome 
è Memoria di Jean Tordeur; 
musica di Paul Danblon. 


CANADA CBC Canadian 
Broadcasting Corporation 

Signor Marcel Ouimet, Di¬ 
rettore dei Programmi. 

GRAN BRETAGNA BBC - 
Britìsh Broadcasting Corpo¬ 
ration - Sig. Laurence Gii- 
liarn. Direttore Programmi 
Variati: 


STATI UNITI NAEB - Natio¬ 
nal Association of Educatio¬ 
nal Broadcasters - Sigma Ru¬ 
bi' Mercer. 


POLONIA - Il nodo scorsoio di 

Marek Hlasko; musica di Zbi- 
gnieiv Wiszniewski. 


AUSTRIA Francois Villon, 

ballata radiofonica per voci, 
coro c orchestra di Anton 
Heiller; testo di Franz Krieg. 

Il matrimonio di Botticelli 


SVIZZERA SSR Soclété 
Suisse de Radiodiffusion 

Dott. Jacob Job, Direttore 
di Radio Zurigo. 


GERMANIA OCC. - Spiritus in- 
telligentiae. Sanctus, oratorio 
della Pentecoste per voci e 
suoni elettronici di Ernst 
Krenek. 

La Muraglia, cantata radio¬ 
fonica op. 13 di Hans Ulrich 
Engelmann. 


BELGIO Viaggio in Colombia 
in automotrice, documentario 
radiofonico di Hubert Van De 
Vijver, commenti musicali di 
Louis De Meester. 


GIAPPONE Non udite?, rac¬ 
conto musicale di Umihiko 
Ito; musica di Kazuo Yatnada. 

Scherzo della sera, commedia 
musicale di Yutaka Mafune; 
musica di Yoshio Hasegawa. 


FRANCIA Questo mare di 
suoni che ci circonda di Pierre 
Fromentin in collaborazione 
con Herbert Pepper. 


GERMANIA - La giornata di 
Hiroshima di Erwin Wickert. 


INGHILTERRA La morte di 
Viviano, parole di René Ha- 
guc; musica di Peter Bacine 
Fricker. 


ITALIA - Cronaca di una strada, 

documentario radiofonico di 
Gigi Morsico; musica di Piero 
Angela. 

OLANDA - Il nostro amico: il 
nemico di Bob Uschi e Gabri 
de Wagt; musica di Hans 
Lachman. 


ITALIA - La notte veneziana, 

opera radiofonica di Giulio 
Pacuvio (da De Musset); mu¬ 
sica di Louis Cortese. 

Il giuoco del Barone, in 9 e 

più colpi di dado di Alessan¬ 
dro Parronchi; musica di Va¬ 
lentino Bucchi. 


POLONIA La storia dell'- Hej- 
nal - di Cracovia di Georges 
Janicki e Stanislas Ziembicki. 


OLANDA - Yob, oratorio radio¬ 
fonico di Tori Deleew. 


STATI UNITI - Voci della mia 
città di Tony Schivarti. 


Rimini: Tempio Malatestiano di Leon Battista Alberti 














Fjodor Dostojewsky 


Leos lancicele 
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DA UNA CASA DI MORTI 


Derivata dal celebre romando dì Dostojewsky, “Da una 
casa di morti”, scritta nel 1927, chiude il ciclo della 
produzione teatrale dì Janacek. L’opera del musicista ceco- 
slovacco venne rappresentata per la prima volta nel 1930 


rii ra Leos Janacek e Anton Dvorak 
I vi sono pochi anni di distacco. 
I Infatti, il primo è nato nel 1854 
I in Moravia e il secondo nel 1841 
in Boemia. Eppure quei 13 anni, 
che rendono di età più giovane lo Jana¬ 
cek, contribuiscono altresì a farlo più 
moderno, più evoluto e, quel che piu 
conta, più intenzionalmente distaccato 
dal passato, di quanto non ci risulti 
oggi Anton Dvorak. 

A cotesto avanzamento di posizioni 
estetiche dello Janacek, quando esso 
venga posto a raffronto con i suoi con¬ 
terranei, contribuì una educazione che 
si rinnova col passare degli anni e con 
l'accumularsi delle esperienze. Dvorak 
era stato dotato di uno spirito essen¬ 
zialmente romantico che trovava con¬ 
forto e viatico negli itinerari della crea¬ 
zione, nella esperienza romantica che, 
negli anni della sua maturità, andava 
facendosi sempre più prepotente e vo¬ 
litiva. Janacek non subì questa crisi, 
ma si limitò ad accogliere il romanti¬ 
cismo come una esperienza importante 
si, ma non come un’essenza insosti¬ 
tuibile. 

Per cui, allorché arrivò alle soglie 
del XIX secolo — e già possedeva al¬ 
lora una produzione notevole riguar¬ 


dante il teatro — egli era ormai tem¬ 
prato per poter vagliare, affrontare, e 
caso mai, raccogliere le esperienze e le 
conquiste delle nuove estetiche. Il sin- 
fonismo romantico straussiano lo scos¬ 
se e lo commosse: la personalità buso- 
niana lo orientò verso il gusto della 
cultura, gusto che Dvorak non aveva 
mai provato. I primi saggi strawinskiani 
e bartokiani gli aprirono orizzonti im¬ 
pensati. L’impressionismo francese, nei 
nomi di Debussy e Ravel, agì su di lui 
lasciando marchi ben evidenti. Per cui* 
potè arrivare verso il 1903 a concen¬ 
trare tutte queste sue emozioni e tutte 
queste acquisizioni, a ordinarle, ad im¬ 
primerle in una forma concreta. Forma 
che ha nome: Jenufa. 

E’ il capolavoro di Janacek: uno dei 
capolavori del teatro europeo del ’900. 
Questo capolavoro inoltre costituisce il 
precedente più diretto dell’altra opera 
Da una casa di morti, che, scritta nel 
1927, chiude il ciclo della produzione 
teatrale janacekiana. Tale produzione 
può essere riassunta nelle seguenti 
tappe: Jenufa, 1904; Il destino, 1905: 
Le avventure del Signor Broncek, 1914, 
Katia Kabanowa, 1921; La volpe alle¬ 
gra. 1924; L’affare Macropolus. 1926 e 
infine Da una casa di morti. 


A quest’ultima — derivata dal cele¬ 
bre romanzo di Dostojewsky — Jana¬ 
cek lavorò nel 1927, s’è già detto; fu 
rappresentata però nel 1930, dopo che 
l’autore era morto da due anni. A dif¬ 
ferenza di Jenufa e di Katia Kabanowa. 
entrambi ricche di azione, nella Casa 
dei morti ci troviamo di fronte ad una 
drammaticità più contenuta anche se, 
talora, più brutale. Quando fu eseguita 
la prima volta, a Brno il 12 aprile 
1930, con un successo strepitoso, il pub¬ 
blico ne rimase talmente impressionato 
che subito dimenticò Jenufa e Katia 
Kabanowa. Vi sono in effetti dei mo¬ 
menti in cui si raggiungono stati di 
terrore e di angoscia, come al secondo 
atto, allorché i prigionieri rappresen¬ 
tano una piccola commedia improv¬ 
visata. 

Per questa opera di Janacek non è 
possibile parlare di una vera e propria 
trama di libretto. Bisogna tener pre¬ 
sente che il musicista si è intenzional¬ 
mente limitato a rendere più che altro 
l’atmosfera che più lo ha colpito nel 
diario dostoiewskiano. L'opera si di¬ 
vide praticamente in tre atti: nel pri¬ 
mo gli spettatori possono vedere il 
cortile della prigione siberiana, teatro 


degli avvenimenti narrati da Dosto¬ 
jewsky; sono scene di vita, racconti e 
discorsi di assassini e di ladrocini usuali 
per quelle bocche: cocenti rimpianti di 
paesi e di affetti lontani. Nel secondo 
atto invece i forzati sono a lavorare su 
di un fiume attorno ad una nave: a tali 
scene di lavoro si affiancano scene di 
divertimento e di passatempo e tra 
queste una curiosa rappresentazione 
del dramma di « Don Giovanni » se¬ 
condo la tradizione slava. Nel terzo 
atto, che è diviso in due quadri, tra il 
vociare confuso dei forzati, si assiste 
ora alla morte di un disgraziato, ora 
ai gemiti di un agonizzante, ora alle 
rievocazioni di miseri furti di ladron¬ 
celli. L’opera si chiude con l’annun¬ 
cio dato dal comandante delle prigioni 
mezzo brillo ad un forzato, Petrovic: 

« Sei libero, gli dice il comandante, è 
stato sbagliato, abbiamo tutti sbaglialo 
con te... Sei libero ». L’opera si chiudo 
con un canto alla libertà del coro dei 
forzati. 

Itt'IIIO (lill/.ollo 

domenica ore 2.1,20 

terzo programma 
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UN ROSSINI EPICO 

sullo sfondo delle Alpi 

Dopo avere scritto geniali opere giocose, geniali farse, 
geniali favole idilliache, il grande pesarese ci ha dato, 
col « Guglielmo Teli», un’opera di solenne stampo europeo 


mTrrn bisogna porre sempre 
m problemi; tuttavia questo è 
% affascinante; un composi- 
1 tore come Rossini, l’autore 
A 1 del Barbiere di Siviglia, 
dc\V italiana in Algeri , del Tur¬ 
co in Italia, dove trovò mai la 
ispirazione sacra per il Mosé e 
l’ispirazione civile per il Gu¬ 
glielmo Teli? 

Aveva scritto geniali opere 
giocose o buffe, geniali farse, 
geniali opere eroico-fantastiche, 
geniali favole idilliache. Nel 
1829 offri al mondo, che non se 
l’aspettava, un grande spetta¬ 
colo sostenuto da una melodia 
gagliarda e sincera, da una vo¬ 
calità magistrale come sempre 
e molto più commossa del soli¬ 
to: il Guglielmo Teli. 

Lasciamo stare la questione 
del preromanticismo, del ro¬ 
manticismo, del gioco delle an¬ 
ticipazioni e dei presentimenti: 
ricerche inutili che talvolta pe¬ 
rò si riducono a concerti di 
parole. La verità è che il Mone. 
il Guglielmo Teli ed altre opere 
avrebbero dovuto sfatare subito 
la leggenda del Rossini spirito 
del moto perpetuo, ed anzi im¬ 
pedire che tale leggenda si for¬ 
masse. C’è un Rossini lirico co¬ 
me Bellini, patetico come Doni- 
zetti, serio e severo come Verdi: 
maestro di poesia, di grazia, di 
gravità drammatica. Senza di 
lui. questi altri tre grandi ita¬ 
liani sarebbero diversi, perfino 
meno sicuri nell’originalità. 

Rossini scrisse tante sinfonie 
d'opera, e tutte azzeccate: ma 
la sinfonia del Guglielmo Teli 
è unica, quel misto di marziale 
e di flebile non può essere con¬ 
fuso con nessuna formula, quel 
profumo di selva riusciva e rie¬ 
sce assolutamente nuovo. Non 
meno del Nabucco, non meno 
del • Va pensiero... ». 

Questi nostri musicisti dei 
primi anni dell’Ottocento erano 
strani uomini: rivoluzionari o 
conservatori, affiliati o no a 
qualche setta illuministica e pa¬ 
triottica, fecero ognuno il suo 
* Risorgimento ». 11 « Risorgi¬ 

mento » di Rossini, celebre 
compositore tutt’altro che ben 
visto dai liberali, fu il Gugliel 
mo Teli. Lo fece con bel pre¬ 
testo dell'indipendenza e della 
fierezza svizzera, servendosi del¬ 
la figura alpestre e temporale¬ 
sca di Guglielmo Teli; ma lo 
fece; e vinse da solo una bat¬ 
taglia contro l’Austria: e aprì 
uno spiraglio da cui soffiava poi 
tanta aria fresca sull’Europa 
restaurata e intorpidita. Quella 
aria causò forti reumatismi ai 
codini di allora e a quelli che 
vennero dopo. Fu lo scherzo del 
presunto scettico, del gaudente, 
dell’uomo dalla gotta artistica. 

Si usa parlare di forza epica; 
ed è inutile cercar di eludere 
questa definizione. Nonostante 
i pasticci fatti nel libretto dai 
signori Di Stefano Jouy e 
Ippolito Bis, vi resta pure in 
qualche modo la sostanza della 
tragedia di Schiller dalla quale 
fu ricavato. Schiller e Rossini: 
era già un accostamento che 
faceva stupire, molto romanti¬ 
co, molto moderno. Rossini poi 
non aveva evitato l’assunto cen¬ 
trale della tragedia, politico, 
estraneo, all’amore; non s’era 
spaventato affatto della mole 
del lavoro (una delle più lun¬ 
ghe e grandiose opere che ci 
siano) non s’era mai perso di 
animo di fronte a personaggi 
che facevano pensare ai blocchi 
scolpiti da un italiano che gli 
somigliava così poco: Michelan¬ 
gelo. 

Grande figura, Guglielmo Teli; 
non piccola figura, nonostante 


la sua legnosa fissità, il tiranno 
Gessler: tutt'altro che mediocri 
figure Arnoldo innamorato di 
Matilde e della Patria, la prin¬ 
cipessa Matilde, Edwige moglie 
di Guglielmo, il pastore Melch- 
tal e Jemmy il figlio dell’eroe, 
l'immortale ragazzo della mela. 

E maggiore di tutti questi 
personaggi il coro o insieme di 
cori, il popolo, la Svizzera che 
ha sete di libertà e si apre la 
strada della libertà col canto e 
con danze che, nella loro spon¬ 
tanea piacevolezza, hanno talora 
qualche cosa di pirrico, cioè di 
guerriero. 

La Svizzera di Rossini non 
è un sogno, ma un vagheggia¬ 
mento ad occhi aperti. Ancor 
oggi l'amore della montagna, 
delle Alpi, della civiltà monta 
nara. è dovuto in buona parte 
a Rossini, a questi cori religiosi, 


a queste danze corali, alla sin¬ 
fonia del Guglielmo Teli. Voi 
alpinisti non lo sapete, ma la 
onesta e sobria poesia della 
montagna ve l’ha infusa il Ros¬ 
sini delle tagliatelle e del Lam- 
brusco, un Bellini che si na¬ 
scondeva, un Verdi dalla ma¬ 
schera ridanciana. 

In realtà è ardua cosa vedere 
fino in fondo nel semplice genio 
italiano. Perché è semplice so¬ 
prattutto in apparenza e alla 
superficie. Il ragazzolto strim- 
pellatore di Busseto cerca nella 
Bibbia i motivi del suo gigan¬ 
tesco Nabucco di domani; il 
frate gaudente di Pesaro scala 
spiritualmente vertiginose pa¬ 
reti e il suo sguardo spazia dal¬ 
la vetta sui candidi greggi di 
nuvole, su immacolate nevi, 
sulle selve, sui pascoli. 

" Quell’agil pie ch'ugual non 


ha ». Sono parole del coro della 
danza tirolese. L'« agii pie » 
è il piede dell’imprevedibile 
Gioacchino. Egli non ha trovato 
solo leggiadri spunti per la sin 
fonia dell’opera (si poteva pen 
sare a un’ora di intenerimento, 
a una piccola e signorile crisi 
di romanticismo: chi non lo co¬ 
nosceva, però) ma anche il fiato 
lirico, drammatico ed epico che 
gli ci voleva per condurre a 
buon termine un’opera di simile 
impegno, di solenne stampo eu¬ 
ropeo, di stile neonapoleonico. 

Scenicamente e musicalmen¬ 
te, Guglielmo Teli è un perso¬ 
naggio cosi vivo che ci ha ac¬ 
compagnato e sorretto negl: 
anni difficili del secolo, ha sof¬ 
ferto con noi, si è sempre rial¬ 
zato prima di noi. non ha mai 
piegato la schiena, le sue frecce 
sibilavano tra le fronde, dritte 


al cuore del malvagio: ricorda 
Robin Hood, dovrebbe essere 
carissimo al popolo. 

Per interpretare la sua parte, 
è indispensabile, se non un 
grande cantante, un cantante 
davvero generoso. Nocivo un 
cantante enfatico. E' una parte 
così ampia che guai a tentar di 
dilatarla ancora. C’è sempre 
fermezza nella voce, nel canto 
di Guglielmo Teli. Fermezza, 
schiettezza, forza, piena coscien¬ 
za e perfetto dominio della vi¬ 
rilità: anche nella preghiera per 
il figliuolo che forse morirà no¬ 
nostante la suprema bravura di 
arciere del padre. Questa pre¬ 
ghiera il vostro cuore la sa; o, 
se non l’avete ancora sentita, 
l’ascolterete commovendovi e 
non stemperandovi: « Resta im¬ 
mobile ». L’aria non poteva es¬ 
sere sviluppata con più com¬ 
piuta umanità né con maggior 
talento: nell’esortare il fanciul¬ 
lo a non muoversi, a non tre¬ 
mare, a non avere una perico 
losissima paura, la voce del 
padre dà l’esempio, indica la 
via maestra del coraggio, si 
spiega lungo una linea di indi¬ 
cibile purezza. Un attimo di 
smarrimento, di incertezza, la 
minima flessione nel sentimen¬ 
tale, in quel sentimentale così 
frequente nell’opera italiana 
postromantica, e il fanciullo ca¬ 
drà trafitto e sfigurato. 

Ma non tremano né la mano 
né la voce di Guglielmo Teli. 
Rassicurato dalla potenza d’a¬ 
nimo di suo padre, Jemmy, re¬ 
sta immobile; e salta dal suo 
capo la mela, il più bel pomo 
musicale di tutti i tempi. 

Da quel punto (siamo al se¬ 
condo quadro del terzo atto, ri¬ 
mangono i due quadri del quar¬ 
to atto) il melodramma dovreb¬ 
be declinare; e non è così: l’arte 
di Rossini mette rimedio al fat¬ 
to che il vero scioglimento é 
già avvenuto e la stessa brutta 
fine di Gessler è, come si dice 
oggi, artisticamente scontata. 
Se ai singoli personaggi non 
resta molto da dire, c’è l’inesau¬ 
ribile risorsa del popolo, della 
musica corale. Papà dei cori. 
Verdi? Ebbene, il nonno dei 
cori è Rossini. 

Non s’intende dire con que¬ 
sto che il meglio del Guglielmo 
Teli stia nel quarto atto: le me¬ 
raviglie le troverete nel primo, 
nel secondo, nel terzo; quantun¬ 
que quest’opera sia paragona¬ 
bile ad un monumento di buo¬ 
ne proporzioni ardite, forse 
troppo grosso perché la gente 
ci prenda confidenza, eccessiva¬ 
mente sfogato in alto, familiare 
solo alla base. Infatti gli italiani 
non conoscono bene che questa. 
Il resto li ha sempre resi piut¬ 
tosto timidi. 

Colpa di chi non provvede 
a far rappresentare spesso il 
Guglielmo Teli nei teatri all’a¬ 
perto. Non colpa della Radio, 
come si vede. 

Si è detto più di una volta 
che non può poi essere popola¬ 
rissima un’opera dove i canti 
d’amore si restringono a qual¬ 
che episodio (Arnoldo e Matil¬ 
de). Ma il Guglielmo Teli non 
è tutto amore? Amore di pro¬ 
messi sposi, amore nuziale, a- 
more fraterno, amore filiale fat¬ 
to di tenera ammirazione, amor 
di Patria, amore della libertà, 
amore di quella dignità umana 
che viene dall’amore che il 
Creatore ha per le creature. 

■Umilio Itadiii* 
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Il poema drammatico di Byron musicato da Robert Schumann 

MANFREDI 

eroe metafisico 

L’opera del poeta inglese - che Goethe tanto ammirava, 
forse per la chiara derivazione dal suo “Faust,, - sarà 
trasmessa con le musiche di scena scritte da Schumann 



^ìra le numerose attività che Lord 
li' Byron ebbe modo di esplicare nel- 
II la sua breve, ma intensa carriera 
1 terrena, ci fu anche quella di 
« uomo di teatro », oltre che di 
autore drammatico. Egli infatti fu per 
circa un anno (1811-12) membro di 
quel comitato di « noblemen and gen- 
tlemen », che resse le sorti del Drurv 
Lane ed al quale si deve, se non altro, 
di aver gettato le basi per le future 
fortune del glorioso teatro, scrittu¬ 
rando il giovane e non ancor celebre 
Edmund Kean. 

Per il tempo che ne fece parte, 
Lord Byron svolse le sue mansioni in 
seno al comitato con grande zelo e 
interesse. Egli ricorda fra l’altro che 
« quando facevo parte del comitato 
del Drury Lane il numero dei copioni 
che giacevano sugli scaffali arrivava 
ai cinquecento. Pensando che fra que¬ 
sti se np doveva pur trovare qualcuno 


non del tutto spregevole, feci in modo 
che venissero esaminati. Purtroppo fra 
quelli che io vidi nemmeno uno era a 
dir poco tollerabile ». Correvano, in¬ 
fatti, anni di magra per il teatro in¬ 
glese, affidato alle mani di mestieranti 
di poco gusto e di minore ingegno. 
D'altra parte, coloro che avrebbero po¬ 
tuto risollevare le sorti della lettera- 
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tura drammatica, non lo fecero o non 
vi riuscirono per un complesso di ra¬ 
gioni. Il contributo che Byron stesso 
diede al miglioramento della scena in¬ 
glese, tutto considerato, non andò mol¬ 
to oltre la volonterosa quanto inutile 
lettura dei polverosi copioni che gia¬ 
cevano sugli scaffali del Drury Lane. 


Due ragioni soprattutto impedirono 
a Byron, come alla maggior parte dei 
poeti suoi contemporanei, di giovare 
alla drammatica inglese: prima, una 
ragione spirituale (che poi diventava 
tecnica), vale a dire il soggettivismo, 
proprio dei romantici, che in Byron 
raggiungeva gli estremi del narcisismo 
e che costituiva un ostacolo insormon¬ 
tabile alla obbiettiva rappresentazione 
del mondo e degli uomini: gli eroi, 
nelle tragedie dei romantici inglesi, 
non sono che immagini, ripetute, del 
poeta stesso. Vi era poi, almeno in 
Inghilterra, una ragione psicologica: il 
fondamentale disprezzo con cui la 
gente dabbene per un verso, poeti e 
letterati per l’altro, riguardavano il 
teatro. Lo stesso Byron, che pure ebbe 
rapporti fattivi con il teatro, lo con¬ 
siderava tutt’al più come un gioco di¬ 
vertente; non certo come una cosa 


seria che meritasse gli sforzi e le at¬ 
tenzioni di un poeta. Su questo du¬ 
plice equivoco nacquero, già condan¬ 
nate in partenza da un punto di vista 
teatrale, le opere drammatiche di 
Byron. 

Il Manfrcd — che viene trasmesso 
questa settimana e che indubbiamente 
si gioverà della esecuzione radiofonica 
assai più che di una rappresentazione 
teatrale, dove i gravi difetti tecnici 
finiscono per ottenebrare anche i va¬ 
lori poetici — il Manfred fu il primo 
poema in forma drammatica composto 
da Byron. Il 15 febbraio 1817 egli co¬ 
municava infatti al suo editore: « Ho 
finito ora una specie di poema dialo¬ 
gato o dramma, che ho cominciato Te¬ 
state scorsa in Svizzera. E’ in tre atti, 
ma di natura strana, metafisica, ine¬ 
splicabile. Quasi tutti i personaggi, 
tranne due o tre, sono spiriti della 
terra, o dell'aria, o dell’acqua; la scena 
è nelle Alpi; l’eroe, una specie di mago 
tormentato da un rimorso, la causa del 
quale rimane inspiegata. Egli vaga, 
invocando gli spiriti, poi si reca in 
persona alla dimora stessa del prin¬ 
cipio del Male, ed evoca uno spettro 
che gli appare e gli dà una risposta 
ambigua e spiacevole; e nel terzo atto 
i suoi servitori lo trovano morto in 
una torre dove studiava arti magiche. 
Da questo breve riassunto potrete ca¬ 
pire che non ho un’idea troppo alta 
del mio nuovo dramma fantastico; ma 
ad ogni modo l’ho reso del tutto ina¬ 
datto alle scene verso le quali, fin 
dal tempo dei miei rapporti col Drury 
Lane, provo il più schietto disprezzo ». 
Un’idea altissima di questo poema 
drammatico l’ebbe, invece, Goethe il 
quale vide in Manfred una chiara de¬ 
rivazione del suo Faust e ne fu addi¬ 
rittura entusiasta, proclamando Byron 
il più grande genio inglese, secondo 
solo a Shakespeare. 

Nonostante le chiare affermazioni 
dell’autore, di aver voluto fare il suo 
poema drammatico il più antiteatrale 
possibile, il Manfred venne rappresen¬ 
tato, con scarso successo, al Covent 
Garden il 29 ottobre 1834, dieci anni 
dopo la morte del poeta. 

Qualche tempo dopo, il Manfred 
tentò l’ispirazione di un grande musi¬ 
cista romantico, Robert Schumann, il 
quale scrisse per il dramma byroniano 
una partitura, che venne eseguita al 
teatro di Corte di Weimar nel 1852 e 
che, anche in questa edizione radio¬ 
fonica, accompagnerà il testo del poeta. 

(■ior((lo Hrunarci 
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“Il canto del cigno,, di Anton Cecov 


GLI A TTORI PIANGONO 

Di fronte a una platea deserta Svietlovidov piange in un lungo mono¬ 
logo la sua vita perduta, la sua giovinetta, l'ardore delle passioni 


I paesaggi cecoviani sono tra i 
più poveri, perfino monotoni alla 
lunga: il vocabolario di Cecov 
è tra i più dimessi, e per solito 
corrisponde a psicologie, pensie¬ 
ri, sentimenti comuni; scarsi i 
colori che impiega e poco brillanti, 
impastati spesso alla buona, quando 
addirittura non paiono buttati giù 
senza un preciso rapporto croma¬ 
tico tra loro. Un linguaggio, insom¬ 
ma. dove non è facile scoprire l’e- 
lemento illuminante, il catalizzatore 
poetico; e in più, privo di ciò che 
colpisce a prima vista: immagini, 
metafore, aggressiva originalità fi¬ 
losofica, sorprese d’intreccio o di 
caratteri. 

Il fatto è che Cecov arriva alla 
poesia attraverso un’attenzione, uno 
scrupolo, un ombroso amore ai fe¬ 
nomeni dell’esperienza che costitui¬ 
scono una delle sue più marcate 
caratteristiche. 

Quando si dedicò al teatro, ad 
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esempio egli era afflitto da timore 
e diffidenza nei riguardi della paro¬ 
la • dramma ■. come gli si era ve¬ 
nuta precisando nelle rappresenta¬ 
zioni cui aveva assistito. Il concet¬ 
to gli pareva legato a una teatrali¬ 
tà tutta esterna e meccanica, a una 
successione di effetti consacrati dal¬ 
la tradizione ma lontanissimi dal 
vero. Egli pensava che « gli uomini 
i quali portano dentro di sé un do¬ 
lore e non vi si sono abituati, fi¬ 
schiettano soltanto e spesso sono so- 
vrapensiero ». E’ una confessione sin¬ 
golarmente illuminante circa la sua 
poetica: ne svela difatti il pessimi¬ 
smo. e la rassegnazione. Si tratta di 
un pessimismo che non inacidi mai: 
ché talvolta egli pecca, e per ra¬ 
gioni opposte, di eccessiva tenerez¬ 
za. di amore. Ma esso portò alla 
scomparsa dell'azione, intesa nel sen¬ 
so tradizionale, dai suoi drammi. 
Perché azione vuol dire considerare 
il tempo come una dimensione di¬ 
namica; mentre ciò verso cui i per¬ 
sonaggi cecoviani tendono è qual¬ 
cosa che nasce da una necessità al 
di fuori della logica e non inqua¬ 
drata nel tempo. E’ la ben nota 
■ speranza • di Sonia e di Vania, 


non passata al filtro della ragione, 
non collocata realisticamente in una 
logica successione temporale, ma af¬ 
fidata soltanto alla forza di un’esi¬ 
genza mentale senza cui non si può 
proseguire a vivere. 

Vero è che nell’arte di Cecov il 
passato non spinge, trattiene. E il 
futuro non attira, se non trasfigura¬ 
to in miraggio. Cosi il tempo in cui 
si ferma e lo spazio, l’immensa pia¬ 
nura rossa, non suggeriscono utili 
spostamenti. Se vi è azione nel tea¬ 
tro del Nostro, questa è già chiusa, 
scontata. E i suoi personaggi ne ri¬ 
sentono, dolorosamente. Tale azione. 



Anton Cecov 


in genere, non ha carattere specifi¬ 
camente personale, ma coloro che ne 
soffrono le conseguenze ne dividono 
le responsabilità, in un piano morale 
dove fatalismo e libero arbitrio si 
sposano poeticamente. 

Nel Canto del cigno, l’atto unico 
ihe presentiamo, l’assenza di azione 
non si giustifica solo poeticamente, 
ma anche da un punto di vista spe¬ 
rimentale. Difatti esso è datato del 
1886, quando l’autore aveva ventisei 
anni. La sua esperienza allora, era 
prevalentemente narrativa e acco¬ 
stando il teatro. Cecov tenne fede 
in primo tempo a procedimenti 
pseudo-narrativi. Di qui il largo im¬ 
piego del monologo, in più, nell’an¬ 
no in cui fu scritto 11 canto del 
cigno, la reputazione dello scrittore 
era affidata unicamente a racconti 


e a collaborazioni giornalistiche 
dove il comico era l’elemento di 
maggior spicco e più facilmente in¬ 
dividuabile. Ma entro la forma del 
monologo e il genere comico si pos¬ 
sono scoprire in quest’atto unico 
caratteristiche che non apparten¬ 
gono tanto a quel periodo come 
all’intero arco della breve parabola 
di Cecov; solitudine e incomuni¬ 
cabilità dell’uomo, nostalgia di una 
perduta purezza appartenente ad 
un passato più mitico che reale ie 
comunque inattivo!, irrazionale fi¬ 
ducia in un futuro vagheggiato; 
comicità da cui quietamente scatu¬ 
risce l’immagine della contraddi¬ 
zione. dell’assurdità del mondo. 

« Svietlovidov, in costume di Cal¬ 
cante, con una candela in mano, 
esce dal suo camerino e ride. Che 
bell’affare! Che bella storia! S’è ad¬ 
dormentato. Lo spettacolo di cui 
era protagonista è terminato da un 
pezzo, ed egli ha esalato in gru¬ 
gniti di sonno la maggior parte del 
vino e della birra bevuti. Ora è 
solo per la prima volta, a sessan¬ 
totto anni, sulla scena contro la 
platea deserta. E’ notte avanzata. 
La buca del suggeritore sporge co¬ 
me una nera fossa senza fondo, 
come una tomba in cui si nasconda 
la morte. E della morte, il vecchio 
attore ha paura. Si sente finito, in¬ 
fermo. Mentre cosi si lagna, dal 
fondo della scena, appare Nikita 
che indossa una camicia bianca. E’ 
un altro vecchio, che per tanti anni 
jscuramente gli ha suggerito da 
quella buca. 

«E Svietlovidov gli piange addosso 
la sua vita perduta, la giovinezza. 

10 spento ardore delle passioni tut¬ 
te, ahimè, istrionicamente risolte in 
prestazioni professionali. Ma un 
tempo, non fu così. Anch’egli ha 
tentato di amare fuori della scena, 
di strapparsi di dosso il trucco ed 

11 costume. E fu respinto proprio 
perche la passione, agli occhi di una 
donna sincera, diventa credibile solo 
nei panni borghesi che Svietlovidov 
non è mai stato capace di vestire 
durevolmente. Il vecchio attore si 
dispera, esulta. neH’alternanza dei 
suggerimenti che il vino gli pro¬ 
pone. Ritrova infine nei pezzi del 
suo repertorio professionale la fede 
nella illusione che lo ha fedelmente 
accompagnato per tanti anni e da 
cui non può più separarsi. E quando 
esce di scena per ridursi alta sua 
miseria privata, recita i classici, e 
lo conforta una memoria e una spe¬ 
ranza di applausi ». 

Fnhio Itorrrlli 



Memo Benassi. Svietlovidov, neH'atlo unico di Cecov 


Assegnato il “Premio Viareggio 56” 

Fra i vincitori, il nostro colla¬ 
boratore Giancarlo Vigorelli 


Ricordo di Fernando Farese 

Una notizia che ha commosso quanti appartengono alla RAI 
e quanti hanno familiarità da tempo con le trasmissioni radiofo¬ 
niche di prosa: è morto Fernando Forese, che fu fra gli attori più 
noti e pm amati della radio. Nato a Mantova nel 1501 <Farese. è 
il nome d'arte, Donora, quello scritto sui libri dello Stato Civile ' 
entrò alla radio nel 1940. Dal '40 al ’4f? lavorò a Milano, ove prese 
moglie, Flora, e ove nacquero le sue due figliole, Anna e Carla; 
e dal ’51 a Firenze. Un male crudele, di quelli subdoli e che non 
perdonano, lo ha strappato alla famiglia, lo ha portato via a noi. 
Fra nato Farese per essere e brillare come attore della radio; il 
teatro, a cui pure aspiro, non gli fu benigno: fatto un esperi¬ 
mento, tornò al microfono. Aveva voce, accento e tono che lo por¬ 
tavano ad accostarsi a Franco Recci, il più semplice, il più cor¬ 
diale degli attori che ha avuto la radio; diremo ami che fu pro¬ 
prio questa sua qualità che lo fece inizialmente apprezzare, che 
io portò al posto di Becci, quando Becci lasciò la radio, ma trovò 
presto una sua singolarità sotto la guida dell’esperto Enzo Fer- 
rieri che lo aiutò ad emergere. 1 suoi duetti amorosi, appassionati 
e drammatici, con Enrica Corti stanno nella memoria nostra e in 
quella degli ascoltatori. Sapeva Farese parlare d’amore, gioire e 
soffrire, per amore. Era nella vita modestissimo; testardo, per 
ogni questione d’arte, era come uomo riguardoso e rispettoso e 
tenero. Lascia in noi un rivo rimpianto. A sua moglie, alle sue 
figliole, il nostro conforto. 



L a ventiseiesimo edizione del « Premio Viareggio » tdotato 
quest’anno di cinque milioni e mezzo, vale a dire un 
milione in più dell’anno scorsoi è stata particolarmente 
combattuta dato l’alto livello delle opere concorrenti e 
la personalità degli autori. Questo ad ogni modo il verdetto 
della giuria presieduta da Leonida Repaci, più battagliero 
e sulla breccia che mai: alla scrittrice Gianna Manzini e 
allo scrittore-pittore Carlo Levi i due milioni del Premio 
Viareggio per la narrativa, rispettivamente per i volumi 
La sparviera e Le parole sono pietre; il Premio Viareggio 
per la poesia (un milione) a Giacomo Noventa per il libro 
Versi e poesie; i due premi per la saggistica (un milione 
ciascuno) a Nino Valeri per il libro Da Giolitti a Mussolini 
e a Giancarlo Vigorelli per l’opera Gronchi: battaglie di ieri 
e di oggi; a Nicolò Tucci è toccato invece mezzo milione 
ipremio Opera prima) per il volume II segreto; infine, su 
iniziativa siciliana, è stato assegnato un Premio Trinacria 
eli trecento mila lire al libro di poesie Minuzzaghi di J. Pino. 
Figura dunque tra i vincitori del Premio Viareggio ‘56 
anche il nostro collaboratore Giancarlo Vigorelli, critico 
letterario militante, scrittore politico tra i più sensibili e 
attenti. L’opera di Giancarlo Vigorelli è vasta e si articola 
in numerosi, pregevoli saggi e studi sulla letteratura specie 
contemporanea. Ciò che va particolarmente segnalato, nel¬ 
l’assiduo lavoro del Vigorelli (tanto negli studi letterari 
quanto in quelli di natura politica, come appunto questo suo 
volume su Gronchi) è il cocente interesse umano che lo 
porta a esaminare, al di fuori di qualsiasi polemica, i pro¬ 
blemi del nostro tempo. 


» 




(Disegno di REGOSA) 


RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
Settantun opere, alcune immortali. Un'esistenza corrosa da un 
male implacabile. Un grande fiume che scaturisce dagli abissi 
della miseria e sfocia nelle tenebre della follia. Un solo grande 
amore. Porse troppe infermiere della solitudine e dello scon¬ 
forto. Artista eccelso. Uomo infelicissimo. 


VIENNA 1845 

Freddo, neve, raffiche di vento, 
echi di gemiti lontani, temi mo¬ 
zartiani che intirizziscono nella 
mente del musicista che non ha 
pace... 

— Era un giorno di bufera 
come questo quando pochissime 
persone hanno accompagnato Mo¬ 
zart al cimitero! Tutti tappati 
in casa! Ecco il destino di noi 
artisti, divertire tutti, ed andare 
soli al camposanto se la giornata 
è cattiva! 

— Gaetano, lascia i pensieri 
molesti. 

— Credo che presto lascerò 
tutti i pensieri molesti o non 
molesti che siano! 

— Ti ripeto di fermare la men¬ 
te! Mettiti tranquillo! Presto gua- 
rirai. 

— Ti credo! Quando si cessa 
di pensare si è certamente gua¬ 
riti! A proposito, credi tu che 
tutti i pensieri, come i fiumi, cor¬ 
rono al mare? 

— Come, al mare? 

— Volevo dire alla morte. 

— Non mi proporre dei rom¬ 
picapo, dimmi piuttosto quello 
che volevi chiedermi prima di 
distrarti? 


— Volevo chiederti del mio 
maestro Mayr. Deve avere quasi 
ottantadue anni! Dio, quanti suoi 
allievi sono già morti! Ora tocca... 

— Cerca di dormire... 

— Caro, buono, generoso mae¬ 
stro! Penso che i gondolieri vene- 
ziani insegnano a tutto il mondo 
a cantare « la biondina in gon- 
doleta », e nessuno sa che la mu¬ 
sica l’ha scritta i-1 mio buon Mayr! 

— Ti scongiuro di dormire... 

— Non mi hai ancora detto 
come sta il mio maestro? 

— Come vuoi che stia? Sta... 
sta bene... 

(Nessuno dirà a Donizetti che 
Mayr è morto il 2 dicembre del 

45)... 

PARIGI 1846 

Neve, freddo, sibili, gemiti an¬ 
che a Parigi... Donizetti è molto 
malato... Dalle bocche dei medici 
escono le parole paralisi e follia... 
Due rintocchi funebri... 

— Perché non lo trasportate 
nella mia villa di Nizza? 

— Grazie, contessa Sofia di Lo- 
wenstein, mio zio non può stac¬ 
carsi dai medici che lo curano. 

— Suo padre, che di Gaetano è 


il fratello maggiore, la pensa co¬ 
me lei... voglio dire come i me¬ 
dici? 

— Certamente! 

— Strano, ho l'impressione che 
si voglia tenere prigioniero il no¬ 
stro grande musicista! 

— Che dice mai, contessa? 

— Oh, un’impressione, soltanto 
un’impressione!... 

L’indomani una carrozza esce di 
città fiancheggiando la Senna. 

— Che si dirà di questa specie 
di rapimento? 

— Non si preoccupi, dottor Ri¬ 
cord, tutti credono che lo accom¬ 
pagniamo sulla Costa Azzurra... 

La carrozza si ferma ad un trat¬ 
to. Gli occhi deH'ammalato, più 
delle parole, interrogano i preoc¬ 
cupati accompagnatori: 

— Perché non proseguiamo? 

Il vetturale (certo istruito) spie¬ 
ga che si è spezzato l’asse del ti¬ 
mone... 

— Per la riparazione ci vorrà 
parecchio tempo... 

— Vi sarà pure una locanda da 
queste parti? 

— A pochi metri!... Lo vede 
quel cancello?... 

— Andiamo, zio... 

— Non mi sembra una locanda! 

Infatti non è una locanda, è il 
manicomio dTvry... A Donizetti 
viene assegnata una nuda came¬ 
retta... Unico svago un giardino 
solidamente cintato che irride la 
libertà... Quale profonda malinco¬ 
nia, e quale terrore la notte quan¬ 
do si sentono sghignazzare i pazzi 


furiosi!... Frattanto, a Parigi, a 
Vienna, in Italia, ovunque, si ap¬ 
prende il calvario imposto al ce¬ 
lebre compositore... 

— Perché lo hanno relegato in 
un manicomio se la sua follia non 
può nuocere ad alcuno? 

— Hanno sepolto un vivo! 

— Perché? ' I; 

— Perché la contessa di Lo- 
wenstein, che ha dovuto tanto 
supplicare per poterlo accostare, 
lo ha trovato soltanto spento co¬ 
me può essere un ammalato grave 
e non divampante come un pazzo? 

— Perché non lo si contorna 
del lusso che gli consente la sua 
ricchezza? 

— Sospettate qualche interessa- 
ta e disumana manovra? 

— Non si può dire nulla di pre¬ 
ciso, ma è un fatto che si notano 
alcune cose delle quali non si ve¬ 
de il vero volto!... 

— Tu, Ghezzi, che sei stato pa¬ 
recchie volte a visitarlo, ne sai 
qualcosa? 

— So quello che ho potuto con¬ 
statare, e cioè che lo hanno male 
sistemato al piano terreno in una 
camera umida e povera; e so 
che l’ultima volta che mi sono 
congedato da lui mi ha abbrac¬ 
ciato e singhiozzando mi ha scon¬ 
giurato di portarlo via... 

CAMPI ELISI 1847 

— Finalmente il nipote Andrea 
si decide a toglierlo dalla penosa 
casa di cura dTvry!... 

Mosso da un impulso, sia pu¬ 
re tardivo, di umana pietà? 

— O dalla pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica? 


-- Chi lo sa!... 

Che dice Donizetti? 

Non parla 

— Siete sicuri che non pensi? 

- Cosa te lo fa credere? 

-- Sotto le sue palpebre abbas¬ 
sate scorgo spesso quella luce 
che non c’è più nei suoi occhi 
quando sono aperti! 

— Se pensa, il suo martirio de¬ 
ve essere terribile!... 

La casa presso i Campi Elisi. 
nell’Avenue Chateaubriand al nu¬ 
mero 6, ha uno stupendo giar¬ 
dino, e nel suo giardino si celano 
gli amici per spiare il grande in¬ 
fermo. Si cela anche Giuseppe 
Verdi che si trova in Parigi per 
sorvegliare l’esecuzione di una 
sua opera... 

Che ne dice maestro Verdi? 

— Notando che apre gli occhi 
quando gli si accosta qualcuno, e 
stende anche la mano, direi che 
la sua intelligenza non è affatto 
spenta, tuttavia un medico, che 
è amico di Donizetti, mi assicura 
che questi movimenti obbedisco¬ 
no a un’abitudine, e che forse 
sarebbe meglio vederlo animato, 
magari pazzo furioso... E’ deso¬ 
lante!... Perché non lo riportano 
in patria? Sono convinto che se 
la luce della sua città e dei gio¬ 
vanili ricordi non riuscirà forse 
a fendere le tenebre della sua 
mente, si distenderà comunque 
nel suo spirito... 

— Si stanno facendo tutte le 
pratiche per portarlo a Bergamo, 
dove la gentildonna Rosa Basimi 
lo vuole ospite nel suo palazzo... 

— Pratiche difficili? 


io 







ETTI 


Operisti celebri 
nella vita 
e nella storia 




Difficilissime, e si ignora il perché. 
Il prefetto di Parigi, impugnando il re¬ 
ferto medico, vieta che Donizetti lasci 
Parigi, e la polizia sorveglia la sua casa... 
Ora si attende l’esito di una pratica di¬ 
plomatica... 

La pratica diplomatica scioglie final¬ 
mente un nodo che a molti pare stretto 
da incomprensibili arbitrii, e Donizetti, il 
vivo senza vita, è accompagnato dal fra¬ 
tello Francesco, dal nipote Andrea, dal 
medico Rendu, e dal servo Antonio, sino 
a Bruxelles in ferrovia. Un arresto di 
cinque giorni perché l’infermo è colpito 
da un attacco di congestione. A piccole 
tappe per il Belgio e la Svizzera. Dal va¬ 
lico del Gottardo a Bellinzona... Como... 
Lecco... e... 

BERGAMO 1847 

Una folla muta e accasciata attende per 
ore ed ore il musicista adorato, e quando 
la carrozza sopraggiunge, il silenzio di¬ 
venta immenso. Donizetti per un solo 
istante fissa la folla, e in quel medesimo 
istante una donna del popolo, agitando 
le braccia, urla: « Donizetti piange!... », 
ed è come se annunziasse un miracolo! 
La carrozza si ferma nell’angusta contra¬ 
da San Cassiano innanzi al palazzo dove 
Rosa Basoni, la figlia Giovannina, gli 
amici Dolci e Bonesi, e tant’altri, ten¬ 
dono le braccia al figliol prodigo che 
ritorna col volto di Lazzaro... Bonesi, che 
con Donizetti ha spezzato il pane sotto il 
banco di una Scuola Caritatevole di Mu¬ 
sica. non sa che ripetere: * perché non 
lo hanno portato prima a Bergamo? »... 
Giovannina Basoni lo trae in disparte... 

Senta Bonesi: nel settembre dello 
scorso anno è passato da Bergamo il ni¬ 
pote del maestro, e la mamma ed io lo 
abbiamo pregato di permetterci di ospi¬ 
tare il caro ammalato... 

Che ha risposto? 

Ha detto che lo zio, che si trovava 
allora al manicomio d’Ivry, era alla vi¬ 
gilia della morte, tanto che aveva lasciato 
disposizioni per l’imbalsamazione e i fu¬ 
nerali.. Ila poi aggiunto che il corpo, 
dopo l'imbalsamazione, sarebbe stato tra¬ 
sportato a Bergamo. 

Tutto questo mi sembra... 

Non dica nulla!... Sono disperata!... 

- Signorina Giovanna, forse lei lo... 


SI, e anche lui forse mi... 

— Sua madre, la contessa, avrebbe ac¬ 
consentito... 

A sposarlo?... Perché no?... Che vi 
può essere al mondo di più nobile di un 
artista di genio?! 

1848 

Una camera al primo piano del palaz¬ 
zo... Vi si accede attraversando un salone 
che ha alle pareti quadri stupendi... Dal¬ 
la camera si esce su un terrazzino, una 
specie di vedetta che scruta il mare uber¬ 
toso della pianura lombarda. Donizetti, 
accasciato in una larga poltrona, di vivo 
non ha ormai che l’impercettibile bri¬ 
vido che anima le sue mani esangui. Nel 
vicino salone Giovannina Basoni, con vo¬ 
ce educata da buona scuola, e da una 
rara sensibilità artistica, canta le celebri 
romanze di colui ch'ella spera di riani¬ 
mare per miracolo d’arte... Vana, ango¬ 
sciosa speranza! Gli occhi di Donizetti 
vedono già un altro mondo... Soltanto le 
mani riagganciano ancora qualcosa di ter¬ 
reno... Al vicolo, fatto più silenzioso dal 
timore di disturbare l’infermo, giunge 
attutita la eco fremente di strabilianti 
notizie... Luigi Filippo fugge... Parigi pro¬ 
clama la Repubblica... Vienna, il 13 mar¬ 
zo, si solleva... Milano, dopo cinque epi¬ 
che giornate, caccia gli austriaci dalle sue 
mura... Venezia è in mano al popolo. Il 
presidio austriaco patteggia la ritirata... 
Il moto si estende... Como... Brescia... Ber¬ 
gamo... Gaetano Donizetti. il primo di a- 
prile del 48. è colto da emorragia cere¬ 
brale... Il giorno sette entra in agonia... 
Il giorno otto, alle cinque pomeridiane, 
muore... 

Da lontano si grida: « Evviva l’Italia! ». 

A una corona funebre c’è chi allaccia 
un nastro tricolore... 

Evviva l’Italia !... 

Il feretro si allontana... 

Nell’aria rimane una voce fresca, gio¬ 
vane, eterna... 

« Verranno a te sull’aura 
i miei sospiri ardenti... -. 

La voce ammonisce che il giorno otto 
aprile del 1848, non più in un tenebroso 
tugurio, ma nella Reggia della Musica, 
è nato Gaetano Donizetti... 
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FINE 



come si sta bene dopo 
un bagno col sapone 

DURBANS! 


L a deliziosa freschezza della pelle di un 
piccino appena lavato col sapone Dur- 
ban's. la sua incantevole espressione di be¬ 
nessere sono la migliore conferma delle pro¬ 
prietà eudermiche di questo finissimo sa¬ 
pone di bellezza che. grazie soprattutto al 
neutro!, nuovo ritrovato contro le irritazioni 
della pelle, non soltanto deterge, ma nutre 
e tonifica la sensibilissima epidermide infan¬ 
tile. lasciandola morbida e vellutata. 

Al benefico contatto della schiuma del sa¬ 
pone Durban's, anche la carnagione fem¬ 
minile. tenera e delicata, diventa subito piu 
liscia, più luminosa.. Signora, adottatelo 
oggi stesso per la vostra toeletta! 



IL SAPONE 


BASSO: COSTA SOL0100 URI 



Il Pigmal'one. Un atto. Libretto di ignoto. 
1816. Non rappresentata. 

Olimpiade. Libretto di ignoto. 1817. Non 
rappresentata. 

L'ira d'Achille. Libretto di ignoto. 1817. 
Non rappresentata. 

Enrico di Borgogna. Opera semiseria in 
due atti. Libretto di B. Merelll. Venezia. 
Teatro S. Luca. 14 novembre 1818. Inter¬ 
preti: Eckerlln. Catalani, Fosconi. Verni, 
Fioravanti. 

Una follia. Farsa in un atto. Libretto di 
B. Merelll Venezia. Teatro S. Luca. 15 di¬ 
cembre 1818. 

Piccioli virtuosi ambulanti. Un atto. Li- * 
bretto di B. Merelll. Bergamo, estate 1819. 

Il Falegname di Livonia io « Pietro il 
Grande Czar delle Russie»!. Libretto di 
Bevilacqua. Venezia. Teatro S. Samuele. 26 
dicembre 1819. Interpreti: Amati, Verger, 
Botticelli. 

Le nozze in villa. Opera buffa. Libretto di 
B. Merelll. Composta nel 1819. rappresentata 
nel carnevale del ’20-21 al Teatro Vecchio 
di Mantova. 

Zoraide di Granata. Opera seria. Due atti. 
Libretto di B. Merelll. Roma. Teatro Argen¬ 
tina. 28 gennaio 1822 Interpreti; Mombelli, 
Mazzanti. Donzelli. Torri, RambeUl, Corini. 

La Zingara. Opera seria. Due atti. Libretto 
di Leone Tottola. Napoli. Teatro Nuovo. 12 
maggio 1822. Interpreti: Monticelli, Checche- 
rlni. Canonici, Fioravanti, Moncada, Casac- 
cia, Venier, Busti. 

La lettera anonima. Farsa Un atto. Li¬ 
bretto di G. Genolno. Napoli. Teatro del 
Fondo. 29 giugno 1822. Interpreti: Fabri, 
Cecconl. De Bernardis, Rubini, De Franchi, 
Calvarola, Pace. 

Chiara e Serafìna (o « I Pirati»). Semise¬ 
ria. Due atti. Libretto di Felice Romani. Mi¬ 
lano. Teatro alla Scala. 26 ottobre 1822. In¬ 
terpreti: Morandl, Fabbrica, Gioia, Monelli, 
De Grecis, Tamburini. 

Alfredo il Grande. Semiseria. Due atti 
Libretto di Tottola. Napoli. Teatro S. Carlo. 

2 luglio 1823. Interpreti: Ferron, Cecconl, 


Gorinl. Nozzart, Botticelli. Benedetti, Orlan- 
dinl, Chizzola. 

Il fortunato inganno. Butta. Un atto. Li¬ 
bretto di Tottola. Napoli. Teatro Nuovo. 3 
settembre 1823. Interpreti: Melas Checche- 
rini. d’Auria, Grossi, Casaccia, Fioravanti. 
Venier. Moncada. Papi. Sarti. 

L'aio nell'imbarazzo io «Don Gregorio.! 
Buffa. Due atti. Libretto di Jacopo Ferretti. 
Roma. Teatro Valle. 4 febbraio 1824 Inter¬ 
preti; Mombelli, Lovslet, Monelli, Fioravanti, 
Tamburini, Tacci. Puglieschi. 

Emilia di Liverpool. Semiseria. Due atti. 
Libretto di Giuseppe Checcherìnl. Napoli. 
Teatro Nuovo. 28 luglio 1824. Interpreti: Me¬ 
las, Checcherinl. Grossi, Casaccia. Fioravanti, 
ZÌI ioli. 

Alahor di Granata. Seria. Due atti. Libret¬ 
to di M. A. Palermo. Teatro Carolino. 7 gen¬ 
naio 1826. Interpreti: Ferron, Gioia-Tambu¬ 
rini, Tornasoli, Winter. Tamburini, Patti. 

Il Castello degli Invalidi. Farsa. Un atto. 
Si ignora il librettista. Palermo, Teatro Ca¬ 
rolino. Primavera 1826. 

Elvida. Seria. Un atto. Libretto di G. 
Schmidt. Napoli. Teatro S. Carlo. 6 luglio 
1826. Interpreti: Meric-Lalande, Lorenzani, 
Manzocchi, Rubini, Lablache, Chizzola. 

Gabriella di Vergy. Seria. Due atti. Li¬ 
bretto di Tottola. Composta nel 1826. Non 
rappresentata. 

La bella prigioniera. Farsa. Un atto. Libret¬ 
tista Ignoto. 1826. Non rappresentata. 

Olivo e Pasquale. Buffa. Due atti. Libretto 
di J. Ferretti. Roma. Teatro Valle. 7 gen¬ 
naio 1827. Interpreti; Bonini, Verger. Cos- 
selli. Frezzolini. 

Otto mesi in due ore (ossia « Gli esiliati in 
Siberia si. Opera romantica in tre parti. Li¬ 
bretto di Domenico Gilardoni. Napoli. Tea¬ 
tro Nuovo. 13 maggio 1827. Interpreti: Lip- 
parini, Checcherlni, Servoll. Galli, Loira. 
Fioravanti, Luzio, Scalese. 

Il borgomastro di Saardam. Buffa. Due at¬ 
ti. Libretto di D. Gilardoni. Napoli. Teatro 
Nuovo. 19 agosto 1827. Interpreti: Ungher, 
Manzocchi, Salvador!, Casaccia, Winter, Pa¬ 
ce, Chizzola. 

(segue a pag. 47) 
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“ECCO LO SPORT,, È GIUNTA AL SUO DECIMO 


La televisione, impiegando tutte le 
possibilità divulgative della sua 
rubrica «Ecco lo sport», intende 
promuovere tra i giovani una più 
concreta adesione alla vita sportiva 


| un atleta che si vantava 
I (li essere velocissimo, gli 
■ abitanti di una città della 
j Grecia risposero: < Bella 
roba! Lo è anche una le¬ 
pre! ». Questo disprezzo verso 
le imprese dello sport è natu¬ 
ralmente un'eccezione per la 
patria delle Olimpiadi: ed è 
anche vero che sempre più ra¬ 
ro, specialmente tra i giovani, 
va diventando nella moderna 
Italia l'atteggiamento di di¬ 
stacco che fino a poco tempo 
fa era proprio, ad esempio, di 
certi intellettuali, nei confron¬ 
ti delle discipline sportive. Pu¬ 
re. se affermassimo che in 
sport è attivamente praticato 
dalla gran massa dei nostri 
giovani, esprimeremmo forse 
soltanto un pio desiderio. 

E precisamente il desiderio 
di spronare i ragazzi italiani 
— per molti dei quali l'attività 
sportiva si esaurisce nel fre¬ 
quentare lo stadio alla dome¬ 
nica e nel leggere i giornali 
specializzai — a partecipare 


attivamente al risveglio che in 
(piesto campo sembra perva¬ 
dere il nostro Paese, ha fatto 
sì che la televisione realizzas¬ 
se la rubrica Ecco lo sport. 
Portati a termine i primi nove 
numeri estivi Ecco lo sport ri¬ 
prende questa settimana con la 
serie dedicata al nuoto. 

Questo impegno di propa¬ 
ganda sportiva è stato in certo 
senso confermato dal carattere 
dei primi due sport trattati 
nella loro storia e tecnica: il 
judo, di cui è prevedibile la 
futura grande affermazione in 
Italia, e la scherma, dal glo¬ 
rioso passato ma in un certo 
declino presso le nostre giova¬ 
ni generazioni. Sport, perciò, 
entrambi in divenire, e di non 
grande pubblico: il che nella 
rubrica televisiva li ha acco¬ 
munati (oltre, beninteso, ai 
baffi dei due presentatori- 
istruttori, Maurizio Genolini ed 
Enzo Musuateci Greco) ai pri¬ 
mi due posti della serie. 


TUTTO LO SPORTA 





Ginnastica prenatatoria sotto la guida dell'allenatore magiaro Hunyadfi 


Chi avesse nutrito dubbi sul¬ 
la validità delle trasmissioni 
dedicate ul judo anche dopo 
aver assistito alla bella e chia¬ 
ra rassegna delle varie mosse 
e della loro tecnica, e dopo aver 
udito il brano Genolini pro¬ 
nunciare ieraticamente e con 
una certa efficacia moralistica: 
i Hutsukari. butsuIcari, butsu- 
kari / » (* Esercizio, esercizio, 

esercizio! >). quasi incarnato 
spirito dello « sport della gen¬ 
tilezza », si sarebbe ricreduto 
ul constatare, dalle lettere di 
spettatori giovani e adulti, la 
reale opera di divulgazione 
sportiva svolta dallu televisio¬ 
ne: non tutti avran seguito l'e¬ 
sempio del dodicenne che scris¬ 
se di aver imitato tutti gli eser¬ 
cizi che gli venivano mostrati 
sullo schermo, chiedendo un 
rimedio per i dolori che sen¬ 
tiva il giorno dopo (lo credia¬ 
mo); ma è certo che non pochi 
giovani si accosteranno nella 
prossima stagione al nuovo 
sport proprio per aver impa¬ 
rato a conoscerlo in televisione. 

E vogliamo sperare ette lo 
sport cavalleresco per eccellen¬ 
za. la scherma, trovi nuovi cul¬ 
tori fra quei giovani che lo 
hanno visto in televisione illu¬ 
strato non soltanto dall'abilità 
didattica di Enzo Musurneci 
Greco e dal balenare delle stoc¬ 
cate che seguivano ogni volta 
a dimostrazione pratica, ma an¬ 
che dalla frequente rievocazio¬ 
ne delle nostre nobilissime tra¬ 
dizioni e dallo stesso tratto si¬ 
gnorile e naturalmente elegan¬ 
te degli atleti. 

L’interesse dimostrato anche 
per la scherma dalle lettere de¬ 
gli spettatori, i quali sovente 


hanno posto quesiti da intendi¬ 
tori su particolari della sua tec¬ 
nica e storia, suona garanzia 
di successo per la prossima 
rassegna dedicata al nuoto. 

Dopo gli sport del futuro e 
del passato, eccone uno che ha 
in Italia un lusinghiero pre¬ 
sente: così almeno pensa Stefa¬ 
no Hunyadfi. l'allenatore ma¬ 
giaro che il COSI ha invitato 
in Italia per la preparazione 
olimpica dei nostri nuotatori, 
cui sarà affidata la rubrica te- 



Ecco lo sport ha dedicato alla 
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scherma una serie di lesioni pratiche di alto valore didattico 


Nella loto qui accanto: consigli 
pratici ad una delle giovanissime 
allieve che frequentano con cre¬ 
scente entusiasmo la nuova pisci¬ 
na olimpica dell'Acqua Acetosa 


Nella loto sotto: un gruppo di 
allievi di judo. Le trasmissioni 
televisive dedicate al ludo sono 
finora tra quelle che hanno otte¬ 
nuto i maggiori consensi sia da 
parte dei giovani che degli adulti 


Nella foto a destra: il campione 
italiano di nuoto Angelo Romani 


LLA TV 


leoisiva. Ciò che conta nello 
sport di una nazione, ci ha det¬ 
to il simpatico allenatore, è. 
più che la presenza di singoli 
campioni, quella di un buon 
numero di atleti a un soddisfa¬ 
cente lineilo agonistico, cosa 
che in Italia si sta attualmente 
verificando. Questa constata¬ 
zione da parte di una autorità 
mondiale nel suo campo non 
può che suonar di buon augu¬ 
rio all'Italia per le prossime 
Olimpiadi, e ad Ecco lo sport 


Nella foto a sinistra: una bella 
partensa sullo specchio d'acqua 
della nuova piscina olimpica 
dell'Acqua Acetosa in Roma 


per le sue imminenti trasmis¬ 
sioni dalla piscina del Foro 
Italico in Roma. Starà ai gio¬ 
vani spettatori seguire l'esem¬ 
pio proposto dagli atleti che 
illustreranno per loro le carat¬ 
teristiche del nuoto, e contri¬ 
buire a far sì che quell'augurio 
per lo sport italiano si traduca 
in realtà. 

Mario < arpitr-lln 


mercoledì ore 17,30 - TV 
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Marzo 1856: per la prima volta l’Italia si la ascoltare in un consesso europea 


icorre quest’anno il centesimo an- 
II niversario di un avvenimento che 
Il può ben considerarsi come il pre- 
| ludio, squisitamente politico, del¬ 
l'unificazione italiana: il Congres¬ 
so di Parigi. Per la prima volta nella 
storia, infatti, in quella occasione, l’I¬ 
talia faceva ascoltare la propria voce 
in pieno consesso europeo, a dispetto 
dell’Austria. Per la prima volta nella 
storia, l’opinione pubblica mondiale, 
ispirandosi al parere unanime dei ple¬ 
nipotenziari convenuti a Parigi, guar¬ 
dava ammirata al piccolo Piemonte, 
ai suoi rudi soldati, ai suoi buoni cit¬ 
tadini, come ad una nazione civilis¬ 
sima, esempio di dignità e di fierezza. 
Ma ormai tutti sanno come non tanto 
al valore dei quindicimila soldati, che 
avevano sostenuto gli attacchi dei 
russi e del colera in Crimea, andava 
il merito di questa universale stima 
toccata al Regno Sardo, quanto al 
prestigio personale di un uomo, che 
con la chiarezza, la sobrietà, la pene- 
trazione dei suoi argomenti, si era 
assicurata fra i diplomatici europei 
un’autorità di giorno in giorno più 
solida: il conte di Cavour. Nella sua 
doppia qualità di presidente del con¬ 
siglio e di ministro degli affari esteri, 
egli era la sintesi, dunque il supe- 


11 gruppo dei plenipotenziari convenuti a Parigi. 11 primo a sinistra è il conte di Cavour 


IL CONGRESSO DI PARIGI 



ramento, di tutte le contraddizioni che 
squassavano e dilaniavano lo staterello 
sabaudo, per metà paralizzato da un 
contormismo ad oltranza, per metà 
afflitto dai gesti inconsulti dei cosid¬ 
detti rivoluzionari; tanto che un uomo 
di spirito poteva dire: « Abbiamo un 
governo, una Camera, una Costituzio¬ 
ne, e tutto questo si chiama Cavour ». 

Alla Camera, l’opposizione all’inter¬ 
vento in Crimea era stata accanitis¬ 
sima, sia a destra che a sinistra. « Noi 
con la guerra non guadagneremo», 
urlava Farina, « né la gloria né la con¬ 
siderazione politica, né l’influenza mo¬ 
rale e neppure la stima delle altre po¬ 
tenze ». E Tecchio: « L’alleanza che ci 
hanno obbligato a contrarre, ci rende 
complici dell'oppressione dei popoli e 
ci getta impotenti, disarmati, rovinali 
alla mercé dello straniero ». Quanto a 
Brofferio, puntava l'indice come un 
profeta biblico: « Se la Camera rati¬ 
fica questo trattato, il Piemonte e 
l’Italia sono finiti! ». I più domanda¬ 
vano quali garanzie offrissero al Pie¬ 
monte le grandi potenze, in cambio 
del suo aiuto. Cavour si stringeva nelle 
spalle, tra infastidito e ironico. Niente, 
che diamine! Nessuna garanzia, solo 


una vaga assicurazione, da parte degli 
alleati, che avrebbero tenuto conto del- 
l’effettivo contributo dell’esercito sar¬ 
do alla risoluzione della guerra. Ma 
non poteva essere altrimenti. Biso¬ 
gnava prima dare, poi chiedere. E 
perdere quell’occasione sarebbe stato 
come dimostrare al mondo la propria 
immaturità politica. Insomma, tanto 
bene Cavour usò le arti della per¬ 
suasione, che seppe strappare il con¬ 
senso del paese ad una politica di 
cui solo il suo genio intravvedeva gli 
orizzonti e che solo il successo po¬ 
teva assolvere. Il re si convinse di 
essere stato lui il primo a pensare alla 
guerra e pronunciò la frase storica: 
« Io la voglio! ». I ministri si accor¬ 
darono al re, il popolo ai ministri. Ed 
ecco i quindicimila soldati hanno le 
loro divise, e il generale Lamarmora 
si presenta a Cavour: « Devo partire 
e non so ancora come saranno rego¬ 
lati le dipendenze e i rapporti fra 
noi e gli eserciti alleati. Da chi di¬ 
penderò? ». « Non ho la minima idea », 
risponde il presidente. Lamarmora si 
impazientisce. • Ma insomma vuoi dar¬ 
mi queste benedette istruzioni? ». Ca¬ 


vour si alza dalla poltrona: « Vieni 
qua. Un abbraccio e... ingegnati! ». 

Il Congresso. Un'impresa non meno 
diffìcile da compiere, per Cavour, affi¬ 
data alle sue sole forze. Per comin¬ 
ciare, l’Austria non ammetteva che un 
piccolo stato, di appena quattro milioni 
di abitanti, fosse accolto tra i delibe¬ 
ranti. Se il Piemonte aveva mandato 
in Crimea, e molto tardi, qualche mi 
serabile battaglione, non era un mo¬ 
tivo sufficiente per pretendere di trat¬ 
tare d’affari con imperi i cui corpi 
d’esercito contavano gli uomini a cen¬ 
tinaia di migliaia. 


giovedì ore 21,20 
terzo programma 


Vi fu un momento di esitazione. Poi 
l'Inghilterra e la Francia s’impunta¬ 
rono esigendo la partecipazione del 
Piemonte al Congresso. 

E Cavour partì per Parigi. 

Durante la prima fase dei lavori, 
chiamato a pronunciarsi, egli diede 
il suo parere in poche parole, tuttavia 
dimostrando una conoscenza tale del 
soggetto da provocare lo stupore di 
uomini costretti per professione a non 
meravigliarsi di nulla. E intanto os¬ 
servava, scopriva nel conflitto delle 
opinioni e degli interessi le molle na¬ 
scoste che un giorno avrebbe potuto 
far agire. Poi, sul tavolo fu posta la 
questione dei principati danubiani: 
istruito di tutti i particolari, prese in 
mano la causa della loro unificazione 
e se ne costituì, per così dire, il di¬ 
fensore d’ufficio presso il Congresso, 
dove naturalmente, durante il lungo 
dibattito che ebbe luogo intorno a 
questo argomento, si trovò ad occu¬ 
pare il posto più in vista. Da allora 
non cessò di prendere larga parte alle 
discussioni, e l’ampiezza, la profon¬ 
dità del suo sapere, la sua abilità nel 
districare gli affari, gli assicurarono 


nelle deliberazioni un’autorità sempre 
meno contestata. Il suo valore e il 
suo credito personale si riverberarono 
sul Piemonte che ne fu elevato, nel¬ 
l’opinione pubblica, oltre il suo grado 
di potenza secondaria. 

In una delle ultime sedute, il conte 
Walewski, presidente del Congresso, 
richiamò all’improvviso l’attenzione ge 
nerale sulle condizioni dell’Italia, im¬ 
pegnando il congresso a indirizzare 
una nota ai principi italiani per esor¬ 
tarli ad una politica interna più libe¬ 
rale. La discussione che sollevò questa 
proposta inattesa non fu lunga. Il 
conte Buoi, rappresentante dell'Au¬ 
stria, si oppose formalmente all’intro¬ 
duzione di- un soggetto che, secondo 
lui, non era in alcun modo di compe¬ 
tenza del Congresso e che avrebbe 
comportato l’immediato ritiro dell'Au 
stria e quindi resa vana l’opera intera 
della Conferenza. Ma ecco Cavour, 
afferrata l’occasione al volo, esporre 
i suoi punti di vista rapidamente, enu¬ 
merando i guai dell’Italia, indicando 
i rimedi. Su perentoria richiesta del 
conte Buoi, la conversazione fu chiusa. 
Ciononostante, il nome d’Italia era in¬ 
scritto in tutte lettere sui registri dello 
stato civile europeo. 

Cavour non si limitò alle poche pa¬ 
role che aveva pronunciato nel re¬ 
cinto chiuso del Congresso. La discus¬ 
sione vietata fu ripresa e l’Austria, per 
aver voluto soffocarla, ci guadagnò che 
divenisse pubblica anziché segreta c 
che traesse, dal patronato della Fran¬ 
cia e dell’Inghilterra, sotto il quale 
s’era iniziata, una grande eco e un’in¬ 
contestabile autorità. Un gran passo 
era fatto. L’Italia fremeva di gioia e 
di entusiasmo: essa si sentiva vivere, 
essa aveva dei soldati, aveva degli uo¬ 
mini di stato. Quello che era incomin¬ 
ciato in Crimea, che il Congresso aveva 
continuato, qualcuno lo avrebbe com¬ 
piuto un giorno. 

UiiNlonr Ila Vrnrziu 
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Giovanni Antonini, un «primo applauso ** memorabile 

Un"importante novità della 


Spaccò 

lapplausometro 

il motoscafista 
canoro 

Il giovane basso che s’era già fatto 
appressare al “Campanile d’oro,, 
inizia proprio in questi giorni la 
sua vera carriera di cantante de¬ 
buttando a Milano nel “Barbiere,, 



Giovanni Antonini 


■ » na mattina dell'aprile ’44 la mo- 
I 1 tonave « Giudecca • lasciò Vene- 
I zia diretta a Chioggia. con cir- 
I ca trecento passeggeri a bordo. 

Era una mattina piena di ven¬ 
to e il cielo era sgombro di 
nubi. In coperta i passeggeri guar¬ 
davano allontanarsi e farsi sempre 
più piccole le cupole della chiesa di 
San Giorgio; il campanile di San 
Marco non era più che una esile 
asticciola sulla linea diritta della la¬ 
guna. Giù in basso, nella stiva, i mo¬ 
tori cadenzavano il loro battito ve¬ 
loce. Luigi Antonini, un uomo robu¬ 
sto di trentacinque anni, ne ascol¬ 
tava l'ansito con orecchio compia¬ 
ciuto. come si fosse trattato di una 
musica. Il motorista del cantiere 
Sant’Elena aveva revisionato la sera 
prima le testate e le valvole e le 
pompe d'iniezione. La guerra aveva 
rarefatto ogni disponibilità di pezzi 
di ricambio e toccava a lui, al moto¬ 
rista dell’Acnil. supplire con la pro¬ 
pria ingegnosità alla mancanza di 
mezzi. Finora le cose erano andate 
abbastanza bene e la « Giudecca » 
poteva ancora solcare quelle acque 
con sufficiente tranquillità e disim¬ 
pegnare il suo servizio giornaliero. 

La motonave incrociò un natante 
armato, poi un dragamine. In co¬ 
perta ci fu un po’ d’agitazione e 
tutti si affacciarono, con il residuo 
d’interesse che le cose militari po¬ 
tevano ispirare in quei tempi di 
ferro, sulla bancata di tribordo. Poi 
di nuovo il mare si fece deserto. 

All’altezza di Pellestrina le cose 
cominciarono a mettersi male. Fu 
dapprima un rombo lontano; poi gli 
aerei abbassarono di quota; punta¬ 
rono dritti sulla motonave. La sirena 
di bordo dette l’allarme; tutti si ri¬ 
fugiarono sotto coperta. Furono dap¬ 
prima le mitragliere di bordo a 
crepitare basse. Le raffiche solleva¬ 
rono alte creste d’acqua, poi innaf¬ 
fiarono in lungo e in largo la moto¬ 
nave. Infine il fischio lugubre degli 
sganci. Il destino della « Giudecca « 
era segnato. 

La sirena dette l'allarme 

Mentre gli aerei si allontanavano 
nel cielo terso, dai « murazzi > di 
Pellestrina presero il largo alcune 
imbarcazioni di pescatori e qualche 
motoscafo militare. Una cinquantina 
di passeggeri, fra quelli che s’erano 
buttati a nuo*o e quelli rimasti an¬ 
cora sulla coperta della nave che 
stava affondando, poterono essere 
salvati. Fra questi non c’era Luigi 
Antonini. Il motorista era andato 
giù insieme ai suoi motori che ave¬ 
vano continuato a funzionare fino 


all'ultimo, finché un torrente d’ac¬ 
qua non aveva invaso la sala mac¬ 
chine. 

A quel tempo le notizie erano sem¬ 
pre brutte, per lo più. e quella, che 
era fra le più brutte, giunse nel se¬ 
stiere di Castello con la velocità del 
lampo. Al 27 51 trovò ad accoglierla 
una donna di 35 anni. Jolanda Ar- 
mani. tre ragazzi e una bambina di 
tre anni. I più grandi erano Corrado 
e Giovanni. Giovanni aveva 14 anni 
e per la sua età robusto e pieno di 
salute. Aveva una bella voce, ricca 
di un bel timbro sonoro e grave. 
« Canta Nino » diceva mamma Jolan¬ 
da e Nino cantava. Stava cantando 
quando arrivò la notizia della « Giu¬ 
decca ». Le comari del sestiere sali¬ 
rono le scale con il passo riluttante 
di chi va ad annunciare una con¬ 
danna di morte. E si trovarono di 
fronte a quel canto, cosi ingenuo e 
spensierato e le loro viscere ebbero 
un sussulto. Spinsero la porta, che 
era aperta e rimasero li nell’andito, 
in silenzio, muovendo appena le lab¬ 
bra, senza articolare suono. Mamma 
Jolanda gridò, ci fu un trapestìo di 
piedi, uno sbiancar di volti. Il canto 
di Giovanni si ruppe nel silenzio 
gravido di ineluttabile. 

La guerra finì così, per la fami¬ 
glia Antonini, con quella pagina nera 
in mezzo a tante altre pagine nere. 
Giovanni prese il posto del padre, 
nel cantiere di Sant’Elena. Anch’egli 
fece subito amicizia con l’officina e 
quando l’azienda cambiò i vecchi 
motori a caldaia con nuovi Diesel, 
gli stessi della motonave sulla quale 
•papà aveva fatto l’ultimo viaggio, 
per Giovanni Antonini fu come rico¬ 
noscere un vecchio amico. Cantava 
sempre e la sua voce maturava e 
s’arricchiva di nuove e più potenti 
inflessioni. 

Mamma Jolanda, che s’era rimessa 
dal gran colpo, diceva: • Tu devi 
studiare. Nino. Cercati un buon 
maestro ». E Giovanni, ch’era un 
buon figliolo, se ne trovò uno, Au¬ 
gusto Cherrl. indicatogli da un com¬ 
pagno di lavoro, un tal Parpagiola. 
* Io fin’ora non ho combinato nulla 
di buono — diceva Parpagiola — 
ma di te sono sicuro farà un vero 
cantante ». Ormai Giovanni Antonini 
aveva 18 anni. Il giorno lavorava in 
cantiere, dieci undici ore, la sera, 
dal maestro, cominciava a prendere 
dimestichezza con le note, con gli 
spartiti. 

• Hai una bella voce di basso can¬ 
tabile » diceva il maestro « ce la fa¬ 
rai, ne sono certo ». 

Due anni fa passò, per Venezia, 
« Campanile d’oro ». Al teatro del 
Crai Arsenale, Lidia Pasqualini pre¬ 


sentò Giovanni Antonini ad una fol¬ 
la variopinta ed entusiasta. Fin da 
quella volta • La calunnia » fu il suo 
cavallo di battaglia. Più tardi Nun¬ 
zio Filogamo lo condusse a Roma 
per « Occhio magico ». L’auditorio di 
via Asiago fu pieno delle note del 
« Simon Boccanegra »; note cupe, 
basse, grevi che rimanevano sospe¬ 
se in aria per parecchio tempo. An¬ 
tonini in queU’occasione venne pre¬ 
miato come il « motoscafista canoro ». 

Giudizio unanime 

Frattanto il motorista, usufruen¬ 
do di qualche pausa di lavoro, ve¬ 
niva ammesso al corso di perfezio¬ 
namento indetto dall’Associazione li¬ 
rica e concertistica di Milano. E qui, 
scelto insieme ad altri 40 su 400. ha 
iniziato la sua vera e propria car¬ 
riera lirica e debuttando a Milano 
proprio in questi giorni nel Barbiere 
con il ruolo di Don Basilio. 

Chi lo ha scelto non ha avuto a 
pentirsene perché alcune domeniche 
or sono Antonini ha provocato, con 
i nutriti battimani degli spettatori 
di « Primo applauso », la messa fuo¬ 
ri uso dell’apparecchio che registra 
l’entusiasmo degli spettatori e che 
viene chiamato applausometro. E’ 
questa una macchina che posa su 
solide basi scientifiche — quella se¬ 
ra un ingegnere si dette la pena di 
spiegarne il funzionamento, per can¬ 
cellare l’impressione che alla sua 
sensibilità non fossero estranei im¬ 
pulsi esterni — e che in quell’occa¬ 
sione. dopo l’esibizione di Antonini, 
dette il limite delle proprie possi¬ 
bilità. 

La giurìa si trovò singolarmente 
unanime nel giudizio, elargendo al 
motoscafista veneziano 40 punti, il 
massimo consentito. Ne dette 10 Do¬ 
lores Palumbo. 10 il maestro Fusco, 
10 il soprano Iris Adami Corradetti 
e 10 Raf Vallone. 

S’alzò uno, fra il pubblico, con un 
grosso sigaro in bocca e chiese al 
premiato se se la sarebbe sentita di 
andare a fare una « tournée » ad Al¬ 
geri; Antonini, malgrado i suoi 25 
anni, trovò opportuno rinviare ad al¬ 
tra epoca una impresa del genere. 
• Da quando sono uscito un po’ dal 
guscio ne ricevo parecchie di queste 
proposte — dice il motoscafista vene¬ 
ziano — peccato che tutti non pen¬ 
sino altro che portarmi a cantare in 
Algeria, in Indocina e, perché no, a 
Porto Said. Forse è per il fatto che 
la mia voce somiglia al cupo bron¬ 
tolio di un cannone ». 

Filippo ItikITaelli 
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Uomo di guerra, Cesare aperse un lungo periodo 
di pace. Uomo di conquista, Cesare chiuse quasi 
del tutto il periodo delle conquiste. Uomo di 
cultura alta e raffinata, Cesare ebbe nemici gli 
uomini di cultura quasi sempre, i poeti, i filo¬ 
sofi. gli storici, che censurarono in lui la pre¬ 
sunta superbia del despota. Uomo dell’età clas¬ 
sica nel suo apogeo, Cesare piacque non tanto 
ai classici quanto ai romantici dell’età moderna 
che credettero di scoprire in lui animo e istinto 
di rivoluzionario, politico e sociale. Queste 
grandi antitesi, clamorose ed evidentissime co¬ 
me sono, dimostrano che la fortuna di Cesare 
non fu quella di un costruttore ma quella piut¬ 
tosto di un avventuriero geniale, che contrad¬ 
dicendo al proprio tempo e a ogni tempo inte¬ 
ressa tutti i tempi. 


CESARE 

NEL BIMILLENARIO 
DELLA MORTE 


Lire 900 


Cesare per venti secoli di storia è rimasto quale 
fu nell’ora sua: idolo e pure scandalo, miste¬ 
rioso agli amici non meno che ai nemici. Ha 
sottoposto le Gallie a Roma, ma ha sollevato 
l’Italia contro di Roma. Ha ferito a morte la 
repubblica, ma non ha costrutto la monarchia. 
Ha rivendicato la giustizia, ha manomesso la 
libertà. Ha molto perdonato, non fu perdonato. 
Nulla di puro, nulla di netto in lui: fuorché 
la sua arte di scrittore latino, sempre emulata 
e mai superata. 


Quest'opera, che raccoglie le monografie di illu¬ 
stri storici Italiani e stranieri trasmesse dalla 
- Radiotelevisione Italiana» per commemorare il 
bimillenario delle Idi di marzo, può conside¬ 
rarsi un aggiornamento di primissimo ordine non 
solo sugli studi intorno a Cesare, ma anche su 
uno dei periodi più interessanti della storia 
romana, quello della fine della Repubblica. 


In vendita nelle principali librerie. 
Per richieste dirette rivolgersi alla 
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via Arsenale 21, Torino. 
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Una conversazione del Terzo 


GIORNALISMO 
d’AMERICAr 



ice una massima giornalistica ame¬ 
ricana: «Se ad un cane attaccano 
una casseruola alla coda ed il cane 
scappa, non è una notizia. Ma se 
il cane non scappa è una notizia ». 
Infatti, per il giornalista, notizia è 
qualunque cosa che per la rarità, o la 
misteriosità, o per la notorietà dei per¬ 
sonaggi coinvolti, o per il suo carattere 
scandalistico, sia capace di suscitare la 
curiosità o l’emozione del pubblico. Tutto 
quello che è insolito, anche se non è 
importante, è «notizia». Per farsi valere 
il giornalista americano deve sempre tro¬ 
vare qualcosa di orginale e di esclusivo, 
saper vedere ciò che sfugge agli altri. 

A differenza dei giornalisti europei o 
italiani, l’americano deforma gli avve¬ 
nimenti gonfiandone il punto più su¬ 
scettibile di interpretazioni sensazionali. 

Il più grosso editore di giornali d’A¬ 
merica, Randolph Hearst, richiesto del 
suo parere sui giornali italiani, pochi 
anni fa, prima di morire, disse alla no¬ 
stra radio che i giornali italiani sono 
troppo politici. Hearst fu il creatore di 
quel giornalismo, tuttora attivo in Ame¬ 
rica, che si preoccupa quasi esclusiva- 
mente dello scandalo, della cronaca nera 
e del pettegolezzo mondano. Nessun edi¬ 
tore o giornalista avrebbe mai fatto in 
Italia la fortuna di Randolph Hearst; 
nessuna giornalista mondana avrebbe po¬ 
tuto acquistare un prestigio simile a 
quello della famosa Elsa Maxwell, il ter¬ 
rore delle attrici e delle signore del gran 
mondo americano. 

La natura della cronaca giornalistica 
negli Stati Uniti, si può comprendere 
solo attraverso qualche esempio. 

In una casa di operai di New York si 
sviluppò anni fa un piccolo incendio su¬ 
bito domato dai pompieri. Non c’era ma¬ 
teria che per tre righe di cronaca. Ma 
un reporter vide sul posto una bambina 
che piangeva e la interrogò. Essa gli 
raccontò che nell’incendio era morto un 
canarino donatole per la sua festa. Il 
reporter spostò il racconto dal fuoco al 
canarino e scrisse tre colonne che com¬ 
mossero tutta la Nazione. All’inizio della 
guerra etiopica un gruppo di corrispon¬ 
denti esteri si trovò per caso presente 
ad una cerimonia religiosa copta da¬ 
vanti alla chiesa di Aksum. Non c’era 
nulla di telegrafabile. Ma l’attenzione di 
un corrispondente americano si fissò so¬ 
pra una poltrona vuota messa sul mar¬ 
gine del piazzale. S’informò intorno per 
sapere a chi fosse destinata la poltrona. 
«A nessuno», rispose un interprete abis¬ 
sino, « Aksum è una città imperiale e 
la poltrona, per rito, è teoricamente de¬ 
stinata al Negus*. Il giornalista estrasse 
il taccuino e si mise a fabbricare parole 
con la sua fantasia. Il giorno dopo un 
grande giornale di New York stampava 
sotto un grosso titolo un servizio straor¬ 
dinario dal suo inviato in Africa Orien¬ 
tale, annunziando che nella antica capi¬ 
tale di Aksum era già preparato il trono 
sul quale Vittorio Emanuele III sarebbe 
stato solennemente incoronato impera¬ 
tore d’Etiopia. 

Questo spiega il colore, la v£*rietà, l’e¬ 
nergia e la stravaganza del notiziario 
americano, che è spesso veritiero ma 
non ha mai nulla di normale e di rassi¬ 
curante. Perché la tranquillità non fa¬ 
vorisce la circolazione dei giornali. Quan¬ 
do tutto va bene la curiosità pubblica 
si spegne. La folla vuol ridere o fre¬ 
mere. Le crisi, i delitti, i disastri, le 
catastrofi, le guerre, hanno la potenza m 
attrattiva di prodigiosi romanzi d’appen¬ 
dice, e la stampa americana si adopera 
ad esasperare questi argomenti perché 
ogni puntata superi l’interesse della pre¬ 
cedente. 

Le cattive notizie sono, giornalistica¬ 
mente, le migliori. La tecnica del gior¬ 
nalismo americano si fonda sullo studio 
approfondito dei gusti del pubblico, che 
va soddisfatto senza preoccuparsi delle 
conseguenze. La gente in genere vuol 
leggere le cose di cui ama parlare. Sono 


così sorti specialisti che coltivano con 
raffinatezza l’emotività e l’interesse delle 
folle; le sop-sisters, per esempio (cioè le 
suore del singhiozzo), e i gossip-writers 
(gli scrittori della diceria). Le suore del 
singhiozzo sono delle giornaliste che 
vanno a frugare nella miseria e nel do¬ 
lore delle famiglie colpite dalla sventura 
per trarne brani commoventi. Essendo 
donne dalla parola consolatrice, esse sono 
bene accolte e raccolgono confidenze di 
ogni genere. Dove è avvenuta una di¬ 
sgrazia o un delitto, dove si piange, ecco 
che le suore del singhiozzo si precipi¬ 
tano. taccuino alla mano a registrare e 
raccogliere le lacrime delle vedove e 
degli orfani, di cui manipolano lo strazio 


Quello che soprattutto 
cerca il giornalista 
americano è lo “scoop”, 
cioè il grosso colpo, la 
notizia che fa rumore, 
quella che si diffonde 
in tutto il mondo. Chi 
lancia per primo un’in¬ 
formazione importante 
è autore di uno “scoop” 
e il suo nome diven¬ 
ta ben presto famoso 


con destrezza letteraria. Gli scrittori della 
diceria, invece, sono dei nottambuli che 
frequentano i palcoscenici e quei ritrovi 
alla moda in cui l’animazione comincia 
dopo mezzanotte, le case da gioco, i 
luoghi equivoci frequentati dai criminali, 
e conoscono tutti, sono amici di tutti, 
ricevono confidenze da tutti. Essi rac¬ 
contano sul giornale segreti su perso¬ 
nalità conosciute, milionari, politicanti, 
autori, sportivi, gangsters, uomini e don¬ 
ne, senza parzialità. Essi non commen¬ 
tano e non descrivono. Riferiscono a frasi 
brevi secche e quasi telegrafiche, in 
gergo popolare, senza grammatica e senza 
discrezione. « Il signor X è stato visto 
ieri al Club-Squitton con la signorina Y, 
mangiavano ostriche e bevevano vino 
francese. Sembra che abbia prenotato 
due cabine, comunicanti, sul piroscafo 
Tot che fa rotta per l’Europa». 

I gossip-writers sono ricercatissimi: 
ma qualche volta anche bastonati. Il più 
famoso di loro guadagna da otto a dieci 
milioni di lire al mese fra stipendi, com¬ 
pensi per conversazioni radiofoniche, li¬ 
bri. Il pubblico è avido di questa roba. 
Alcuni giornali specializzati debbono la 
loro fortuna al gossip-writers. L'accanita 
concorrenza fra i giornali ha creato que¬ 
sto giornalismo a sapori forti, che deve 
sempre aggiungere un po’ di pepe alla 
sua cucina per soddisfare i palati stanchi 
del suo pubblico, specie quello che legge 
i giornali della sera. Anche le notizie 
più blande sono messe in mostra con ti¬ 
toli eccitanti, perché il lettore al primo 
momento non legge che i titoli, la cui 
vivacità è indispensabile per accendere 
istantaneamente l’interesse. Il titolatore 
è uno specializzato che non fa altro. Da 
una sola frase dell’articolo egli sa trarre 
un titolo polemico, aggressivo, clamoroso, 
magari in contraddizione col testo. 

Un analogo procedimento è usato nel¬ 
l’intervista, delia quale si sfrutta a fondo 


qualche frase che, isolata, sembri pro¬ 
mettente. Matrimoni fra attrici cinema¬ 
tografiche o fra persone dell’alta società 
sono stati disfatti dall’abilità di un in¬ 
tervistatore. La gente non ama la feli¬ 
cità altrui. Alla sposa contenta viene do¬ 
mandato per esempio se ha perdonato 
le scappate dello sposo e se vorrà per¬ 
mettergli qualche relazione più o meno 
sentimentale. Nel caso che la donna si 
turbi all’idea e risponda di non sentirsi 
disposta alla clemenza, o qualche cosa 
di simile, ecco che l’intervistatore corre 
dal marito a riferirgli che la moglie 
ha deciso di divorziare qualora si do¬ 
vesse confermare che lui ha un’avven¬ 
tura. In mezzo a questo intreccio il ma¬ 
rito cade nel tranello, scatta, dice che 
la moglie è impazzita. Tali dichiarazioni 
vengono stampate e deliziano milioni 
di lettori. 

Il giornalista americano è un maestro 
insuperabile nel fare domande a nodo 
scorsoio nelle quali si resta accalappiati 
in qualunque maniera si risponda: do¬ 
mande sul genere di quella rivolta da 
un avvocato americano ad un marito 
accusato, davanti alla corte dei divorzi, 
di picchiare la consorte. « Rispondete 
si o no », chiese l’avvocato, « avete ces¬ 
sato di battere' vostra moglie? ». Se il 
poveretto rispondeva di si ammetteva di 
averla picchiata; se rispondeva di no, 
confessava di picchiarla ancora. La gran¬ 
de forza del giornalismo americano è 
nel tono stesso con cui le notizie ven¬ 
gono stampate. Esse sono redatte in 
modo chiaro ed allettevole ma senza en¬ 
fasi; senza esprimere un’opinione, od 
una emozione, o un silenzio. Dando l’idea 
di una verità fotografica. Fanno scatu¬ 
rire dai soli fatti le emozioni del pub¬ 
blico. Il quale vuol avere l’illusione di 
pensare con la sua testa e diffida delle 
informazioni commentate. La regola è 
assoluta. L’espressione di una emotività 
è ritenuta contraria all’etica giornalistica 
e considerata volgare. Su questa regola 
si fonda la sottile arte di farsi credere, 
la quale manca in Europa a molti scrit¬ 
tori i quali pur dicendo la verità pare 
sempre che mentano. Il duca di Windsor 
sarebbe ancora sul trono d’Inghilterra, 
e la storia forse sarebbe un’altra, se la 
stampa americana non avesse suscitato 
uno scandalo sull’amore del re per la 
signora Simpson, svelando particolari in¬ 
timi sui matrimoni e divorzi della dama 
e le avventure successive dei suoi ex ma¬ 
riti. Cosi si è saputo che il primo dì 
loro, ufficiale della marina americana, 
ha divorziato per la terza volta perché 
accusato dall’ultima moglie di parlare 
cinese quando era ubriaco. Alcuni anni 
prima della guerra un corrispondente 
americano dalla Russia, capitando nel 
luogo dove si svolse la famosa battaglia 
della Moscova, sentì parlare per la pri¬ 
ma volta di quel famoso fatto d’armi. 
Se lo fece descrivere e lo telegrafò. Fu 
un gran servizio giornalistico. Dopotutto 
era il primo resoconto telegrafico di una 
battaglia napoleonica. 

Il corrispondente americano all’estero, 
se non vuol essere richiamato, deve man¬ 
dare assiduamente roba interessante e 
nuova, ed evitare di mettersi in contra¬ 
sto con le simpatie e le antipatie, le 
idee fatte e i preconcetti dei suoi lettori 
e del suo editore. Egli non ha opinioni 
personali. Non ha che delle opinioni pro¬ 
fessionali. Quello che sopratutto egli cer¬ 
ca è lo «scoop*. Nel gergo giornalistico 
lo «scoop* è il colpo grosso, la notizia che 
fa rumore, quella che si diffonde in 
tutto il mondo, la notizia record. Chi 
lancia per primo un’informazione im¬ 
portante è autore di uno «scoop* e il suo 
nome diventa famoso automaticamente. 
Vi sono anche in questo gli specialisti 
che muniti di grandi mezzi finanziari 
piombano nei punti di massimo interesse 
alla ricerca di «scoop». Uno « scoop » può 
causare catastrofi, ma non importa. 

D’altro canto, per riuscire, ci vuole 
intuizione, tempismo e coraggio. Quasi 


sempre si tratta in fondo di arrivare a 
sapere quello che potrebbe avvenire e 
telegrafarlo come avvenuto. Vada come 
vada. Spesso l’uomo dello • scoop • non è 
più informato degli altri giornalisti. La 
sua tecnica consiste generalmente nel 
cosiddetto « jumping thè gum • (salto 
della pistola): è un termine sportivo: 
salta la pistola quel podista che dalla 
linea di partenza scatta un attimo pri¬ 
ma che il mossiere spari il colpo di pi¬ 
stola del via. Così arriva primo. Quando 
si prevede un avvenimento grave, una 
firma di alleanza, un ultimatum, una mo¬ 
bilitazione, una battaglia, tutti i corri¬ 
spondenti pronti a telegrafare aspettano 
la notizia come i podisti aspettano la 
mossa. L’americano salta la pistola, ri¬ 
schia tutto e parte ventiquattro o qua¬ 
rantotto ore prima. Se poi la pistola 
spara, ossia se la notizia attesa arriva 
sul serio, allora è lo « scoop ». Se non 
spara è un fiasco. E il fiasco, se è grosso, 
può portare alla liquidazione immediata 
del responsabile. 

Per tentare lo «scoop» occorre un tem¬ 
peramento da giocatori di poker. Da no¬ 
tare, poi, che uno dei centri abituali 
d’informazione dei corrispondenti sparsi 
per il mondo è il bar. Alcuni di loro 
vanno a whisky come le automobili van¬ 
no a benzina. E’ davanti al bancone della 
mescita che si ritrovano in certe ore 
notturne inviati speciali, piccoli funzio¬ 
nari consolari, addetti di ambasciate, 
agenti commerciali. Vengono scambiate 
dicerie, supposizioni, notizie vere e 
false, ipotesi. A furia di deduzioni si co¬ 
struiscono i romanzi diplomatici, si in¬ 
ventano situazioni strategiche, si sco¬ 
prono immaginari segreti. Così ogni 
giorno l’opinione pubblica è scossa da 
questo bombardamento di sensazionali¬ 
smi sparati dai giornalisti. 

Nrrgio Navinne 
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SCIAMI DI ARTISTI SCESERO VERSO IL PAESE DELLA LORO NOSTALGIA 


VIAGGIO ROMANTICO 
IN ITALIA 


I l ^ viaggio in Italia » di ogni 
scrittore romantico bennato 
non era soltanto questione di 
moda e di costume, ma uno 
dei temi della filosofia ro¬ 
mantica, e cioè la nostalgia: o 
anche il contrasto psicologico, 
che genera forze ignote all’animo, 
l'n poeta che non voleva essere 
romantico (ne avversò anzi la 
scuola) ma lo fu profondamente, 
Enrico Heine, diede voce defini¬ 
tiva, musicale e forse un po' le¬ 
ziosa a questa nostalgia in quelle 
due famose strofette dove si parla 
di un pino solitario che, rabbri¬ 
videndo sotto un lenzuolo di 
ghiaccio e di nevi, sogna di una 
palma perduta nell’O- 
riente. E questa, a sua 
volta, sta triste e sola 
sotto il sole torrido del 
sud, sognando certa¬ 
mente anch'essa di ro¬ 
mantiche nevi... Quan¬ 
te anime latine hanno 
infatti eletto a loro di¬ 
mora le musicali ncb 
bie del nord, mentre 
sciami di artisti e scrit¬ 
tori nordici scendono 
verso il paese della 
loro nostalgia, l'Italia! 

Ad ogni viaggio in 
Italia dei romantici 
presiede infatti sempre 
un nucleo di sentimen¬ 
ti. di pensieri, di casi, 
che esula dal semplice 
Maggio turistico o dal¬ 
la moda dell'Italia ». 
viva in Europa lin dal 
Settecento. Esaminiamo 
i casi più famosi: ('.oc- 
thè logge addirittu¬ 
ra in Italia, nel 1786. 
all'insaputa di tutti, 
perfino dei più cari 
amici, e soprattutto del¬ 
la sua ispiratrice Frau von Stein 
ch’egli paragona in una sua poe¬ 
sia ad una * stella fra le nuvole ». 
Ma Frau von Stein, moglie di 
un funzionario della piccola corte 
di Weimar, madre di molti figli, 
inquieta, insonne, iperintellettua- 
le, non gli dà la felicità, e così, 
oltre a cercare in Italia l'arte clas 
sica. Goethe ripudia anche la sua 
< Lida - e impara a conoscere la 
vita facile e l'amore sensuale, che 
gli ispirerà, fra l'altro, le Elegie 
romane e lo metterà a contatto 
con Cristiana Vulpius, suscitando 
a Weimar scandali e per sé una 
nuova vita. Sono dunque cinque 
o sei nodi o nuclei che si strin¬ 
gono per Goethe, sinfonialmente, 
in quel suo viaggio in Italia che 
per altri sarebbe un semplice 
fatto di orari e di treni (o meglio 
di diligenze). 

Per la Staci, per Stendhal, per 
la Sand (curiosa triade di grandi 
S!J il viaggio in Italia (o la per¬ 
manenza addirittura, come per 
Stendhal) ha anch’esso ogni volta 
un motivo, letterario, filosofico, 
umano. Stendhal aveva trovato in 
Italia la sua teoria del carattere, 
della passione violenta pittoresca, 
scultorea, alla Salvator Uosa, con- 


Ad ogni “visita,, 
in Italia dei ro¬ 
mantici presiedeva 
sempre un urgere 
di sentimenti, di 
pensieri, di casi, che 
esulava dalla sem¬ 
plice gita turistica 


tro la leziosa e troppo mondana 
vita francese: Yenergia che Sten¬ 
dhal vedeva in ogni manifesta¬ 
zione della vita italiana (a diffe¬ 
renza dei superficiali osservatori 
che vi vedevano invece solo pi¬ 
grizie e frivolezza) divenne così 
un substrato, una base dell’arte 
di questo strano egotista, che era 
personalmente così poco violento 
e aveva cosi poco carattere. 

Mad. de Staci, intrisa lino ai 
capelli di filosofia tedesca instilla¬ 
tale da Schlegel, precettore dei 
suoi figli, venne in Italia con mol¬ 
te prevenzioni c quasi di malu¬ 
more. Uosa poteva esserci al mon¬ 
do di più delizioso delle cittadine 
tedesche in cui essa aveva visto 
poeti, scienziati e artigiani in cosi 
musicale e filosofico connubbio? 
Pure l'Italia vinse anche lei, in 
virtù del « romanticismo delle ro¬ 
vine \ ed ella scrisse Corintie ou 
de l'ilalie. Personalmente poi si 
innamorò (in modo un po' let¬ 
terario) di Vincenzo Monti, bel¬ 
lissimo uomo, e anch'essa tornò 
via dall'Italia, come Goethe c co¬ 
me tanti, con una piccola scot¬ 
tatura. 

L’amore « a tutto tondo * era, 
con qualche venatura sociale, il 


teìna di George Sand. Ed essa 
lo confermò clamorosamente e ne 
toccò tutte le corde iq Italia, a 
Venezia, in quel famoso romanzo 
a due, anzi a tre, con De Musset 
e il dottor Pagello, che è stato 
piu volte riveduto e di cui non 
si può dare qui per intero la ver¬ 
sione; anche perché il tempo 
stringe, e restano ancora, del ro¬ 
mantico stuolo, Byron e Hawthor- 
ne. che vogliono pur essi qualche 
riga. 

Tanto si può tuttavia aggiun¬ 
gere, per le curiosi lettrici, che 
De Musset non era quella « vit 
lima della donna fatale » che vie¬ 
ne evocata in tutte le frettolose 
interpretazioni, ma un 
uomo troppo vissuto, 
un bevitore afflitto piu 
tardi da tormentose vi¬ 
sioni, che non diede 
certo la felicità a Geor¬ 
ge Sand sotto il cielo 
veneziano, mentre il 
dottor Pagello, bel gio¬ 
vane equilibrato e solo 
mediocremente roman¬ 
tico. sensuale cd esper¬ 
to, seppe dare a Geor¬ 
ge Sand, in un saldo 
equilibrio italiano, quel¬ 
la gioia serena che in¬ 
vano l'inquieta donna 
aveva cercato (e ancora 
cercherà) nei molti uo¬ 
mini passati fra le sue 
braccia. 

E veniamo ora al 
protoromantico Byron. 
Egli non venne certo a 
cercare in Italia, come 
Stendhal, Yenergia: egli 
nc aveva fatto un così 
pazzo spreco nella neb¬ 
biosa Inghilterra, da 
cercare qui, fra le ar¬ 
monie architettoniche 
del paesaggio, piuttosto larsancc, 
la pace e una relazione, apparen¬ 
temente tempestosa, si (sulla car¬ 
ta) ma in fondo facile, con Te¬ 
resa Guiccioli, di quasi settecen¬ 
tesco sapore. 

Ad un altro polo, quello pro¬ 
testante e nordico, sta invece la 
relazione di Hawthorne con l'I¬ 
talia. Egli è per cosi dire il pro¬ 
totipo di una lunga serie di re¬ 
pressi puritani che qui nel nostro 
cielo « alcionio come direbbe 
Nietzsche, hanno trovato il senso 
(allora non era lecito dire il ses¬ 
so) e una certa libertà di costumi. 
Acerbo critico dell'Italia in prin¬ 
cipio, insofferente delle grandi 
sale marmoree senza caminetto, 
eternamente raffreddato, Hawthor¬ 
ne scoprì poi l'Italia attraverso 
la bellezza e (se fosse lecito dirlo) 
la voluttà, e scrisse quel Fauno 
di marmo che è una specie di 
tacita conversione ad un mondo 
più caldo e più arioso: un deli¬ 
zioso libro in ogni caso, che chiu¬ 
de con una serie di stampe otto¬ 
centesche i quadri evocati sulle 
vie dell'etere dallo stuolo roman 
tico dei viaggiatori in Italia. 

I.il imi» Scalerò 


martedì ore 21,20 - terzo progr. 
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O ra che si è accorta di essere diventata quasi 
uno dei volti più familiari alla televisione, 
anche Anna Menichetti ogni tanto si ricorda 
che bisogna darsi un po' di torio: e fa il possibile 
per riuscirci. E' in mezzo a un gruppo di amici, 
ha posato proprio adesso il Martini con poco 
ghiaccio sul tavolo con una noncuranza che non 
e neppure studiata e finge di lasciar cadere la 
una frase alla made in Hollywood, sfumandola in 
un finale da Greta Garbo. Gli amici restano un 
po' interdetti, poi ci fanno sopra una bella risata. 

• Ma va' là ». « Chi tc lo fa dire ». Anna si guarda 
intorno, è accoccolata per terra con le gambe in 
croce alla indù, nella posizione che le è jireferita: 
come si fa a pronunciare sul serio delle frasi da 
primadonna quando si portano i calzoni alla pe¬ 
scatore e la maglietta a righe bianche e rosse 
anche per ricevere gli amici? Non le occorre 
molto per accorgersi dell’enormità delle parole 
che ha detto: c ci ride sopra anche lei, così di 
cuore da coprire perfino le voci dei presenti. 
Ha fatto in fretta, Anna, a imporsi all’attenzione 
del pubblico. Ancora tre anni fa — o quattro? 
non era difficile trovarla nella saletta interna di 
qualche caffè di Genova, circondata da un nugolo 
di ragazzi che discutevano a prendersi il sangue 
su tutti i temi buoni per accendersi uno contro 
l’altro, dal problema del Mezzogiorno all'estetica 
dei post-crociani. Ma a un certo punto tutti face¬ 
vano silenzio, si voltavano verso il tavolo dove 
Anna aveva finito di prepararsi tre o quattro car¬ 
telle scritte a mezzo spazio e piene di correzioni 
una sull’altra. Il venerdì sera c’era tutte le volte 
qualcuno che telefonava in casa Menichetti per¬ 
ché aveva qualcosa da far conoscere agli amici e 
ci teneva che arrivasse attraverso la voce di 
quella ragazza cosi attenta e sensibile . pronta a 
cogliere tutte le sfumature contenute in un pe¬ 
riodo e a restituire nella lettura l'intero signifi¬ 
cato di una pagina. 

Si ricorda ancora Anna, oggi che è rosi cresciuta, 
i tempi gloriosi della < Repubblica delle Lettere - 
'lei era appena liceale, allora, ma i dignitari di 
quell'ordine goliardico avevano voluto fare per il 
suo caso una commendevole eccezione alla regolai 
Non sono anni molto lontani, è vero, ma fra il 
1952 e oggi ci sono i primi successi, le afferma¬ 
zioni nel mondo del teatro e, più (i?;anfi, della te¬ 
levisione, c'è un’attività di servizio che conia or¬ 
mai due annate complete nel campo dello spetta¬ 
colo: eppure il suo carattere sembra rimasto quel¬ 
lo di allora; i suoi gusti, gli stessi; il suo linguag¬ 
gio press’a poco il medesimo, anche se ha impa¬ 
rato in un modo che neppure gli amici avrebbero 
saputo sospettare come ci si passa un filo di rim¬ 
mel sugli occhi o come si riesce a far diventare 
ribelle una ciocca di capelli che per conto suo 
se ne starebbe tranquillamente disciplinata. 

Sì. Anna si ricorda perfettamente di tutte quelle 
riunioni e di tutti quei dibattiti. Soltanto finge 
di dimenticarsi, e bisogna essere molta abili per 
tirarglielo fuori, di quel sabato in 'ni gli amici 
universitari dovettero rinunciare alla sua lettura 
perché il proprietario del caffè, proprio poche 
ore prima, aveva comunicata che la soletta gli 
sarebbe stata necessaria per impiantarci una 
grossa novità: un apparecchio televisivo. 

(■inrei» * ni entrilo 

Anna Menichetti, nata a La Spezia quasi venti- 
quattro anni fa, non ci ha messo molto per di¬ 
ventare una delle promesse più sicure del nostro 
teatro di prosa. Ha già al suo attivo, fra l'altro, 
un anno nella compagnia di Bonucci per - Senza 
rete » e una prima parte con Rascel in « Bo- 
bosse ». Da qualche mese i telespettatori la ve¬ 
dono ormai sempre più spesso in varie comme¬ 
die, sentimentali e brillanti, dove appare rego¬ 
larmente col suo naso all'in su. 





«Lascia o raddoppia» ai traguardo deI 




Contratti estimatori 

A ro» molti son quelli che sanno direi, di primo 
acchito, cosa sia un contratto estimatorio. 
Forse dipende dal fatto che l’istituto è stato 
accolto solo da pochi anni nel codice civile <arti¬ 
coli 1556-1558 1 . Eppure, si trutta di mi tipo con¬ 
trattuale antichissimo, noto fin dai tempi del 
diritto romano ed assai utile nella pratica degli 
affari. 

Tizio vuol vendere ima certa merce a Caio. Caio 
l’acquisterebbe, se riuscisse a rivenderla, ma non 
e sicuro del fatto suo. Invece di rinunciare all’af¬ 
fare <o meglio alla possibilità dell’affare ', i due 
fanno una contrattazione di questo tipo: « Io (dice 
Tizio a Cairn ti consegno la merce e rimane stabi¬ 
lito che alla fine del mese io alla fine dell’anno > 
tu sarai libero di restituirmela oppure di pagar¬ 
mene il prezzo ». Caio, dunque, viene ad aver 
tempo sino alla fine del mese io alla fine dell’anno! 
per trovare il subacqnircnte della merce. Se poi 
non lo trova, pazienza.' Gli sarà sufficiente resti¬ 
tuire la merce a Tizio e non se ne parlerà più. 
Uno dei campi in cui il contratto estimatorio è 
più largamente in uso è il mercato librario, ove 
esso ha il nome specifico di « spedizione in conto 
deposito •. Un editore stampa diecimila copie di 
un libro c, naturalmente, lo rende noto ai librai, 
cioè a coloro che fanno la professione di venditori 
di libri. Ma arra successo la nuora opera? Qui 
sta il busillis. Molti librai si rifiuterebbero, nel 
dubbio, di acquistare anche una copia, se l’editore 
non gliela inviasse <o non gliene inviasse una 
dozzina ' di sua iniziativa, con l’intesa che a fine 
anno o a fine semestre gli sarà reso il ronto delle 
copie vendute, mentre le altre gli saranno resti¬ 
tuite come se fossero state date in deposito. Il 
che, con lievi varianti, si usa anche nel commercio 
dei gioielli, degli articoli di moda, dei profumi, 
delle biciclette ecc. 

Tutta la difficoltà pratica del contratto estimatorio 
sta in questo quesito: che succede se Taccipiente 
alla scadenza del termine non paga la merce, pur 
avendola rivenduta? Egli sarà tenuto al risarci¬ 
mento dei danni in sede civile: questo è ovvio. 
Ma sarà anche condannabile, in sede penale, per 
il delitto di appropriazione indebita? Se ne discute 
parecchio, ma pare proprio che la tesi dell’appro¬ 
priazione indebita sia da respingere. Ed invero, 
'•nmrnelle appropriazione indebita tari. 646 end. 
pen.‘ chi • per procurare n sé o ad altri un ingiu¬ 
sto profitto, si appropria il danaro o la cosa mo¬ 
bile altrui, di cui abbia, a qualsiasi titolo, il posses¬ 
so-: ma il pre:;o che Paccipiente ha ricavato dalla 
rendita non è altrui, non è del tradente, ma dello 
stesso aceipiente. il quale è soltanto obbligato 
a riversarlo 'in tutto n in partei nelle tasche del 
tradente. Modo di ragionare un po' sottile, che. 
appunto perciò, non ha convinto tutti i magistrati 
che si sono occupati concretamente della questione. 


Risposte agli ascoltatori 

Enzo P. Genova Pegli'. I cinema e i ritrovi 
all'aperto sono consentiti, purché siano contenuti 
entro i limiti imposti dal rispetto dovuto alla 
pubblica e privata quiete. Sono limiti un po' 
elastici, naturalmente, che vanno valutati, nel loro 
prudente apprezzamento, dalle autorità ammini¬ 
strative che rilasciano le relative concessioni o 
autorizzazioni- Se il cittadino ritiene che ‘in qual¬ 
che caso specifico quei limiti siano superati, farà 
bene a ricorrere alle autorità amministrative stesse. 
Ma bisogna anche avere, in queste cose, un certo 
die di tolleranza e non prendersela per il minimo 
rumore che si ode nella notte. 

Armando G. 'Ortona). - Visto che il compratore 
non si presenta a ritirare la merce, la depositi, 
per conto di lui ed a sue spese, in un locale 
di pubblico deposito, dandogliene immediata no¬ 
tizia. Autorizza a ciò l’art. 1514 cod. civ. 

G. P. S. 'Barletta'. La Compagnia assicuratrice 
dice bene. Non si può contrattare un’assicurazione 
per il caso di morte di una terza persona, se questa 
non dia il suo assenso, da provarsi per iscritto, 
alla conclusione del contralto. Bisogna pur- tener 
conto 'a parte ogni altra considerazione; del fatto 
che il terzo può essere superstizioso... 


Novanta hanno provato il brivi 


Molti lettori ci hanno più volte chiesto di pubblicare 
un quadro riassuntivo dei concorrenti a Lascia o rad¬ 
doppia e dei relativi risultati conseguiti. Quanti candidati 
hanno ■ lasciato »? Quanti sono caduti ed a quale do¬ 
manda? Quanti hanno superato la prova finale? 


Per accontentare queste richieste, abbiamo voluto atten¬ 
dere il traguardo della quarantesima trasmissione che 
ha infatti avuto luogo giovedì scorso, 30 agosto. 

Nel tabellone che pubblichiamo sono raccolti tutti i dati 
che possono soddisfare la curiosità — per così dire — 
statistica del vastissimo pubblico che segue di setti- 


Landò Degoli 36 

Enrico Vecchi 40 

Gino Tomaselti 23 

Ulisse Bruno 35 

Myriam Salom 22 

Franco Gibellini 39 

Ernesto Bozzano 64 

Ugo Teschi 34 

Giovanni Di Stasi 35 

Giulio Prezioso 51 

Vittorio Penco 40 

Giorgio Arduin 34 

Filomena Fiori Pironti 45 

Vittorio Battan 36 

Angela Fadigati 31 

Mario Cerati 43 

Armando Ghiglione 53 

Bruno Dossena 29 

Attilio Zago 56 

Vittorio De Benedetti 22 

Remo Cappelli 45 

Arrigo Baggioni Benni 40 
Yvonne Soffritti 51 

Luciano Zeppegno 29 

Federico Carducci 45 

Vittorio Ciari 44 

Lelio Buono 44 

Bruno Pettener 32 

Americo Gambini 55 

Pierluigi Pellegrini 35 

Ermete Pochettini 42 

Spartaco Martinengo 45 

Armando Cillario 33 

Paola Bolognani 18 

Ario Bonetti 68 

Benito Palomba 20 

Antonio Pozzoli 62 

Adele Gallotti 30 

Giovanni Scarpa 46 

Giuliano Agosti 19 

Anna Maria Boggio 42 

Giuseppe Benelli 31 

Mario Villa 28 

Vincenzo Leonardo 34 

Felice Scipioni 22 

Mario Arborini 46 

Gabriella Airaldi 21 

Roberto Bosi 33 

Damaso Malagoli 40 

Mario De Maria 40 

Marco Marzollo 40 

Sebastiano Rossi 39 

Luigi Scannagatta 40 

Gianfranco Farina 28 

Teresita De Barbieri 70 

Tarquinio Prisco 59 

Giancarla Lucchini 22 

Giovanbattista Trotta 35 

Enrico Merlini 28 

Pio Mariani 25 

Ugo Rossi 70 

.Paolo Giretti 46 

Gaddo Treves 40 

Giuseppe Calcagno 45 

-Ettore Busini 26 

Ettore Balli 29 

Marisa Zocchi 19 

Enzo Cambi 30 

Italo Poggi 19 

Mino Chirulli 46 

Mario Fiorin 61 

Giovanna Ferrara 23 

Ferruccio Gemignani 72 

Luciana Alagna 19 

Kira Gentile 26 

Claudio Moraldi 36 

Antonino Catanzaro 33 

Umberto Ferrerò 18 

Vincenzo Rollo 32 

Amelia Del Frate 36 

Dante Bianchi 36 

Angela De Parde 25 

Franco Betti 34 

Cosimo Fricelli 38 

Luigi De Mucci 47 

Filippo Sartirana 30 

Marcello Masotti 42 

Giuseppe Gamba 30 

Maura Pavanetto Carisio 37 
Lia Conversano 29 
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Milano 
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Milano 
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Roma 
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Milano 
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Milano 

Milano 
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Casale Monferrato 
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Roma 

Milano 

Torino 

Fabriano 

Milano 

Pratolino (FI) 

Modena 
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Ponte San Pietro (BG) 

Padova 
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Pisa 

Milano 

Milano 

Roma 
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Roma 
Torino 
Milano 
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Venezia 
Milano 
F Tosinone 

San Paolo Solbrito 

Genova 

Fano 


Insegnante di matematica 

Impiegato 

Impiegato 

Funzionario F. S. 

Crocerossina 

Giornalaio 

Impiegato 

Maestro elementare 
Funzionario F. S. 
Commerciante 
Impiegato 
Impiegato 

Insegnante di filosofia 

Ufficiale bersaglieri 

Commerciante 

Medico 

Impiegato 

Ballerino 

Operaio 

Rappresentante 

Commerciante 

Impiegato 

Casalinga 

Impiegato 

Impiegato statale 

Impiegato comunale 

Magistrato 

Sottufficiale P. S. 

Impiegato comunale 

Impiegato 

Capostazione 

Dottore commercialista 

Avvocato 

Studentessa 

Agente di commercio 

Acquafrescaio 

Medico dentista 

Segretaria 

Vigile urbano 

Studente 

Casalinga 

Commerciante 

Bidello 

Documentarista 

Barbiere 

Magazziniere 

Impiegata 

Interprete 

Maestro elementare 
Tappezziere 
Medico condotto 
Impiegato 

Insegnante elementare 

Commesso 

Casalinga 

Correttore di bozze 

Studentessa 

Impiegato 

Impiegato 

Operaio 

Avvocato 

Impiegato 

Psichiatra 

Commerciante 

Studente universitario 

Impiegato 

Casalinga 

Impiegato 

Operaio 

Impiegato 

Impiegato 

Studentessa universitaria 

Pensionato 

Studentessa 

Indossatrice 

Impiegato 

Capostazione 

Operaio 

Avvocato 

Casalinga 

Agente pubblicitario 
Sarta 

Bracciante agricolo 
Medico 
Cancelliere 
Vigile urbano 
Geometra 

Studente universitario 

Casalinga 

Dattilografa 


Musica lirica 

Ciclismo 

Jazz 

Cinema tedesco 
Musica leggera 
Calcio 

Musica lirica 

Cinema 

Calcio 

Storia d'Italia 

Letteratura italiana 

Arti figurative 

Teatro di prosa 

Atletica 

Cinema 

Arti figurative 

Ciclismo 

Geog rafia 

Teatro di prosa 

Musica sinfonica 

Numismatica 

Musica leggera 

Gastronomia 

Architettura 

Musica lirica 

Storia d'Italia 

Musica sinfonica 

Cinema 

Ornitologia 

Musica lirica 

Letteratura italiana 

Calcio 

Cinema 

Calcio 

Pittura veneta 

Musica leggera 

Astronomia 

Cinema 

Storia romana 

Ciclismo 

Gastronomia 

Rivista e varieté 

Atletica 

Jazz 

Letteratura italiana 

Geografia 

Musica leggera 

Etnologia 

Arti figurative 

Ciclismo 

Musica sinfonica 
Storia d'Italia 
Scienze naturali 
Musica lirica 
Calcio 

Teatro di prosa 

Architettura 

Calcio 

Letteratura italiana 

Mineralogia 

Gastronomia 

Musica sinfonica 

Cinema 

Zoologia 

Atletica 

Jazz 

Ciclismo 

Geografìa 

Letteratura italiana 
Fauna dei mari 
Musica lirica 
Storia degli USA 
Ippica 

Mitologia greca 
Musica leggera 
Pittura francese 
Calcio 

Letteratura italiana 

Rivista 

Cinema 

Calcio 

Musica leggera 
Cinofilia 
Teatro di prosa 
Letteratura russa 
Scienze naturali - Ofidl 
Storia delle matematichi 
Moda 

Letteratura gialla 
Mitologia 



a 40° trasmissione 
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mona in settimana le alterne vicende del telequiz. Natu¬ 
ralmente, dal tabellone sono esclusi i concorrenti tut¬ 
tora in gara e cioè quelli che si sono presentati, sul 
palcoscenico del teatro della Fiera di Milano, giovedì 
scorso; i dati, in altre parole, sono aggiornati sino alla 
trentanove sima trasmissione compresa. 


Caduto alla 


Non ha 

raddoppiato alla 


Decima domanda 


Ha superato 
la prova 
finale 


Nona domanda 
Decima domanda 
Quinta domanda 
Quinta domanda 
Nona domanda 
Quarta domanda 
Decima domanda 
Ottava domanda 
Prova finale 
Quarta domanda 
Ottava domanda 
Settima domanda 
Nona domanda 
Quarta domanda 
Settima domanda 
Prova finale 
Prova finale 
Undicesima domanda 
Decima domanda 
Undicesima domanda 
Quarta domanda 
Prima domanda 


Ottava domanda 


Prova finale 
Sesta domanda 
Prova finale 


Quinta domanda 
Nona domanda 
Terza domanda 


Decima domanda 
Ottava domanda 
Terza domanda 


Decima domanda 
Settima domanda 
Nona domanda 
Decima domanda 
Quarta domanda 
Ottava domanda 
Decima domanda 
Settima domanda 
Undicesima domanda 



Sì 

Sì 


Sì 


Si 


Decima domanda 


Decima domanda 
Nona domanda 
Prova finale 
Decima domanda 
Settima domanda 
Sesta domanda 
Undicesima domanda) 
Ottava domanda 


Settima domanda 


Sesta domanda 
Undicesima domandai 
Quinta domanda 
Nona domanda 


Decima domanda 


Nona domanda 


Nona domanda 
Decima domanda 
Prima domanda 


Quarta domanda 
Prova finale 
Terza domanda 
Prima domanda 
Prova finale 


Sesta domanda 
Decima domanda 
Seconda domanda 


Dodicesima domanda 


Dodicesima domanda 


Dodicesima domanda 
Dodicesima domanda 


Dodicesima domanda 


Sì 


Si 

Si 


Sì 

Sì 


Si 


Sì 


Si 

Si 


PICCOLA POSTA 


■L, 

Micaela — Purtroppo il destino di questa mia rubrica è , 
prio quello di far attendere a tutti la risposta, e la ragione 
è sempre la stessa. Lei eh "è una collezionista di responsi 
avrà pazientato altre volte, ed in fondo la sua ansia di 
ricevere il mio aveva forse l’unico movente di constatare, 
una volta di più se, come i medici, questi benedetti grafologi 
sono sempre in disaccordo. Tutti le avranno detto comunque 
che ha un’elegantissima scrittura, ricca di movimento ed 
armoniosa di forme. Non può quindi che appartenere se non 
ad una donna di classe, di mentalità e di carattere vivacis¬ 
simi, fervida d’immaginazione, compita e disinvolta di com¬ 
portamento, attiva, esperta, attratta da tutte le cose belle. 
L'animazione giovanile è solo un poco sorvegliata ma per 
nulla attenuata e, direi, ch’è il suo orgoglio e la sua 
ambizione il lottare agilmente e vittoriosamente contro gli 
anni che si ostinano a passare. 





una creatura attiva che non sopporta l’inazione, una ma¬ 
lata un po’ difficile da domare e molto le gioverebbe l’im¬ 
porsi una maggiore tranquillità di spirito. Io credo ferma¬ 
mente nella sua guarigione e la mia non è una bugia pie¬ 
tosa; se l’esame della scrittura fosse risultato negativo 
avrei preferito tacere. Pazienti e confidi. 
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Arcolin — Lei portii S antemente AS G8 anni e credo 
sia il primo a coniersi della - . cconda attività, del 

grande fervore cerebrale di cui dispone e del suo cuore 
sempre ventenne. Lei non perderà mai l’interesse alla vita, 
anzi più s’inoltra e più ne sente il valore, anche se i suoi 
alti ideali, le sue opinioni e le sue estrinsecazioni non si 
adeguano sempre alla mentalità odierna. Comunque sa cam¬ 
minare coi tempi, comprende i giovani, ama il progresso, 
s’interessa un po’ a tutto, proprio per necessità di tempe¬ 
ramento comunicativo ed espansivo. Perciò i suol rapporti 
sociali, affettivi risultano ottimi, gode di buona considera¬ 
zione e non intende rinunciare al proprio prestìgio sia in 
casa che fuori. In queste condizioni quanto mai favorevoli 
come non augurarle: buon proseguimento? 
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Radames — « Ho 24 anni e sono di sesso maschile ». E nessun 
problema da risolvere? Meglio cosi. Però si può notare dalla 
effervescenza grafica delle poche righe inviate, che lei è 
tutt'altro che tranquillo, in quel mare mosso ch'è la vita 
di un giovane, alla ricerca del suo porto sicuro. Non 
accenna a studio o lavoro, ma qualunque sia la direzione 
che ha presa o che sta per prendere, vedo che non le 
manca la volontà di superare gli ostacoli e son certa che 
può contare su buone doti d’intelligenza. C'è però ancora 
molto lavoro da compiere per stabilizzare il suo carattere, 
per renderlo meno reattivo e disuguale, più idoneo ad 
affrontare, le responsabilità che l'attendono, con disciplina 
e coerenza. E' l'unico modo per evitare errori sia nella 
vita pratica, che in quella intellettuale e sentimentale. 
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Un universitario — Vedo che fa parte di «cluera di 

curiosi che dall’esame grafico sperano un quadio lusinghiero 
della propria personalità, alla quale annettono orgogliosa¬ 
mente una certa importanza. Del resto lei è tipo da riso¬ 
luzioni rapide, sbrigative e la sua richiesta ha tutto Q ca¬ 
rattere di un impulso momentaneo, non potendo mai per 
sua natura irrequieta, fermarsi a lungo sopra una data cosa. 
Spirito vivo, fervido, ad alternative di ipereccitabilità nervosa 
e d’indolenze improvvise è portato a contare sulla prontezza 
dell’intelligenza anziché sull’ordine e sul metodo. Alimenti 
pure la sua grande ricchezza psichica ma la coordini e la 
preservi con la forza della volontà da quel frequenti movi¬ 
menti tellurici che non le permettono di stabilizzarla. 
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Lui e Lei — 11 problema cicliVu ua un uomo e una donna 

che si vogliono veramente bene ha solo una relativa impor¬ 
tanza. Purché i temperamenti si dimostrino capaci di evi¬ 
tare le questioni grosse e di capire le proprie responsabilità. 
La grafia maschile rivela buon carattere, affettuosa adatta¬ 
bilità, intenzioni pacifiche, tendenza a smussare gli angoli, 
nonché una certa compiacenza personale che arieggia a un 
indolente egocentrismo. La sua grafia è di donna volitiva, 
gelosa ma prudente, molto attenta a non lasciarsi dominare 
dall'Impulso, a misurare le manifestazioni, a consigliarsi 
prima con la ragione che col cuore. Non ha mai una com¬ 
pleta fiducia in se stessa e negli altri. Fra i due, potrebbe 
essere lei a creare difficoltà d'intesa per insorgenti timori. 
S| sente di superarli? Se no può crearsi l’infelicità anche 
senza motivi plausibili. E non tergiversi troppo secondo il 
solito! 





Edera — Non sono davvero buoni osservatori tutti quelli 
che la credono « sicura di sé » e basta soffermarsi us mo¬ 
mento sulla sua scrittura, a forme Incerte e incompiute per 
avere una prova della poca saldezza di cui dispone. Un ca¬ 
rattere come il suo è destinato a subire gli eventi non a 
dominarli; e se qualche sporadico tentativo di affermazione 
può talvolta vincere la debolezza abituale, è destinato a 
fallire non trovando l’appoggio morale sufficiente per resi¬ 
stere. Ora è un po’ tardi per modificare a fondo la sua 
struttura psichica, non rafforzata a tempo da un sistema 
educativo più sagace e lasciato sempre un poco in balia del 
caso. Eviti almeno i sogni ad occhi aperti destinati per lo 
più a deludenti risvegli e veda di stabilire rapporti diretti 
tra il suo mondo interiore e il mondo reale, per non an¬ 
dare eternamente alla ricerca di un bene inesistente. 


Senza speranza — E invece sì, cara .V.ica, lei deve sperare 
e sono tanto lieta di poterglielo dire anch’io nell’esaminare 
la sua scrittura, ancora così ricca di vitalità e di risorse da 
non permettere di porre neanche in dubbio le asserzioni dei 
medici. Chi ha l’organismo minato senza rimedio lo dimo¬ 
stra, inconsciamente, fai tutte le sue manifestazioni, e il 
gesto grafico è 11 primo a risentirsene. Se mai lei rivela 
una forma di sovreccitazione psichica morbosa che se può 
essere compatibile nel suo stato attuale, sarebbe tuttavia 
consigliabile di attenuare per non compromettere l’esito 
delle cure. L’irritabilità e l’impazienza del suo carattere si 
sono accentuati, lei è un’esuberante che morde il freno. 
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Samaonder — Perfettamente verticale e rettilinea la sua 
armonica scrittura rivela una decisa volontà di equilibrare 
intelligentemente le energie a disposizione e gli scopi da 
raggiungere. La sensibilità interiore è attentamente sorve¬ 
gliata, le facoltà mentali e affettive sono tenute in limiti 
ragionevoli e sfruttate a proprio vantaggio. Il suo gusto 
culturale, estetico, artistico è di prim’ordine e c’è da sup¬ 
porre (benché lei non ami parlare di sé e perciò abbia evi¬ 
tato qualsiasi accenno al riguardo) che abbia saputo avva¬ 
lersene per costruirsi un buon posto nel mondo. A venti¬ 
sette anni le difficoltà non sono tutte superate ma le con 
quiste ulteriori saranno il naturale risultato delle sue am 
»' • 1-ioni presenti e dei suoi estesi interessi vitali 





Innavoig — Lei e una brava, affettuosa e ragione ■•••.< 

tura, che non va troppo distolta dai binari ben segnali del¬ 
l’abitudine; a cui è inutile chiedere più di quanto può dare 
ma di cui si devono apprezzare 1 buoni principi e 1 buoni 
propositi. Meriterebbe davvero le tranquille gioie casalinghe 
che sogna e perciò deve stare molto attenta a non dare il 
suo cuore inconsideratamente. Se m’avesse mandata in r>» 
me la scrittura dell’uomo che la interessa avrei potuto 
darle qualche utile consiglio. Si guardi in ogni caso dai 
tipi irrequieti, egoisti, volubili, o troppo moderni, o spie 
giudicati. Ne sarebbe la vittima e non saprebbe tener testa 
a situazioni complicate. Se la sfortuna le ha turbato questo 
suo primo periodo di vita, tanto più è necessario rimediarvi 
in avvenire, perché il suo animo possa finalmente schiudersi 
a un po’ dì 

TI 


Astra — Grafia moderna che la rivela una ciurma un po' 
spregiudicata, intelligente. In possesso di buona forza virile 
che sfoggia con orgoglio, dimostrando con i suoi volitivi at¬ 
teggiamenti di sapersi imporre a chiunque e di resistere ai 
propri sentimenti e ai propri Istinti. Molto è concesso al¬ 
l’apparenza e molto è dovuto all’ambizione di distinguersi, 
di essere notata, di non lasciar dubbi su di una personalità 
che può farsi valere. Realmente le sue doti mentali, un 
certo stile inconfondibile uniti a una tenace fermezza di 
propositi possono darle risultati non comuni. C’è un po’ in 
lei il senso regale di chi intende mantenersi al disopra della 
massa, unito a un senso quasi materno di protezione verso 
i deboli e gl’inferiori. E la sostenutezza abituale del con¬ 
tegno cela un ardente e inesauribile bisogno d’amore. 

Lina l'angrlla 




Tutti coloro che desiderano ricevere uno risposta in questa 
rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso; 
Redazione « Radiocorriere », corso Bramante, 20 - Torino. 
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SPETTACOLO D'ECCEZIONE per l'edizione 1956 dei Cam¬ 
pionati Mondiali di ciclismo a Copenaghen. La TV presente 
alla grande competizione, ha dislocato lungo tutto il circuito 
di Ballerup — teatro delle gare — numerose telecamere, 
offrendo così ai telespettatori italiani sabato 25 e dome 
nica 26 agosto, la cronaca diretta delle due corse in pro¬ 
gramma: la prima riservata ai dilettanti, la seconda ai 
professionisti. La foto a destra ci mostra l'arrivo dei pro¬ 
fessionisti. Van Steenbergen è stato il poderoso vincitore 
di questi Campionati, aggiudicandosi per la seconda volta 
a distanza di sette anni — la maglia iridata. Nella foto 
sotto: il finale dei « puri ». Dopo una lotta serratissima, l'al 
loro è toccato al migliore, il velocista olandese Frans Mah» 


UNA NUOVA EDIZIONE dell'opera musi 
cale Maria a Nazareth di Dante Alderighi 
va in onda sabato 8 settembre alle 18 
sul Programma Nazionale. Data in prima 
esecuzione alla radio in occasione del 
« 1 Premio Italia ». la nuova edizione del 
l'opera reca notevoli modificazioni sopra! 
tutto per dare rilievo alla parte musicale 


RITORNANO LE • PICCOLE DONNE ». Anna Luisa Meneghini e Anton Giulio Majano che curarono la riduzione televisiva in cinq 
hanno preparato appositamente per la radio un'analoga riduzione del notissimo libro. A interpretare questo romanzo sceneggiato 
alle ore 22 sul Secondo Programma — sono stati chiamati gli stessi attori e lo stesso regista. Nella foto, da sinistra: Lea Pc 
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eco giunta l’ora dell’ultimo abito bianco. 

Quel breve tempo di vita che gli è ormai concesso fa di lui un sopravvissuto. Lo 
si porta con nostalgia. 

E’ così che le donne sentono i cambiamenti di stagione, con un’occhiata al 
guardaroba. Sagge o no, sanno che quando l’ultimo cappello di paglia 
accenna ad appassire e finisce nel canto dell’armadio, muore l’estate. 

Basta con i sandali, basta con l’aria da ragazzina, con l’abito a corolla, 
i colori teneri o quelli squillanti. Snellite dalla vita all’aria aperta, 
sicure della bella abbronzatura che lascerà un velo ambrato an¬ 
cora per un po’ di tempo sui loro volti, si preparano a strin¬ 
gere i fianchi ed il busto nel nuovo tailleur * aimant *, o « av¬ 
volgente », o da « bruco ». 

Già hanno ordinato le nuove scarpette tutte chiuse ed il 
primo cappello di feltro flammant. 

Nelle ultime pigre giornate di vacanza e sulla spiag¬ 
gia, o sotto i pini, o nei bar sempre meno silen¬ 
ziosi delle città che si ripopolano, avevano ap¬ 
preso con un’apparente indifferenza, con un 
pizzico di forzata ironia, che la moda del¬ 
l’autunno e dell’inverno si sarebbe preoc¬ 
cupata enormemente di proteggerle dal 
freddo, che i mantelli sarebbero stati 
pesanti, anzi pesantissimi, i tailleurs 
doppi, le gonne triple, i cappelli in¬ 
combenti. Di ciò ridevano un poco 
poiché stavano ancora con le spalle 
nude e la fronte scoperta al sole. Era- 
no pronte a giurare che non sarebbero 
state loro certo quelle creature osse- 
quienti che avrebbero portata la gonna 
■ alla caviglia, i mantelli a ferro di ca- 

vallo, sostenevano che non si sarebbero 
fatte sorprendere per nulla da una 
moda che invecchia, che i sarti avranno 
** un bel dire « avrete molti chili di lana 

addosso », e le modiste « calcherete il 
x cappelo fin sugli occhi », ed i calzolai 
< porterete gli stivaletti ». 

Erano, e forse sono ancora, sicurissime 
di potersi sottrarre alla norma, sce- 
filiere qualche sveltissimo tailleur ed 
- un mante N° intelligente, rinfrescare 

, - ^ j la pelliccia dell'anno scorso e quanto 
■ r ca PP elli stare a vedere se le modiste 

la spunteranno con i loro feltri pelosi. 
Anche se saranno meno coraggiose e 
IQy **-si atterranno alle norme di qualche 

sarto definito « più giovane » o « più 
sportivo » non per l’età o l’agilità ma 
perché autore di qualche elegantemente 
squallida collezione solita e facile, non 
per questo si priveranno di una certa 
cappa, di una isolata pellegrina, di un 
cappello dalla foggia turca e porteran- 
no gli stivaletti giustificati dalla neve. 

1 Intanto è ancora presto per tutto ciò, 

intanto, per necessità o per astuzia, 
continuano negozi e negli 

dite liquidazione guardaroba 
prezzi meravigliosi ed abiti 
altrettanto allettanti. E poiché final¬ 
mente si potrà comperare quel grazioso 
vestito al quale abbiamo fatto la corte 
tutta l’estate e che non era entrato 
nel nostro bilancio facciamo quest’ul- 
tima pazzia estiva ed il tempo ci sarà 
amico e rispetterà ancora per qualche 
giorno il nostro ultimo abito bianco. 


moda boutif 
•ycae. anco» 
«glia coartili 


a posso «d folklore, .al costume regionale. Questo piacevole abito di 
le estivo, riprende motivi di doppie gonne campagnole, ricami da 
ipbato del villaggio. E* in raso bianco con doppia gonna aszurra. Due 
mjli campi, attraversano la gonna rigonfia, più corta e ricca dietro 
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C'è chi ai pomodori e allergico 


La scrivania in castagno, con estremità rinforzate in 
ottone. I cassetti e la scaffalatura laterale, per libri, 
Riviste, dizionari, sono rivestiti in' linoleum colorato 


Colite 


r~ie c'è una malattia che ha molte probabi- 
^ lità di mettere nell'imbarazzo il medico, 
questi j è certamente la colite, cioè l'infiam¬ 
mazione del colon, che è l'ultima e la più vo¬ 
luminosa parte del nostro intestino. Infatti la 
sintomatologia è estremamente pari abile, per 
cui accanto al colitico vero e proprio si trova 
colui che ha semplicemente « sofferenze coli¬ 
che », e colui che Ita soltanto un * colon irrita¬ 
bile »; e chi presenta una forma acuta, chi vi¬ 
ceversa cronica o subacuta. Se poi si cerca di 
stabilire la causa della malattia per vedere se 
è possibile istituire una cura specifica, si in¬ 
contrano difficoltà veramente notevoli. 

Tanto per fare un esempio, che cosa si può 
dire di preciso su quel tipo di colite che tutto 
fa supporre sia esclusivamente d'origine ner¬ 
vosaY Oppure, su quella forma di colite detta 
spastica, la quale non rappresenta altro che 
un fenomeno riflesso il cui punto di partenza 
è sovente costituito da alterazioni del fegato, 
dello stomaco, del duodeno, talvolta perfino da 
disfunzioni ovariclie? Sono quesiti imbaraz¬ 
zanti. come è facile comprendere. Non c’è dub¬ 
bio che esista anche una colite allergica dovuta 
al fatto che uno. o alcuni alimenti, agiscono 
come autentici veleni a causa d'una particolare 
sensibilità deli intestino. / cibi che più sovente 
suscitano queste reazioni morbose sono le uo¬ 
va, il latte, il frumento, il cioccolato, il po¬ 
modoro. i legumi, le fragole, i pesci e le carni, 
specialmente quelle di maiale. 

Quando si aggiungano le coliti che si accom¬ 
pagnano alla gotta, al diabete, al morbo di 
Hasedoiv. e quelle provocate da vermi intesti¬ 
nali come gli ossiuri, e lineile da intossicazioni 
professionali nei lavoratori del piombo, del fo¬ 
sforo, ecc., non si ha tuttavia ancora un qua¬ 
dro completo, poiché rimane sempre un buon 
numero di casi in cui l'autentico fattore cau¬ 
sale non è dimostrabile a dispetto delle inda¬ 
gini più scrupolose. 

l i è nondimeno un elemento terapeutico ap¬ 
plicabile senza discussione a tutti i colitici in 
modo indiscriminato, qualunque sia l'origine 
della malattia. Questo elemento, che è anche 
uno dei più importanti, è la dieta. Nelle crisi 
acute l'alimentazione dovrà essere li(/uida. a 
base di limonate, di acqua zuccherata, di tè 
allungato, di infusi di tiglio o di camomilla. 
In seguito si potrà passare al latte (se tolle¬ 
rato). ai succhi di frutta, ai brodi vegetali, al¬ 
l’acqua di riso, alle mucillagini di riso, orzo 
e avena, ai semolini, al riso al latte, ai bi¬ 
scotti. al pesce e alla carne bianca, aumentan¬ 
do la quantità dei cibi progressivamente e 
con discrezione. 

Se tutte queste ferree limitazioni riguardano 
il periodo acuto, altri e più prolungati sacri¬ 
fìci attendono il colitico cronico il quale in¬ 
tenda seriamente rimettere ordine nel suo tor¬ 
mentato e irrequieto intestino. E’ la dieta « in 
bianco » quella che certo non delizierà il pa¬ 
ziente. e tuttavia dovrà essere scrupolosamente 
osservata: la dieta, cioè, senza salse e senza 
condimenti troppo piccanti, senza droghe e 
spezie, priva di fritti, e a base invece di latte 
e latticini freschi, di riso bollito, minestrine, 
carne bianca, pesce bollito, pane leggermente 
abbrustolito in fette sottili, mele grattugiate. 
In piccola quantità il nino potrà essere bevu¬ 
to, ma un cortese e fermo rifiuto dovrà essere 
opposto a chi vuole indurre in tentazione con 
un liquore. 

All'inizio d una colite può essere utile un pur¬ 
gante allo scopo di liberare l'intestino da re¬ 
sidui, microbi e tossine. Ma si ricordi che oc¬ 
corre assolutamente l'autorizzazione del medi¬ 
co. a scanso di eventuali complicazioni a ca¬ 
rico dell’appendice. 

Dottor BrnaMl* 


Scrivanie 


caos che, spesso, regna incontrastato nelle nostre 
scrivanie. L’estetica pur non essendo del tutto impe¬ 
gnata nella scelta di una nuova scrivania, ha senza 
dubbio la sua importanza. Mettiamo tranquillamente 
da parte i vecchi cassoni oscuri, ricchi di ritagli e 
di sporgenze, lugubri e antiestetici, oppure i mobi 
letti troppo fragili e leziosi, e diamo, invece, la pre¬ 
ferenza a scrivanie moderne e pratiche, sobrie nella 
linea e di confortevole uso. 

Costruite in legni chiari, gli interni rivestiti di mate¬ 
riale plastico, le estremità rinforzate da sottili lamine 
di metallo, queste scrivanie sono comode, eleganti, 
non offrono scanalature o rilievi in cui si raccolga 
la polvere, e non stonano in un soggiorno, in uno 
studio, in una camera da letto, purché ambientate con 
spirito modem™ 

Achille Violimi 


Scrivania in rovere sabbiato. Il piano prolungato lateral¬ 
mente può essere utilizzato per appoggiarvi una mac¬ 
china da scrivere od eventualmente una calcolatrice. 


I l lavoro nobilita l’uomo, si dice. Accettata come 
sicura tale affermazione, si può aggiungere che, 
dal momento che il lavoro assorbe la maggior 
parte della nostra giornata, non sarebbe male 
cercare di renderlo più agevole, nei limiti del pos¬ 
sibile. La scrivania è il campo di battaglia quotidiano 
e monotono su cui la maggior parte dell’umanità — 
studenti, professionisti, impiegati — suda, si arrovella 
e, talvolta, si annoia. A tutti costoro è andato 
il nostro pensiero, nella ricerca di una soluzione. 
Non ci si può illudere che una scrivania di forma 
diversa, anche se esteticamente più equilibrata e 
più gradevole, possa rendere il lavoro più facile e 
che soprattutto la costrizione fìsica e mentale di chi 
vi è obbligato, per numerose ore, diventi più lieve. 
Si può, però, immaginare che una scrivania studiata 
razionalmente, possa rendere più funzionale e, perciò, 
più redditizio, l’impiego del nostro tempo. Cassetti 
e ripostigli disposti con criterio logico oossono far 
diventare più ordinati, permettere di riporre con 
maggior cura carte e documenti, libri e oggetti di 
cancelleria che si rivelano necessari, rimediando al 


Una scrivania in acero bianco, con le gambe 
di legno scuro, rinforzate in ottone. Inte¬ 
ressante Il motivo a triangolo formato dal¬ 
ie gambe su cui appoggiano i cassetti 


OMBRINA AL RISO - PILAF - 

Occorrente: un trancio di om¬ 
brina da 400 gr., mezza carota, 
mezza cipolla, un ciuffo di prez¬ 
zemolo, qualche foglia di lau¬ 
ro, due cucchiai di aceto ; 200 
gr. di riso, burro, formaggio 
parmigiano grattugiato e sale 
quanto basta; una besciamella 
fatta con: 50 gr. di burro, 50 
gr. di farina, mezzo litro di 
latte, pepe, sale e noce mosca¬ 
ta quanto basta. 

Esecuzione: cominciate col 
preparare la besciamella: fate 
sciogliere in un pentolino il 
burro, quindi versate in un sol 
colpo la farina; mescolate con 
un cucchiaio di legno e quan¬ 
do il burro avrà assorbito la 
farina versate latte tiepido. 
Sempre mescolando fate cuo¬ 
cere per 20 minuti circa. Sa¬ 
late, pepate, aggiungete un piz¬ 
zico di noce moscata. Preparate 
il riso « pilaf » cuocendo in 
molta acqua salata per 15 mi¬ 
nuti circa. Scolatelo, deponetelo 
sopra un tovagliolo e, mette¬ 
telo sulla lastra del forno. Al¬ 
largate ben bene il riso e sta¬ 
te attente che il forno sia ap¬ 
pena tiepido e che abbia lo 
sportello aperto. Il riso dovrà 
rimanere in forno per 10 mi- 


SARDE ALLA GENOVESE 

Occorrente: ttn chilogrammo 
di sarde, 100 gr. di mollica di 
pane raffermo, 2 uova, una 
bella cucchiaiata di parmigiano 
grattugiato, mezzo spicchio di 
aglio, un po’ di origano e mag¬ 
giorana, 25 gr. di funghi sec¬ 
chi, olio, burro, sale, farina, 
un uovo, pangrattato e olio per 
friggere quanto basta. 

Esecuzione: mettete a bagno 
nell’acqua, o meglio ancora nel 
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CAVALLO 

DA TERZO PROGRAMMA 

Partendo dalla casella in 
alto a sinistra (con la let¬ 
tera L) e seguendo il per¬ 
corso che può tracciare il 
cavallo degli scacchi (due 
passi avanti e uno di fian¬ 
co, o viceversa), toccate le 
30 caselle una sola volta 
ciascuna e ricostruite ti ti¬ 
tolo di una trasmissione a 
puntate del Terzo. 


Vi capiteranno delle opportunità 
da non regalare ad altri. Sarete 


VI interesserete di attività arti¬ 
stiche o vi sentirete attratti dal¬ 
l'amore. 


Probabilmente vi irriterete e ci 
vorrà l'intervento di una donna 


Organizzate il vostro piano di 
azione dopo averlo fatto esami¬ 
nare da cinque cervelli diversi. 


Se saprete cogliere le opportu¬ 
nità che vi capiteranno vi af¬ 
fermerete. 


Voi state per attraversare 
torrente in piena. Assicurai 
ad un salvagente di qualità. 


Se non valorizzerete le doti di 
tre amici, resterete isolati nel 
buio. 


CRITTOGRAMMA 

Indovinate il titolo di una 
teletrasmissione del pome¬ 
riggio da poco iniziata e 
che è in perfetta armonia 
con la nostra rubrica. Inse¬ 
ritene il titolo nei quadret¬ 
ti numerati, e successiva¬ 
mente ricostruite la frase 
in base alle concordanze fra 
numeri e lettere. 


State per farvi prendere nel 
laccio della commozione, e per 
venire meno ai vostri impegni. 


Nutrirete buone speranze riguar¬ 
do al futuro, ma siete attorniati 
da sfruttatori pericolosi. 


La vostra personalità sarà domi¬ 
nata, ma potrete ancora impor¬ 
ra il vostro punto di vista. 


Gli sforzi che farete saranno 
nulli perché vi appoggiate su 
persone false e senza capacità. 


Se amate il progresso, staccate 
da tutti e fate di tasta vostra. 


LETTERE ASSENTI 

Risolvete regolarmente il 
nostro piccolo cruciverba. 
Poi cancellate, nell’alfabeto 
sotto riportato, tutte le let¬ 
tere che vi compaiono. Con 
quelle che restano teven¬ 
tualmente ripetendone qual¬ 
cuna) dovrete formare il 
titolo di un programma tri- 
settimanale del Terzo. 


Riempite nel modo solito la nostra schedina <magari con qualche variante nella 
seconda colonna), affidandovi solo alla vostra memoria di b7i07ii radioascoltatori o 
telespettatori. 1 segni da usare sono quelli indicati in calce per le tre alternative 
suggerite per ognuna delle nostre risposte, e delle quali una sola è quella giusta. 


toh! 6 


Definizioni 

ORIZZONTALI — 1. Fiume 
siberiano; 3. Non è più; 6. 
Sigla d’una banca italiana; 
8. Nuche; 12. Nota; 13. Gior¬ 
no; 14. Non sono semplici; 

19. Fratello d’un genitore; 

20. Esclamazione; 21. Anda¬ 
ti; 23. Tane; 24. Pelle con¬ 
ciata. 

VERTICALI — 2. Radio bri¬ 
tannica; 3. Sigla d'una fe- 
deraz. sportiva ital.; 4. Av¬ 
verbio di luogo; 5. Uno zio 
famoso; 7. Colonne funera¬ 
rie; 9. Eroe spagnolo; 10. 
Metà mese pei latini; 11. 
A te; 15. Padre dei vizi; 
16. Non è molto; 17. Prono¬ 
me interrogativo; 18. Mossa 
nervosa; 20. Dà nome a un 
castello di Napoli; 22. Con¬ 
fidenziale. 


RISPOSTE — I. Ha perduto all’ultimo raddoppio- 1 - S’è ritirato all’ultimo raddop- 
dio: x - Ha vinto i 5 milioni e rotti: 2 — II. Gaetano Gimelli: 1 - Gino Conte: x - 
Bruno Canfora: 2 — HI. Astronomia popolare: I - Varietà estivo: x - Rassegna di 
moda: 2 — IV. BBC: 1 - NBC: x • NNC: 2 — V. Adone Carapezzi: 1 - Nando Mar¬ 
tellali: x - Alberto Giubilo: 2 — VI. Alle 20: 1 - Alle 20,30: x - Alle 21: 2 — VU. 
Cecov: 1 - Gogol: x - Tolstoi: 2 — Vili. Mercoledì: 1 - Giovedì: x - Domenica: 2. 


(Vedi soluzioni a pag. 46) 
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rulli in Lascia o raddoppia? 

Clu- 



II 

- Di quale orchestra fa parte Enzo Amadori. fra le 
dirette da Gimelli, Conte e Canfora? 

tre 



III 

- Di che tratta il programma che s’intitola la Stella 
polare? 



IV 

■ Come s’intitola il massimo organo radiofonico 
glese? 

in- 



V 

- Chi è l’esperto d’ippica della RAI? 




VI 

- A che ora viene trasmesso Passo ridottissimo 
Nazionale? 

sul 



VII 

- Chi è l’autore del Diario di un pazzo, ridotto 
la radio da A. Santoni-Rugiu? 

per 



Vili 

- In che giorno si trasmette La Sfinge TV? 
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sabato ore 21,30 televisione 


VIANELLO E TOGNAZZI Irresistibili presentatori 


esulta, i ' filoni » classici — se pur ri¬ 
veduti e corretti — servono sempre. 
Anclie la televisione, con l'n. due. (re. 
si è messa sulla strada del varietà. Ma 
non si creila a una semplice * chiama¬ 
ta sentimentale: la trasmissione, che 
Renzo Puntoni cura con molto zelo e 
Vito Molinari dirige con maestrìa, non 
rinunzia ulta severità e al buon gusto. 
E' facile, troppo facile, collezionare 
• numeri » e portarli dinanzi ai tele¬ 
schermi. Ma è molto difficile, clic essi 
riescano ad esprimere un mondo im¬ 
preciso per molti, lontano per tutti. 
Sfrondato di ogni pesantezza, liberalo 
da ogni componente superficiale, il va¬ 
rietà di Un, due. (re costituisce l'inter¬ 
pretazione moderna di un fatto spetta¬ 
colare tuffali ro clic trascurabile. I/eti- 
chetta • internazionale , della quale il 
programma si fregia, ussicura una va¬ 
stità di orizzonti clic la speculazione 
privuta non ha mai offerto. Le Deflette .* 
clic ci vengóno presentate sono vera¬ 
mente tali: in un paese che preleva 
a Boscotreease o a Forlimpopoli le 
«grandi attrazioni hollywoodiane », 
questa precisazione non è superflua. 
Sul palcoscenico del teatro della Fiera 
di Milano sono passati finora numi del¬ 
la forza di Jean Sablon, Su/.y Dela ir. 
George Musson. Lynda Gloria. Suyata 
e Asoka. Claudia Lawrence, Virginia 
Som me r. L’elenco non è completo: dob¬ 
biamo ancoru ricordare il fantasista 


D I vecchio varietà abbondava di 
estri, di emozioni, di fantasia: 
era la proiezione artistica di una 
società ancora incerta tra la cro¬ 
naca e l’ironia, tra il pratico e il 
romantico. Quell’epoca non resiste, og¬ 
gi. a una critica rigorosa: rimane tut¬ 
tavia tru le testimonianze più impor¬ 
tanti di un secolo ammalato di fretta. 
A Serajevo. nel '14, sono crollate molte 
istituzioni: ina peccheremmo di impre¬ 
cisione se affermassimo che anche il 
varietà, in queU’occasione. fu costret¬ 
to a soccombere. 

Il gaudente scettico, glaciale e blu — 
certo — non è «lei nostri giorni; né sci¬ 
no attuali le gaie filastrocche del « firn- 
dicitore . Pure, qualcosa è rimasto. Il 
teutro di rivista, talora, sfodera un re¬ 
pertorio clic ricorda il lontano eil eroi¬ 
co Variété. Il teatro di avanspettacolo, 
poi. addirittura lo perpetua, ripetendo¬ 
ne perfino gli errori, le ingenuità, i li¬ 
miti. Lo spettacolo noli è una scienza 


NUOVA 

EDIZIONE 
DI UN 
VECCHIO 
MONDO 






Hurrv Mimmo, tornalo in Italia dopo 
molti successi d'olire oceano, J'orchc- 
stra di George Ruter. gli spericolati 
Andrea Dancers: e le cinque magnifi¬ 
che ragazze (la Lotti, la Folcili, la 
Fabbri, la Martinez, la Barbaroux) che 
fanno, ogni domenica, da contorno. 
Abbiamo lasciato buon ultimo Fer- 
nandcl. Il peso enorme della sua popo¬ 
larità ha gravato, per quindici giorni, 
sugli uffici milanesi cli corso Sempio- 
ne. Una telefonata dietro l’altra: quan¬ 
do arriva, quanto si ferma, > cosa fu 


IL TRIO VOCALE JOYCE: Renata. Olga, Franca 


IL TRIO AURORA: Pina. Santina. Claudia 


ANCHE LA BELLA Lyn- 
da Gloria e Oscar Car¬ 
boni sono passati sul pai 
coscenico di Un. due. tre 


WILLIAM GALASSINI: 
l'orchestra da lui diretta 
è certo tra i più brillanti 
protagonisti della rubrica 



























































. radio . domenica 2 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 

7 15 Taccuino del buongiorno • Pre- 
* » 1 J visioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9 SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con bre¬ 
ve commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Spiegazione del Vangelo, a cura 
di Mons. Vitale De Rosa 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10 Concerto dell'organista Fernando 

Germani 

Frescobaldi: Capriccio pastorale; 

Sweelinck: Variazioni sopra « Me in 
jungen I.ebeti hat ein End »; Da- 
quin: .Voci n. 10 

10,15-11 Trasmissione per le Forze 
Armate - Lettera a casa, a cura 
di Michele Galdieri - Quel mazzo- 
lin di fiori, a cura di Dino Verde 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Renzo Tarabusi 
12 Orchestra diretta da B. Canfora 
Cantano Elsa Peirone. Miranda 
Martino e Licia Morosjni 
12,40 Chi l’ha inventato (Motta; 

12.45 Parla il programmista 
Calendario i.Antonettoi 

I •> Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

Carillr n ( Manetti e Roberts) 
13,20 Album musicale 

Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

Negli Intero, comunicati commerciali 

13,50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14.15 Miti e leggende <G. B. Pezziol) 
Qualche ritmo 

14.30 Gaetano Gioielli e la sua orche¬ 
stra 

15 Le canzoni di Anteprima 
Eugenio Calzia: Sempre tu!...; 
Raggio di luna; Il sole di Parigi 
(Vece hina) 

15.15 Musica operistica 
Mozart: Idomeneo, ouverture; Ver¬ 
di: OteUo. a) Canzone del salice: b) 
Ave Maria; Wagner: La Walkiria: 
Duetto finale atto primo 

15.45 II romanzo del firmamento 
a cura di Ginestra Arnaldi 
IV. Ipparco e Tolomeo 

16,05 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Cantano Gianni Marzocchi, Clara 
Vincenzi, Ugo Molinari. Luciana 
Gonzales. il Poker di voci e To- 
nina Tornelli 

16.30 CITTA' NOTTE di Ezio D'Errico 

Quarto episodio: La nota che 
uccide - Prima puntata - Compa¬ 
gnia di prosa di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana con Carlo 
Romano e Ubaldo Lay - Musiche 
di Riz Ortolani - Regia di Anton 
Giulio Majano 

17.30 Due voci, due chitarre e un po' 
di rima, con il Duo Bettini 

17.45 Ritmi e canzoni - Campionati 
mondiali di ciclismo su pista a 
Copenaghen 

Radiocronaca dal Velodromo di 
Ordrup 

18.15 Saluti dai Caraibi 

Canta Esther Waldes 

18.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da UGO RAPALO 
Dvorak: L egenden op. 59 - Prima se¬ 
rie; a) Allegro, b) Molto moderato. 

c) Allegro giusto, d) Molto maesto¬ 
so. e) Allegro giusto; Seconda se¬ 
rie: a) Allegro con moto, b) Alle¬ 
gretto grazioso, c) Un poco alle¬ 
gretto e grazioso, d) Andante con 
moto, e) Andante; Mortarl: Piccola 
serenata, per orchestra di violini: 
a) Preludio, b) Minuetto, c) Aria, 

d) Tarantella; Grleg: Melodie ele¬ 
giache op. 34, per archi: a) Alle- 



gretto espressivo (Hjertesar), b) 
Andante (Varen) 

Orchestra dell’Associazione « A. 

8,30 


Scarlatti » di Napoli 

Nell’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

10,15 

19,45 

La giornata sportiva 

10,45 

20 

1 classici della musica leggera 


Negli intere, comunicati commerciali 
Una canzone di successo 
(Buitoni SansepoLcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

GANCIO VILLA 

Commedia musicale di Paolini 
e Silvestri - Musiche originali di 
Aldo Bonocore - Compagnia di 
rivista di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana - Orchestra diret- 
da di Vigilio Piubeni - Regìa di 
Renzo Tarabusi 

22,15 VOCI DAL MONDO 

22,45 Concerto del pianista Rudolf 
Serkin 

Schumann: Variazioni sul nome 
Abegg, op. 1; Beethoven: Sonata in 
la bemolle maggiore, op. 110: a) 
Moderato cantabile, molto espressi¬ 
vo, b) .Allegro vivo, c) Adagio ma 
non troppo, di Fuga 
Registrazione effettuata il 3-5-1956 
al Teatro «La Pergola» di Firenze, 
durante il Concerto eseguito per la 
Società « Amici della Musica » 

11 I C Giornale radio • Dall’Ippodro- 
1 J rno di Villa Glori radiocronaca 
del Gran Premio Roma 
14 Segnale orario - Ultime notizie ■ 
Buonanotte 


(Parte prima) 


Edizione della domenica, per le 
donne, a cura di A. Tatti 


11 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11,45-12 Sala Stampa Sport 


MERIDIANA 


13 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


16 Iniziative culturali 

Studiosi e studenti stranieri in 
Italia, a cura di Riccardo Averini 

16,30 Ernst Krenek 

Eleven transparencies 

Concerto op. 29 per violino e 

orchestra 

Presto - Larghetto - Allegro vivace 


Solista Tibor Varga 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta 
dall’Autore 

17,10 Ambienti artistici moderni 

La Firenze letteraria del primo 
Novecento, a cura di Giorgio 
Petrocchi 

17,55*18,10 Parla il programmista 


19 Biblioteca 

Le conversazioni immaginarie di 
W. Savage Landor, a cura di 
Maria Luisa Astaldi 

19,30 Darius Milhaud 

Sinfonia n. 1 (Le Printemps) 
Pastorale - Vivo molto - Molto mo¬ 
derato - Finale 

Orchestra «Columbia Broadcasting», 
diretta dall’Autore 

20 II tramonto del colonialismo 

Paolo D’Agostino Orsini di Ca- 
merola: La fase epica della co¬ 
lonizzazione 

20,15 Concerto di ogni sera 

C. Graziani (rev. Benvenuti-Cre- 
pax): Sonata n. 6 in mi bemolle 
maggiore, per violoncello e pia¬ 
noforte 

Allegro moderato - Largo sostenuto 
- Aria con variazioni 
Esecutori: Benedetto Mazzacurati, 
violoncello; Nando Benvenuti, pia- 
rxo forte 

G. Verdi: Quartetto in mi mino¬ 
re, per archi 

Allegro - Andantino - Prestissimo - 
Scherzo-Fuga (Allegro assai mosso) 
Esecuzione del Quartetto «Paganini» 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

DA UNA CASA DI MORTI 

Opera in tre atti tratta da « An¬ 
notazioni da una casa di morti » 


di Fjodòr Dostojewsky 
Versione ritmica italiana di A. 
Gronen Kubitzki 
Musica di Leos Janacek 
Alessandro Petrovic Gorjancikov 

Antonio Zerbini 
Aljeva Carlo Franzini 

Filka Morozov Aldo Bertocci 

Il grande prigioniero Tommaso Soley 
Il piccolo prigioniero 

Pier Luigi Latinucci 
Il comandante Leo Pudis 

Skuratov Danilo Vega 

Sciskov Piero Guelfi 

Il vecchio prigioniero 
Il prigioniero ubriaco 

LAcinio Francardi 


Il cuoco 
Il fabbro 
Cekunov i 

Il Pope f 

Un prigio- i 
niero ) 

Il giovane 
prigioniero 
La guardia 
Kedril ) 

Cerevin ) 

Sciapkin 
Una donna 
Una voce 


Giuliano Ferrein 


Giandomenico Alunno 


Walter Brunelli 

Gaspare Pace 
Glauco Scarlini 
Ede Gandolfo 
Editto Amedeo 
Direttore Armando La Rosa Pa¬ 
rodi 

Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana 

(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
Nell’intervallo (fra il secondo e 
il terzo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 « Come la vedo lo » - Racconto di Truman Capote - Traduzione di 
Franca Cancogni 

13,45-14,30 Musiche di Haydn e Beethoven (Replica del «Concerto di 
ogni sera » di sabato 1 settembre) 


15 Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, 
cura di Giovanni Sarno 

15,30 II club dei solisti 


POMERIGGIO DI FESTA 


16 


Anema e core, con Giacomo Ron¬ 
dinella 

(Saipo Oreal) 

Flash: istantanee sonore 
( Palmol ive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
Scettico oblò 

Inquadrature musicali di Castal¬ 
do e Torti 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radio- 
televisione Italiana - Orchestra 
diretta da Gino Filippini - Regìa 
di Riccardo Mantoni 
(Mira Lonza) 

14 II contagocce: Giovanni D'Anzi 

presenta 
(Shnmenthal) 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 


14,30 Canzoni senza passaporto 


VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regìa di Amerigo Gomez 
17 MUSICA E SPORT 

Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: Radio- 
cronaca dell’ultima giornata dei 
campionati mondiali di ciclismo 
su pista a Copenaghen - Radio- 
cronaca del Grun Premio auto¬ 
mobilistico d’Europa a Monza - 
Radiocronaca del Giro ciclistico 
del Lazio 

18.30 Parla il programmista TV 
BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 Argento vivo 


Scriveteci, vi risponderanno 

( Chlorodont) 

Segnale orario - Radlosera 
Campionati mondiali di ciclismo 
su pista a Copenaghen 

Servizio speciale di Adone Cara- 
pezzi 

Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Non si vive di solo pane 
Comode evasioni con morale ine¬ 
dita di Dario Fo e Franco Parenti 
- Musiche originali di Fiorenzo 
Carpi - Regia di Giulio Scarnicci 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 


CANTATE CON NOI 

Fantasia musicale con il Trio Au¬ 
rora, Domenico Modugno, Nata- 
lino Otto. Bruno Pailesi, Narciso 
Parigi, il Quartetto Cetra, Fio 
Sandon's - Orchestra diretta da 
Francesco Ferrari 
Presentano Corrado e May Brltt 
(Omo) 

Vittorio Caprioli, Franca Valeri 
e Luciano Salce in 
CHI LI HA VISTI? 

22,30 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-23,30 Viaggio sentimentale 


22 



Giovanni Sarno cura la trasmissio¬ 
ne Sentimento e fantasia, una scel¬ 
ta antologica delle più belle mu¬ 
siche e canzoni napoletane (ore 15) 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


26 









TELEVISIONE 


domenica 2 settembre 



Sergio Paolini autore con Steno 
Silvestri della commedia musicale 


Gancio Villa 

Battetti al vento, stivali con 
| speroni, spalline dalle larghe 
nappe e magari il sombrero da 
riposo per rendere piu folklo- 
ristico il tutto: nella fantasia 
popolare i generali messicani 
sono degli esseri che non sa¬ 
pendo come meelio impiegare 
il pomeriggio del sabato i non 
dev'essere ancora arrivato il 
biliardo, per molli, tra 'lampi 
co e Vera Crii/' si danno ap¬ 
puntamento a due a due in 
qualche catte per far scoppiare 
la rivoluzione delle quattro e 
mezzo. Ma poi uno dei due in¬ 
dugia a casa a farsi la barba 
e la rivoluzione deve essere rin¬ 
viata a data da destinarsi, an¬ 
che perche nel frattempo è 
scoppiata la controrivoluzione 
delle cinque meno un quarto. 
Questo nella fantasia popolare. 
Ma è proprio soltanto un gio¬ 
co della fantasia" La famosa 
epopea di Panello Villa, galop¬ 
pante nelle grandi contrade de! 
Messico alla testa dei suoi de- 
sperados pronti a rovesciare 
un Presidente dopo l'altro sul¬ 
le note, a loro modo marziali, 
della nuurmltn, contiene mol¬ 
ta leggenda, è ben vero, ma 
non è meno vero che si inne¬ 
sta su dati di fatto ben preci¬ 
si. e che molta parte di essa 
resiste allo stesso vaglio della 
storia. Sono tempi ormai pas- 


Ore 21 - Programma Nazionale 


sati. ma tali da giustificare al¬ 
meno in chiave di divertimen¬ 
to. la gustosa commedia musi¬ 
cale di Paolini e Silvestri. 
Povero Panello Villa, lui che è 
abituato, come la fiera dante¬ 
sca. a rompere i muri e l'armi, 
e fa e disfa governi e ammini¬ 
strazioni con un solo richiamo 
al calcio del suo fucile, sbertuc¬ 
ciato cosi sotto le vesti di que¬ 
sto suo quasi omonimo, che 
non sa dichiarare il proprio 
amore a una maestrina di cam¬ 
pagna. Feroce, violento, terri¬ 
bile. strafolgorante cieli e in¬ 
ferni con una semplice piega 
dello sguardo: ma quando si 
trova di fronte a Consuelo la 
lingua gli si paralizza, lo paro¬ 
le non vengono pili fuori. Per 
raggiungere la donna del cuo 
re accetta addirittura il consi¬ 
glio di impadronirsi dell'intero 
Stato dove la donna vive, per 
buttar poi via come inutile tut¬ 
to quello che non è lei: ma 
neppure quando avrà dichia¬ 
rato il proprio amore nella 
adunata oceanica sulla piazza 
sarà riuscito a vincere II com¬ 
plesso che lo prende quando 
si trova a tu per tu con la sua 
maestrina. Solo quando le forze 
della controrivoluzione lo avran¬ 
no rovesciato, e Gancio Villa 
non sarà più nessuno, ridotto 
a un uomo come tutti gli altri, 
l'ex prode generale potrà spe¬ 
rare di trovare la parola giu¬ 
sta. chissà, magari aiutato da 
quell'angelo di maestrina che 
sa insegnare cosi bene a cia- 
_uno la propria lezione 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

11 S. Messa 

11.30 Itinerari: « Giotto e la Cap¬ 
pella degli Scrovegni » e 
La posta di Padre Ma¬ 
riano 

16.30 Pomeriggio sportivo com¬ 
prendente le telecronache 
dirette delle fasi conclu¬ 
sive del Gran Premio Au¬ 
tomobilistico di Monza e 
dei Campionati mondiali 
di ciclismo 1956 da Co¬ 
penaghen 

18,45 Sono io l'assassino 

Film - Regìa di Roberto 
Monterò 

Produzione: Sirius Film 
Interpreti: Carlo Ninchi, 
Greta Gonda. Vera Carmi 

21 Telegiornale 


21,05 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizza¬ 
ta in collaborazione tra: 

La Settimana Incorri - Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do libero 

a cura della INCOM 

21.30 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Enzo Tortora 
Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22.30 Un’inchiesta del commis¬ 
sario Prevot 

L'ultimo biglietto 
Telefilm - Regia di Vicky 
Ivernel 

Interpreti: Serge Reggiani, 
Jean Merrer, Bernard Bi- 
mont 

22,55 Una voce nella sera 

con Claudio Villa 
23,15 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filma¬ 
te e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti della 
giornata 


“Una voce nella sera,, 



uando, al Festival di Sanremo 
del '55. Claudio Villa si am¬ 
malò d'influenza, si scatenò 
tra il pubblico una mezza ri¬ 
voluzione. Molti credevano, o 
temevano, che l'importante mani¬ 
festazione musicale finisse con l’es¬ 
sere sospesa. Il portiere dell’al¬ 
bergo Londra stentava ad argina¬ 
re la folla sempre piu numerosa 
in cerca di notizie interessanti. 
Fino airultimo. nell'eroismo del 
cantante non credavano neppure 
i medici. Invece Claudio superò il 
disagio della febbre e « registrò • 
le sue canzoni col solito calore. 
La sera della premiazione, nel 
Giardino d’inverno del Casinò, il 
divo numero uno non c’era; ma 
arrivava la sua inimitabile voce, 
che fu la chiave di una vittoria 
sfolgorante. E’ un episodio che 
tutti ricordano: quel cantante che 
suda tra le coperte mentre il pub¬ 
blico in abito da sera applaude 
la sua voce che viene quasi da 
misteriose lontananze, certo, non 
è di tutti i giorni. Né è comune 
il caso di un cantante che vince 
un Festival senza presenziare alla 
serata di gala. Eccezioni del gene¬ 
re, solo Claudio Villa può imporle. 
Qualcuno lo chiama « Claudio ca¬ 
lamita ». alludendo a quel suo ac¬ 
cattivarsi facilmente e vastamente 
le simpatie di tutti. Quasi tutti i 
referendum che i periodici mu¬ 
sicali hanno indetto, infatti, si so¬ 
no conclusi con la sua vittoria: 
una vittoria che ha riscontro nella 
corrispondenza notevolmente co¬ 
spicua che il cantante riceve. For¬ 
se, per aver davvero l’idea della 
popolarità nel campo della musi¬ 
ca leggera, bisognerebbe sfogliare 



il « pacco » di posta che viene re¬ 
capitato ogni mattina a Claudio 
Villa. 

Non si creda però che tutto questo 
agisca negativamente sul suo ani¬ 
mo. Incontrarlo oggi significa tro¬ 
vare ancora l’amico cordiale e sin¬ 
cero di alcuni anni addietro: la 
agiatezza e la fama, per fortuna, 
non l’hanno cambiato E’ ancora, 
peraltro, il lavoratore instancabile 
di allora: cedette di spettacoli tea¬ 
trali gira l’Italia da Bolzano a Pa¬ 
lermo con baldanza giovanile, con¬ 
ciliando questo tour de force con 
gli altri impegni che lo legano a 
questo o a quell’impresario, al tal 
concerto, alla tale trasmissione 
della radio o della televisione. 
Non si ferma mai; nella sua casa 
romana è. spesso, un ospite: ar¬ 
riva, sosta per qualche giorno, ri¬ 
parte. Una sua tournée america¬ 
na, qualche anno addietro, ha frut¬ 
tato agli alluvionati oltre sei mi¬ 
lioni. Né è possibile dimenticare 
l’episodio di generosità che lo vi¬ 
de, per una sera, improvvisato nu¬ 
mero d’attrazione del piccolo ed 
eroico Circo Medini; il suo nome, 
quella volta, salvò dalla disfatta 
un’azienda pericolante: più di tre- 
centoinila lire d’incasso. 

Oggi Claudio Villa sarà ospite di 
onore di Una voce nella sera. Vi 
arriva col bagaglio di una cele¬ 
brità che ha. da più e più anni, 
varcato i confini. All’estero, in¬ 
fatti, sono in molti a invidiarci 
questo cantante di scuola italiana, 
la sua melodiosissima voce, la sua 
perfezione stilistica. 

e. b. 



Claudio Villa ha ammiratrici in ogni parte del mondo: qui lo vediamo 
mentre riceve le congratulazioni di una bellezza orientale. Noe! Machado 



la pelle delicata del neonato tende 
ad arrossarsi ed a screpolarsi, de¬ 
terminando un bruciore che il bimbo 
lamenta con insistenti vagiti. Evitate 
tutto ciò usando regolarmente 


Borotalco ! 


deliziosa freschezza 






LOCALI 


SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori sardi (C3- 

y ari 1). 

12 Ritmi ed armonio popolari 

sarde, rassegna di 
dons'ics. V cura di Nicola 
v'ai e Cagliari 1 - Sassari 2) 

SICILIA 

11,25-12 La radiosquadra in Sici¬ 
lia (Palermo 1 - Catania 1 - 
Caltamssetta i). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

11-12,40 Programma altoatesino - 
Sonnlagsevangelium - Orgel- 
mjsik - Sendung tur d e Land- 
vv i r : e - Der Sender aut dem 
Dor'p.s-z . Nachrich'en tu M t- 
tag - Programmvorschau - lot- 
fozehungen - Sport am Sonn- 
’ag Bolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunice 2 - Ma- 
ranza II - Merano 2). 

12,40 Trasmissione per gli agri¬ 
coltori n lingua italiana - Canti 
de ia montagna (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brumco 2 - Maranza II - Mera¬ 
no 2 - Trento 2 - Raganella 111. 

14.30 La settimana nelle Dolomiti 
..Balzano 2 - Bolzano II - Bres- 
: anone 2 - Bruì co 2 - Maran¬ 
za il Merano 2 - Paganeiia II 

- Trento 2 - Cori na d’Ampez¬ 
zo I M Venda I). 

20,35 Programma altoatesino in 
lingua ecie;c.i - Nachrichten 
am abend - Sporlnachrichten - 
■< Jean - - Lustsp ek in 3 Aklen 
von Lad slau Bus-Fekete i d. 
deutschen Ubersetzung von Hans 
Jaray; Spieileitung: K-Margral 
Riiaosodie in Jazz (Bolzano 2 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunirò 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desca Boizario 2 Bolzano II 

B-essanone 2 - Brumco 2 • 
Maranza il - Merano 2) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

7,30-7,45 Giornale triestino No- 
i>2 e della regione - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 - 

Trieste I - Gorizia 2 - Udine 2). 

9 Servizio religioso evangelico 
(Trieste 1) 

9,15 Listi: Les préludes (Tne- 


9.30 Orchestra di Helmut Zacha- 
rias (Trieste 1) 

10-11,15 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto Trie¬ 
ste 1 1 . 

12,40-13 Gazzettino giuliano - No- 

tiz e. radiocronache e rubriche 
e per Trieste e oer il Fm> 
- Bollett'no meteorologico 
;7r>este 1 - Trieste I - Gorizia 
2 - Udine 2, 

13.30 l'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e glor¬ 
ia si ca dedicata agli Italiani 
d'oltre frontiera - La settimana 
d ul ana - 13.50 Musica operi¬ 
stica: Rossini u barbiere di 
S viglia . Dunque io son », Puc- 

■i Manon Lescautt « Soia 
pe'dula, abbandonala » 14 

Giornale rad o - Ventiquattr'o r e 
di v a poi t.ca italiana - Noti- 
zar o giuliano - Il mondo de; 
o-otugh - 14.30 Campane e 
ramoaneHe, fantasie istriane, 
=• ura d; Maro Castellaci 
Venezia 3). 

14.30- 15 Rondinella montanina, do¬ 
cumentari dalle colonie estive 
(Tr.este 1) 

20-20,15 La voce di Trieste - No- 

t .uè della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste 1 - Trieste I) 

21,05 Dentro di noi - Dramma in 
•re atti di Siro Angeli - Com- 
oagnis di prosa d' Trieste del¬ 
ia Padiote'evisione Italiana - 
Daniele (Fernando Farese) 
Regna (Amalia Micheluzzi) - 
G Ida (B anca Ravelli) - Ugo 
'Ruggero Wlnter) - Angela (Gi¬ 
na Fj’ani) - Stetano (Mimmo 
lovecchio) - Eynlnla (Liana Dar- 
b,) - Maria (Nini Perno) Zet 
Giorgio Vailetta) - Jan (Emiliano 
Ferrai) - La moglie di Jan (Lia 
Corradi) - Pietro (Gianni So- 
aro) - Allestimento di Giulio 
Rolli (Trieste 1). 

22.30- 22,45 Trio R.P.M. (Trieste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino, calendario 

- 8,15 Segnale orario, notizia 
rio. bollettino meteorologico - 
9 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori. 

10 Santa Messa dalla Cattedrale 
di S. Giusto - 11,30 Ora catto¬ 
lica 12 Teatro dei ragazzi 

13,15 Segnale orarlo, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario 15 
Mozart Sinfonia concertante 
per violino, viola e orchestra - 

15,30 Melodie dalle riviste - 


‘8 Brahms: Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra n. 1 - 19,15 
Storia della navigazione - 19,30 
Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ros¬ 
ami Guglielmo Teli, opera in 
quattro att - 1° e 2° atto - 

23,15 Segnale orario, notiz a- 
• o, bollettino meteorologico - 
25,50 24 Melod e notturne 



14,30 Notiziario (m. 
43,47; 31,10; 194; 384). 21 S. Ro¬ 
sario (m. 194; 384). 21,15 Notizia¬ 
rio - Rubrica - Musica (m. 48,47 
31,10; 196; 384). Domenica- 9 S. 
Messa Latina in collegamento con 
la RAI (m. 48,47; 41,21; 31,10). 
Giovedì • 17,30 Concerto (m. 41,21; 
31,10; 25,47; 194). Venerd Tra¬ 
smissione per gli infermi (m. 
48,47; 41,21; 31,10; 194). 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

18 Tè danzante 18,30 Varie'à 
20 Musica legge a 20,15 Fol¬ 
klore 20,30 Jazz Sintonico 21 
Nofiz.ario. 21,15 Notizie spor 
live. 21,50 G.allo radiofonico 
d, Jean S mone; 22,30 
Concerto sintonico pooolare 
23,30-23,45 Notiz ar o 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

18 Canzoni 18,30 Radio-Andorm 
vi rtv ’aaa danza 19 P r o- 

esta 19,30 Pe- 
voi > gno'e 20,12 Omo vi pren¬ 
de •> pa-oia 20,17 Bar Pe-nod 
20,35 Par d cronaca 20,40 La 
ma cuoca e la sua cameriera. 
20,45 Cinque minuti con L 
Ma-iano 20,50 Vedrai Mont- 
21 Grazie 

21,15 Helmuth Zatharias e a sua 
o'Chesirs. 21,30 Orchestra E 
Ros 22 Ech dati''taiia 22,45 
Musi■ ha' pena iera 23.03 R 
mi. 24-1 Musica r rivesta 
AUSTRIA 
VIENNA 

19 Spoi Campionaf europei d 
canottaggio 1956, a Veiden 20 
Notiziario 20,15 Opere-• 
tornea 21 Musica varia 22 No- 

■ z,3rio 22,30 Da operette vien. 
rres. 25,25 Ritmi 24 Notiziario 
0,05-0,45 Beethoven: IV S nlo- 
nia in si beni magg , op 60 
Orchestra sintonica d. V erna, 
duella da Carlo Zeccii 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18 Balio oopolare 19 La mezz'o 
n rei giosa 19,30 No - uno 

20 Programma n tre Tempi: a) 
Vedette d Parigi, b) - L*indi¬ 
gente ». comrned a d Charles 
Vldrac; c) Coup de roulis, 
operetta a a Messaaer 21,30 
Cabaret 22 Notiz a- o 22,15 
O'chestra d musica leggera 
25,55-24 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 
m. 222,4) 

18 Concerto dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Rado Parigi diretta 
da F'itz Mahlery - Beethoven: 
P'ima sintonia Samuel Baiber: 
Meditazione e danza dalla 

■ Vendetta di Medea -, Stra¬ 
winsky: Dive-timento (Bac o del¬ 
la lata), Riccardo Strauss: 
Eulensp ege 19.30 llszt: Sin¬ 
tonia ungherese n 2 n do die¬ 
sis min , eseguila da Peter Ka- 
tin. 19,40 L. Milan (arrangia¬ 
mento di W Spencer Johson) 
“avana e g ga per corno inglese 
e strumenti ad arco 19,45 No¬ 
tiz,ar o 20 J. F. Gallay : Preludi 
oer coro eseguiti da Lucie" 
Tnevet; al piano Claudio Am- 

20,05 Concerto di mu¬ 
sica leggera diretto da Armand 
Bernard con la partecipazione 
di Germaine Parai 21,35 • i 
padri dei Santo Spirito • pe' 
il ciclo » Sulla terra come in 
cielo - 22,45 Musica da came¬ 
ra con la partecipazione del 
soprano Lisa Daniels e del 
Complesso barocco di Parigi 
• Tolemann: Quintetto in re mi¬ 
nore; Stamitz: Trio in sol mag¬ 
giore per flauto, oboe e fa- 
oito Carissimi: Piante; Sarrl: 
èn corre ragnoletta, Vinci: 
Ceddo vedda olitila, Legrenzi: 
Che Vero costume, Bach: So¬ 
nata in re per (lauto e cla- 
vicemba'n 23,46-23,59 Notiziario 


.radio* domenica 2 





— L un picculo ricordo dei tuoi viaggi, me 
l’hai portato? 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,10 Storie del Ci-co, a cura di 
Serge 18,30 La voce dell'Ame- 
nca 19 Notiziario 19,15 La pie 
cola gazzella del Teatro fran¬ 
cese 19,30 Pianeti Sui ponte 
d'Avignon. 19,42 Franck Pourcel 
e la sua orchestra 20 Notizia¬ 
rio. 20,20 Musiche ininterrotte. 

20,30 La gioia di sognare >• 
21,45 Orchestra Roger-Roger. 
22,40 Notiziario. 22,45 Conver¬ 
sazione in '.va al mare, a cu¬ 
ra di Michele Lorraine. 23-23,30 
Musica da ballo 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
18,05 Appuntamento con Michelin 
Dax 18,30 Notiziario 18,33 

Grandi successi de dischi di 
var età 19,15 Notiziario 20 Fan¬ 
tasie su due opere di Jacques 
Ollenbach Orchestra sinfonica 
di Vienna diretta da Robert 
Stolz 20,25 Notiziario 20,30 

« A destinazione di. -, a cu-a 
di Paul AJiprandi 21 Concerto 
di Rad o Hilversum d retto da 
P e're-M chei te Conte Cha- 

brier: Sulle pastorale 21,40 

Kachaturlan: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra, Ciaikowsky: 
Brano dall'opera Eugen o 
Onieghin 22,30 m collega¬ 
mento con la Radio austriaca 
> il bel Danubio blu • 23,25 No 
Uz >rio 23,50 Musica da ba'lo 
24 Notiziario 0,03 D SCh 1,57-2 
Noi iziario 

MONTECARLO 
(Kc s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 
m. 49,71 ; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,12 Gioco amma¬ 
lo da Zappy Max 19,28 Pano¬ 
rama della g ornata sportiva 
19,43 Bourvil e Grello 19,48 
mia cuoca e la sua carnei era 
20 Musiche di successo 20,15 
li smore 20,36 Le Sc¬ 
rivavi 20,45 Stona sui pelo 
de l’acqua 21,05 Un giorno avrò 
vent’annl 21,20 L'uomo dei vo¬ 
li 22 Notiziario 22,10 Confiden¬ 
ze 22,20 II viale de e melo* 
die 22,45 Musica da ballo 23 
Noi i z i a rio. 23,05-23,30 Musica da 
ballo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Sport 19,30 Attua 
lltà politica. 20 Musilca legge 
ra 21,45 Notiziario. Sport 22,15 
Musica da ba io 22,45 Poesie 
BSfìt imeni aiti. 23,15 Musica jazz 
24 Notiziario 0,05 Igor Stra¬ 
winsky: Concerto In re per ar 
_chi, F. Busoni: Notturno sinto¬ 
nico, F. Donatoni: Concertino 
per archi, fiati e impani, Ph. 
__ Jarnach: Mu9lca In memoria jle 
sol Ita rio (Orchestra direùa~da 
Hans Se finti dt-Issare tedi) 1 Bol¬ 
lettino del mare. 1,15-4,30 Mu 
sica fino al matMnc. 


FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m, 505,8; 

Kt/s. 6190 • m. 48,49) 

19,30 ~ SIA Com- 

nenti oc ì : 20 J. S. Bach: 

Concerto brandeburghese r : 
M. Roger : Concerto tn la m n 
per pianoforte e orchestra (pia¬ 
nista Eduar Erdmann, orchestra 
5.atonica di Radio Francoforte 
d.retta da Herbert Albert e 
Wsither Davlsson). 21 Per il 
60° compleanno d Willy Re - 
Che ' 22 Notiziario Spo-t 22,30 
Mus ; a da ba lo 24 Notiz a- 0 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Voci belle Are d'opera ese¬ 
guite da Elisabeth Schwa-zkopf 
soprano, Anton Dermota teno’e. 

19.30 Notiziario 19,45 Congresso 
cattolico tedesco a Colon a 20 
Dal Festival di Salisburgo 1956. 
W. A. Mozart: S nfonis n re 
magg KV 385, J. Brahms: Dop- 
pio concerto In 'a min . op 102; 
Schubert: Smton a n 7 n do 
magg., op. postuma (violinista 
W Schneiderhan, violoncellista 
E Malnardi, direttore K Btìhm) 
22 Notiziario Spori. 22,30 Mu- 
s.ca da ballo 24 Notiz ano 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
■and Kc/s. 809 - m. 570,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/i. 1052 - 
m. 285,2) 

is Noi r ar o 11,11 Orchestra di 
Sydney Sax e i Wmter Garden 
19 i . i 19,45 Seiv zio -e- 
goso 20,25 La buona causa 

20.30 Da anulare ■ Terzo ; - 
bro della - Saga dei Forsyie » 
di Galsworthy, adattamento ra- 
1 efori CO di Mur el tevy 21 

O 21,15 Lettera a un 
giovine aureato 21,30 Con- 
certo i 'etto da B. Gold- 
Mendelssohn: Flngal's 
:ave. ouverture, Mozart: Ido- 
meneo K 367, balletto, Schu- 
mann: Concerto per violoncel¬ 
lo 22,30 Lettura poetica 22,50 
L'epilogo, lettura religiosa. 25- 
23,08 Notìziar o. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droilwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 Jean Pougnet 
e la Palm Court Orchestra 20,30 
Canti sacri 21 Parata d stelle 
22 Notiziario. 22,15 Preghiere. 

22.30 Musica leggera presenta 
:a da Neal Arden 23,15 L'orga¬ 
nista Sandy Macpherson in 'un 
orogramma melodico 23,55-24 
Notiziario. 

ONDE CORTE 

6 nvito all'Opera. 6,30 Verni do¬ 
mande. 8,15 Dulie Dawn e I trio 
Alberto Delroy 8,30 « Back lo 
Melhuselah», di George Bernard 
Shaw. Parte i, allo l 10,30 
Musica di Wailon. 10,45 Patric<a 
Baird, Eula Parker, il complesso 
vocale Bob Brown e il irlo 
Kenny Poweii 12,30 Parala d 
varietà 15 Orchestra Frank 
Weir, I cantanti Betty Phllipps 
John Horvelie e Guy Taylor e 
il Coro della BBC 15,15 Festival 
internazionale di Edimburgo 


settembre 


Schumann: dai • Liederkreis », 
op. 39. Solisti : soprano Irmgard 
Seetned, pianista E-k Werba. 

15.45 Musica o' thesvale. 16,15 
il _alfè Fnkel -, r vista 16,45 

Como esso vim.co B 11y Mayeri. 

17.45 Orchestra Er c )upp 19,15 
complesso •< The Chamsieons » 
d -sito da Ron Peter; 19,50 

The Srnglng Sands ». romanzo 
di Josephine Tey Adallamento 
i -i ofon od Bertram Pa nabv. 

21.15 Rassegna i .s .ile 21,30 
Canti s.i ■ 22,15 Orches"a 3 llv 
Ter-eni. 23 Musica tolcloristlca 

racca 23,15 Simone e 
Lau'3 », di Ted Taylor 2° epi¬ 
sodio, 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

18,10 Ultimi i sj -al, spai: v 18,18 
i raccont a Sirena 19,10 
Bou-." e G elio 19,15 No- z a- 
rio 19,20 Ca f :,er vi pa-i a 19,36 
Lo avete r conosc j;o? 19,45 Le 
trentase eh az 20 Che fortunal 

20.15 Sagre; d'amore 20,30 
Grand uomini a rimpiattino 

20.45 Ss . a:e , mobi 21,02 Ac¬ 
cusato alzatevi I 21,30 L'uomo 
dei vo: 22-24 Mr *i da bv’o 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc i 2167 - m. 13,85) 

19 No: t a-io. 19,55 Con 
(o-i-q dirfrfo d.a O v n Fjei: 1 

' 1 ’ 

'-arsen 20,45 L'o'ì de'a lam 

21,15 

•d Oslp diretta da Edvin Pe 
de- i 22,10 No- : 22,40 

25.15 Concerto d musica r prò 
dona 

OLANDA 

(E' vietata in Olanda la riprodu¬ 
zione dei programmi olandesi) 
HILVERSUM I 
(Kc r». 746 - m. 402) 

18,05 Nqt zierto sportivo 18.5C 
Sachs Elmo e suo compie;, 
i 1 ' h 19 D.scuss oie mjs 
r3ie 19.55 Musica leggera 20 
Notìziar.o. 20,05 Orchestra dire' 
fa da Jos Cleber con la pari*». 

paz O'w d G u 1 e:ta G’eco 
musica leggera 20,40 Conve’ 
20,50 . , - i 21,50 N 
I Z.S' O 21,40 W l erbrandts a 
e ini e la sua orchestrs, mu 
ja J 22,30 

' arn or » i'retta da von l 
rajan Oflenbach: Orfec 
temo. I. Strautc Poli j; Wald- 
teufel: I pati nato- . valzer; Gra- 
nadoa: Inte-mezzo da • Goye- 
scas -. Verdi: Musica dai bal- 
le::o de :' A,qa 23 Nnvu 
'io 23,25-24 Musica leggeri 
HILVERSUM II 
(Kc/s, 1007 - m 298) 

18,30 Mus : a legge-a e an:o 19 
) 19,15 Mo¬ 

zart: Quartetto a oboe »: 370 
in fa magg 19,45 Notiziario 
20,05 Concerto direno da Jo 
Bude con a partecipazione 
de ia cantante Jan van de 
Mosi 20,45 Musica 'egqera 
21,55 Musiche da ooe’e 22,45 
P-eqh.e-a de a sei n 23 No: • 

Z ario 23,15-24 Opeie di Mo¬ 
zart: a) Serenala Iti 'e !Tiagg 
n 203, b) « Si mostra ia sorte », 
aria da concerto per tenore 
e orchestra K 209 
SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/*. 529 - m. 567,1) 

10 Lo sport della domeri.ca 19,50 
Not,.’ a io 19,40 Campane Mri 
s ca leggera 20,40 * Questa 
sera sono silo commedia 
adlofon ca d André-Paui An 
tome 21,20-25,15 Max Bruch: 

li ritorno d, Ulisse » per co¬ 
ro, sol' e orchestra Neh’ nter 
vallo, ore 22: Meditazione se¬ 
sie 22,15 Notizia’ o. 
MONTECENbRI 
(Kc/*. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma 
nacco sonoro 9,45 Formazioni 
popolar 10,30 Respighl : a) 
Feste romane, poema sintoni¬ 
co; D) GII uccelli 11,10 Arie 
da concerto J. Strauss-La For¬ 
ge: Racconti del bosco vien¬ 
nese, op 325 Lara: Granada, 
Tosti: Ninon. 11,25 Bach: Can 
tata n 56 » Ich will den Kreuz- 
slab geme tragen » 12 Tele- 

mann: Suite per due oboi e 
a'chi in si bemolle maggiore 
diletta da Jean W loia' 12,50 
Notiziario 12,40 Musica varia 

15.15 i grandi del cinema 
• Jacques Tali, ovvero dell'e 
stro 15,45 i se n ritmo 14 

i microfono 'sponde 14,50 
Concerto della Musica cittadi¬ 
na di Locamo d 'etto da Ro 
be'to Ga Iteli. 15,05 D schi 

15,15 Radiocronaca sportiva Tè 
danzante e canzonette 17,15 
.a domenica popolare 18,15 
Da Copenaghen l campionati 
Mistici mondial 19,15 Noti 


ziario, 19,20 Canzoni a più 
voci. 19,45 Giornale sonoro 
della domenica 20,15 Mozart: 
Sonata In la maggiore, K. V 
526, per violjno e pianoforte 
interpretata dal Duo di Am¬ 
sterdam (Nap de Klyn e Alice 
Heksch) 20,45 » Tre uomin vu 
un cavallo », radiocommedia d 
George Abbot e John Cecil 
Holm. Traduz one di Franca 
C3ncogni. 21,50 Meiod,e e rit- 
22,30 Notìziar o. 22,45-23 
intermezzo variato, con Guy 
Lupar e la sua orchestra 
SOTTENS 

(Kc/«. 764 - m. 393) 

18,15 Musica ed istrume.T. ani: 
chi. 18,30 L attualità Protestante. 
19 Risultati sport; v, 19,15 Noti 
ziario 19,25 Ricordi di vacan¬ 
ze, varietà. 20,30 « La bella 
Basquaise », dramma radiofoni¬ 
co di Pierre Thareau 22 Da! 
(estivai di Sal'sburgo Mozart: 
Concerto per p ano- In s-i beni 
KV 595. A’ piano W Backhaus, 
orchestra inarmonica d Vienna 
d 'era da Kart Bòhm 22,30 
Notiz,ario. 22,35 Net z e de’ 
mondo retano 22,50-23,15 
Mozart: Smtoma n do magq 
K V. 338 



SpecializzaleVi! 
AggiornaTeVi! 
Valori z za Te Vi ! 


Siate sempre più ricercati spe¬ 
da li zza ndo Vi in riparazioni e 
montaggi di ricevitori televisivi 
Siate I PRIMI: 

Sarete I PIU FORTUNATI ! 
Potrete diventare ottimi tele-ri- 
paratori-montatori seguendo, a 
casa vostra e con modica spesa, 
il nostro corso TV per corri¬ 
spondenza 

Chiedete l'opuscolo gratuito T.V a 

RADIO SCUOLA ITALIANA 

Via Pinelli, 12/A . TORINO 605 


NEONEILON 


I L'IMPERMEABILE IDEALE 
|PER DONNA E UOMO 

Ultima creazione. 

Setilica to. 

Non trasparente. 
Con cappuccio o 
berretto, nelle mi¬ 
sure dai 46 al 56 e 
nei colori marro¬ 
ne - blu - grigio. 
PER SOLE L. 2.500 
spidlim* trine* ovuxqve 
Inviare vaglia • rimetta 
lui C. C. p. 3 12909 a 

Soc. NEONEILON 
Milano - Via Lanzone, 13 

(Se contrassegno L. 150 in più). 

UN BELLISSIMO REGALO 
a tutti quelli che invieranno, 
colla rimetta, il pretente taglian¬ 
do. legnando un numero, che 
usci ri primo nelle dieci estrazioni 
del Lotto. 

N.per l'estrazione del.... 1956 


ALKIM 

è la famosa ricetta araba di 
prodigiose virtù salutari. 



DISTILLERIA ESPERIA 


Via Sacchetti, 37 - Sesta S. Giovanni 
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radio . lunedi ìs sette rrm re 


PRO 6 RAMMA NAZIONALE 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 

Segnale orario - Giornale radio 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Domenica sport 
Musiche del mattino 

Chi l'ha inventato (7.55 1 
(Motta i 

Segnale orario - Giornale radio 

Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

Crescendo 1 8.15 circa' 

i Palmolive-Colgate i 

Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A 
Tatti - Edizione delle vacanze 

Musica sinfonica 
Bach: Concerto brandeburghese n. 2 
in fa maggiore, al Allegro, bi An¬ 
dante. cl Allegro assai; Beethoven 
Sinfonia n 8 in fa maggiore op 93 
ai Allegro vivace con brio, bl Al¬ 
legretto scherzando, c) Tempo di 
minuetto, d) Allegro vivace 

Gino Conte e la sua orchestra 

Cantano Aido Alvi e Gloria Chri¬ 
stian 

Vescovl-Letler: Chiesetta tra i pi¬ 
ni. Pinchi-Payne: Good bue my lo¬ 
ve; Lembo-Lo Re Nove lune; Por- 
ter; C’est magnifique; Cesareo-Ric- 
ciardi: Cauta PusiUeco; Morbelll-Fi- 
lippini: Piccola fonte; Miklos-Rorsa 
Fuoco verde; Russo-Genta: Bene 
inutile; Nisa - Morbelll - Mascheroni 
Paesano; Davis: Dormire e sognare 

« Ascoltate questa sera... » 


Segnale orario Giornale radio 
Media delle valute • Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

I Album musicale 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
cial i 

Miti e leggende 1 13,55 1 
(G. B. Pezzioli 

Giornale radio ■ Listino Borsa di 
Milano 

i-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigo- 
lo - Bello e brutto, note sulle 
arti tip,native di Valerio Mariani 

» Previsioni del tempo per i pe 
scatori 

i Le opinioni degli altri 
» Alfredo Jandoli e il suo com¬ 
plesso 

Curiosità musicali 
I La voce di Londra 

Liviabella: Quartetto « La melan¬ 
conia » <1955): 

al Torbido e concitato, b) Triste¬ 
mente sereno, c) Scherzo, d) Ap¬ 
passionato allegro 
Quartetto d'archi di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 
i Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi 

Alessandro Ronconi: Spirito gre¬ 
co e spirito romano 
\ Voci al traguardo 

Fernanda Furlani. Sandra Tra- 
maglini. Miranda Martino. Fran¬ 
ca Frati. Rosanna Pirrongelli e 
Roero Birindelli con le orchestre 
dirette da Federico Bergamini. 
Pippo Barzizza e Bruno Canfora 
Locatelll-Sforzi: Dans toti coeur, 
Glubra-Flcorllli; Se potessi tornare; 
Pinchl-Sciorilll: Senti se ti piace, 
Plnchl-Kosmn.- Bonjour Paris; De 
Crescenzo-Rendine: ‘A luna cluena, 
Dean! - Ross - Corvè»: Sparviero del 
mare; Marino Marini; Petronio, La- 
rici-Margie; Valzer blu; Danpa-Zau- 
11: Rio bomba 

Congiunture e prospettive eco¬ 
nomiche, di Ferdinando di Fe- 


19,30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 
Alessandro Bonsanti: Petrarca viag¬ 
giatore - Ferruccio Masini; Autenti¬ 
cità dell'uomo in Ortega y (ìasset - 
Rassegna di poesia, a cura di Gia¬ 
cinto Spagnoletti 

20 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 


Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro > 
in Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO DI MUSICA OPE 
RISTICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Giuliana Angeloni Calabria 
e del baritono Paolo Pedani 
Rossini; L'assedio di Corinto, sinfo¬ 
nia; Verdi: Falstaff . « E' sogno o 
realtà? »; Mozart; Le nozze di Fi¬ 
garo «Voi che sapete»; Puccini: 
Gin?mi Schicchi: « Ah. vittoria vit¬ 
toria », Verdi. Aida, « Ritorna vin- 
citor »; Wolf-Ferrari: / quatro ru- 
steghi, intermezzo; Mozart: Don Gio¬ 
vanni: « Madamina il catalogo è 
questo »; Cilea: Adriana Lecouvreur 
« Io son l'umile ancella »; Thomas: 
Amleto: « Come il romita fior »; 
Verdi: Un ballo in maschera * Mor- 
rò. ma pria»; Zandonai; Giulietta 
e Romeo, Danza del torchio e ca¬ 
valcata 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

22,15 Mandolinista Giuseppe Anedda 

22,30 Conversazione 

•» 

22,45 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

Cantano Claudio Villa. Nunzio 
Gallo. Aurelio Fierro. Tonina Tor¬ 
nelli e Mara Del Rio 
Aurino-Staffelli: Guardanno ’o mare, 
Vincenzo Ruocco-Cutrona: Te voglio 
fa vasà; De Mura-Renato Ruocco; 
Suspiranno na canzone; Ciervo-Cam- 
bi: Adduormete; De Crescenzo-Ren- 
dìne: PalummeUa; Amendola; Din- 
cello tu 


JA Segnale orario - Ultime notizie 
Buonanotte 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 1350 LA EtERA DELLE occasioni 


z Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Franco Russo e il suo complesso 

i Terme di San Pellegrinoj 

10 11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Virna Lisi e Corrado 
(Omo i 

MERIDIANA 

13 Una chitarra e un pianoforte 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate i 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 

«Ascoltate quesla seia... • 

13,45 11 contagocce: Giovanni D’An:i 
presenta 
iShnmentha I » 



Il tenore italo-cunericano Mario 
Lanza del quale sono program¬ 
mate alle 18.30 alcune ira le più 
belle interpretazioni di melodie e 
brani d'opere. Mario Lanza, oltre 
ad essersi esibito con grande suc¬ 
cesso in numerosi ed importanti 
teatri lirici, è stato protagonista di 
alcuni film musicali che lo hanno 
reso popolare in tutto il mondo 


TERZO PROGRAMMA 


19 Dimltri Sciostakovic 

Quartetto n. 3, op. 73 per archi 
Allegretto - Moderato - Allegro non 
troppo - Adagio - Moderato - Mode¬ 
rato, Adagio 

Esecuzione del «Fine Arts Quartett » 

19,30 La Rassegna 

Teatro di prosa, a cura di Mario 
Apollonio 

Teatro e « festival » - Con Liolà a 
Venezia - La fiaccola sotto il moggio 
- Il terzo volume dell’Enciclopedia 
dello Spettacolo 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

G. F. Ilaendel i Reali/, e orche¬ 
strazione Casadesus>; Concerto 
ui si minore, per viola c orche¬ 
stra 

Allegro moderato - Andante, ma 
non troppo . Allegro 
Solista Rinaldo Tosatti 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Nino Sanzogno 


C. M. von Weber: Sinfonia n. 1 
in do maggiore 

Allegro con fuoco - Andante - 
Scherzo - Finale 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Ambienti artistici moderni 

II. Il gruppo della « Nouvelle Re¬ 
nio Francasse », a cura di Renzo 
Tian 

22,05 N Quartetto d'archi nel Novecento 

a cura di Riccardo Malipicro 
Alban Berg 
Suife Lirica 

Allegretto gioviale - Andante amo¬ 
roso - Allegro misterioso . Adagio 
appassionato - Presto delirando - 
Largo desolato 

Esecuzione del Quartetto d’archi 
« Juilllard » 

22,50 Navi di ieri, di oggi, di domani 

Inchiesta di Antonello Mare¬ 
scalchi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicalo alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Storia fiorentina» di Benedetto Varchi: Usi e 
inclinazione dei Fiorentini 

13,30-14,15 Musiche di Oraziani e Verdi (Replica del « Concerto di ooni 
sera ;> di domenica 2 settembre) 


14.30 II discobolo 

Attualità musicali, a cura di Vit¬ 
torio Zivelli 

15 Segnale orario - Giornale radio 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Motivi da « Anteprima » 

con le orchestre dirette da Pip¬ 
po Barzizza, Bruno Canfora. An¬ 
gelini ed Ernesto NiceJli 
Nati-Da Vinci-Fusco; La somarella , 
Rivi-Innocenzi: Il tempo passerà; 
Calcagno-Olivierp: Il Sagittario ; Cier- 
vo-Marietta: Un’americana a Roma; 
Rastelli-Fragna: Improvviso; Gari- 
nei-Giovapnini-Gluliani: Il valzer di 
chi non ha niente; Nisa-Di Lazza¬ 
ro: Tempo di chitarra; Testoni-D’An- 
zl: AI buio si; Luttazzi: Tristemen¬ 
te; Nisa-Redi: Cielo di fuoco; Nisa- 
Rossi; Un bacio e una canzone; Pan- 
zeri-Mascheronl: Pescava i gamberi 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Il lunario della poesia, a cura di 
Piero Polito: Emilio Praga - Con¬ 
certo in miniatura: soprano Giu¬ 
liana Mei-Mungo. pianista Gior¬ 
gio Favaretto: Schubert: li Li- 
tanei, 2) Nncht und Tràume; La¬ 
vico: li Lamento, 2) Ninna nan¬ 
na d’inverno, 3' Da Cinque liri¬ 
che giapponesi: ai Gioia umana, 
b) Pioggia - Tjponomastica, a 
cura di Mario Marti - Pagine di 
jazz, di Biamonte e Micocci 

17 IL GIRASOLE 
Rassegna estiva di varietà 

18 Giornale radio 
Scarpette rosse 

Delibes: Coppella; Dukas: Ia i Peri 

18.30 Canta Mario Lanza 

18,45 La porta d'oro 


INTERMEZZO 

IO in Orchestra diretta da Bruno 

Can f ora 

Negli intervalli comunicati commer- 


Scriveteci, vi risponderanno 
(CMorodont) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Canzoni in due 

con Fio Sandon's e Natalino Otto 

(Franck) 

SPETTACOLO DELLA SERA 

“y | Palcoscenico del Secondo Pro- 

A1 gromma 

IL MATRIMONIO DI LUDRO 
di Francesca Augusto Bon 

Riduzione di Cesco Baseggio e 
Gianfranco De Bosio 
Compagnia del Teatro Stabile 
della Città di Trieste 1955-36 con 

Cesco Baseggio 

Lucieta Isabella Rwa 

Ludro Cesco Baseggio 

Ludretto Mario Bardella 

Giulietta, nipote di Lucieta 

Paola Picchiato 
Lorenzo Mario Mariani 

Fabio Michele Riccardini 

Camillo, promesso sposo a Giulietta 
Piero De Santis 
Caterina, sarta Ida Moresco 

Filippo, usuraio Lino Savorani 

Romolo, caffettiere Pietro Privitera 
Il garzone del caffè Mario Sestan 
Il cantastorie Renato Lupi 

Il sergente Dino Censky 

Il garzone della posta Roberto Sardo 
Regia di Gianfranco De Bosio 
Al termine: Ultime notizie 

22.30 Caterina Valente 
usignolo ad alta fedeltà 

23 23,30 Siparietto 

La voce di Norma Bruni 


Dalla ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 
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TELEVISIONE 


lunedì 3 settembre 


17.30 II cinema dei ragazzi 

Rassegna dei film presen¬ 
tati alla Mostra Internazio¬ 
nale d’Arte Cinematogra¬ 
fica di Venezia 

18/15 H mondo attraverso I fran¬ 
cobolli 

L’Ultima Thule 
a cura di Enzo Fogliati 

18.30 Passaporto 

Lezioni di lingua inglese 
a cura di Jole Giannini 

21 Telegiornale e Telesport 

21.30 Sfolgorio di stelle 

Film - Regìa di Andrew 
Stone 

Produzione: Andrew Stone 
Interpreti: Eleanor Powell, 
Dennis 0’ Keefe, Eugene 
Pallette 

22,45 Enciclopedia di « Lascia o 
raddoppia » 

23,15 Replica Telesport e Tele- 
giornale 


Le lezioni di lingua inglese alla televisione han¬ 
no inizio lunedì 3 settembre alle ore 18,30 e pro¬ 
seguiranno due volte alla settimana nei giorni 
di lunedi e giovedì. 


Per seguire più agevolmente e con vero 
profitto queste lezioni le Edizioni Ra¬ 
dio Italiana offre a tutti i telespetta¬ 
tori il volume: 


Jole Giannini inizia quest'oggi alle 18.30 il nuovo ciclo di lezioni di lingua 
inglese che saranno eiiettuate dalla rubrica Passaporto ogni lunedì e giovedì 


JOLE GIANNINI 


Questa sera, film rivista 


SFOLGORIO DI S I I M I 


Manuale redatto con nuovi criteri improntati 
a grande praticità e con il materiale utilizzato 
dall’Autrice per il corso da lei curato alla tele¬ 
visione. In particolare le 270 illustrazioni, com¬ 
prese nel volume e dovute alla gustosa vena di 
Marcello Piccardo, contribuiscono efficacemente 
a fissare nella mente vocaboli ed espressioni di 
uso corrente. La sperimentata e comprovata effi¬ 
cienza del metodo cui si uniforma questo « Pas¬ 
saporto per l’Inghilterra » lo rende utilizzabile 
anche da chi non abbia la possibilità di assistere 
alle trasmissioni televisive. 


1 1 film rivista è un genere che ha 
I tutta una sua evoluzione nella 
I storia del cinema americano: na- 
I to, praticamente, con l’avvento 
del sonoro ebbe, agli inizi di questo, 
un periodo di improvviso e repen¬ 
tino splendore quando le prodezze 
canore delle stelle allora in auge a 
Broadway vennero eternate nei co¬ 
siddetti film < parlati al cento per 
cento » per sfruttare al massimo il 
successo della novità tecnica. Nessu¬ 
na, però, di queste celebrità brillò 
di una sua luce propria e ben pre¬ 
sto, esauritosi l’interesse per il so¬ 
noro in se stesso e definitivamente 
scomparso il muto, esse tornarono 
nel dimenticatoio. Il « musical » con 
filo conduttore è di qualche anno 
dopo: aU’incirca dopo il 1930 ed es¬ 
so procede parallelamente su due 
grandi strade: il film con gigante¬ 
schi sfoggi di masse e di coreogra¬ 
fie. in cui Fuso del mezzo cinemato¬ 
grafico è tutto teso a sfruttare al 
massimo queste caratteristiche — e- 
.sempio di questa corrente può es¬ 
sere il famoso Viva le donne o tutte 
le variazioni delle Goldwin Folies — 
l’altro può identificarsi con la serie 
delle fortunate storie che furono 
interpretate dalla coppia Fred Astai- 
re-Ginger Rogers e che ebbero tanto 
successo, da Nata per danzare a Fol¬ 
lie d’inverno, da Carioca a Vernon 
e Irene Castle, da diventare, per 
tutto l’anteguerra, questo binomio 
quasi sinonimo di tutto il film ri¬ 
vista. Ma verso il 1940. il colore già 
batteva imperiosamente alle porte 
cessando di diventare una costosa 
eccezione: la possibilità di sfrutta¬ 
mento delle scenografie, arricchite 
dalla variopinta iride del technico¬ 
lor, tendeva a selezionare in un cer¬ 
to senso, l’uso degli attori e dei so¬ 
listi a favore dell’invadenza del nuo¬ 
vo mezzo: e, in tal modo, il musical 
acquistava aspetti e dimensioni dif¬ 
ferenti: erano gli anni in cui attori 
come Frank Sinatra — Due marinai 
e tuia ragazza — e Bing Crosby era¬ 
no all’apogeo delle loro esperienze 
canore e, in un film con Rita Hay- 
wort: Fascino, appariva, per la pri¬ 
ma volta, l’astro sorgente di Gene 
Kelly. Il film rivista in bianco e 
nero si limitava alle annuali sfilate 
di divi e dive sotto contratto che le 
grandi case allestivano puntualmen¬ 
te o, come in questo caso, ad espe¬ 
rienze di produzioni minori come 
la T.W.F., legati esclusivamente al 
nome di attori, di danzatrici, di so¬ 
listi, di orchestre. Il regista di Sfol¬ 
gorio di stelle (Sensation of 1945) 
è Andrew Stone che qualche anno 
prima aveva realizzato Stormy whea- 
ther, un film che aveva avuto un 
particolare successo di critica e di 
pubblico ed era esclusivamente in¬ 


terpretato da negri e aveva nomi 
come quelli di Lena Home e Katha- 
rine Dunham, restando nel suo ge¬ 
nere un esempio effettivamente mai 
superato. Sfolgorio di stelle non ha 
l’interesse di Stormy wheather ma, 
pur nella sua modestia, rimane as¬ 
sai rappresentativo di tutta una 
mentalità e di un certo momento 
storico nel costume americano co¬ 
me prova, infatti, il finale colorato 
di roseo patriottismo al suono di 
fanfare militari. 

Il film comincia con il numero di 
una stella del varietà. Miss Walker, 
in un piccolo teatro di Broadway: 
tutto sembra andare per il meglio, 
quando, da un palchetto di prosce¬ 
nio, una donna in nero, misteriosa¬ 
mente velata, estrae fulmineamente 
una rivoltella e al grido di « Ades¬ 
so avrai finito di rubare i mariti alle 
mogli! » spara alla stella. La donna 
si accascia colpita mentre, fra la 
prevedibile confusione, viene calato 
il sipario. Sembrerebbe l’inizio di 
una storia gialla, ma è tutto un 
trucco: un trucco che la brillante 
Miss Walker ha ideato per farsi 
pubblicità e l’indomani, infatti, tut¬ 
ti i giornali non parlano d’altro. Il 


suo agente teatrale ne è particolar¬ 
mente entusiasta e mette subito l’in¬ 
traprendente ragazza a capo del suo 
ufficio di pubblicità, togliendo il po¬ 
sto al figlio Junior che ci rimane 
malissimo. 

Fra il giovane e l’attrice le diver¬ 
genze, per l'opposta concezione degli 
affari e della pubblicità che essi 
hanno, aumentano di giorno in gior¬ 
no, ma, al di là degli screzi e dei 
litigi, nasce anche un reciproco amo¬ 
re. Sinché Junior, rinunziando alla 
battaglia e accorgendosi che, in fon¬ 
do, miss Walker agisce negli inte¬ 
ressi di suo padre, preferisce arruo¬ 
larsi volontario e partire per il 
fronte. Ma la donna, a questa di¬ 
mostrazione di coraggio e di nobil¬ 
tà. dimentica ogni cosa e gli pro¬ 
mette di aspettarlo e di rinunziare 
alla sua carriera per il più semplice 
posto di moglie accanto a lui. Alla 
storia si mescolano gli intermezzi 
musicali delle due grandi orchestre 
di Cab Colloway e di Woody Her¬ 
man. Attori: Eleanor Powell, Dennis 
O’Keefe, Eugene Pallette, C. Aubrey 
Smith, W. C. Fields. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla Edizioni Radio Italiana, Via 
Arsenale 21, Torino. 


IStampatrice 1LTE) 


Una visione d'assieme dei vari rami che compon¬ 
gono il fitto intreccio del pensiero economico 
odierno. 


FEDERICO CAFFÈ' 

l'economia 
moderna e 
l'interventismo 
pubblico 


(In appendice: • Considerazioni storico- 
bibliografiche attorno al problema della 
disoccupazione in Italia ») 


L’impegno della scienza economica d’oggi sem¬ 
bra essere quello di edificare un insieme di 
teorie sufficientemente vicine alla realtà e utili 
pertanto a servire di base all’azione politica di 
intervento sul terreno economico. 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste 
dirette rivolgersi alla Edizioni Radio Italiana, Via 
Arsenale 21, Torino. 


(Stampatrice ILTE) 


Eleanor Powell, protagonista femminile di Sfolgorio di stelle, in una vorticosa 
danza con Fred Àstaire durante le riprese di un vecchio film-rivista di successo 
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In vendita, presso / 
migliori rivenditori 

Se nella vostra cittA non tro¬ 
vale Il disco CETRA desiderato, 
scrivete alla CETRA - Casella 
Postale 268 - Torino. 

CETRA s.p.a. 

Via Assarottl, 6 

Tel. 52.52 - 45.816 - TORINO 


.radio, lunedì 3 settembre 



LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 
18,55 Programma altoatesino 

lingua tedesca - Internai. Rund- 
funkun /e’.- Ufi ■ Was nennt 
eigentiich de' Arzt amen An- 
lall? von Prof K Conrad - 
D e Tr.os von Beethoven, Aus- 
'unrende Das -Tno d. Bolza¬ 
no. m t Nunzio Montanari, Kla 
vier, G.an-.no Carpi, V.oline. 
Sante Amado' , Violoncello. 5 
Sendjng - L v Beethoven 
Tr O -1 C-Dur, Op 70 n 1 - 
Musiltalische Ein'age - Kathoi - 
sene Runoschau (Bolzano 2 
Bcizj-o 'i Bressanone 2 - 
Bru" o 2 • Maranza II - Me¬ 
rano 2) 

19.50- 20,15 Ajs der We't der Ope- 
•e'.re - Na.'u chtendienst (3ol- 
zano 111) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

15.50 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agti italiani 
d'olire frontiera: Almanacco 
g j 3no ' Musica sintoni¬ 
ca - Pergoles Concertino n 5 
h -m oemo e maggiore - Af- 
lettuoso Presto - Largo - Vi¬ 
vace, Resp.ghi Passacagl a; 
Prokot e‘ Sintonia class.ca In 
re maag-o'e op 25 14 

G ornj e rad o Vent quat- 
tr'pre d / n politica italiana 

- Not z a d g ubano - i g ornali 
e t'Is!' a iVenezia 3) 

14.50- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che !' estine di teatro, musica, 
cinema, art. e lettere (Trie¬ 
ste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, nofzia- 
r o. bo"e-t no meteo'o'ogico - 
7 3C Vi; :a leggera, taccuino 
de 1 q o-Hc 8.15-8-0 Segna'e 
o- a- o notiz a’.o. 

11.50 Musica leggera 12 V aggi 
e s-ooe-'e. .onve-ssz one 
12.’C Pe* c.asruno qualcosa - 

12.45 Ne 1 mondo delia cultura 

15,15 Segnale orario, notiziario, 

boUeti-hO meteorologico 13.30 
A .s noe- • - 14,15-14.45 Se¬ 

gna'e orar o. notiZ.ar o. rasse¬ 
gna oei'a stamoa 

17.50 Tè danzante - 13 G'azunov - 
Ct'-'ce'to oe- voi no e O'-the- 
■ -3 h la m nore ■ 18,30 Dello 
sca"a e incantato - ’9.i5 Classe 
un ;a '9.30 Musica vana 

20 Notiziario sportivo 20.15 Se- 
gna e era* a ho: star o bollei- 
meteo’o og co - 21 S: en- 
za e 'e:n ca - 2' 3C Oua-tevo 

arie .'.a ani 22 .*Ross n 
Gug etmo Te ooe'3 - * alt 

- 3* e ->° a"o . 23,"5 Segna e 
o-ar o, no - : s-io, PoMeri.no 
me eo-o'og :o 23.30-24 Mus- 
c a d mezzanotte 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 504,1) 

18,40 ta .edet-a d passagg a: 
b v tono Roger de L n eres 

19 No: .- v.o 19,50 le? *o- 
leurs de leu ■ <3 E Kneuze 

20 20.50 

norma d jazz 21 No' ziario. 

21.50 1 301 ci Vivere 22,45 
La vta de poeta Ronsa'd a 
cura d V Taland P - 23.30- 

25.45 Nottziar.o 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

18 Rumt>3 con Machiio 18,12 III 
complesso d. Je-ry Murad 18,2*’ 
Ritmi, cani e danze brasiliane' 
18,48 Successi d Parig 19,20 
Musica d,a ballo 19,30 Per 8oi 
signore 20,12 Omo v p-ghde 
.r. parola 20,55 Fall, <1 

20.45 Un bimbo lieto un g mbo 
sano. 20,48 la tamiglia ,Dura 
ton 21 Pranzo in musica/ 21,15 
Marlin Club 21.45 Vepi. do 
mende 22,15 Musiche richie¬ 
ste 22,50 Music-hall dèlia sera. 
25,05 R imi 24-1 Mu- ra ri¬ 
chiesta 

AUSTRIA 

VIENNA 

19,15 Dischi 19,50 r Eco dei tempo 

19.50 intermezzo 20 Notiziario ,' 

20.15 Musica da ballo. 21 « Di { 

r.pentii d Avocazioni scene 
rad.olonirhe a cura di D. 3»t- 
tomore, H Fuchs e H Schw*V 

21.45 eder di Plitrner (sop-a- 
no Ema Berger). 22 Notiziario 

25.15 Musica pei i laC-oratori 
notturni 24 Notizjarlo,'0,05-0.40 
A. Roussel - Tnto p*’ (liuto, 
viola e violoncello.* R. Jettei: 
Sesieito per flautoyoboe, 2 cla¬ 
rini, corno e lagoito. 




BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/f. 620 - m. 485,9) 

18,28 Le corse Ippiche 18,50 Mu 
? a leggera 18,50 Eco della 
stagione 19,05 Mus i legge¬ 
ra 19,30 Noi ziario 20 La fi- 
Descartes. 20,30 Dal 
Festival d Aix-en-Provence - 
Gossec: Ouvertu'e per un ba ¬ 
leno. Grélry: Conce-'o oe- 
• lauto ed orchestra Rameau: 
le 'Hd.e galan 1 . suite et- dan¬ 
ze, Mozart: erto per cor¬ 

no. K 4" 7 Prokofieff: Perno 
22 N - 22,15 

Musica leggera. 22,55-23 Noi. 
ziario, 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/s. 926 - m. 324) 

18,50 Disdi' 19 Noi :M O 20 
Concerto s nioH co direno aa 
Dan e. Stemeteid 21,30 Orche¬ 
stra egqera diretta da Francis 

Bj 22 No' : v 22,15-25 Mu 

s.ca eb'a ca. 

FRANCIA / 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 ‘ m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor 
deaux I Kc/s. 1205 • m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 
m. 222,4). 

19,01 Concerto - J? C. Bach: sin- 
fonia n re maggiore op. 16, 
n 4 Orchfjsfa da camera de 
concert 1 Iremoureu» d retta da 
P.eire Colombo, Haydn: Con 
cerio per oboe e orchestra 
19,30 Dvorak: Rapsoda slava 
n 2 In sol mmo'e op 45, n 2. 
19,45 Notiziario 20,05 Concer 
lo, diretto da Eugène Bigol con 
la partecipazione della piani¬ 
sta Germanie Thyssens-Valentm 
Magnaid: Quarta sintonia 21,45 
Belle letlere, rivista letteraria 
>. radiolomca di Robert Mallet 
22,25 Aurlc: Imp-ompiu n. 2 in 
ta maggiore; Rousselt Suite 
per piano 22,30 Problemi eu¬ 
ropei. 22,50 lo collegamento 
con la Radiotelevisione Italia¬ 
na- Passeggiala italiana 23,20 
Bach: OUeita musicale 25,46- 
25,59 Noiiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; Ll- 
moges l Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louso I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris ll/Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1576 • m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 215,8) 

«.28 DiSCh 18,45 Notiziario 19,10 
Eddie Barclay e la sua orche¬ 
stra 19,15 Buona fortuna con H 
Salvador 19,33 Alee Slnlavine 
e il suo complesso 20 Noli 
ziario 20,20 • Ragazzi di ieri 
genitori di oggi 1 a cura di Gé- 
rard Prise e Henri Pasmantier 

20,50 Divertimento originale sul 
tema » La rosa de venti *, a 
cura di A-mand lanoux. Oggi- 
«Anna e i fantasmi 21,15 Or 
cheslra diretta da M.tch Miller 

21,20 - Le grandi ore dell'amo¬ 


re d Coi n S ma-d. Oga 
• Lauzun ei e Grande Made¬ 
moiselle 22 Notiziario 22,15 
Fernand Sor: Andante largo, 
J. S. Bach: Andante dalia ter¬ 
za sonata per violilo solo La- 
goya: Capr rciO/fc’hitarr sia 'da 
Presti) 22,30 Musica )a;- 
PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 • m. 1829,5) 

18 Dal Festival d Bayreuth. Par¬ 
sifal, d amma .n tre att, d R. 
Wagner Solisti, coro e orche¬ 
stra del* Fest vai di Bayreuth 
direni da Hans Knappertsbusch 
19,JO NotiZ ar o 20 Dal festival 
dL Bav'eutn Parsifal, secondo 
3r .\o 21,35 Notiziario. Dai Fe¬ 
stiva di Bayreuth Parsifal, 

\ terzo alto 23,43 Mendelssohn 
Andante e -ondò capricc oso, 
Piernè: Studio 

Rachmaninoff : Pulcinella, Cha- 
brier: Scherzo-valzer 24 No- 
tiz ano. 0,03 Dischi 1,57-2 No- 

t.ze’.o 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6055 - 

m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

I» N SI O. 19,10 Lo SP 
'a vecchia Francia 19,22 Cro¬ 
naca sportiva 19,28 La fami¬ 
glia Duratoti 19,38 Bourv e 
Creilo 19,48 Canzon, d Pa' q 
20 Gancio radiolonco 20,30 
Venti domande 20,45 Ve lo of- 
21,20 Canzon 21,55 Mu¬ 
sica (.chiesta 22 Notiziario 

22,40 Musica da bailo 23 No 
1 za'io 25,05-23,50 Musica da 
ballo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 509) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Orchestra Kurt Wege 19,25 Va¬ 
rietà 20,10 Dal Festival di Bay- 
muth 1956. R Wagner I Mae¬ 
stri Cantori di Norimberga, 
atto primo (registrazione) Or¬ 
chestra d.retta da André Cluy- 
lens 21,45 Notiziario 21,55 Un 
po' di politica 22,10 Musica da 
ballo 22,40 il club del jazz. 

23,20 Tre racconti di Gustav 
Regler; dizione di G. Bònthe, 
G. Eilert e H Klevenow, regia 
di S O. Wagner. 24 Notiziario 
0,10 Musica leggera 1 Bollet¬ 
tino del mare 1,15-4,30 Musica 
fino ai mattino. 


FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19,30 Cronaca dell'Assia. Com- 
mev 20 Trasmissione d. mu¬ 
sica varia, da Hilversum 20,35 
» Sogno al Lago di Ginevra •, 
scena rad ofon.ca di Kurt Ey- 
mcke, regia di M Neumann. 

21,50 intermezzo museale 22 
Notiziario. Attualità 22,20 Can¬ 
zoni e danze del Sud-Amenca 
23 Melodie 24 Notiziario, 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Mu? 1 19,30 Di gior¬ 
no n giorno 20 Musica leggera 

21 ii Agenti spione c. -, testo 
d Willy Griib, regia d- Karl 
Ebe- : 22 No- 7 a' o 22,20 Karl 
Hdller: Fuga, op. 48 pe- archi; 
Hans Brehme: Conceria n, 2 pe' 
pianotorte e orchestra, op 58 
23 Discussione d attualità 23,30 
F. M. Mendelssohn: Trio in re 
m,n , op. 49 n 1 (Trio di Buda¬ 
pest 24 Notiziario. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - n». 295) 

19 Cronaca 19,30 La tribuna del 
tempo 20 Nei decimo ann,- 
versano dei a morte di Paul 
L.-ncie 21,10 Problemi dei tem¬ 
po 21,25 W. A Mozart: Qua-- 
tetto n ia magg. per arch,, 
KV 464 (Quartetto Amadeus). 

22 Noi Ziario. 22,20 Bela Bartok: 
A egro barba'o, I. Strawinsky: 
Cinque pezzi per pianoforte a 
quattro man (Gyorgy Sandor, 
Arthur Gold e Robert Flzdale) 

22,30 Dialogo sui a psicologia 
d. Hans Bende: e Jean Gebser. 

23 Canzoni d> Roma, Pa- g e 
Londra, 24 No' z ar o 0,10 Mu¬ 
sica da bai o 1,15-4,30 Musica 
da BeU no 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 454; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 No- 2 ar 0 18,20 Su e a de 
sogno mus sa 19 « Simone 9 
lsu'3 : ;no'o eo.sod.o), s:r t- 
to da Ted 20 

fes- va n’ernaz onaie d. Edim¬ 
burgo sondon Mora-- P ayers 
21 NotiZ.ar 0 21,15 Continua- 

Z'0"e dei Fest va' d Ea.mbur- 
go 22 Compassione , dram¬ 
ma 'ad olomco d E Hyams 
23 Noiiz a- : 23,08-23,13 Rivi¬ 

ste ' nani a- a nterna e d’ol¬ 
tremare 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

18 Jazz 18,15 Mu ca e canzon 

18,45 The A'thers s'ora po 
d Webb e Mason 19 
Noi : 3- 0 19,50 CI e -osa sape¬ 
te 7 20 Panorama d va-,età 22 
No’iz 13 ft o 22,15 Argomento per 
questa se'a 22,20 Sguardo a 13 
25 : 

un libro The tortnight in Sep- 
tember d: R G Sherift I 
pjntata 25,15 Mus che moder¬ 
ne 23.SS-24 Not z 3-0 
ONDE CORTE 

6 Concerto d 'etto da F'ank Wen. 
con la pa tecipaztone dei can¬ 
tanti Betty Phihpps, John Hor- 
velle, Guy Taylor, e del Coro 
dei a BBC 7,50 Orchest'3 Ge¬ 
raldo e cantanti 8,30 Musica 
tolclonstica 10,30 Mus-ca d^ 
Walton. 10,45 Victoria Elliot: e 
l'orchestra Palm Court diretta 
da Jean Pougnei, 13 Banda mi¬ 
litare 14,15 Nuovi dischi. Mu¬ 
sica da concerto presentata da 
Boyd Nee: 15,15 Panorama di 
varietà 16,15 Marce e danze 
eseguite dalia pianista Lisa 
Fuchsova 18,15 Complesso Mor»t- 
martre diretto da Henry Krein. 

20.15 Concerto diretto da Vilem 
Tausky Sol.st soprano Marion 
Studholme; baritono Denis Dow- 
ling; violinista Alan Loveday. 

21.15 - Back 10 Methuselah ., 
d George Bernard Shaw Par¬ 
te I. atto I 21,45 Complesso 
diretto da Alian Foro 22 Musi¬ 
che di Weber, Castelnuovo-Te- 
desco, Strawmsky e Rimsky- 
Korsakotl 23,15 Invito all'opera 


LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/«. 1439 - m. 208,5) 

18,34 L'ora dei successi 19,10 
Bourvi 1 e Grello 19,15 Not.zia- 
r o 19,44 La famiglia Duraion 
19,54 li gioco a vo 20 Gan 
ciò radiotonico 20,30 venti do 
mande. 20,45 Ve lo otfriamoi 
21,02 Bravo l'Ultimo), gioco ro¬ 
ti Clonico. 21,17 Orchestra ra¬ 
dio Lussemburgo d.retta da H 
Pensis col concorsa del violi 
n,s!a Beri Senotst Beethoven: 
a) Egmont, ouverture; b) Con¬ 
certo per violino e orche¬ 
stra 23 Nohz a'iO. 23,11-24 Mj- 
sica leggera. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Kc/s. 2167 • m. 13.85) 

19,05 Interpretazioni di Wiad m • 
Askanazy 19 Notiziario. 20 Mu¬ 
sica richiesta 21,20 Melodie 
interpretate da Grace Holman" 
e dal pianista Rolf Holger. 
21,45 Pe- gen to’ 22,10 Not. 

Z ario 22,20-23 1 Tea”o in 

agosto. 

OLANDA 

(E‘ vietata in Olanda la riprodu¬ 
zione dei programmi olandesi) 
HILVERSUM I 
(Kc/s. 746 - m. 402) 

18 No: ziario 18,15 Musica legge 
ra all'organo. 18,30 Musica leg¬ 
gera dei complesso Avooleans 
19 Cani popola' de! paese de 
Galles. 19,15 Mar,arma Kuranda 
al p ano 19,45 InlO'rr : 

Governo 20 Noti.-.ario 20,05 
Prog'amma consacrato all'avia¬ 
zione c.vile di ogni tempo 
22,15 Notizia' 0 22,25 Mus a 

leggera 23,15-24 Attua ta e 

dischi 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 11 primo armo d vita del bam¬ 
bino 19,30 Notiziario. Eco de 
temoo 20 Musica r.ch està 21 
- Aiaska , scene radiofoniche 

21.50 Padre Antonio Soler 

Quintetto n 3 n sol -njgg.o/r 
pe- cembalo e archi 22,15 No 
: : arici. 22,20 Rassegna ser- 
manale oe- gì Svizzer. ali'e- 

22.30-23,1 M 3 da ca 
mera contempo anea. 
MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Almanac¬ 
co sonoro 12,1S Mu, ca va..a 

12.30 Notiziario 12.40 - 1 
13,20 Canzoni e melo- 

tl - 13,40-14 InterpretaZioilT de! 
violoncellista Emanuei Feue'- 
mann Chopin-Feuermann: Po- 
acca br unte, op 3. Valesin- 
Daubé: Minuetto Dvorak 
tempo tnaie ♦ Allegro mode¬ 
ralo - da) concedo per violon- 
ce io e orchestra, op 104, 
IMO Té 17 

vra la nuit tlashes d Vera 
P'O'ence e Ton, Ber sul mondo 
3 17,30 

Mu? :a ooe- st :j d. Wagner 

17.50 

18 Mus ca • n e?:a 19 Danze 
camosgno e 19,15 

19,40 Voc cére dei meiodram 
ma ita! ano 20 - Giorni d'esta 
te neUe capanne alpine -, do¬ 
cumentalo di Luciano Marconi 

20.30 D-;hest’a Rad osa diretta 

da Fernando Pagg 1 21 César 
Franck: ,e Beatitudini », ora¬ 

torio per soli, coro e orche 
stra. diretto da Edw.n Lòhrer 

22,20 Tr onte a srehi 22,30 Nc 
tiZiar.o 22,35-23 P . colo Bav 
con Giovann Pelli al piano¬ 
torte 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

18,40 La bode à mus.que, musica 
leggera 19,15 Notizia-o 19,40 
Var età 20 Enigm. e avventure 
« Il punto d; rottura », di Co¬ 
rnilo Hornung 21,05 Passatem¬ 
po popolare 21,45 Sulla pista 
di una bestia ignorata l Tat- 
zelwurm 22 Bach: a) Prelu¬ 
dio e luga^ sul nome di Bach 
(al clavicembalo: Germaìne Vau 
cher-Clerc), b) Sonala n 5 in 
ta min. per violino e clavicem¬ 
balo (solisti: Oli 1 Neuleld, L> 
nach-Muthmann), c) Sarabanda 
per llauto e clavicembalo, in 
do min (solisti: Aurelio Nicole!. 
Edith P cht-Axenleld) 22,30 No 
t z a rio 22,35 Musica da Jazz. 
23,05-23,15 Musica leggera 


'U ~ I4*r"it n tlg.inug; 
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IL SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 


NEGRONI 
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radio . martedì 4 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 
•7 Segnale orario - Giornale radio 

' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato )7,55> 
i Motta) 

o Segnale orario - Giornale radio - 

° Rassegna della stampa italiana in 

collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo <8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate ) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11 Della infelice condizione di tonno 

Radiodramma di Giovanni Guaita 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Marco Visconti 



Ivo Garrani, protagonista della 
commedia La conversione del ca¬ 
pitano Brassbound che viene tra¬ 
smessa questa sera alle ore 21 


11.30 Musica da camera 
Haydn: Quartetto n. 6 in tni bemol¬ 
le maggiore op. 64. a) Allegretto, 
b) Andante, c) Minuetto, d) Fina¬ 
le; Beethoven: Grande fuga op. 133 

12,10 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Tullio Pane, Giacomo 
Rondinella, Grazia Gresi, Antonio 
Basurto, Franco Ricci e Pina La- 
mara 

Calise-C. A. Rossi: Chitarra mia 
napulitana; Mendes-Falcocchio: Pic- 
v eretta; Fiore-Vian: ’E irose d’o 
core ; Cesareo-Oliviero: Tre rose ros¬ 
se ; Marotta-Rossettl: Passione amara; 
Mendes-MalgonL Yun ine guardò; 
De t'rescenzo-Rendlne: Maggio senza 
rose; Chiarello - P. Manlio - Alfieri- 
Grasso: PeppenieUo ’o trumbettiere 

12,50 Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonettot 
| o Segnale orario - Giornale radio - 
1 J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

( Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

| A Giornale radio - Listino Borsa di 

1 n Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Confalonieri 
16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Canzio Allegriti e il suo com¬ 
plesso 

17 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Cantano Franca Raimondi, Gian¬ 
ni Marzocchi, Tonina Tornelli, 
Clara Vincenzi, il Poker di voci. 
Luciana Gonzales e Ugo Molinari 
Fain. L’amore è una cosa meravi¬ 


gliosa; Locatelli-Bergaminl: Vendo 
fragole; D’Anlelto-Viezzoli: Signora 
furastiera; Faustini-Piubeni: En tus 
labios... mi rida; Pinchi-Bacal: Cubati 
cha-cha-cha; Testoni-Fabor; Viver 
con te; Vitale-Warren: Innamorata, 
Da Vinci-Dalla Foresta: Pepate 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame¬ 
rica > ai radioascoltatori italiani 
18 Musica per banda 

Corpo musicale dell’Aeronautica 
Militare diretto da A. Di Miniello 
18,15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18.30 La Settimana delle Nazioni Unite 

18,45 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 


19,30 Fatti e problemi agricoli 

19,45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
iBuitoni Satisepolcro ) 

•y/\ in Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


23 


Centenario della nascita di G. 
B. Shaw 

LA CONVERSIONE DEL CAPI¬ 
TANO BRASSBOUND 

Commedia in tre atti 
Traduzione di Paola Ojetti 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana, 

con Ivo Garrani 

Rankin Giorgio Piamomi 

Drinkwater Corrado Gaipa 

I-ady Cecilia Renata Negri 

Sir Howard Fernando Farese 

Il capitano Brassbound Ivo Garrani 


Marzo 
Redbrook 
Johnson 
Osman 

Sidi el Assa¬ 
li Cadì 
Un marinalo 
Kearney 


Elio Rois 
Alberto Lionello 
Franco l.uzzi 
Rodolfo Martini 
Gianni Pietrasanta 
Tino Erler 
Franco Sabani 
Corrado De Cristofaro 


Regia di Marco Visconti 

Ken GrifTìn all'organo Hammond 


23,15 

24 


Giornale radio - Musica da ballo 
Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Virna Lisi e Corrado 
(Orno i 



Stemma P.ona cura il programma 

per i ragazzi che va in onda al¬ 
le 18. Nata a Brescia e residente 
a Roma, Steiania Plona è una 
scrittrice e poetessa nota non sol¬ 
tanto nel campo della letteratura 
per ragazzi. Una sua raccolta di 
versi ha la prefazione di Bene¬ 
detto Croce e l'antologia ■ Prime 
poesie - ha ottenuto l'incondizio¬ 
nato elogio di Antonio Baldini 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 
sportiva 

Flash: istantanee sonore 
I Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13,45 U contagocce: Giovanni D’Ami 
presenta i Simmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intendili comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Canta Giorgio Consolini 


TERZO PROGRAMMA 


19 La cultura illuministica in Italia 

a cura di Mario Fubini 
XI. Illuministi meridionali 
Prima parte 

Giannone e Cationi, di Rosario Romeo 

19,30 Iniziative culturali 

Studiosi e studenti stranieri in 
Italia, a cura di Riccardo Averini 
Seconda trasmissione 

20 L'indicatore economico 
20,15 Concerto di ogni sera 

C. Saint-Saéns: La Princesse Jan- 
ne, ouverture 

Orchestra Sinfonica di Boston, di¬ 
retta da Charles Miinch 
G. Paisieilo: Concerto in do mag¬ 
giore, per cembalo e orchestra 
da camera 

Allegro - Larghetto - Allegro 
Solista Ruggero Gerì in 
Complesso Strumentale « Olseau-Ly- 
re » diretto da Louis de Froment 
J. Massenet: Scènes pittoresques 
Marche - Air de ballet - Angelus - 
Féte bohème 

Orchestra del Concerti « Lamou- 
reux ». diretta da Jean Foumet 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sili fatti 
del giorno 


21,20 Viaggiatori romantici in Italia 

a cura di Alessandro Bonsanti 
111. Chateaubriand, pellegrino ir¬ 
requieto 

(vedi articolo illustrativo a pag. 17) 

21,50 Le opere dì Robert Schumann 

a cura di Luigi Ronga 
Sonata in re minore, op. 121, per 
violino e pianoforte 
Un poco lento . Molto animato - 
Dolce semplice - Animato 
Esecutori: Henryk Szering, violino; 
Eugenio Bagnoli, pianoforte 
Trio in re minore, op. 63, per 
pianofurte, violino e violoncello 
Con energia e passione - Vivo, ma 
non troppo - Largo con passione, 
con fuoco 

Esecuzione del Trio di Bolzano 
Nunzio Montanari, pianoforte; Gian¬ 
nino Carpi, violino; Sante Amadori, 
violoncello 

23,05 La Rassegna 

Matematica e fisica, a cura di 
Giovanni Zin 

La scoperta dell’antiprotone - Noti¬ 
zie sul recenti congressi internazio¬ 
nali di fisica nucleaie 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Oblòmov » di Ivàn Gonciarov: Ritratti del servi¬ 
tore di Oblòmov 

13,30-14,15 Musiche di Haendel e Weber (Replica del «Concerto Oi 
ogni sera » di lunedi 3 settembre) 


15 Segnalo orario - Giornale radio 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Cantano Luciano Benevene, Cla¬ 
ra Jaione, Rino Salviati e Nuccia 
Bongiovanni 

Grasso: Cuore del mio cuore; Deani- 
Louiguy: Adorarti; Testoni-Wolmer: 
In velocipede; Samuels: Fiesta; Birl- 
Mojuli: Amore e gelosia; Ardo-Gar- 
ner: Nebbioso; Zauli: Legende hon- 
groise 

Franco Russo e il suo complesso 

Cantano Anita Sol. Luciano Bon- 
liglioli. Hilde Mauri e Silvia Guidi 
Lee: Angelina; Mendes-Mariotti: Gio¬ 
cattoli; Testoni-Falcocchio: Ginger. 
bull; Leoncllli -Grazianì: Vecchio 
orologio; Rodgers-Hart: M’hai stre¬ 
gato; Mangieri: Un bacio dato, 
Giacobetti-Pisano: La francesina di 
Cortina; Porter: l’ve got my egee 
on you 

POMERIGGIO IN CASA 

16 GIOCHIAMO ALLA ROULOTTE 

Avventuroso musicale di Amurri 
c Brancacci 

Compagni/» di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Pier Emilio 
Bassi 

Regia di Giulio Scarnicci 

17 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Giuliana Angeloni Calabria e 
del baritono Paolo Pedani 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

Replica dal Programma Nazionale 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
La valigia dei racconti 

a cura di Stefania Plona 

Tre racconti di Godfried Bomans 

Realizzazione di Ugo Amodeo 

BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

I 0 Tfi Gaetano Gimelli e la sua or- 
,7 » JU chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
LE PRIME DI ANTEPRIMA 

Lo canzoni prescelte dagli ascol¬ 
tatori ul termine della quarta 
serie 

(Vecchhun 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21.30 BOTTA E RISPOSTA 

Programma di indovinelli presen¬ 
tato da Silvio Gigli 
( Detersivo ToT . Gi.Vi.Emme - Olio 
Dante - V ictor) 

22.30 Ultime notizie 

Balliamo con Benny Goodman, 
Renato Carosone e Xavier Cugat 

23 23,30 Siparietto 

Una voce nella sera 



11 soprano Giuliana Angeloni Ca¬ 
labria che partecipa al concerto 
operistico in programma alle ore 17 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA "- Programmi musiceli e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-040: Musica da ballo e complessi caratterisUd - 0,35-1: Ritmi e canzoni • 1,05-1,30: Musica da ballo - 145-2: Canzoni - 2,05-2,30: Musica operistica - 2,35-3: Canzoni napoletane - 3,05-3,30: Musica da 
camera - 3,35-4: Musica tessera - 4,05-4,30: Musica operistica - 4,35-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Parata d'orchestre - 5,35-5: Musica salon - 6,06-6,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 
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Giovanni Guaita 


DELLA INFELICE 
CONDIZIONE DI TONNO 


Siamo in pieno mare, sotto la 
superficie dell’acqua. Perché i 
personaggi della vicenda non 
sono uomini, ma tonni. 1 quali 
però hanno pensieri, passioni 
ed ambizioni simili a quelle de¬ 
gli uomini; e così Carlo, che è 
un tonno sentimentale, piange 
e si dispera di aver perduto la 
moglie Lucilla. Lucilla non è 
morta, ma ha preferito a Car¬ 
lo, tonno nostrano, un tonno 
spagnolo. Fiorindo; e con lui 
ha preso il largo, lasciando il 
povero marito sconsolato e di¬ 
sperato e tuttavia restio ad ac¬ 
cettare la realtà del tradimen¬ 
to; così insiste nella ricerca del¬ 
la fedifraga, e dopo aver perlu¬ 
strato inutilmente il mare nei 
dintorni di un'isola, vorrebbe 
ora spingersi fino alla « via del¬ 
le sabbie bianche ». Ma Pietro 
lo dissuade: Pietro è un tonno 


Ore 11 • Programma Nazionale 


che ha la smania della politica 
e che gira sempre con un ami¬ 
co, Sebastiano, preoccupato uni¬ 
camente di riempirsi il ventre. 
Ai lamenti ed alle disperazioni 
di Carlo. Sebastiano resta in¬ 
differente, mentre Pietro op¬ 
pone più d’un motivo valido e 
sensato, affermando tra l’altro 
che * la tonna è mobile ». Per 
quanto lo riguarda, alle tonne 
egli preferisce, come appunto 
si diceva, la politica, e rimugi¬ 
na i discorsi che farà al • gran¬ 
de raduno » dei tonni, dove 
chiederà che • la caccia a squa¬ 
dre sia dichiarata obbiettivo 
nazionale ». Carlo gli vien die¬ 
tro. ma con il pensiero corre 
sempre appresso a Lucilla, 
mentre il prosaico Sebastiano 
continua a satollarsi di sara- 
ghi e di cernie. Or ecco, fra 
una chiacchiera e l'altra, i tre 
giungono in vista di una rete; 
lungi dal preoccuparsene, pre¬ 
gustano (e, più di tutti, la pre¬ 
gusta Sebastiano) la scorpac¬ 
ciata che potranno fare con 
poca fatica, e continuano frat¬ 
tanto a perseguire le rispettive 
mète: Carlo, quella di ritrova¬ 
re Lucilla; Pietro, quella di lot¬ 
tare per l’avvenire del popolo 
dei tonni; Sebastiano, quella di 
un * realismo puramente inte¬ 
stinale ». Ma. ahimè, la rete 
nasconde l’insidia mortale di 
una tonnara e quando i tre 
tonni se ne accorgono, è trop¬ 
po tardi per fuggire. Carlo, sen¬ 
timentale fino aU’ultimo, rivol¬ 
ge un estremo pensiero d’amo¬ 
re a Lucilla, mentre Pietro in¬ 
cita i compagni a « morire da 
veri tonni ». 

K- *». 


TELEVISIONE 


17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

18.15 La Sfinge TV 

Rassegna di curiosità e 
giochi enigmistici 

21 Telegiornale 

21.15 Nuovi film italiani 

21.30 L'amico degli animali 

a cura di Angelo Lombardi 

22 Cinquanta giorni in Europa 
Taccuino di viaggio a cura 
di Ezio Suppini 
Norvegia e Finlandia 

22.30 Dal Chiostro dei cipressi 
dell’Isola di S. Giorgio in 
Venezia ripresa de: 

Gli uccelli 

Balletto da una suite per 
piccola orchestra di Otto¬ 
rino Respighi 


martedì 4 settembre 


Preludio e finale 
Personaggi ed interpreti: 
La colomba Marisa Matteini 
Il colombo Boris Trailine 
4 Vera Veghin 
( Carla Calzati 
Gilda Malocchi 
Walter Scherer 
Nora lrinova 
Giulio Perugini 
La civetta nera Vera Colombo 
La civetta grigia Carla Fracci 
La fagiana Sabine Leblanc 
Il fagiano Victor Ferrari 
La cutrettola Leda Roffr 
Orchestra da camera del 
Conservatorio Benedetto 
Marcello diretta da Renato 
Fasano 


Le colombe 
La gallina 
Il gallo 
Il pulcino 
n gufo 


Istruttore del coro Sante 
Zanon 

Regia e coreografia di 
Margherita Wallmann 
Ripresa televisiva di Mario 
Lanfranchi 


22,50 Replica Telegiornale 


ltc$|)i(ihi commemorato a Venezia 


I l programma culturale delle • Va¬ 
canze musicali del Benedetto 
Marcello » divenute, dopo ap¬ 
pena tre anni di vita, un’impor¬ 
tante istituzione prevede anche per 
il corrente anno l’integrazione d’un 
ciclo di Concerti notturni di gala 
(Le celebrità) e di manifestazioni 
varie che saranno svolti in parte 
nei Cortili di Ca’ Pisani, sede del 
Conservatorio B. Marcello, e in 
parte nel Chiostro dei Cipressi del¬ 
l’isola di San Giorgio Maggiore. 
Accanto all’. Omaggio a Mozart » 
nel bicentenario della nascita — 
che si articola in due serate dedi¬ 
cate al Quartetto e all’opera La 
finta semplice rappresentata da 
una Compagnia italiana diretta da 
B. Paumgartner con la regìa di 
C. Pavolini; accanto alle altre mani¬ 
festazioni teatrali e concertistiche 
troviamo una « Serata dedicata a 
Ottorino Respighi ». iniziativa quan¬ 
to mai opportuna in quanto que¬ 
st’anno cade il 20- anniversario 
della morte del musicista emiliano 
che fu certo uno dei maggiori 
corifei del sinfonismo italiano. 

La serata respighiana allinea due 
lavori: la Lauda per la Natività 
del Signore (attribuita a Jacopone 
da Todih azione scenica per soli, 
coro, sei strumenti pastorali e pia¬ 
noforte (prima esecuzione assoluta); 
e il balletto Gli uccelli, il quale 
verrà ripreso dalla Radiotelevisione 
italiana nel Chiostro dei cipressi 
dell’isola di San Giorgio Maggiore 
su regìa e coreografia di Marghe¬ 
rita Wallmann. 

Il balletto Gli uccelli, tratto dalla 


suite omonima per piccola orche¬ 
stra (1928), fu rappresentato per 
la prima volta al Casinò Munici¬ 
pale di Sanremo con la coreografia 
di Cia Fornaroli il 19 febbraio 1933 
e conseguì un ottimo successo. Ne 
Gli uccelli rifulge il gusto franco 
e sapiente del Respighi trascrittore 
di musiche antiche. La prima parte 
iPreludio), a carattere largamente 
introduttivo, è desunta da un pezzo 
di Pasquini; la seconda (La colom¬ 
ba) è tolta da Jacques de Gallot; 
la terza <La gallina) è ispirata a 
• La poule » di J. Ph. Rameau. 
pezzo clavicembalistico (da una 
suitei assai conosciuto; la quarta 
IL’usignolo ) è tratta da un ano¬ 
nimo del ’600 e la quinta (Il cuccù) 
è liberamente elaborata dalla no¬ 
tissima toccata omonima di B. Pa¬ 
squini. 

A reggere le sorti dello spettacolo 
mimato sarà Margherita Wallmann 
che vi porterà il lievito d’una cul¬ 
tura e d’un’esperienza che la resero 
cara allo stesso Respighi, per il 
quale curò ben sette balletti, a 
Réìnhardt. a Bruno Walter e a 
tante altre personalità della musica 
e del teatro. La grande coreografa 
sarà coadiuvata per quanto con¬ 
cerne i figurini dei costumi da 
Veniero Colasanti; mentre l'orche¬ 
stra da camera del Conservatorio 
sarà guidata dal direttore dello 
stesso. Renato Fasano, il quale non 
sarà a capo, per questa volta, del 
suo celebre complesso * I virtuosi 
di Roma ». 



Figurino di Veniero Colasanti per il balletto Gli uccelli di Respighi 



CAPELLI BIANCHI 

loro colorazione di gioventù, solamente rinforzandoli con ft I V I V E X 
base di ossimelanme, che senza tinture senza sali d- Saturno (piombo), 
senza argento e senza para realizzerà in voi il portento di ridare ai vostri 
capelli bianchi una tinta morbida che 'esiste alle lavature ed anche alla 
permanente Prodotto onesto e voritiero Risultati immancabili, inno¬ 
cuità assoluta Prezzo l SOO 

Metodo radicale, facile, mai finora 

> usando le due celebri ACQUE 
(radici) d'efficacia comprovata da 
continui, crescerli successi Milioni di donne hanno già trovato 
vere con quésto portentoso prodotto inimitabile Ognuno 


PELI DETURPANTI, 

TftICOFAC HE. 


dei due flaconi L 450. Preos 

MACCHIE, LENTIGGINI, 


efehd 


maschere della gravidanza. 

. - _ ecc Se tutti i prodotti 

usati finora furono mutili, ricorrete con fiducia e senza esitazione, all'ori¬ 
ginale Lozione CYCLAMEN un vero portento assoluto, mai amentito 
neppure nei casi piu ribelli Prezzo L 450 


RUGHE, PELLI DENUTRITE 


zampe d oca. palpebre ap- 
. ...... epidermidi difet¬ 
tose. prive di risalto, colorito terreo ecc (nie scomparire ouesii ed altr, 
difetti coll'mcomparabile CREMA BARONI ai micco di rose-. proclamata 
il vero nutrimento ideale dell epidermide cht supera e sostituisce tutte 
le altre creme L 450 Per un camoione arati» usate il Buono m calce 


L'elenco completo dei nostri DEPO. 
SITAR1. nelle varie città, vi sarà 
spedito a richiesta. 

IMPORTANTE: Ma se invece pre- 

ferite ricevere a domicilio i pro¬ 

dotti per posta, porto franco, 
senza 


date la 




Laboral Scienza del Popolo 
^^Yand^j^Torln^ 626 ^ 


UNA COPIA 

ilei prezioso Ricettano di Bel¬ 

lezza. coi Piu efficaci Seitreli. 
vi «ara invialo gratis se 
(manderete il vostro indirizzo 

: Laboral. Scienza ilei Popolo. 

no Francia. 316 - Torino (026 

Volendo scatola-campione <1 i 

rema Baroni. aggiungete 
30 in bolli per spese invio 


L’OLIO D’OLIVA 

h : h 

partecipa alla trasmissione «BOTTA E 
RISPOSTA» questa sera alle ore 21.30 
sul Secondo Programma 


BAGNINI 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 
TUTTE LE PIU' MODERNE 


• FISARMONICHE 


48 RATE ANTICIPO 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 



LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI [ 
24 BASSI L. 8.600 
48 BASSI .. 18.600 

80 BASSI .. 21.700 
| 120 BASSI 30.000 

REGALI astucci i 


ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 840 - Doppie L. 1 300 | 


IMPERMEABILI 


rnNFF7inNi 



3 » 


















LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

11.35 Programma altoatesino 

Stunde. » Beethovens Ouartet- 
19" il. u iet/(e Sendung - Zu- 
sammenstellung v©n Mo Gu do 
Arnold; 3olzano 2 Bolzano 
li - Bressanone 2 - Brumco 2 
- Ma'anza il Merano 2). 

19.30- 20,15 Rendez-vous m • me 
Anaeison 3i rk n die Reg on 

Nachrichlertdiensi Bolza¬ 
no III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmiss,one mus cale e gior- 
-ai ca dedicata agli itaiian. 
d'olire tronfierà Almanacco 
g.uliano - Co.ioqu, :on e an - 
Canzoni Panzuti- 
ManliO: Non ! scorda- d Na¬ 
poli, F-agna-Rastelli - Perché, 
Giordano Problema, Valladl- 
Ero’ I tre timidi. luttazzi • Sou- 
ven r d'Halie, Vigevan -C occa 
Ohi Gelsomina - 14 Giornale 
radio - Ventiquattr'ore d' via 
poi hca lal-ana - Noi ziaro 
g’ul ano ■ Sono qui per vo 
(Venezia 3) 

14.30- 14,40 Terza pagina * Crona¬ 
che triestine di teatro, musica 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

18.45 Teatro del ragazzi: « Assal¬ 
to al forte » - Giuoco radiofo- 
n co di M no Berghl e Carlo 
Albrizzi - Sesia ©untata - Rea- 
l zzaz one di Ugo Amodeo (Trie¬ 
ste 1). 

18,10 Canti e leggende: <r Sul 

mare -, trasmissione a cura 
d' Claudio Noliani (Trieste 1) 

18.35 Piccola orchestra diretta 
da Alberto Casamassima (T ' e- 

ste 1). 

21,05 Concerto sintonico diretto 

da Aladar lanes - piansta Bru¬ 
no Mezzenz. - Weber Obe- 
ron, ouvertu e; Grieg Concer¬ 
to m la minore op 16 per 
p anotorle e orchestra . Orche¬ 
stra Filarmonica Triestina (prima 
parte deMa legistrazione elfet- 
tua’a dai Tea'ro Comunale Giu¬ 
seppe Verd - d T'teste I 
13-3-1955) (Treste 1) 

21.45 Gianni Salred al pianoforte 
(Trieste 1). 

22 | dischi del collezionista (Trle- 


ESTERE 


.radio, martedì 4 settembre 


22.30 Nostri giorni - ai microfono 
Ma-ino SzomPathely (T-:este ’) 

22,40-23,15 Orchestra da ballo di¬ 
retta da Franco Russo (T- te¬ 
ste 1). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orano, not zia- 
no, DoUe'.tlno meteorologico - 
7 70 Mus -a leggera, taccuino 
de! g.orno - 8,15-8,30 Segnale 
orario, notiziario, 

11.30 Orchestre leggere 12 Mon¬ 
do economico, eonversaz’one 

- '2 10 Per ciascuno qualcosa 

12,45 Nel mondo della cul¬ 
tura 

13,15 Segnale orarlo, notiziario, 

bol eti no meteorologico 13,30 
Musica a richiesta -' 14,15-14,45 
Segnate o-ano, notiziar o, ras¬ 
segna della s'ampa 

17.30 Musica da ballo 13 Mo¬ 
zart Concerto per flauio e or¬ 
chestra n sol maggiore - 

19,15 II medico agli amici - 

19,30 Melodie gradile 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gna e orano, notiziario, bollet- 
l.no meteorologico - 20,30 Me¬ 
lodie conosciute, canta il so¬ 
prano Ond na Otta - 21 Com¬ 
pagnia di prosa - G ovanni 
Cenzato > la moglie innamo¬ 
rata » - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollett no meteoro¬ 
logico - 23,30-24 Ballo notturno. 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 880 - m. 306,1) 

18 No- ; a 18,30 M 

zo hi e varietà 20,30 

‘-•rre-to- d musica leggera 
21 No' z v 21,30 ■ g-en,er 

- MOntmaure • 22 « '.ouise de 

• 

e d eci guadi di 3. 3 Ber- 

a d 23,30-23,45 Nr ar O 

ANDORRA 

(Kc/s. 988 - m. 300,6; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

’8,05 Tsa de 

18,25 Concerto 
za leggera 18,42 Ma 
gner,ta Sanchez canta 18,57 
19,08 Canta 5. Checkler. 
19,20 Mus a da ba 0 19,30 Per 
: Ore 20,12 Omo v pren- 

20.45 Un bébé lie- 

in aébé sano 20,48 La fa¬ 
miglia Dii Sion 21 Bel canto 

21.15 21,30 

21,45 

Matho-es e II suo Club-man 
d: no 22 l= scoperte di Na 
22,30 MuS ca 
eggera 22,35 Music-hall del 1 ; 
sa S 23,02 R tm 24-1 Mus che 
r cn este. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19.30 Ero de ampo 19,50 inter¬ 
mezzo 20 Not 1 z 1 ar 1 o 20,15 Dal 
Festival di Bayreuth 1956 R 
Wagner I Maestri Cantori di 
Norimberga, aito terzo 

da Andre Cluytens, 22,25 Noti- 
ziario. 22,40 Canzoni di suc¬ 
cesso 23,15 Musica oe- i lavo¬ 
ratori notturni 24 No' z a- 0 
0,05-1 F. Smetana: Quartetto in 
re m n. pe- arci! , n 2, V. No- 
vàk: Quartetto per a chi, op 22 
Quartetto Schweyda), 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

(Kc/S. 420 - m. 483,9) 

18.30 Trasmiss nne srae ita 1 
occasione dei Roch Hachanah 
18,50 Echi delia stagione 19,05 
MU8 : a egge-3 19,30 Nonzu- 
r a 20 Var ea 21 Mis.ca leg¬ 
gera 22 No: z 3' O 22,15 Mti- 
s -3 leggera 22,55-23 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseillo I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup- 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 
m. 222,4). 

19,01 L'arte dei commediante, 
l'asmiss one di M me S.mone 
• Il gioco deii’amore e deli az- 

M II 1 IX 19,29 A- = 
da opere fallane 19,45 Not 
20 Debussy j r Corion) 
ID9S 20,05 Musica 
da -amera Haydn: Sonala r 
mi òemoi'e maggo'e (pianista 
Et le 3 ?sssn ), Mozart; Sonata 
« 3 Dsmo'.e K 454 21,35 Un 
grande solista Geza Anda 
22,15 Dohnanyl: Suite per or¬ 
chestra op 19 - Orchestra Phl- 
: armonia diretta da Robert lr- 
v.ng 22,45 Programma mus ica- 
e 23,15 Mus.che Ci Joseph 
Haydn. 23,46-23,59 Not ziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; II- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseillo II Kc s. 1070 • m. 
280,4; Ulte I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

19,10 Hubert Rostaing e la sua 
orchestra 19,30 Em le Noblot e 
: orchestra 20 Notiziario. 

20,30 O-chest-a d rena da Mar¬ 
ce: Fe ,00 20,35 » Sorrisi del¬ 
le vacanze ». a cura d Lucien- 



/Vip- 



E' uno scandalo! Nel 1923 ho pranzato qui con 5 lire e 75 centesimi... 


ne Bernadac e André Salvei. 
21,35 v Fate voi stessi la vostra 
antolog.a • ■ L'acqua 22 No- 

t : ? 1 3 r i o 22,15-22,55 Al di là 
del mar, -, a cura di France 
Dianelly 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

18 Concerto d musica leggera 

diretto da Wal-Berg 18,30 Gran¬ 
di success dei dischi d' varie¬ 
tà 19,15 Notiz ario 19,45 Una 
chitarra, un piano, una tromba. 
un'armom:a. un organo 20 No¬ 
tiziario • Dai Danub o alia Sen¬ 
na • 20,30 T-.nur)3 di Parigi, 

20,53 Francate: Scherzo Auric: 
Impromptu in ta 2; Rousset. 
Ronda - Pianista Jean Micnei 
Damase 21 Concerto Sintonico 
del TI N R diretto da Daniel 
S'.ernefeld, con a partecipazio¬ 
ne del violinista Gaby Attmann 

Purcell: Su.te da concerto; 
Respighi: Concerto gregoriano 
per vio no e orchestra, Du- 
tllleux: Terza s.ritorna 22,25 
Not z ano 23 Buonasera Euro¬ 
pa Qui Pa- gì -, 3 cura d 
Jean Antome 24 Notiziario 0,03 
Dischi. 1,57-2 Notiziario 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 

m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiz ario. 19,10 lo spirito del¬ 
la vecchia Francia 19,22 Cro¬ 
naca sportiva 19,28 La taml- 
glia Duraton. 19,38 Bourvil e 
Grello 19,55 No! ziario. 20 Ma- 
man Cai. i suoi amici e le loro 
ceroni 20,15 Domandate il 

prog-ammii 20,30 Demoni 9 me¬ 
raviglie 20,45 Salute, Francia 
21 Quanto volete scommettere? 
21,30 Vicky Autler, il suo piano 
e le sue canzoni 21,45 Grazie 
Celestina, 22 Not'z a-io 22,05 
Trasmissione dal Festival di 
Montone - Telemann: Sonata in 
la magg per 'lauto e piano, 
Mozart: Sana'a -in do magg 
per ti auto e p ano; Kodaly: Al¬ 
legro d3ila Sonata per violon¬ 
cello solo, Prokofief: Sona'a in 
'e magg per flauto e p ano. 
23 Not ziario 23,05-0,05 Tra¬ 
smissione in lingua inglese. 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. "Commenti 19,15 
Fantasie su danze ungheresi 
di Brahms, Liszt, Ravel e Ko¬ 
daly 20,10 Schubert: - L'In¬ 
compiuta », Allegro moderato. 
Andante con moto (Orche¬ 
stra 3 nfon ca diretta da Karl 
Schurithl) 20,35 la fine della 
2* guerra mondiale, testo di 
GOntner Reischke. 21,45 Noti¬ 
ziario. 21,55 Dal nuovo mondo. 
22,10 » Siberia » di Werner 

Horst. 23,25 Marcel Mihalovici: 

» Sintonia-partita », Intrada e 
ricercare, Invenzione, Perpe- 
tuum mobile. Finale 24 Noti¬ 
ziario 0,10 Musica da bardo. 

1 Bollettino dei mare. 


FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 ■ m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19,30 Cronaca de 1 Assia. Com- 
menr 20 Storia dei disco, pa'- 
:e prima 21,30 v.aggio mus cale 
in Italia 21,45 La Tecnica de - 
l'atomo nell'industria, d< Pa¬ 
squale Jordan 22 Notiziario At¬ 
tuai tà. 22,20 L’attuale vita cul- 
■ 

e letteratura 23,20 Mozart: So¬ 
nata n sol magg. pe' viol no. 
KV 379 Renato 9 ingrandì; 
Schubert: L eder (baritono R 
D Kunz). 24 No 1 ? ano 
MUEHLACKER 
(Kc/s, 575 - m. 522) 

19 Cror r : M 1 19.30 D g or¬ 
no in giorno 20 M jsica »r a 

20,45 Zonvérsazione da Kari- 
srjhe 21,25 B'am scelti d We¬ 
ber e Wagne- 22 Notiziario 
22,20 Musica •! '(imo 0. J J in 
José Cabanilles, interpretata da 
Haraid Kugier 22,45 
z one delio snoo , osserva/ion, 
tì E Pfeiffer-Beil 23,05 Orche¬ 
stra E• win Lehn 24 No: nano. 
0,15-4,15 Musica leggera Nel¬ 
l’intervallo Notizie da Berlino. 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca 19,30 La tribuna dei 
tempo. 20 Musica leggera olan¬ 
dese 20,30 « Su a ulva delia 
Sprea ». scene -adioloniche di 
Hans Scholz, musica di H. M 
Majewski, regia Gerì Westphal. 
22 Notiziario 22,20 Problem 
del tempo 22,30 Canta Marita 
Griindgens 23 (Dal Festival in- 
ternaziona'e di musica contem¬ 
poranea di Stoccolma) Ingvar 
lldholm: ■ Ritornello - per o - - 
chestra, Niels Viggo Benlzon: 
Concerto triplo per oboe, cla¬ 
rinetto e fagotto, op. 94. Guil¬ 
laume Landre: Sintonia n 1 
0,10 Notiziario. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Norlh Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc s. 809 - m 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; We«t Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,15 Comunicato 
de 1 Minstero dei trasporti e 
dell'aviazione. 18,25 Marce e 
valzer 19 V3r.eta, 19,30 Pro- 
Mo, 20,15 Conversazione 20,30 
Sempre più strano 21 Notiz a 
rio 21,15 In casa 9 all'estero 

21,45 E Ros e la sua o'che 
stra dell'America Latina, 22,15 
L'archeologo 22,45 il coro ma 
schi'e ebraico 23 None.ano 
23,08-23,13 Rivista finanziaria 
marna e d'oltremare. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Suzioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

18,15 Melodie e canzoni 18,45 
« The Archers » stona popolare 
di Webb e Mason 19 Notiziario 
19,30 Casa mia, casetta mia 
malodie preferite 20 Vecchi? 
e nuove canzoni, 20,30 Vi è u 
suono nuovo nel cielo. 21 « V • 
va las Vegas » adattamento ra¬ 
diofonico dal film 21,30 Rlvis: 


TUJSiC He 22 Noti* or o 22,15 
Argomento per questa sera, 
22,20 P' 9 0 3 : 3 T Oti per 
Sica 23 11 i-bro delia se'a l| 
punvHi II g-an 3.orno ■ 23,15 
Canzoni al lume delia luna 
23,55-24 NotlZiar o 

ONDE CORTE 

5,45 Musica tì, WaHon 6,15 Musica 
da ojiio esegu ta Oall'o'ches'-a 
B 1 1 v Terneni 8.15 Eomoiesso 
1 The Ghameléons - 1 -etto da 

8.30 M 

eseguite di s p anista Lisa 

10,45 0 d retto 

da Bas.l Cameron. Sol.sta sas- 
sotonisia m chaet n Mozart: 
Le nozze di F'garo, ouverture, 
Phyitis Tate: Concerie per sas¬ 
so tono e ireh , Bax: 
poema s manico 12,30 Moiiv 
preter : 14,15 Le m n e-e d 

■e Salomone >, d H R der 
Haggard Adaitamen'o -adiolo- 
n co rt Aie- Mac Donald, 8" 
episodio 14,45 Chitarris'a An- 
dres Segov 3 15,15 Mus .j n- 

chiesta 15,45 Concerto d reno 
da Su Maicoim Sargent. Solista, 
violinista Alfredo Campoii Lato: 
Sinfonia spagnola; Borodln: S n- 
ionia n 2 'i si m,no r e 18,20 
Marce e valzer. 19,30 Concerto 
d reno da Charles Micfcerras 
Solisti soprano 8.1 e Baker, 
baritono Denn,s Bowan 20,15 
Musica lolclonstica cecos'o- 
vacca 20,30 Venti domande 
21,15 Orchestra Pavillon diretta 
da Reg nald Kilbey 22 Banda 
militare 23,15 Jazz 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/t. 233 • m. 1288; Se¬ 
rale Kc/l. 1439 - m. 208,5) 
18,30 II trio Raisner 18,34 L'ora 
dei successi 19,15 Notiziario 
19,34 11 lauro dei'a canzone 
19,44 La famiglia Duraion 19,54 
Bourvil e Grello 20 Mamma 
Gatto, i suol amici e le loro 
canzoni 20,15 Viaggio miraco¬ 
lo 20,45 II c'ub de: sorriso 21 
Notiziario, 21,10 Musica legge¬ 
ra 21,32 Torneo di varietà. 22 
Notiziario. 22,16 Cronaca gra- 
lo oglca 23,01 La voce di Cristo 
a le nazioni 23,16-24 Dvorak: 
Variazioni sinfoniche; Bruch; 
Concerto per violino, solisla - 
Z no Francescani, direttore' 
Thomas Beecham. 


NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc s 2167 m. 13,85) 

18 

esegu 1 • • a . • , 18,35 D 

19 . 19,50 

ceno direno da O • 'd Berg-, 
con a partecipazione de ■ 
nar Ostvig 20,40 
Teatro 1 an 22,10 Net 
ziano 22,25-23,05 Br dge. 

OLANDA 

(E‘ vietata in Olanda la riprodu¬ 
zione del programmi olandesi) 
HILVERSUM I 
(Kc/S. 746 - m. 402) 

18 No' z a' 0. 18,15 Te i Eric a 
pano 18,30 amplesso Lo- 
•e.nza, cu. ca r creativa 19 
Attj a ta . ri srh 19,05 Per 
ri oventù 19,20 

’ ’ d i Jos eoer 19,45 R vista 
t ev.i’e 20 Notlz.a',0 20,05 
Mu ca eggera 21,20 Orchestra 
promenade d"etta di Hugo de 
Groos, con la partecipazione 
di Greetje Burpach. soprano e 
Arturo Scartob . tenore 22,10 
Not .-13’,o 22,20 Orchestra ra¬ 
diofonica diretta da Henk Sprud 
23 No- : 3: o 23,30-24 Ibert: 
Concerto per flauto e orchestra 
In ta magg , Honneger: Pasto¬ 
rale d'estate 

HILVERSUM II 
(Kc/s. 1007 - m. 298) 

18 Komoas per la g ovenlù 

18,20 sportiva 

18,30 Orcnpst'a Ci-.ioe, mus 

1 legge'a 19 Nc z v o 19,10 
Debussy: Mmsneis 19,15 Da 
19,30 Mu 

20,40 

cu d ree j d» wa Iher Boe- 

Godard: 

pe- violino e orchestra solista 

0 ni Sta Dekker) Charpentier: 

1 mpress on d’Ital a 21,50 Ber- 
na'd Le'O't, Dar tono. U's Voe- 
gil, orano Ooere di Wolt e 
Pdu enc 22,45 Pregh era della 
sera 23 Not ziar o '23,15-24 Mu¬ 
sica leggera rornmen'ata. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 M rsic.3 fot fio snea a tufo 

19.30 N 1 

20 tivai di 

lucerna ‘®56 orchestra tì rena 
da Pau w ndem ih) Bach: Ma- 
gn * Paul Hlndemlth Ite 
21,30 

Goni* ed Benn 22,15 
No: z •*' O 22,20-23,15 Mj : • 
leggera moderna 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Nol.z a- o 7,20-7,45 Alma- 
nacco sonoro il Canzoni d'I¬ 
talia 11,25 Debussy: Piccola 
suite per orchestra, d.retta da 
lean F-urnet 11,40 Ccnrerlo 
diretto da Leopoldo Casella 
Solista d an 5• 3 Lodovico Les- 
sona Mozart: Concerto DQf 
pianoforte e orchestra n 17 
in so’ maggiore, K V 455 

12.15 Mus'ca varia 12.30 N 

Ziar o 12,45 Mus ca va’.a 13,10 
Temi e musica ricreativa 13,30- 

14 M 1 S 

d3ll'0'rhes"j Radiosa 16,30 T é 
danzante 17 ■ La German a d 
9ismark e l'impero prussiano », 
smtes sior -i 17,30 Music-Hall 
n:ernaZ'Onale 18 Musica n- 
ch està 18,30 Concerto m mi¬ 
niatura 19,15 Notiziario 19,40 
Ricordi tilmici 20 Un ospite 
Sinistro o del lascino magne- 
t co • Adattamento radiolomco 
udì Vittorio Ottino dall'omoni¬ 
mo racconto di E T A Holf- 
mann 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

18,30 Notiz ar o nemstogratico. 

19.15 Notiz ano. 19,25 Lo spec¬ 

chio dei tempo 19,45 Discana- 
lis 20,10 Varietà 20,30 . T 

amo 1 , commed a in tre atti di 
Sa-ha Guitry 22 Musica leo 
gein 22,30 Notiziario. 22,55-23,15 
Musica leggera 
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radio . mercoledì 5 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE ■ SECONDO PROGRAMMA 


6,40 


7 


8-9 


11 

11,30 

12 

12,10 


12,50 

13 

13,20 


Prei'isioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. Biancolini 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato <7,551 
lMotta) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

< P almol ive-Colgate ) 

Canzoni di Napoli 

Musica da camera 
Franek: Preludio, Corale, Fuga; De¬ 
bussy: a) Bruyeres, b) Feux d’artifice 
Pianista Clara Sansoni 

Le conversazioni del medico 
a cura di Guido Ruata 
Motivi da « Anteprima » 
con le orchestre dirette da Pip¬ 
po Uarzizza, Ernesto Nicelli, An¬ 
gelini, Bruno Canfora e Gian 
Stellari 

Clervo-Marletta: Il prode D’Artagnan ; 
Nati-Ciervo-Fusco: Pare ’a prim¬ 
ola vota; Rivi-Innocenzi: Pensieri 
sulla strada; FUibello-Giuliani: Co¬ 
rnili; Morbelli-Oliviero: Il paradiso 
degli organetti; Bonagura-Rueclone: 
Il ponte; Danpa-Concina: Zapata!; 
Garinei-Giovannini-Kramer; Vecchio 
giro di Francia; Bertini-Marlotti: 
Pone/iina vuota; Panza-Rendine: ’.-t 
rivoltella 

« Ascoltate questa sera... » 
Calendario lAntonetto) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Afanetti e Roberts) 
Album musicale 
Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pczziol) 


Tregua-Basellce: E’ stata ’a luna; 
Biri-De La Roche-Scott: Tui li tot; 
Gurm: Diamanti; Franzè-Frattali: 
Pioggia di stelle; Larici-Livingston: 
Vele e canzoni; FiLibello-Beltempo: 
Café noir; Costanzo-Caviglia: Tu sei 
la primavera; Costaoiez: Libeccio 

19,15 Le sette meraviglie del mondo 
antico 

a cura di Icilio Petrone 
V. La statua di Giove ad Olimpia 

19,30 Canta Charles Trenet 

19,45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 Gino Conte e la sua orchestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


GUGLIELMO TELL 

Melodramma tragico in quattro 
atti di Stefano Jouy e Ippolito 
Bis 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Guglielmo Teli 

Dietrich Fischer Dieskau 
Arnoldo Gianni Jaia 

Gualtiero Farst Giuseppe Modesti 


Melchthal 
Jemmy 
Edwige 
Un pescatore 
'Leutoldo 
Gessler 
Matilde 
Rodolfo 

Un cacciatore 


Direttore Mario Rossi 


Ivan Sardi 
Jolanda Mancini 
donneila Barelli 
Antonio Pirino 
Sergio Nicolai 
Enrico Campi 
Anita Cerquetti 
Tommaso Soley 
Sergio Liliani 


Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 


(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 

Negli intervalli: I) Posta aerea; 
IL <ore 23,15 circa) Giornale radio 


Dopo l’opera Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Joe « Fingers » Carr al pianoforte 

9,45 L'orchestra di Armando Sciascia 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Virna Lisi e Corrado 
(Omo) 



La violinista turca Suna Kan che 
esegue il concerto in miniatura 
programmato alle 16. Questa gio¬ 
vane concertista si è aggiudicato 
il primo premio assoluto di vio¬ 
lino al Concorso internazionale G. 
B. Viotti svoltosi a Vercelli nel 1955 


TERZO PROGRAMMA 


MERIDIANA 

■ 7 Orchestra diretta da Guido Cer- 

1 J gol! 

Cantano Aurelio Fierro. Clara 
Jaione, Luciano Benevene, Nuc- 
cia Bongiovanni e Rino Salviati 
Rieci-Vigevani: Se fossi nato a Na¬ 
poli; Chiariello-Gelmini: Gennarino 
’o brasile irò; Birl-Umiltani: Diceva 
il vento; Grasso: T’ho amato; Hol- 
gar-Angelo: Dolce attesa; FilibeUo- 
D’Anzi: Canzone vola; Deltour-Can- 
drix: Fiddles and bows 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... * 

13.45 II contagocce: Giovanni D'Anzi 
presenta 

(Shnmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

14.45 Archi in vacanza 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Parole e musica 

Un programma di Bernardini e 
Ven triglia 

15x45 Cannonau e carta de musica 

Note di un folklorista in Sarde¬ 
gna: 9. • Vita e morte nella tra¬ 
dizione • , a cura di Giorgio Na- 
taletti 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 TE.TZA PAGINA 

Un libro per voi - Concerto in 
miniatura: violinista Suna Kan. 
pianista Efrem Casagrande: Pier- 
né: Marcia dei piccoli fauni da 
« Cydalise »; Saint-Saèns: Fiondò 
capriccioso - Nuove vie della sa¬ 
lute, a cura di Antonio Morera - 
Il nostro Paese, rassegna turisti¬ 
ca di M. A. Bernoni 

17 — Napoli, Ieri e oggi 

Canzoni, canzoni, canzoni 

18 Giornale radio 


I A Giornale radio - Listino Borsa 

^ di Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena'', cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache da Venezia, di 
Gian Luigi Rondi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 

scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Rosh-ha-Shanà 

Capodanno ebraico 

Sergio Piperno: Saluto agli ebrei 

d’Italia 

Elio Toaff: Rosh-ha-Shanà 

17 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Elsa Peirone, Miranda 
Martino e Vittorio Paitrinieri 
De Carvalho: Afarnipd; Cherubini- 
Schisa-Trania: Più nulla; Nebbia: 
Autostop; Testa-Ceroni: Canio, ridi 
e balla; Mastrovitl-Ottomano: Ninna 
nanna marinara; GiacobettUKramer: 
Mambo romano; Stone-Vitale-Bach- 
arsch: Ore disperate; Maxwell: Ebb 
Tède 

17.30 Parigi vi parla 

18 Schumann: Concerto in la mino¬ 
re op. 54, per pianoforte e or¬ 
chestra: 

a) Allegro affettuoso, b) Intermezzo, 
c) Allegro vivace 

18.30 Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi 

Lucienne Bandoin: Le basi scien¬ 
tifiche di un’alimentazione mo¬ 
derna 

18.45 Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

Cantano Rino Palombo, Franca 
Frati, Fernanda Furlani e Carlo 
Pierangeli 


19 Le cosmogonie 

a cura di Harold Spencer Jones 
X. L'atomo originale di Lemaìtre - 
Ipotesi di Gamow, Eddington, Fried- 
mann 

19,10 Gino Gorini 

Sonata per viola e pianoforte 
Tranquillo - Andante sostenuto - 
Allegro 

Violista Giovanni Micheli. Al piano¬ 
forte l'Autore 

19,30 La Rassegna 

Storia moderna, a cura di Guido 
Gigli 

« Le origini diplomatiche del Patto 
d’Acciaio », di Mario Toscano 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: 

Funtasia in do maggiore, op. 159, 
per violino e pianoforte 
Esecutori; Joseph Szigeti, violino; 
Joseph Levine, pianoforte 
Quartetto n. 1 in mi bemolle 
maggiore, op. 125, per archi 
Allegro moderato - Scherzo - Adagio 
- Allegro 

Esecuzione del Quartetto « Wiener 
Philarmonia » 

21 ~ Il Giornale dei Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Le commedie dei comici 
IL CANTO DEL CIGNO 
di Anton Cecov 

Traduzione di Carlo Grabher 
Presentazione di Vito Pandolfi 
Vassilij Vassilievic Svietlovidov 

Memo Benassi 
Nikita Ivanyc, suggeritore 

Carlo Delfini 

Regìa di Enzo Ferrierl 

(vedi articolo illustrativo a pag. 9) 

21.40 L'opera di Gioacchino Rossini 

a cura di Luigi Rognoni 

VI. La Cenerentola, ossia la bontà 

in trionfo 

Canzone « C’era una volta un re » 
- Cavatina « Miei rampolli femmi¬ 
nili » - Recitativo e duetto « Un 
soave non so che • - Coro e ca¬ 
vatina « Come un’ape nei giorni 
d’aprile » - Duetto « Un segreto 
d’importanza » - Sestetto t Questo 
è un nodo avviluppato » - Finale. 
Coro e Rondò « Nacqui all’af¬ 
fanno • 

Interpreti: Giulietta Simionato. Cri¬ 
stiano Dalamangas, Saturno Meletti, 
Cesare Valletti, Ornella Rovero, Miti 
Truccato Pace 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Bruno Ermlnero 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
( Registrazione ) 

22.40 Un convegno internazionale di 
studi umanistici alla Mendola 

a cura di Virgilio Melchiorre 


Programma per i piccoli 

Il secchiello 

Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 

BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 Armoniche e ritmi 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CIAK 

Attualità cinematografiche a cura 
di Lello Bersani - Edizione spe¬ 
ciale dalla XVII Mostra Intema¬ 
zionale del Cinema di Venezia 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 L'ITALIA E' UNO SPETTACOLO 

Il Piemonte 

22 -Ultime notizie 

PICCOLE DONNE 

dal romanzo di Luisa May Alcott 
Traduzione e riduzione di Anna 
Luisa Meneghini e Anton Giulio 
Majano 

Musiche originali di Riz Ortolani 
Prima puntata 

Regìa di Anton Giulio Majano 
23-23,30 Siparietto 

Il Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano 
Nelli - Regìa di Umberto Bene¬ 
detto 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « En torno al casticismo » di Miguel de Unamuno: 
La Castiglia 

13,30-14,15 Musiche di Saint-Saéns, Paisiello e Massenet (Replica del 
« Concerto di ogni sera » di martedì 4 settembre) 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 


^t , ' 30 .L” U f 1 ‘ C “ d 2 CamojU napoletane - 1,04-7,30: Musica sinfonica - 7,34-3: Musica leggera - 3,04-3,30: Musica operistica - 3,36-4: Parata d’orchestre - 4,06-4,30: Musica da 

Musica operistica - 5,06-5,30: Canzoni napoletane - 5,36-6: Voci In armonia - 6,06-6,40: Musica leggera - - NB: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 


4,36-5: 
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WHISKY an. 

. SODA WATER 

S.PELLEGRINO 


mobile letto 


TELEVISIONE 


mercoledì 5 settembre 


i fornisca anche con materasso ;onmapiumi. ■•deui 


NOVARESI 


GENOVA - S MATTEO, 29 

catalogo gry : - Rep. W 


BAGNINI 

FOTO 
•CINE 



Nostra garanzia assoluta:5 ANNI 

che evita qualsiasi spesa futura! - 


L 590 mensili __ 

CATALOGO GRATIS 


QmSrotoCù 


CARAMELLE AL /?. A'yt; 
RABARBARO 


Wèstinghouse 

li9.76 montano tuhi a raggi Catodici a l HÌ" 
a schermo gigante 

I Distributrice unirà per ITt.ili.i: Ditta AI \ "\ ( I N I | 

IM il 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ecco il nuoto 

Rubrica sportiva per i 
giovani a cura di Ste¬ 
fano Hunyadfi 
(vedi articolo illustrativo al¬ 
le pagine 12-13) 

18 b) Wild Bill Hickok 
Oltre frontiera 
Telefilm - Regia di 
Frank Me Donald 
Produz.: W. F. Broidy 
Interpreti: Guy Madi¬ 
son, Andy Devine, Don 
Harvey 

18,25 La famiglia Acquaverde 

« La calunnia è un venti¬ 
cello » 

con Carlo Dapporto e Ma- 
risa Vernati e con la par¬ 
tecipazione di Picei Man- 
zari, Clara Auteri e Gino 
Ravazzini 

21- Telegiornale 

21,15 La serenata al vento 

di Carlo Veneziani 
(Registrazione effettuata 11 
13-7-1956) 

Personaggi ed interpreti: 
Lolj, figlia del col. Dagoberto 
/trina Maria Guam ieri 
Il colonnello Dagoberto 

Romolo Costa 
Leandro.pedagogo 

Ernesto Calindri 
La contessa Gertrude d’Aca- 
joux Adriana Innocenti 
Conte Alcidio d’Acajoux 

Mario Scaccia 
La marchesa di Mavhalas 

Lina Volonghi 
Severino, suo figlio 


Elvira LeUina Roveri 

Raimondo Luciano Alberici 
Flnetta, cameriera 

Angela Cardile 
Pistola, furiere 

Michele Borelli 
Regia di Claudio Fino 
22,45 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 


23 Domenica sulla Strada Na¬ 
zionale 

Documentario di Ugo Gre- 
goretti sulla Via Cassia, 
attraverso l’Italia Centra¬ 
le, in una domenica di 
questa estate 

23,20 Replica Telegiornale 



Gino Ravazzini. uno degli allori che partecipano alla trasmissione delle 18,25 


Torna “La serenata al vento,, di Carlo Veneziani 

Come una favola allegra 


E rnesto Calindri — come Andreina 
Pagnani — ha fatto, per un anno, 
la sua esperienza, non sappiamo 
se e quanto fruttuosa, nel campo 
della rivista: ha giostrato con inso¬ 
spettata abilità in un nugolo di bal¬ 
lerine ed ha provocato scrosci d’ap¬ 
plausi per il suo impeccabile charle¬ 
ston. Ci fu chi, allora, sospettò che 
il teatro di prosa aveva irrimedia¬ 
bilmente perduto uno dei suoi più 
simpatici e brillanti esponenti. Era 
un falso allarme: quando si è attori 
come Calindri non si può rinunciare 
cosi, semplicemente, alla propria 
autentica passione. Ed infatti nella 
stagione che sta per aprirsi, Ernesto 
Calindri tornerà alla prosa; senza 
assumere atteggiamenti da fìgliuol 
prodigo — è chiaro — ma certo col 
rinnovato proposito di riconquistare 
in un sol colpo il favore del « suo 
affezionatissimo » pubblico. Non gli 
sarà diffìcile, si sa. 

Frattanto, ecco la televisione che 
di questo Calindri nuova edizione, 
ci offre qualche anticipo. La setti¬ 


mana scorsa lo abbiamo veduto in 
una divertente commedia di Jerome; 
questa sera ce lo ritroveremo sul 
teleschermo nella registrazione d’una 
commedia di Carlo Veneziani: La se¬ 
renata al vento. 

Calindri ha — come tutti gli attori 
di classe, del resto — un suo genere 
di personaggio preferito: l’uomo-stile, 
relegante viveur, il marito non indif¬ 
ferente alle grazie delle amiche della 
moglie, e così via. In La serenata 
al vento egli si trova alle prese, in¬ 
vece, con un povero pedagogo, ricco 
più di sapere che di quattrini, timido 
e modesto per quanto sappia, alla 
occorrenza, mostrarsi coraggioso, anzi 
temerario, dongiovanni. 

Non ripeteremo la trama di questa 
giocosa commedia in versi di Vene¬ 
ziani, poiché già ne parlammo diffu¬ 
samente sul n. 28 del Radiocorriere. 
Ricorderemo soltanto che l’azione si 
svolge nella casa del colonnello Da¬ 
goberto, vecchio soldato roboante; 
e più precisamente attorno alla fi¬ 
glia di lui, Loly, una brava ragazza 


affidata alle cure didattiche del peda¬ 
gogo don Leandro. Gli imbrogli co¬ 
minciano la sera in cui l’apparen- 
temente severo maestro piomba nella 
cameretta di Loly tutto arruffato e 
scarmigliato, reduce da un’avventura 
amorosa bruscamente interrotta dal- 
i’inopitato arrivo del marito della 
dama sconosciuta. Don Leandro, co¬ 
stretto a chiedere ospitalità alla sua 
allieva per sfuggire a guai peggiori, 
non sa che da quel momento perderà 
tutta la sua proverbiale autorità ma 
andrà anche incontro ad un destino 
assai più degno d’essere vissuto. 

La serenata al vento è una di quelle 
commedie che si ascoltano come un 
piacevole gioco di società; tanto più 
che, oltre a Calindri, il cast degli 
interpreti comprende, sotto la regìa 
di Claudio Fino, attori altrettanto 
noti. Tre atti raccontati in rima, 
con la leggerezza di una favola; in 
altre parole, un invito a non pensare. 
Cioè a stare allegri. 





Annamaria Guarnieri, Ernesto Calindri e Romolo Costa in La serenala al vento di Carlo Veneziani 
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— Dunque, cara, ripeto: - Tre minuti di cot¬ 
tura per l'uovo à la coque, e dieci minuti... ». 


— Mia moglie padroneggia quattro lingue 
estere. 

— La mia non padroneggia neanche la sua. 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droilwlch Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stalloni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

11,15 Melodie popolari. 18,45 
• The Archers » storia di conta¬ 
dini narrata da WeDb e Mason. 
17 Notiziario. 17,50 Scelta di 
di9Chi popolari 20,15 • Prima 
che io dimentichi » conversa¬ 
zione di Bernard Braden 20,50 
Musica durante il volo. 21 Va- 
r età 22 Notiziario 22,15 Ar- 
gomenlo per questa sera 22,20 
Musica da ballo 25 Libro della 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 527 - m. 547,1) 

17,50 Notiziario Eco del tempo 
20 Musica varia italiana 20,50 
« Sangue straniero . scene ra¬ 
diofoniche del tempo della 
costruzione della galleria dei 
Sempione. 21,40 II Coro a 
Gressoney 22 Musica da ca¬ 
mera Florenl Schmitt; Quartet¬ 
to per arpa, flauto, oboe, vio- 
i.no e violoncello. 22,15 Noti¬ 
ziario 22,20-25,15 Musica leg¬ 
gera moderna. 



18,55 Programma altoatesino 

lingua ledesca - Erte halbe 
Slunde nrit Renee Franke 
• Aus Berg und Ta - Woche 
nausgabe des Nachrirhrenden- 
stes Bolzano 2 - Bolzano II 
- Bressnnone 2 - B’umco 2 - Ma 
ranza II - Merano 2) 


17,50-20,15 Ifa noiische R 
- Sinfonische Mus k - Narri- ich 
•ernie ns: (Bo'zano III) 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 


15,50 L'ora della Venezia Giulia 


Tiasmssone musicale e g or¬ 
nai.s: ca dedicata agi italian' 
d'oitre troniiera - Almanacco 
g u are 13,54 Musica varia - 
Cammarata. Rapsoa a per sa¬ 
xofono Coqua" x Cop n clo- 
pant. La b Ballata -e vagg a. 
Du' and Mademoiselle de Pa- 
r.s, G ut an, Fantas a n b'u 


14 Gib'nae radio • Ventiquat 
tr o'e d. v*ra boilt ca italiana 
- Not Zi a' o g.uiiano - li nuovo 
•ccolare (Venez.a il 


14,50-14,40 Terza pagina - " ons 

che '• est ne eli teatro musica, 
c nema, art, e lettere ;Tne- 


17,15 Concerto del soprano On¬ 
dina otta p i aforte i via 
d'And' e a Homj-e Musiche 
d Moza-t Gr eg. Richard 
Stuuss. Musso'gsky T- este t) 
17,40 Ouarletlo di Franco Valli- 
sneii Ir este ‘ 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orano, noi zia 
rio, bollettino meteorologico - 
7.J0 Musica leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8.30 Segna'e 
O'ar o, not z ario 
11,50 Orchestre leggere T la 
nalu'a Lne vive, .onve-i-azo 
ne - 12.10 Per c.ascuno qual¬ 
cosa 12,45 Nei mondo delia 
cultura 


20.15 La vedeta di passaggio: 
li pianista Sancan. Schubert: 
Impromptu con variazioni 20,50 
La scelta a Jean Maxime 21 
Notiziario 21,50 • Oteito ». o r 
chastra di Radio-Algeria diret¬ 
ta da 3 G er 22,50 Musica 
da camera. Debussy: a) So¬ 
nata per v olmo e piano, b) 
Melodie. Schumann: Canzone 
popoae. Mendelssohn: Ottet¬ 
to in mi bemolle per archi. 

25.15 Mus c a leggera 25,50-24 
Notiz.ario 

ANDORRA 

(Kc/s. 778 - m. 300,4; 

Kc/s. 5772 - m. 50,22) 

18,04 La banda municipale di Ma 
dr d 18,52 Io.-a Navarras 18,44 
B 11 v May e la sua orchestra 
17,05 Tose Bartal canta 17,18 
Mus ra da balio 17,50 Per vo 
signore 20,12 Omo v. prende 
n paro a 20,45 Un bimbo Leto, 
un bimbo (orle 20,45 La tjm glia 
21 Quattro vedette del 
g orno 21,50 li Club dei Chan- 
sonn ers 22 A mé Bael la 
i sua orchestra 
22,50 Canzoni 22.45 Music-hall 
della sera 25,05 Ritmi 24-1 
Musiche richieste. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 420 - m. 485,7) 

18,50 Mus . • leggera ia,so Echi 
della si . 17,05 Mus.ca 

pe- luti 17,50 Notiziario 20 
Fesl vài d Olanda Orchestra 
diretta da Otta Klempere' Ope- 
re a Mozart; 5 ; nlon a n 29 

n ia magg <K 201). 0 ) Con¬ 
certo m do per oboe e or¬ 
chestra (K 34 ). c) Concerto 
n 22 n m beni per piano 
e o'cbestra (K 482), d) Sintonia 
d. Giove ;n 41, in do, K 551). 

22 Noti7 n-iO 22,55-25 Not zia-o 
PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc s. 724 - m. 524) 

18,50 n -, h 17 Not z ai o 17,40 
Melodie fiamminghe 20 Teatro 
radioto UN tlano 22 , 15 - 

23 Concerto di mus : ca da ca¬ 
mera e corale 


13,15 Segnate orarlo, notiziario, 

ootie't no meteoroiog.co - 15,30 
Motiv leggeri, duo Harris-Prl- 
man, - 14,15-14,45 Segnale ora¬ 
rlo, notiziario, rassegna della 
stampa 

17,30 Musica da ballo *8 Ri¬ 
chard Strauss: Concerto per 
oboe e orchestra - 19.15 Clas- 
se unica - 19,50 Melodie gra¬ 
dite. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marsollle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 845 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m 247; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1547 - 

m. 222,4). 

17,01 Ascolta, Israele 17,30 Nau- 
dot: "oncerto in do magg ore 
per oboe e orchestro, Boismor- 


20,35 Seal e canzoni a cu¬ 
ra di Jacques Borei 21,20 • La 
settimana della tortuna 1 22,15- 

22,45 - il mondo come va •. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 173,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1827,3) 

18 Concerto per la gioventù - 
Oflenbach: La bella Elena, ou¬ 
verture - Orchestra Philarmo- 
nica d. Los Angeles diretta da 
Altred Wallenste n. 18,30 Gran- 
d. success: d. dischi di varie¬ 
tà 17,15 NoLJiar,o 17,45 Ro- 
ger-Roger e la sua orchestra 
20 Not.ziar.o Dellbes: Balletto 
d, Svivia, suite 20,15 Musica di 
HoLywod 20,30 Tr;Duna di Pa 
ngi 20,53 Slrauss-Rotenthal : 
Carnevale di Vienna 21 Musi¬ 
che della mia vita 21,50 Gran- 
Premio della canzone di Deau- 
V ,.e 22.55 NotiZ ario 23 Buo 
na sera Europa Ou Par,gì a 
a cura di Teso Anio ne 24 No- 
t.ziano 0,03 Dischi 1,57-2 No- 
liziariO 

MONTECARLO 

(Kc s 1444 - m. 205; Kc/t. 4035 - 

m. 47,71; Kc/s. 7547 - m. 40,82) 

17 Not zia - 0 17,10 Lo spirito del¬ 
la vec.-n a Francia 17,22 Cro¬ 
naca soortiva 17,28 a tami- 
glia Duraton 17,38 Bourvil e 
G-ellO 17,55 Notiziari 20 
(grande parata di jaz£ 20,30 il 
club dei chansonn ers m va- 
20,55 Attualità da rivi¬ 
ste 21,10 lascia o raddopoia 
21,38 Conce".o sinfcn.co della 
radio orchesi a di Montecarlo 
diretto da Tony Aub n coi con- 
coiso di Luisa Clav us Ma us - 
Strawinsky: Pu'cmeUa Durufli: 
Andante e scherzo; Milhaud: 
Carnaval d'A > Schmid!; Suite 
di Salambó 25 Not ziario 23,05- 

23.30 m is ca da bailo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 771 - m. 307) 

17 Notiziario Commenti 17,15 
Autoritratto di Philipp Jacrvach. 

20.30 Dal Festival di Bayreuth 
1956 R Wagner I Maestri Can¬ 
tori di Norimberga, atto secon¬ 
do Orchestra d,retta d 3 André 
Cluvtens (reglst'flZione) 21,45 
Notiziario 21,55 Un po' di po¬ 
litica 22,10 L'orches’-i Harry 
Hermann 22,40 Dsh 23,15 
Compositori austriac Hans Je- 
linek: Sintonia concertante op. 
22, Anton Heller; Mottetto -Ach, 
wie nichtig, arch, wietlóch- 
tlg « (Ah, com’è nulla, ah, 


MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

17 Cronaca. Musica 17,30 D, gior¬ 
no in giorno 20 Dag Wirén: Se¬ 
renata, Szymanowsky: La Fon¬ 
tana cTAretusa, R. Strauss; Val¬ 
zer 20,30 < Piccolo incidente al¬ 
la frontiera », commedia di C. 
F Voucher, adattamento radlo- 
lon co di G Niezold 21,30 Da- 
rius Milhaud; Le Carnaval de 
A;x , Morton Gould: Philharmo- 
nic waltzer 22 Notiziario 22,10 
Pensiamo alla Germania centra¬ 
le e orientale 22,20 Intermezzo 
musicale 22,50 Politica e attua¬ 
lità. 23 D. E. Auber: • Il domino 
nero ouverture, M. De Falla: 
Notti nei giardin, di Spagna; A. 
Borodin: Sintonia n 2 in si 
bem min. «Dischi) 24 Notiziario 
0,15-4,15 Musica leggera. Nell'in¬ 
tervallo Notizie da Berlino 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 275) 

17 Cronaca. 17,30 La tribuna del 
tempo. 20 (Dal Festival musi¬ 
cale di Aix-en-Provence) B. Bril¬ 
lali: Slntometta; l. Nono: « Y su 
sangre y a viene cantando D. 
Milhaud: L'uomo e il suo de¬ 
siderio R. Manuel: Concerto 
per oianotorie Francis Poulenc: 
Due Marce e un Intermezzo per 
orchestra da camera Direttore 
Hans Rosbaud 22 Notiziario. 
22,20 Musica popo are. 23 Or¬ 
chestra Edeinagen. 24 Notizia¬ 
ri 0,10-1 Seranata-Swng. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 472 • m. 434; Scot- 
iand Kc/s. 807 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m 530,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18.20 Danze popo¬ 
lari 17 • Fuggii con Bismarclc », 
di Dick Benne/. 17,30 Tre cori 
del Festival 21 Notiziario. 21,15 
Concerto diretto da Slr Ma 1 - 
colm Sargent - Ovorak: Variazio¬ 
ni sintoniche 21,55 Scienziati 
in sessione, impressioni^ del 
118° incontro annuale deil'as- 
sociazione inglese 22,25 Canti 
sulla chitarra di Cy Grani 22,45 
Conversazione 25 Notiziario. 
23,08-23,13 Svista finanziaria 
inJerna e d'oltremare 


sera. III puntata « l| sobbal¬ 
zo ». 23,15 Musica da ballo. 
23,55-24 Not.ziario 

ONDE CORTE 

4.15 Concerto diretto da Vilem 
Tausky. Solisti; soprano Marion 
Sludholme; baritono Denis Dow- 
Lng. violinista Alan Loveday 

8.15 Musica orcheslrale 10,45 
Pianista FeLx King 12,30 Musica 
da ballo eseguita dall'orchestra 
V.ctor Silvester 13,15 . I co¬ 
mici », testo di Gale Pedrick. 

14.15 Complesso Pavilion diretto 
da Regmald Kilbey 15,15 » The 
Smging Sands », romanzo di 
Josephine Tey Adattamento ra¬ 
diofonico di Bertram Parnaby. 

18.15 Motivi preteriti 17,30 Fe¬ 
stival di tre Cori Orchestra 
Sintonica di Londra direna da 
Herbert Sums bn. Solisti, so¬ 
prano Ets e Mornson; contralto 
Marjone Thomas, tenore WiI- 
ired Brown, baritono Bruce 
Boyce Con del Festival di 300 
voci. Dvorak: « Stabat Mater », 
per soli, coro e orchestra. 21,15 
Concerto vocale-s:rument 3 le di¬ 
retto da Paul Fenoulhet 22,45 
Musica richiesta. 23,15 » Il Caf¬ 
fè Finkel », rivista 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/c. 233 • m. 1288 - 
Serale Kc/*. 1437 - m. 208,5) 

18,34 L'ora del successo 18,35 
* Se tossi ricco 17,10 Bojr- 
v 11 e Grello 17,15 Noiiz ano. 
17,34 Vedette n pantofole. 
17,44 La tamigla Dureton. 17,54 
il gioco a vo 20 Colpo di 
fulmine 20,15 Sere di Pang 
Georges Guétary 20,30 lasca 
0 raddoppia. 20,45 l chanson¬ 
nier in vacanza. 21 Notiziario 
21,03 Varietà 21,13 La grande 
parata di jazz 21,42 Tribuna 
sportiva. 22 Notiziario 22,10 
Torneo radiofonico di varietà. 

23.10 Parole d vita 23,14-24 
Brahms: Concerto n 1 per 
piano. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/«. 2147 - m. 13,85) 

18.15 Per la gioventù. 17 Noti¬ 
ziario. 20 Concerto sinfonico 
diretto da Oivin Fjeldstad So¬ 
lista: violista Arvld Fladmoe 

22.10 NotlzJario 22,30-23 Musica 
da ballo eseguita dal quartetto 
Haavik. 


MONTECENERI 

(Kc/i. 557 - m. 548,4) 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 12,15 Musca va¬ 
na 12,30 Notiziario 12,40 Or¬ 
chestra Radiosa diretta da Fer¬ 
nando Paggi. 13,20-14 Musica 
operistica internazionale 14,30 
« Il metronomo », trasressione 
a concorso, a cura di Giovan¬ 
ni Trog. 17 » Benvenuto nel 
Gallesi -, appunti di viaggio 
di Danilo Colombo 17,30 Ippo- 
lltov-lvanov. Schizzi caucasie' 
Op 101; Mussorgsky-Liadow : 
Gopak. danza russa, da ■ La 
Fiera d Sorocinskl »; Rlmsky- 
Korsakoff: Il volo del calabrone. 
18 Musica richiesta 17 A suo-” 
di vaize- 17,15 Noiiz ar o 17,40 
Danze e melodie spagnole 20 
« L'allegro giradischi » presen¬ 
tato da Atr lio Marazz 20,30 
«Pensione Brambilla -, radio¬ 
scene dialettali d Ambreus 

20,45 Artie Shaw e il suo cla¬ 
rinetto màgico. 21 Le Muse n 
vacanza 21,30 Liriche italiane 
moderne e contemporanee in¬ 
terpretate dal soprano Miriam 
Funar: 22 | concert, per t auto 
e archi, op. 10, di Antonio 
Vivaldi. Esecutori Gastone Tas¬ 
sinari, (lauto. Orchestra da ca 
mera d; Mi'ano. Revisione Tin- 
tor ; a) Concerto in so! mag¬ 
giore n. 21 op 44, b) Concerto 
per flautino in la minore op 4 - 
n. 26; c) Concerto per due 
llaut In do maggiore op. 44 
22,30 Notiziario 22,55-23 Ca 
pi rcio notturno, coi Fernando 
Paggi e il suo quintetto 

SOTTENS 

(KC/*. 744 - m. 373) 

18,30 Bene registrazion- de, 1535 
17,15 Nofiz v O 17,25 GL " 
contri intemazionali iniziano a 
Ginevra 17,45 li pieno che 
canta, lantas a mus ca e. 17,55 
Domandate, vi risponderemo 
20,20 Rivista della televisione 

20,45 Concerto sintonico diretto 
da E. Appia. Solista, violinista 
Maria Claudia Theuveny. Ibert: 
Diane de Poitiers; Schumann: 
Concerto per violino e orche¬ 
stra. Liadow: Il lago incantato 
( 1 * audizione) Bloch: Sintonia 
breve 22,30 Notiziario 22,35 
Che fanno le Nazioni Unite? 

22,40-23,15 Musica leggera. 



20 Notiziario sportivo - 20,15 Se 
gnale orano notiziar o. bollet¬ 
tino meteoioloyico - 20,30 Trio 
vocale Metul|cek 21 L’anni¬ 
versario del a settimana - 21,35 
Brani operisi,cT celebr - 22 
Letteratura ed arte slovena, 
conversazione - 22,15 Oiaikow- 
sky: S olon a n 4 In ta minore 

- 23,15 Segnale orarlo, noti¬ 
ziario. bollettmo meteorologico 

- 23,30-24 Ballo notturno. 


ALGERIA 


ALGERI 


(Kc/*. 780 - m. 304,1) 


17 Not 1 z : ar,o 17,30 I successi di 
doman' 20 Mus,ca leggera 


ile»: Concerto n c.nque parti 
17,45 Notiziario 20,05 Corale 
delia RTF diretto da Jean 
Pam Kreder - Mus che d Or¬ 
lando di lasso 20,35 Festival 
di Bayreuth R Wagner II 
crepuscolo degli Dei, opera :n 
tre atti 22,15 Dischi 23 Musica 
contemporanea 23,44-23,57 No 
tizlario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 478.3; II- 
moges I Kc/*. 771 - m. 377,3; Tou- 
louse I Kc/s. 744 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - Marseille II Kc/s. 1070 - m. 
280,4, Lille I Kc/t. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,25 Dischi 11,45 Not'Ziarlo. 11,47 
Mus ca leggera. 17,10 Trio Ra 
sner 17,28 Pierre Larquey, Jac¬ 
querie JoubeM e il complesso 
Phii.ppe Brun 20 Notiziario. 


com'è fugace) dal 30“ Festival 
di musica mondiale d Stoc¬ 
colma Orchestra diretta da 
H. Srhm,dt-lsser,stedt direttore 
del co'O Eric Ericson 24 Noti¬ 
ziario. 0,10 Musica leggera. 
1 Bollettino del mare. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 573 • m 505,8; 

Kc/s. 4170 - m. 48,47) 

17,30 Cronaca dett'Assa Com- 
men- 20 Canzoni da lilm. 21 
« L'acqua sale », scena radio¬ 
fonie a di G, Ohlischldger. re¬ 
gia d W Semmelrorh 21,30 
Haydn: Sonat i in la bem magg. 
per pianoforte; Boccherinl: 
Quartelto in re min per archi, 
op. 25 (Theo Brums, pianista, 
e il Quintetto Boccherinl). 22 
Notiziario Attualità. 22,20 Di¬ 
schi. 23 Musica da ballo. 24 
Notiziario. 
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radio . giovedì 6 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
1 Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,55) 

(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate i 

8,45-9,05 Lavoro italiano nel mondo 

11 Narratori tedeschi dell’800 
L'uomo della sabbia 
Racconto di E. T. A. HofTmann 
Adattamento di Mauro Pezzati 
Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Allestimento di Vittorio Brignole 

11,45 Musica operistica 

Rossini: Guglielmo Teli, sinfonia; 
Donlzetti: Don Pasquale, « I dia¬ 
manti, presto, presto »; Bizet: I pe¬ 
scatori di perle, « Mi par di udire 
ancora »; Puccini: Manon Lescaut, 
« Tu, tu amore? » 

12,10 Franco Russo e il suo complesso 

Cantano Silvia Guidi, Luciano 
Bonliglioli, Anita Sol. Paolo Ba- 
cilieri e Hilde Mauri 
Mojoli: E’ giovedì; Valentini: Orga¬ 
netto della strada; Lamberti-Surace: 
Sciopero del cuore; Locatelii-Laudil- 
la: Matnbo a Copacabana; Gentile- 
De Carli: Il fascino del jazz; Nisa- 
Spotti: Il nostro sogno; Warren: 
Lullaby of Broadway; Mangieri: Un 
bacio dato; Testoni-Gelmini: Il fa¬ 
talista; Mendes-Mariotti: Giocattoli; 
TestonUntra: La bella pellerossa; 
Leoncilli - Graziani: Vecchio orolo¬ 
gio; Frustaci: Camminando sotto la 
pioggia 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

| 7 Segnale orario - Giornale radio - 
1 ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Helmut Zacharias e la sua or¬ 
chestra 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55) 

(G. B. Pezziol) -x 

| A Giornale radio - Listino Borsa 

1 ^ di Milano 

14,15-14,30 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinemato¬ 
grafiche da Venezia, di Piero 
Gadda Conti 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria • diretto da Luigi Granozio 

17 Gaetano Gimelli e la sua or¬ 

chestra 

Cantano Enzo Amadori. Lucy 
D’Alba, il Trio Joyce e Antonio 
Vasquez 

Danpa-VignaLi: La luna risponde; 
Giordano-Ferretti: Ho tanto freddo; 
Fflibello-Ptter: Uno a te... iuno a 
me); Pinchi-Ceroni; Vanità; Gambet¬ 
ti: Elastico; Sclamanna-Bersani: Se 
tornerai da me; Nisa-Gelmini: Tutte 
le strade; Giubra-Bossini: Serenata 
a Maria; Umiliani: Big Bix 

17.30 Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Arensky: Concerto in fa minore, 
per pianoforte e orchestra (Solista 
Judith James); Mozart: Concerto 
n. 3 in mi bemolle, K. 447 per corno 
e orchestra: a) Allegro, b) Roman¬ 
za (Larghetto), c) Allegro (Solista 
Tony Miranda) 

Complesso strumentale della « Lit¬ 
tle Orchestra Society » diretto da 
Thomas Sherman 


18.15 Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

18,30 Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Motivi da - Anteprima » 

con le orchestre dirette da Pippo 
Barzizza, Angelini e Bruno Can¬ 
fora 

De Crescenzo-Rendine: Arri, arri, 
cavalluccio; CiofR: Vecchio mulino; 
Rastelli-Fragna: Tre violette; Testa- 
Ivar-Spotti: Certamente sei tu; Ra- 
stelll-Marlotti: Pepé Donderò; Che- 
rubini-Concina: Tu che voli; Man- 
lio-Benedetto: ’A ricetta p’ ’e fura- 
stiere; Bracchi - D’Anzi: Piccolo 

bimbo 

19.45 L’avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
dell’avv. Antonio Guarino 

20 I classici della musica leggera 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
I Buitoni Sansepolcroi 
Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
La mia montagna 
Documentario di Aldo Salvo 

21.45 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Cantano Rino Salviati, Clara Ja- 
ione, Aurelio Fierro, Nuccia Bon- 
giovanni e Luciano Benevene 
Casamassima: L’elegantone; Scarfò- 
Vian: Strada scura; Nlsa-Redi: E’ 
tanto facile; Tropiano - Benvenuti: 
Zingaro triste; Gruden: Vecchia 
contrada; Ardo-Garner: Nebbioso; 
Deani-Louiguy: Adorarti; Testonl- 
Wolraer: In velocipede; Casadei: Mi 
alma 

22,15 Terre antiche 

Segesta, Erice, Intera, Selinunte, 
Entello, Mozia 
a cura di Luigi Pareti 

22.45 Concerto del violinista Henryk 
Szeryng e del pianista Eugenio 
Bagnoli 

Bach: Sonata in sol minore il. 1 per 
violino solo; a) Adagio, b) Fuga, 
c) Siciliana, d) Presto; Beethoven: 
Romanza in Ja maggiore op. 50 

*>■2 I C Giornale radio - Musica da 
ballo 

“1A Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Complesso Plenilunio diretto da 
Mario Migliardi 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Virna Lisi e Corrado 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra diretta da Bruno Can- 

* ^ fora 

Cantano Elsa Peirone, Vittorio 
Paltrinieri e Miranda Martino 
Fecchi-Pintaldi: Disperato amore; 
Nisa-Vietti: La famiglia swing; Pin- 
chi-Yenkins: Good bye; Fiorentini- 
De Vera: Le ragazze del Luna Park; 
Luttazzi; Ecco il cha-cha; Mangieri: 
'.a Samacurca 
‘Brillantina CubanaI 
Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera.., » 



Il contrailo Luisella Ciafii inter¬ 
preta arie di Massenet. Borodìn e 
Rossini nella trasmissione delle 16.45 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Lo storicismo 

a cura di Carlo Antoni 
Ultima trasmissione 
Lo storicismo assoluto 

19,30 Bibliografie ragionate 

Plutarco, a cura di Giovanni Fer¬ 
rara 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Sergej Rachmaninof 
Sinfonia n. 2 in mi minore 
Introduzione - Allegro molto - Ada¬ 
gio - Allegro vivace 
Orchestra sinfonica di Minneapolis, 
diretta da Dimitri Mitropoulos 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 II Congresso di Parigi 

Programma a cura di Elio Nlco- 
lardi 

Ricostruzione della lotta diploma¬ 
tica, sostenuta da Cavour ai margini 
delle negoziazioni ufficiali per la 
pace, secondo il Protocollo del Con¬ 
gresso, le corrispondenze dei pleni¬ 
potenziari, le memorie dell’Hubner: 
dispacci del Nigra ed altre autore¬ 
voli testimonianze del tempo 
Regia di Marco Visconti 
(vedi articolo illustrativo a pag. 14) 


22,05 La polifonia vocale francese 

Il XV secolo: « I musicisti della 
Corte di Borgogna » 

Binchois: Kyrie feriale - Adieu m’a- 
mour - Messa . Virgo prefulgens; 
Ockegeni: Les desleaux ont la sai- 
son; Obrecht: Puree Domine; Pie- 
vin: Agnus Dei; Pierre de la Rue: 
O saluturis Hostia; Compère: Reyne 
du del - Le grand d esir d’aimer; 
Brumel: Mater Patris et Filia; Cre- 
quillon: Puisque malheur me tient 
■ Potir un plaisir; Claudio de Ser¬ 
io izy: Tant que vivray - Ha ut le boys 
Scuola di S. Antonio, diretta da 
Stevens - Coro della Cappella di 
Borgogna, diretta da Bernardin van 
Eeckhout - Complesso Danese diret¬ 
to da Magens Woldlke 
Complesso « Monique Rollin » 

Coro del « Petits chanteurs de la 

renaissance. », diretto da Marcel 

Noyre e Jean Pagot 

Coro della cattedrale di Dlgione, 

diretto da Philippe Chabro - «Welch 

Corale » - Complesso di Roger Blan- 

chard 

(Programma scambio RTF) 

23,05 Racconti scritti per la Radio 

Mario Tobino: La bella di Lucca 
( Lettura ) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Pan Tadeusz » di Adam Mickiewicz: Caccia 
all'orso 

13,30-14,15 Musiche di Schubert (Replica del «Concerto di ogni sera» 
di mercoledì 5 settembre) 


13,45 II contagocce: Giovanni D’Anzi 
presenta 
(Simmenthal) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

La voce di Niila Pizzi 

15 - Segnale orario - Giornale radio 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Cantano Luciana Gonzales, Gian¬ 
ni Marzocchi, Tonina Tornelli, il 
Poker di voci. Franca Raimondi 
Zalvidar: Bollita; Testa-Spotti: Il 
mondo senza te; Filibello-Giullani: 
Beala solitudine; Aiobianco: Com¬ 
prendimi; Panzuti-Danpa: Lucia Lu¬ 
ci; Pinchi-Zanl: Venezia; Bellaccinl: 
Semitono 

Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

Cantano Carlo Pierangeli, Rino 
Palombo, Fernanda Furlani, Fran¬ 
ca Frati e il Trio Aurora 
Jenkins: Good bye; Testa-Righi: 
Aveva le lentiggini; Florelli-Rendl- 
ne: Fenesta senza sole; Nisa-Algue- 
rò: Le tre caravelle; Testoni-Panze- 
ri-Les Paul; Il canguro; Stafìro-Cam- 
bell: If I hat you 

POMERIGGIO IN CASA 

16 UNA VITA PER IL TEATRO 

Lope De Vega 

a cura di Margherita Cattaneo e 
Umberto Benedetto 
Compagnia di prosa di Firenze 
deila Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 

16,45 Concerto in miniatura 
Contralto Luisella Ciaflì 
Massenet: Werther « Ah, non è 
mal se piango »; Borodin: Il prin¬ 
cipe Igor, Cavatina di Conciakow- 
na; Rossiai: La Cenerentola. « Nacqui 
ali’affanno e al pianto » 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Erminia 
Romano 

17 RITRATTI 

Franz Léhar 

a cura di Rosalba Oletta 

18 Giornale radio 
Pentagramma 
Musica per tutti 

18,30 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

I o in Alberto Semprini e la sua or- 
chestra 


Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario • Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

RIBALTA D'ESTATE 

Fantasia musicale 

21.30 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 
Al termine: Ultime notizie 

22,15 MOZART NEL SECONDO CENTE¬ 
NARIO DELLA NASCITA 
1) A Berenice, K. 70; 2) Cosi dun¬ 
que tradisci, K. 432; 3) Ma chi vi 
fece, o stelle. K. 368 
Soprano Rena Gary FalakJ, basso 
Renzo Gonzales 

Orchestra dell’Associazione «A. Scar¬ 
latti » di Napoli diretta da Massimo 
Pradella 

4) Per pietà, K. 420; 5) Con osse¬ 
quio, K. 210 
Tenore Anton Dermota 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia 

23-23,30 Giornale di cinquantanni fa 

a cura di Dino Berretta 

La voce di Sergio Centi 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Ritmi e canzoni - 0,36-1,30: Musica da baUo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica operistica - 2,36-3: Canzoni napoletane - 3,06-3,30: Musica da camera - 3,36-4: Musica lesserà - 4,06-4,30: Musica 
operistici! - 4,36-5: Musica sinfonica - 5,06-5,30: Parata d’orchestre - 5,36-6: Solisti di jazz - 6,06-6,40: Ritmi e canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. 








TELEVISIONE 



Franz Lchar 


La • belle époque » ebbe due 
capitali: Parigi e Vienna. Parigi 
fu, in quell'epoca, anche la 
capitale del « can can *, Vienna 
quella del valzer. Ma il genere 
musicale che furoreggiò tanto 
nell'una quanto nell'altra città 
fu l’operetta, che a Parigi si 
chiamò Giacomo Offenbach. a 
Vienna Franz Léhar. Franz 
Leliar. nato a Komàrno in Slo¬ 
vacchia il 30 aprile 1870, aveva 
iniziato la sua carriera di musi¬ 
cista dirigendo bande militari. 
Fisicamente, aveva più l'aspetto 
dell'ufficiale che quello dell’ar¬ 
tista: corporatura snella, viso 
regolare, occhi chiari, capelli 
biondi accuratamente pettinati 
con la scriminatura al centro, 
bafTetti corti e marziali. Certo, 
di tutti i musicisti nati o vissuti 
a Vienna, da Havdn a Mozart, 
da Beethoven a Schubert, da 
Buckner a Strauss, Léhar non 
si può dire che sia stato il più 
illustre; ma non per questo fu 
meno musicista, e soprattutto 
meno caro a quanti trovarono 
nella sua musica una fonte di 
godimento e un modo per eva- 


Ore 17 - Secondo Programma 


dere dal carcere della realtà 
nel regno ineffabilmente fiabe¬ 
sco dei sogni e delle fantasti¬ 
cherie. Chi di noi non ricorda 
ad esempio con nostalgia o con 
diletto i motivi più orecchia- 
bili de La vedova allegra'.' 
Quando, la sera del 27 ago¬ 
sto 1950. s’inauguro a Trieste 
il primo Festival dell’operetta 
appunto con un'edizione di 
quella famosa del compositore 
ungherese, l'allora comandante 
delle truppe alleate di stanza 
neU’allora ■ territorio libero ». 
generale Airey, fu tra i primi a 
prendere posto nel Castello di 
San Giusto; un fiore all’occhiel¬ 
lo. lo si vide seguire la vicenda 
con autentico rapimento e bat¬ 
tere il tempo canticchiando, 
quando l’orchestra attaccò il 
celebre valzer « tace il labbro, 
t'amo dice il violino ». Oltre a 
La vedova allegra, che è del 
1905 ed alla quale il musicista 
dovette una folgorante cele¬ 
brità, Léhar scrisse una tren¬ 
tina di operette, da La danza 
delle libellule a Le ragazze 
viennesi, da Mazurka blu a 
Frasquita. Ma non manca nep¬ 
pure una sua produzione di 
musica seria, come il valzer 
da concerto Danse des elfes 
o la gavotta Fata morgana, le 
Fantasie ungheresi e le Roman¬ 
ze da camera. Egli resta tutta¬ 
via legato imperituramente ad 
un’epoca beatamente frivola e 
bella, che i colpi di pistola di 
Gavrilo Prinzip dovevano ucci¬ 
dere a Serajevo insieme all’Ar¬ 
ciduca Franz Ferdinand ed alla 
Arciduchessa sua consorte. 

». 

_ ) 


giovedì 6 settembre 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Costruire è facile 

b) Penna di falco, Capo 
Cheyenne 

La sfida 

Telefilm - Regia di Paul 
Landres 

Distribuzione: CBS-TV 
Interpreti: Keilh Lar- 
sen, Keena Numkena, 
Bert Wheeler, Kim Wi- 
nona 

c) 18,15 Passaporto 
Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

21- Telegiornale 

21,15 Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 


22,05 La strada e di tutti 

« Tutti nostri figli . 

Il dramma del bambino nel clima ar¬ 
roventato del traffico motorizzato: 
questo l’argomento dell'odierna pun 
tata dell'inchiesta sui problemi della 
strada realizzata dalla Televisione 
italiana. 

22.20 Mezz'ora di musica leggera 

con l’Orchestra d’archi di¬ 
retta da Giampiero Bone- 
schi e l’Orchestra di ritmi 
diretta da Franco Pisano 

22,50 Introduzione al XIX Fe¬ 
stival Internazionale di 
Musica Contemporanea 
23 Entra dalla comune 

Edizione speciale dedicata 
alla nuova stagione della 
rivista: 

Macario e la sua com¬ 
pagnia 

23.20 Replica Telegiornale 


Lascia o 



V'e materia più misteriosa dell'egit¬ 
tologia? Si dovrebbe dire di no. sol 
che si pensi all'arcano mondo che 
avvolge l'età dei Faraoni. Eppure il 
dottor Lorenzo Braschi. medico-chi 
rurgo di Biella, ha dimostrato di 
sapersi destreggiare molto abilmen¬ 
te nei cupi labirinti delle piramidi 



L'ornitologia continua a riscuotere 
a « Lascia o raddoppia * notevoli 
suffragi da parte dei concorrenti e 
le più vive simpatie del pubblico. 
Ora è la volta di un impiegato di 
Casarsa (Udine): si chiama Giusep¬ 
pe Ponte. Ha dichiarato di avere 
una buona preparazione e molta di¬ 
mestichezza con gli abitatori dell'aria 


•addoppia 

ultime tornate 



La storia romana non ha precedenti 
brillanti in « Lascia o raddoppia » ; il 
primo concorrente in questa materia, 
iniatti. e cioè il vigile urbano di Ve¬ 
nezia Giuseppe Scarpa, dovette ac¬ 
contentarsi della « 600 ». Ora il gio¬ 
vane Adriano Anici si è presentato 
deciso ad arrivare in fondo. Chissà... 



Lo studente Giancarlo Politi, di Tre¬ 
vi, ha portato alla ribalta di « La¬ 
scia o raddoppia » una nuova ma¬ 
teria che ben potrebbe dirsi per 
. palati difficili »: la poesia italiana 
contemporanea. Dopo 1 dantisti da 
un lato e i jazzisti da un altro, ecco 
dunque un giovane che ha un de¬ 
bole per Ungaretti e Quasimodo 




S.PELLEGRIN0 


televisori da 17” a 27” 
autoradio 


TtlJIOVOV 

• radioricevitori 
‘a modulazione di frequenza 




costruirla 
è molto 

facile 

a noi va lo Insegnamo 


Imparati* per rnrrianondei 

Radio Elettronica Talavlsione 


Diverrete tecnici apprezzali 
Mensa fatica e con piccola »|M**a : 

rate da L. 1150 

Scuola Radio Elettra 

Torino, im Iai iMftpHi IH J 



Richiedi-tr il |.eiii..ini» ■ i. • a colori Radio Elettronica TV 
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ROMA: piazza di spagna.88 


Unici al mondo 

GARANTITI 10 ANNI 

• anche te lavati o smacchiati 
In modo irrationevole . 

I Prova a domicilio! 

''gratis” e con diritta di ritornare I 
l'impermeabile, senuacquistaHo! | 


Insieme al Catalogo 
tp&diamo GRATIS il 

Campionario! 


f SPEDIZIONI . 
r. OVUNQUE 

r E, anche a 

renandoci la so/o Primo rata 
| (quota minima: L. 1.000 mensili) I 
o Rottale I 


rate 1 


3» 








LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
18,35 Programma altoatesino in 

lingua reoesca - T Fontana 
Die zehnte Muse • - Tarvzmu 
sile • Die Kinderecke « D e 
Nixenktìnigin » - Marchenhór- 

splel von Fr W Brand - Spiel- 
ieitung F. W Lieske (Bolzano 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 
- Brunito 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2). 

1»,30-20,15 Volksmusik - Sport- 
rundsctiau - (Bolzano III). 
VENEZIA GIULIA E FRIUI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre Irontiera: Almanacco 
giuliano - La barca di Arlec¬ 
chino 13,50 Musica folclori¬ 
stica Anon mo: La Va carbo¬ 
nica, M nerv.nl: Tarantella zam¬ 
pognerà Pgarell» La Raganel¬ 
la - 14 Giornale radio - Venti- 
quattr'ore di vita politica ita¬ 
liana - Notiziario giuliano - 
C ò che accade in zona B (Ve- 


14,30-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che tr estine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettera (Trie¬ 
ste 1) 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orarlo, notizia¬ 
rio, bolie'tino meteorologico - 

7,30 Musica leggera 'accuino 
de; giorno - 8,15-8,50 Segnale 
orario, notiziario 

11,30 Orchestre leggere - 12 Le 

villeggiature italane, conver¬ 
sazióne - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Ne' mondo 
della cultura. 

13,15 Segnate orario, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Chausson Poema dell'amore e 
del mare - 14.15-14,45 Segnale 
orano, notiziario, rassegna del¬ 
la stampa. 

17 Musica da ballo 18 Haydn 

Concerto per corno in re mag¬ 
giore - 19,15 Tecnica e ar¬ 
te fotografica, conversazione - 
19,50 Melodie gradite 

20 Notiziario sportivo - 20.15 Se¬ 
gnale orario, notiziar o. bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 

Quintetto vocale lismski - 21 
Radioscena Benoncely-AikoOa- 
vom k » L'ascesa dei Dhauia- 
gin 1* parte . 22 F gore del 
pr.mo soc alismo italiano, con¬ 
versa? one - 22,15 Prokotief: 
Alexander Nevsky, cantata - 
23,'5 Segnale o-arlo, notlzia- 
ro, bollettino meteorologico - 
23,30-24 Melodie notturne 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/S. 980 - m 304,1) 

19 Notz ario 19,30 Musica leg¬ 
gera 20,15 /aneti 21 Noi - 
! a' o 21,30 Canzoni, amore e 
tanras a 22,15 Concerto sinto- 
n co Beethoven: Egmont, ou- 
vedu-e, Slrauss: S.nton.a do- 
mest C3. llszt: i preludi 23,15 
Mu3 :a notturna 23,30-23,45 No- 
llziario 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 • m. 300,4; 

Kc/t. 5972 - m. 50,22) 

18,12 Orchestra del teatro della 
Zar?ue'a d Madrid I tre di 
Santa Cruz. 18,50 A. Walrence, 
,1 suo organo e . suol ritmi. 
19,05 Pauleite Roliln canta per 
i g ovan. 19,17 Musica da ballo 
19,30 Per voi signore 20,12 Omo 
Vi p ende in pa-ola. 20,38 Un 
bimbo ' eto, un bimbo torte. 
20,43 .a tamgla Duraton. 21 
Nel paradso degli ammali. 
21,15 Attualità da riviste 21,30 
il tesoro della lata 21,45 Pet¬ 
tegole:? 22 L'ora l rica 23,03 
Ritmi 24-1 Musiche richieste. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19,30 Eco del tempo. 19,50 In¬ 
termezzo 20 No; 7 ano 22 No¬ 
tiziari 22,30 J. S. Bach: Toc¬ 
cata, Adagio e Fuga tn do 
magg. fAibert Srhweitzer); G. 
F. Haendoi: - lohova. guarda 

dal tuo trono eterno r, aria dal¬ 
l'oratorio » Giuda Maccabeo » 
(Kath een Ferr.ier e i F iarmo- 
nlci dì Londra, diretti da Adrian 
Bouit); S. Schei!: Variazioni sul 
canto olandese « Ei, bel ca¬ 
valiere » (cembalista Viktor So- 
kolowski). 23,15 Musica per i 
lavoratoti notturni 0,05-1 Mj- 
siche di Ernst Krenek; a) Quar¬ 
tetto per arcTii n. 4 op. 24 
(Quartetto d'archi della Came¬ 
rata Accademica); b) Concerto 


.radio* giovedì 6 settembre 



per arpa e orchestra da came¬ 
ra (1951); c) Sette pezzi tacili 
per orchestra d'archi (Orche¬ 
stra da camera di Linz, diretta 
dall’autore, arpista M Buck- 
Oberascher). 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 843 - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

18 I poeti e I loro musicisti. 

18.30 Programma dall’America 
19,01 Concerto diretto da Pierre 
Pagliano, orchestra di Marsi¬ 
glia 19,30 Violinista Nathan 
Milstein. 19,45 Notiziario 20 
Chopln: Due studi op. 25 a) 
n 1 In la bemolle maggiore, 
b) n. 3 n ta maggiore 20,05 
Concerto diretto da Eugène 
Bigot con la partecipazione 
delia violinista Denise Soriano 

Bizet: Sintonia n do; Pierné: 
Viennoise et blues, Saint-SaSns: 
Concerto e rondò per violino 
e orchestra (solista Demse So¬ 
riano) 21,45 Rassegna musi¬ 
cale, a cura di Damel Lesur 
e Noél Boye' 22,05 L'arte e 
la vita, a cura di Georges 
Charensol e Dean Daieveze 
Areni tetti d'oggi Louis Sue 
22,35 Mendelssohn: Trio n 1 
op 49 in re m.nore Pianista 
A Rubinstein, violino D. Hei- 
fetz, violoncello G Piatigorsky 

23 Concerto duetto da W iheim 
Kemptl - Schumann: Concerto in 
la minore per piano e orche¬ 
stra, Brahms: a) Romanza in fa 
maggio'e, b) intermezzo n ml- 
bemolle maggiore 23,44-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498,3; Ll- 
mogas I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il-Marseille II Kc/t. 1070 • m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,81 

18,25 Notiziario. 18,47 Musica leg¬ 
gera. 19,10 * Uno alla volta 
a cura d, Guy Sella. 19,30 Ca¬ 
nnile Sauvage e la sua orche¬ 
stra 20 Notiziario 20,20 « In 
tutta intimità ■ 20,30 « Troppo 
ricco » di Roland Dorgeles 22 
Notiziario. 22,15 * Storia delle 
vacanze », a cura di Pierre De- 
.yaux. Stasera • Voltaire à Lu- 
nevllle » 22,45-23 Musiche del¬ 
la sera. 

PARIGI-INTER 

(Nlca I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouls Kc/s. 144 - m 1829,3) 

18 Concerto dell'orchestra di 
Marsiglia diretta da Pierre Pa¬ 
gi ano 18,30 Grandi successi 
di d sch di varietà. 19,15 No¬ 
tiziario. 19,45 Complesso fol¬ 
cloristico argentino 20 Noti¬ 
ziario 20,05 Orchestra nazio¬ 
nale diretta da Eugène Bigot 
21,45 « Un uomo » originale ra- 
dlolonlco di Maxime Bearne 

22.30 Musica per voi 23 Noti¬ 
ziario 23,05 Un anno di canzon 
francesi. 23,35 Musica da ballo 

24 Notiziario 0,03 Dischi 1,57-2 
Notiziario. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49.71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19 Notiziario. 19,10 Lo spirito del¬ 
la vecchia Francia 19,22 Cro¬ 
naca sportiva. 19,28 La lami 
glia Duraton. 19,38 Bourvil e 


Grello 19,43 David Rose e la 
sua orchestra 19,55 Notiziario. 

20 Viaggio miracolo 20,15 Mu¬ 
sica sul mondo 20,30 Le ste"e 
In vacanze 20,45 La fontana 
musicale 21 In vacanze 21,15 
Varietà 21,30 Cento franchi al 
minuto 22,20 Orchestra di New 
York diretta da Léon Barzin - 
Prokofieff: Suite dal balletto 
■■ li figliuol prodigo 23 Noti¬ 
ziario 23,05 L'ora deHa dee - 
sione ;m 'mgua inglese' 23,35- 
23,50 li richiamo d mezzanotte 
(in lìngua tedesca). 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Comment . 19,15 

Riflessi r.nemaìografic 19,45 
Danze. 20,30 moderne auto 
mobiilstico •, radiorommedia di 
Friedrich DUrrenmatt 21,45 No¬ 
tiziario 21,55 Un po' di coli 
foca. 22,10 Musica da ballo, 

22,20 Musica da ballo, da Am¬ 
burgo e Travemiinde. 23 Sele¬ 
zione di operette 24 Notiziario 
0,10 Beethoven: Sonata in do 
min. op. 13 rpaietica), pianista 
Friedrich Quest, Brahms: Tr o 
in do min op 101 (Trio Ml- 
chaels). 1 Bollettino del mare 
FRANCOFORTE 

(Kc/$. 593 - m. 505,8; Kc/s. 4190 - 
m. 48.49) 

19,30 Cronaca del' Assia Com- 
ment 20 Radio-ilotterìa 20,30 
Nuovi d schi 21 Problemi dalia 
politica tedesca 21,15 A. Rous- 
$•1: Concerto per piccola or¬ 
chestra, C. Debussy: Suite da 
• lbe->a D. Miihaud: Suite 
provenzale 22 Notiziario. At¬ 
tualità. 22,20 Umorismo d; Dirvs 
Pauljn. 23 Nuove musiche, da 
Kranichste n 24 Notiziario, 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 DI glo'- 
no n giorno 20 F. Mendelssohn: 

■ Le Ebridi , ouverture, A. Ho- 
negger; Quinta sintonia » Di tre 
r° Debussy: Iberia retai Festi- 
.al musicale di Lucerna 1956, 
orchestra diretta da Ernest An- 
sermet, violinista Isaac Slem) 
22 Notiziario Spo-t. 22,20 Canti 
e danze d'Ungheria, reg strazio- 
n e commenti di Paul Arma. 
22,45 Harry Pross parla sul lib'o 
» Noi e il Cremlino «, di G. 
Hrlger 23 Per gli amie del 
jazz 24 Notiziario 0-15-4,15 Mu¬ 
sica leggera Nell'intervallo. 
Notizie da Berlino 
TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1014 - m. 295) 

19 Cronaca. 19,30 La tribuna del 
tempo 20 Melode popolari 

21 » Pechino guarda verso Mo¬ 
sca », scene radiofoniche di 
Erwin Wickert 22 Notiziario 

22,20 Dischi |azz 23 Dorothy 
Canfield F-isher e William Sa- 
royan In America 23,15 C. Cha- 
vez: Sonata; L. Daliapiccola: 
« Cori di Michelangelo Buonar¬ 
roti il giovane ; A. Honegger: 
Quartetto per archi n. 2 (Quar¬ 
tetto Vegh). 24 Notiziario. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/i. 492 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 • m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,20 Conversazio¬ 
ne. 18,35 Musica leggera 19 


Dal Festival nternazionaie di 
Edimburgo Salomé. 20,45 Due 
famiglie Edoard ane. 21 Noti- 

i ai u. 21,15 Discussione 21,45 

Venti domande 22,15 Elton 
Hayes cania sulla chitarra 22,30 
« Robin ». la storia di un cane 
che amava cacciare 23 Noti¬ 
ziario. 23,08-23,13 Rivista fi¬ 
nanziaria interna e d'oltiemare 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 • m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

18 Hans Setter al pono 18,15 Va- 
rietà musicali diretti da Paul 
Fenou'het 18,45 » The Archers •- 
storia popolare di Webb e 
Mason 19 Notiziar o 19,30 
1 Meet thè Huggets * di Eddie 
Magu re 20 Club Night 20,30 
Musica richiesta 21 Va- età 

21.30 Vera lynn canta 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Argomento per 
questa sera 22,20 Musica da 
ballo 23 Un libro per la sera, 
IV puntata » Guardando indie¬ 
tro » 23,15 Sydney Brighi e la 
sua orchestra 23,55-24 Notizia¬ 
rio. 

ONDE CORTE 

4,15 Dazz. 8,15 Rassegna musicale 

8.30 « Simone e Laura », di Ted 
Taylor 2° episodio 10,45 Con¬ 
certo diretto da Charles Mac- 
kerras Solisti soprano Blllle 
Baker; baritono Dennis Bowen 

11.30 La tam.gl.a Archer ». d 
Webb e Mason 12,45 Complesso 
-'•miro 3 lly Maye" 14,15 Con¬ 
certo diretto da Sir Maicolm 
Sa-gent Solisi 'enore William 
Me Alpine, ©lanista Denis Mat- 
thews Beethoven: a) Ade¬ 


laide ", per voce e orchestra; 
b) Concerto n 4 in sol per 
pianoforte 15,15 Orchestra Mar 
cel Gardnpr. 14,15 invito al¬ 
l'Opera 17,15 Musica richiesta. 

18,15 Concerto di musica varia 
diretta da Paul Fenoulhet. 20 
Festival in'ernazionaie di Edim¬ 
burgo. Hofmusikkapelle di Vien¬ 
na diretta da Doseph Krips. 
Solisti, tenore Richard Lewis, 
basso Oscar Czerwenka Mozart: 
Messa in do, K. 317 » delt’inco- 
lonaz-one » 20,45 Musica ai 

WaMon 21,30 » 1 comici », te¬ 
sto d 1 Gale Pedr ck 22,20 Mu- 
sica dal Continente 23 P artista 
Felix King. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
18,30 II trio Raisner 18,34 l'ora 
de. successi. 19,10 Bou'vi' e 
Grello 19,15 Notiziario 19,44 
La famig a Duraton 20 Cento 
fran;h a 1 minuto 20,31 Le sco¬ 
perte di Nanette Vitamine. 20,44 
I' tesoro della tata 21 No:.z a- 
r o 21,10 Monsieur Beaucaire, 
operetta d, A. Messager 22 
No- Zlaf O 22,10 Orchestra rs- 
d.o-Lussemburgo diretta da H. 
Pensis Haydn: Sintonia La 
Regina Fritz Theil: Suite pe 
orchestra 23,24-24 Strawinsky: 
Sagra della primavera Orche 
stra filarmonica diretta da I 
Markevitch. 

NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2147 • m. 13,85) 

18,20 Christian Sinding: Serenata 

per due voim* e pianoforte, 
interpretata da E.vma Bui; Han- 


sen. Hara'd Brager-Nelse, Rei- 
mar Rietiing 19 Notiziario 19,30 
Geirr Tveitt: Quindici stanze 
della montagna, op 151, inter¬ 
pretate dall'Orchestra sinfonica 
dì Beigen direna da Cari Ga- 
raguly, 20,05 Teatro radiofonico. 
22,10 No' z.ario 22,25-23 Musici 
da ballo eseguita dall'orchestra 
Leonardo Zobo'i 

SVIZZERA 

9EROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 547,1) 

19,10 Disch 19,30 No- ziarlo Eco 
ciel tempo 20 Musica leggera 

20.30 ■ Mu3,c3 d strada », com¬ 
media di Paul Schurek. musica 
di Tibor Kas cs 21,40 Musica 
leggera 22,15 Notiziario 22,20 
Parla ui americano 22,45-23,15 
Onoranze a Otto Schoeck in 
Ottobeuren 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7.15 Notizia-.o 7,20-7,45 Alma 
nacco sonoro 12,15 Musica va¬ 
ria 12,a0 Noi : ano 12,45 Mu 
sica varia 13,10 Mozart: a 
Va-iazioni in sol magg ore. < 
765 (Ah vous dir'ai-ie, Maman).' 
lu) DoJic var azon. n s be¬ 
molle maggiore < 500, su un 
Hegietto; et Variazioni su 

■ Unse' dumme' Pòbel meint 
di Giu -k, m so magg ore. K 
1 3,35-14 

,. e . 3 , e . ate -j, S3 p :; , n0 I r 1T »a 

o De 1 Monaco Schubert: Se 
Chopin: 3nzone 

leoncavallo: Ma" nata 
Verdi: T--a nonio; Grleg: Can- 

zone d Solvelg; Gastatdon: 
Musica prò b ta, Drigo-Mario: 

14,30 

Tè danzante 17 S hnmann, cen 
t'ann dopo » La vita e 'e 
ope'e -, a cura di Renato Gn- 
som 17,30 La v a de' co 
nand mie S'ewa-- rac« ani ilo 
da Ca'io Fenoglio 11 Mus ca 
• ch.ei’a 18,30 >r?oni d< ogq 
e d s r presen’afe da V n c o 
Be'e"a 18,50 Capr eco d'B''n 
prese-vaio dall'orchesfa Don 
/an de- L ncten 19,15 No: z.a 
ro 19,20 Canta T lo Schipa 

19.30 Seti mana museale di 

LtJCérna Concerto diretto d3 
Herbert von Karajan Beetho¬ 
ven: Sesta S'nfonia n fa mag 
a o-e op 68 - Pastorale 

Brahms: Oua'ta s nton a n m 
minore, op «8 21,30 - Il r u oio 
degli eiement nel'e cortonua 
dell'Un verso », a irai d. Leo 
mda Rosino. Leo Raumrh e 
Giorgio Nebbia 22 Me od'e e 

22,30 NO 22,35-23 

R.co’d' de' buon temoo anr -p 
-'evocai dalf'orchesita Harry 
Davdson 

SOTTENS 

(Kc s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,25 Lo spec 

chio del tempo 20 II so'e 
nel ventre di H Hpugron, 
adattamento rad oton co n cin¬ 
que ep sodi d 3 Ram.eux 
20,35 / ir età Dei p 

grand 21,30 Concerto moza- 
'.ano de' coro de. g.ovarvi e 
orchestra da camera ci Losart 
na d ret'a da A Chanet 22,30 
Noi ziano 22,35 lo soertna 
dei tempo, 23-23,15 Mus :a eg 
gera 
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radio . venerdì 7 settembre 


PROGR AMMA N AZIONALE ■ SECO NDO PROGRAMMA 


6,40 


7 


8-9 


10 


11 

11,30 

11,45 


12.10 


12,50 

13 


13,20 


14 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a 
cura di L. Biancolini 
Segnale orario - Giornale radio 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno Musiche del 
mattino 

Chi l'ha inventato (7.55 1 
(Motta; 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
Crescendo (8,15 circa) 
i Pai m ol ive-Colgate > 

Dalla XX Fiera del Levante di 
Bari - Radiocronaca della ceri¬ 
monia inaugurale 
(vedi articolo illustrativo alle pa¬ 
gine 4-5) 

A tempo di valzer 

Cantano i « Modernaires . 
Musica da camera 
Vivaldi: « Soli qual per mare igno¬ 
to ». dall’opera «Olimpiade*; Pa- 
squini: Le cime dei fiori; Bellini: 
ai Dolente immagine di Fille mia. 
bi Fervido desiderio, ci Per pietà 
bell'tdol mio; De Falla: Tre canti 
popolari a) Seguidilla murciana, 
b) Asturiana, c) Jota - Tenore An¬ 
gelo Parigi, pianista Adriana Dolenti 
Romanelli 

Complesso diretto da Francesco 
Ferrari 

Cantano Rino Palombo. Franca 
Frati. Carlo Pierangeli. Fernan¬ 
da Furiant e il Trio Aurora 
De Creseenzo-Rendine: Io tenevo 
‘na nnammurata; Lecorde-Locatelll- 
Palasco: Ea canastos; Fiorelli-Ruc- 
cione: X uvole rosse; Ulacke: Me¬ 
morie* of Vou. Astro Mari-Nomen- 
Ulbrlch: Batti le manine; Cherubi- 
ni-Concina: Signora Amalia ; Taglia- 
ferri-Valente-Lama-Bovio: Bocca di 
rosa; Gurm: Diamanti; Valli-More- 
no: Ninna nanna a mamma mia; La- 
rici-Gersteling: La Provenza; Gia- 
cobetti-Savona: Trinità dei Monti 
• Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Album musicale 

Musica operistica 
Nell’intervallo comunicati commer¬ 
ciali 

Miti e leggende (13,55* 

(G. B. Pezzioli 

Giornale radio - Listino Borsa 
di Milano 


14,15*14,30 II libro della settimana 

« La rivoluzione giovanile • di 
Salvatore Valitutti. a cura di 
Franco Rizzo 

16.25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Gianni Safred al pianoforte 

17 Gino Conte e la sua orchestra 
Cantano Gloria Christian e Aldo 
Alvi 

Lanterie-Dan Clamas: La melodia 
più pura; Buttafava-Rusconi: Don¬ 
na del mare; Russo-Genta: Bene 
inutile ; Di Lazzaro: La più bella 
città del mondo; Ricciardi-Cesareo: 
Canta Pusilleco; Vescovi - Letier: 
Chiesetta tra i pini; Miklos-Rorsa: 
Fuoco verde 

17.30 Piccolo libro di lettura 
di Franco Antonicelli 

17.45 Concerto della pianista Yvonne 
Lefebure 

Faurc: XIII Notturno; Ravel: a) Val- 
ses noblcs et sentimentales, b) Jctw 
d’eau; Roussel: Troia pièces cip. 47; 
Poulenc: Toccata 

18,15 Amedeo Pariante e la sua chi¬ 
tarra 

18.30 Università internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi 

Robert S. Cohen: Alternative sul¬ 
l’interpretazione dello sviluppo 
della scienza 


18.45 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini, Paolo Sar- 
disco, Rosanna Pirrongelli e 
Adriano Valle 

Borgna-Cergoli: Son parole; Testo- 
nl-Salvador: Piano piano ; Alik-You- 
mard: Refrain; De Gregorio-Rendi- 
ne: L 'animare co’ girà; Ardini: Na- 
ga j; Testoni-Fanciulli-Fucilli: Sono 
nato stanco; Cherubini-Lay: Mein 
lieben.,. amore 

19,15 Le ville del Lago di Como 

a cura di Maria Anzi Crimaldi 
I. Villa d’Este 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 Orchestra Arcobaleno diretta da 
Gian Stellari 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 
ori Segnale orario - Giornale radio 
Radiosport 

21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da JEAN MARTI NON 
Mozart: Sinfonia iti re maggiore 
K. 385 iHaffneri: a) Allegro con 
spirito, bi Andante, c) Minuetto, d) 
Finale, presto; Brahins: Variazioni 
su un tema di Haydn op. 56; Proko- 
fief: Chout, suite dal balletto; al Le 
bouffon et sa bouffonne. b) Danse 
des bouffonnes; o Le bouffon tra¬ 
vesti en jeune fermile, d) Trolsième 
entr’acte, e) Danse des filles des 
bouffons, f i Hans la chambre à 
coucher du marchand; gl La que¬ 
relle do bouffon avec le marchand. 
b) Danse tinaie 

Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 
22.70 La voce di Frank Sinatra 

22.45 Jackie Gleason e la sua orchestra 
")■> ir Giornale radio Musica da 

ballo 

yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Motivi da « Anteprima > 

con le orchestre dirette da Bru¬ 
no Canfora. Pippo Barzizza, Er¬ 
nesto Nicelli e Gian Stellari 
Pinchi-Giuliani: Schiavitù; Nati-Da 
Vinci-Fusco: Quella canzone; Da 
Vinci-Marietta: Capricciosella; Mor- 
belli-Oliviero: Il paradiso degli or¬ 
ganetti; Rivi-Martelli-lnnocenzi: Giar¬ 
dinetti della stazione; Rastelli-Rava- 
smi: Chi me l’ha fatto fa’; Nisa- 
Rossì : Malanoche 

10 11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Virna Lisi e Corrado 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Dischi volanti 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate > 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Giovanni D’Ami 
presenta 

tShnmenthal) 

13.50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 
.Vegli interi’, comunicati commerciali 

14.30 Auditorium 

Rassegna di musica e di inter¬ 
preti 

15 Segnale orario • Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

IV Festival della canzone napo¬ 
letana 

Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

Cantano Giacomo Rondinella. 
Franco Ricci. Tullio Pane. Anto¬ 
nio Basnrto e Grazia Cresi 
Mangieri: Non ^addurmi; Vincenzo 
Ruoceo-Cutrona: Te voglio fa va¬ 
so; Da Vinci-Poggiali: Luna nnam- 
murata; De Creseenzo-Rendine: Pa- 
lummeUa; Ciervo - Cambi: Adduor- 
mete 

15.45 Stella polare 

Quadrante della moda di Olga 
Barbara Scurto 


TERZO PROGRAMMA 


19 Gian Carlo Menotti 

Concerto per violino e orchestra 
Allegro moderato - Adagio - Alle¬ 
gro vivace 

Solista Tossy Spivakowsky 
Orchestra Sinfonica di Boston, di¬ 
retta da Charles Miinch 

19,30 La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Carlo 
Cordiè 

Due opere di Stendhal: Roma, Na¬ 
poli e Firenze nel 1817 e Lucidi 
l.euwen - Victor Cousin e il Risor¬ 
gimento italiano - Notiziario 
Cultura spagnola, a cura di Ce¬ 
sco Vian 

Quattro Ensayos crlticos di Ramòn 
Sendér - Dàmaso Alonso e Le pa¬ 
linodie di Menéndez Pelago - Una 
antologia del Caute flamenco 

20 L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

P. Locatelli: Sonata in fa mag¬ 
giore. per flauto e cembalo 
Largo - Vivace - Cantabile - Allegro 
Esecutori: Severino Gazzelloni, /lau¬ 
to; Reinhard Raffalt. cembalo 
W. A. Mozart: Quintetto in la 
maggiore, per clarinetto e archi 
Allegro - Larghetto - Minuetto - Al¬ 
legretto con variazioni 
Solista Reginald Kell 
Esecuzione del « Fine Arts Quartett * 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Le opere di Robert Schumann 

a cura di Luigi Ronga 
MANFREDI 
Dramma di Georges Byron 
Traduzione di Gabriele Baldini 
Compagnia di prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
con Wanda Capodaglio, Elena Da 
Venezia e Carlo D’Angelo 
La Voce D ario Dolci 

Manfredi Carlo D’Angelo 

Primo spirito Renato Commetti 

Secondo spirito Elena Da Venezia 
Un cacciatore di camosci 

Edoardo Tomolo 
■ Sergio Fantoni 
Tre spiriti \ Giorgio Piazza 
f Riccardo Cucciolla 
Nemesi Wanda Capodaglio 

Arimane Giorgio Piamonti 

Astarte Lya Curci 

Primo scudiero Gianni Botiagnra 

Secondo scudiero Fernando Sol ieri 
L’abate di San Maurizio 

Antonio Battistella 
Uno spirito Renato De Carmine 
Regia di Pietro Masserano Ta¬ 
rocco 

Musica di Robert Schumann 

Solisti: Luigia Vincenti, soprano; 
Maria Teresa Mandatari, mezzoso¬ 
prano; Tommaso Frascati, tenore; 
Salvatore Catania, basso 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Nino Antonellinl 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Fiabe africane» a cura di Paul Radin: Il giova¬ 
notto che fu portato via da un leone 

13,30-14,15 Musiche di Rachmaninof (Replica del « Concerto di ogni 

sera » di giovedì 6 settembre) 


POMERIGGIO IN CASA 

16 Quando l'opera sorride 

Brani e arie da: Il campanello 
dello Speziale, di Donizetti 

16.30 Ritmi del XX secolo 

17 Centenario della nascita di G. 
B. Shaw 

G. B. S. CORNO DI BASSETTO 

Radiocomposizione di William 
Weaver 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Marco Visconti 

18 Giornale radio 
Voci al traguardo 

Sandra Tramaglini, Roero Birin- 
delli. Franca Frati, Rosanna Pir¬ 
rongelli, Miranda Martino e Fer¬ 
nanda Furlani con le orchestre 
dirette da Pippo Barzizza. Bruno 
Canfora e Federico Bergamini 
Te-stoni-Seraclni: Ti ho detto no; 
Cassia-Giuliani: Afa novembre, Pin- 
chi-Valiadi: Non mi scrivi più; Te- 
stonl-Abbate-Scflfici: Sulla vecchia 
torre Eiffel; Pinchi-Medley: Il mam- 
bo del giorno; Lecorde-Brunl; Mon 
homtne; Pinchi-Sciorilli: Senti se 
ti piace 

18.30 BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 Voci e stornelli 

Negli intere, comunicati commerciali 
Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
A grande richiesta 

le più belle interpretazioni di 
Armando Trovajoli e Aimé Ba¬ 
relli, Bing Crosby, delle sorelle 
McGuire e di Luciano Sangiorgi 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 VECCHI AMICI 

di Castaldo. Fiorentini e Verde 

Appuntamento settimanale con i 
vostri beniamini di ieri e di oggi 
- Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza. con il Quartetto * Due più 
due » - Complesso diretto da Gi¬ 
no Filippini Presenta Carlo 
Dapporto - Realizzazione di Mau¬ 
rizio Jurgens 
(Liquigasi 



Fiorenzo Fiorentini, uno degli au¬ 
tori dello spettacolo Vecchi amici 


22 — Ultime notizie 

BIGLIETTO FESTIVO 

Passeggiate settimanali di Um¬ 
berto Simonetta e Alfredo Bal- 
ducci 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana - 
Complesso diretto da Pier Emi¬ 
lio Bassi 

Regìa di Renzo Tarabusi 

22,30 II ballo della cordella 

Documentario di Aldo Scimé 
23-23,30 Siparietto - Allegretto 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23,35-0,30: Musica da ballo o complessi caratteristici - 0,3*0: Ritmi e canzoni - 1,0*-1,30: Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,06-2,30: Musica sinfonica - 2,36-3: Musica tessera - 3,06-3,30: Musica operistica - 
3,36-4: Parata d’orchestre 4,06-4,30: Musica da camera - 4,36-5,30: Musica operistica - 5,36-6: Canzoni da film e riviste - 6,06-6,40: Musica lesserà - NB: Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


venerdì 7 settembre 


17,30 Piazze d'Italia 

« La piazza dei Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo 

Visita ad una delle piazze più singo¬ 
lari e metto conosciute di Roma, sulle 
pendici del colle Celio, verdi di giar¬ 
dini. 

18 Fuori da quelle muraglie 

Film - Regia di Raymond 
Me Carey 

Produzione Hai Roach 
Interpreti: Stan Laurei, 
Oliver Hardy 

21-Telegiornale 

21,15 La sorridente signora Beu- 
det 

Tragicommedia in due at¬ 
ti di Denys Amiel e André 
Obey 

Traduzione di Raggio e 
How 

Personaggi ed interpreti: 
Maddalena Beudet 

L illa Brignone 
Sig. Beudet Gianni Santuccio 
Margherita Prevot 

Jole Fierro 
Sig.ra Lebas Edda Soligo 
Sig. Lebas Mario Feliciani 
Giacomo Dauzat 

Mario Righetti 
Gabriella Èva Vanicek 

Eugenia Carola Zoppegm 
Un commesso di negozio 

Piero Cicoletti 
Regia di Guglielmo Mo- 
randi 

Al termine: 

Replica Telegiornale 


« L’uomo colto intanto è colto in quanto 
si inserisce, per dir cosi, nei filoni eterni 
della vita, che superano ogni suo inte¬ 
resse immediato o dei gruppi sociali, cui 
anche egli partecipa: la bellezza, la giu¬ 
stizia, ecc. Egli, così, l’uomo colto, con¬ 
quista la sua personalità proprio parteci¬ 
pando di codesti valori, la poesia, l’arte, 
la filosofia, la scienza, la giustizia e via 
via e il grado di personalità cui perviene 
è tanto più alto, quanto maggiore è lo 
sforzo che compie per realizzarli nella 
sua vita ». 


Ecco alcuni titoli di volumi di 


Chiesa dei Ss. Giovanni e Paolo al Celio con la strada che porta alla piazza 
omonima alla quale è dedicata la trasmissione in programma alle ore 17.30 


classe unica 


Una tragicommedia di Denys Amiel e 


André Obey 

La sorridente signora Beudet 


che potranno particolarmente contribuì 
re alla formazione di questa * perso¬ 
nalità ». 


I mante della musica e delle cose 
belle, d’animo delicato e sensi¬ 
bile. Maddalena Beudet, consor¬ 
te di un fortunato e attivo fab¬ 
bricante di panni in una citta- 
duzza provinciale, mal si adatta alla 
esuberante volgarità del marito, e 
ogni giorno si sente più delusa e 
più ferita dall’inconsapevole bruta¬ 
lità di lui. Beudet. dal canto suo, è 
lungi dal trovarsi perfettamente a 
suo agio: è tutt’altro tipo, lui. si 
vanta d’essersi fatto da sè. non di¬ 
sdegna la facezia triviale, esprime i 
propri desideri, anche i più legitti¬ 
mi, in tono insopportabile di co¬ 
mando, e, se affitta un palco al¬ 
l’opera. non è per amore dell’arte, 
ma per rendere manifesta ai con¬ 
cittadini la crescente prosperità del¬ 
l’azienda. 

E’ proprio da quel malaugurato pal¬ 
co che scaturisce il dramma. Mad¬ 
dalena sta attraversando una crisi 
più acuta del consueto, e rifiuta di 
unirsi alla brigata di amici che il 
marito ha invitato a teatro. Manco 
a dirlo, il marito fa il diavolo a 
quattro, comanda, minaccia, invei¬ 
sce: una scenataccia. Dell’imbarazzo 
generale vorrebbe approfittare, con 
facile galanteria provinciale, un gio¬ 
vane sostituto di Pretura, certo 
Dauzat. Ma la signora Beudet non è 
un’Emina Bovary, e l’audace magi- 
stratucolo deve battere ingloriosa¬ 
mente in ritirata. 

Rimasta sola, la povera signora è in 
preda allo sconforto. La fantasia 
galoppa, l’amarezza incalza: come 
uscire dall’insopportabile vicolo cie¬ 
co di una convivenza impossibile? 
In un istante di sovreccitazione. 
Maddalena sceglie la via più assur¬ 
da. Il marito è solito scherzare con 
una rivoltella scarica, cor. la quale 
si diletta a simulare burlescamente 
il suicidio. Maddalena inserisce nel¬ 
la pistola un caricatore: così lo stu¬ 
pido scherzo di Beudet si convertirà 
in tragedia autentica. 

Ma il caso non è d’accordo. Nel 
corso di un’ennesima scenata, Beu¬ 
det punta la rivoltella, che crede 
scarica, non su se stesso, ma sulla 
moglie, e la sbaglia per puro mira¬ 
colo. Soltanto che. invece di ren¬ 
dersi conto del criminoso disegno di 
lei, si persuade che ella aveva cari¬ 
cato la pistola per uccidersi. E, poi¬ 
ché non è cattivo diavolo, ne trae 
motivo per aprire gli occhi, e accu¬ 
sarsi, e chiedere perdono a Madda¬ 
lena di ciò che involontariamente le 
ha fatto soffrire. Ogni spiegazione 


è impossibile: ecco i due coniugi 
riconciliati, senza che il drammatico 
equivoco venga chiarito, né ora né 
mai. 

Le premesse del caso psicologico 
che Denys Amiel e André Obey af¬ 
frontano con lodevole sobrietà di 
linguaggio in questa tragicomme¬ 
dia, che piende il titolo dalla pro¬ 
tagonista, non sono del tutto nuove 
per la letteratura francese. Sotto 
certi rispetti, siamo nella grande 
scia di Flaubert, anche se l’ombra 
di Madame Bovary è presto dissi¬ 
pata. Tuttavia il bovarismo della si¬ 
gnora Beudet. isolata e incompresa 
in un mondo familiare non dichia¬ 
ratamente ostile, ma sordo, gretto 
e inferiore alle aspirazioni di lei. è 
pretesto allo svolgimento di un mo¬ 
tivo caro al teatro intimista, quello 
dell’impossibilità degli esseri di co¬ 
municare tra di loro, prigionieri co¬ 
me sono di una catena di equivoci 
dalla quale è impossibile uscire. 


La sorridente signora Beudet schie¬ 
rò, infatti, al suo apparire, i suoi 
autori tra i campioni del teatro in¬ 
timista. Ma. dopo l’insuccesso di 
un’altra tragicommedia, La Carcas¬ 
se, i due collaboratori si separarono. 
Amiel riprese in altre commedie 
psicologiche, Le Couple, Monsieur 
et Madame Untel, L’Image, il tema 
dell'incomunicabilità, toccando con 
Café-Tabac (1932» i confini del tea¬ 
tro di poesia. E Obey, dopo aver 
scritto un romanzo raffinato c poe¬ 
tico. Le Joueur de Triangle, si de¬ 
dicò ad un teatro magniloquente e 
pomposo, che, dopo uno shakespea¬ 
riano Viol de Lucrèce, doveva por¬ 
tarlo a comporre una Bataille de la 
Marne nella quale sarebbe impossi¬ 
bile riconoscere il dialogo misurato, 
essenziale ed elegante della Sorri¬ 
dente signora Beudet. 

Alvine /.orzi 


F. Carnelutti: Come nasce il diritto 
L. 100 - U. Bosco: Letteratura italiane 
dell‘80C, L. LIO F. Vaisecchi: Storia 
del Risorgimento, L. 150 - A. M. Ghi 
sai berti: Figure rappresentative del Ri¬ 
sorgimento, L. 100 - L. Volpicelli: La 
cultura, L. 100 - C. Pellizzi: Elementi 
di sociologia e U. E. Paoli: La vita ro¬ 
mana, L. 100 - F. Carnelutti: Come si fa 
un processo, L. 150 - U. E. Paoli: La vita 
romana (II), L. 100 • U. Bosco: Dante Ali¬ 
ghieri: Inferno, L. 300 - A. M. Ghisal- 
berti: L’Italia dal 1870 al 1915 fatti c 
figure', L. 200 - Autori vari: Il romanzo 
dell'800 lfrancese, inglese, russo'. Li 
re 150 - M. Gentile: I grandi moralisti, 
L. 100 - F. Piccolo: Carducci, L. 100 
P. Brezzi: Aspetti di storia dei movi¬ 
menti religiosi in Italia, L. 150 - Autori 
vari: Vite di pensatori, L. 150 - G. Bal¬ 
dini: Narratori americani dell'800, Li¬ 
re 100 - G. Ferrata-N. Ginzburg: Ro 
manzi del 900, L. 200 - A. Boccili: Aspetti 
del romanzo italiano dell'800, L. 150 

G. Spagnolctti: Tre poeti italiani del 
novecento, L. 200 - L. Ancona: La per¬ 
sonalità, L. 100 - G. C. Castello: Il ci¬ 
nema neoreaiistico italiano, L. 150 - C. 
Piermani: Come funziona il Parlamento 
Italiano, L. 100 - E. Passerin d’Entrèves 
Come nascono le libertà democratiche, 
L. 150 - M. Ferrara: La Costituzione Ita¬ 
liana, L. 200. 


In vendita nelle principali librerie. Per richiesto 
dirette rivolgersi alla EDIZIONI RADIO ITALIANA. 
Via Arsenale 21, Torino. 


(Stampatrice ILTE) 


André Obey 
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LOCALI 


18,55 Programma altoatesino n 

lingua tedesca - S Duca! 

« von Regine aus durch die 
Vaisugana - Sinfoniche Mu¬ 
si (Bolzano 2 Bolzano II 
. B'essanone 2 - Brunico 2 - 
Mara iza II Merano 2) 


19,50-20,15 A Inne-ebne: « Bf? 
•uhm'iie - en aut der Speise- 
ka’:e Unlerlialiungsmj; l 

Nachrichtend enst (Borano III) 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 
15,50 L’ora della Venezia Giulia 

Trasmissione musicale e gior- 


1). 


r o. i 


n,ca 


ed 


ESTERE 


20,50 

A af 21 Noi : tino 21,50 Pa- 
■ a' > d s e e 22,50 esis 

do. i nen 22,50 M 
ge-a 25,50-25,40 No' 


ANDORRA 


radio . venerdì 7 settembre 


TRENTINO - ALTO ADIGE _ 


nal s'Ica dedicata 
d'olire frontiera' Almanacco 

g u ano - 15,54 Musica richie¬ 
sta 14 Giornale rad o - Venv 
qualtr'ore d; vita politica Ita¬ 
liana Noi ziano g ul ano - 

Ouittfo me vostro Maro di 
scuola non dice rvenezia 5) 


14,50-14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che tr.est ne d teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

19,45 Incontri dello spirilo ’T e- 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del matlino, calendario 

- 7,’S Segna e o a- o. no 1 z a 
• o bolle!! no meieorolog co 
7.:j Mas.ca legge- a, '.scruno 
ae: g orno - 8,15-3,30 Segnale 



— Si danno soggezione l’un 


11,50 Orchestre leggere '2 V re 

e des' n , convemaz ce - 12,10 
Pe- ciascuno qualcosa - 12.43 
Nei mondo della culiura 


15,15 Sognale orario, noliziario, 

bollettino meteo'olog co - 1 3,20 


70,12 

20,17 A oar Pernod 20,45 

. Duratoti 21 Appunta 
mento Ira Ire mesi 21,15 Allo 
rinfusa 21,55 Pierre Sp e 
suo vio no 21,47 Guy Lombard 
e sjo Royal Canadians 22 
Cento Irai 22,50 

Mui c-ha deità se-a 25,05 R ! 
m 24-1 Mj; che r.ch-este 


AUSTRIA 

VIENNA 

19,50 Eco del tempo 19,50 


17,50 Té danzante - ‘B Concerto 
aei v o'oncei sta P e"e Four- 
-iei - 18,50 Dado scatta e n- 
. amato - '8.40 tir.che d s.-hu- 
pj"''. canta 1 basso E'to'e 


20 Notiziario sportivo 

gnjie o f v o. noi ziano, boie' 
meteoroiogco 20,50 
G'a-'de orchestra Roger Roge _ 
21 A'te e spellacoi a Tne- 


ne. monpo - 22.13 Musiche sa- 
: e d. Bach 25.15 Segnale 
erario, noi z at o, bollettino 
me'eo’oiogno 25,30-24 Balio 


mezze 20 Noi z a- o 20,15 
Due at: un.: d Elmer R ce e 
Franz Moina- ■ Chow-Chow » 
e Souper a 21,40 Tra- 
alleg'j. d W l'eim Sommer 
22 Noi z ar o 22,15 Poes a con. 
temporanea G.ovann Rapini, 
testo d H L-enhard 22,50 
da musicale della setlimana 

23,15 Mus a per 'avorator 
notturni 24 Notiziario 0,05-0,45 
B Godard: S nfoni a 
od 84, diretta da Karl Et: 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 304,1) 

19 No' z v ; 19,30 Mus a leg- 


BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc,s. *20 - m. 483,9) 

18,30 De Falla: t sn ore stregone. 
)osé Iturbi: a Danza spagnoli 
n 5, b) GrahadOS 18,50 I 
della stag i e 19,05 Musica 

19,30 Nolìziai 20 
Var.età 21,50 Musica leggera 
22 Not'Z a-ic 22,55-23 Not nano 
PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s 924 - m. 324) 

19 n tu ino 20,15 Cor» 
venerdì e- i 22 No: ; a- o 
22,50-23 MUS - : 


leg- 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 


(Kc/s. 998 - m. 300,4; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

18,03 Marce e ba Ausi 

11,14 Virgima Mo-gt • ) orga- 
18,29 S j'dan.?- 18.53 Bona 
19,05 

Caterina Sauvage 19,17 Musei 
aa balio 19,50 Pe- vo 



tonica 3 Lond-a d retta da 
Gas'on P: j e: 19,45 Noti.- 5' c- 

20 Sibelius: Brino da La 
20,05 • Madame 

Chrysanihème ■ commedia mu- 
s caie in quattro alt,. musica 
d Messager Orchestra e coro 

22,15 

Tem e conlrovers e 22,45 So¬ 
listi internazionali 23,44-23,59 
Not z ar o 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 402 - m. 498.5; Ll- 


moges I Kc/s. 791 - m. 379,5; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,8; Pa¬ 
ris Il - MarseiMe II Kc s. 1070 - m 
280,4; Lille I Kc/s. 1374 - m. 218; 
Gruppo sincronizzalo Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

11,45 No: ziar 0 19,10 

19.25 

ape".a con Andre Chanu e 
Edward Cnek er 19,54 Ritm. 
20 Notiziario 20,20 A » 

20,40 

■ p sce' d'estatB -, i uro d. 
P e'-e Lo! se lei 21,20 • A iato 
delia rosta ovest 22,15 « la 
fortuna delle soie Stasera 
Le Crc'ad 22,45-25 
a icques Bre 


(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 84* - m. 347,4; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 m. 249; Grup¬ 
po sincronizzalo Kc/s. 1349 - 

m 222,4). 

19,04 R ord d'Hoiywood a c 
•a a And'é David 19,14 Ru- 
brica scacchistica, a cura 
d Robe-: Belianger 19,30 Ra- 
vel .; M ro.’s Orchestra sn 


MONTECARLO 

(Kc s. 1444 - m. 205; Kc/s. 4035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m 40,82} 

19 Not.nar o 19,10 Lo sp r;to de 1 
•a vecchia Frane a 19,22 Cro 
naca spo" va 19,28 la lami- 
g. a Duraton 19,38 Bou'Vi e 
Grdllo 19,43 Vèd 9 Montmar- 
t'e 19,55 "Nò ri Tarlò "20 Che 
fortuna 20,25 « Luis et Elies 
varietà. 21 Monsieur Beaucaire, 
operetta romani,ca d. A Mas 
sager 22,01 Notiz.aLo. 22.04 La 
musica attraverso i temp z2,25 
Mus ca da b.alto 23 Notiziario 
23,05 Trasmissione in t.ngCù 
spagnola 23,20-23,35 Trasmis 
sione in lingua tedesca. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Comment 19,15 
La musica in America 19,30 
(Da Festival di Bayreuth 1956) 


FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 


PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 144 - m. 1829,3) 

18 dà musicale. 18,30 Gran- 
3 success de. dischi d va- 
r.età 19,15 Pargi v parla 

19,45 Andre Kostelanetc e la 

20 N 

Voli' del mare e delia neb- 
o a a cura d Freddv Noél 
20,30 Notiz 3r o Orchestra Vari 
de- lindei 21 - So'ir re e can¬ 
tare l.lm radiofonico n quei 
Po pa't sulla v t3 d, Mar.-e- 
i ne Desborde? Vatmo-e 22,05 
Rimsky-Korsakof : Sue ne - ac ad: 

Borodin: Danza 
dii pi nc pe igo'. 22,55 Npt - 
23 • Buona sera Euro 
pa Qj Pang a cura q 
J ean Anto ne 24 Nollz ar o 
0,03 Discn 1,57-2 Notiziario 


mart 


R. Wagner- I Maestri Cantori 
di Norimberga, atto terzo Or- 
chestia diretta da André Cluy- 
lens .registrarione 21,45 No- 
: ziario 21,55 Un po' di poi. ti :a. 
22,10 1° . La Cma -, a cura 
di Th edemann Grimm; 2° Un 
lesto del filosofo Modse. tra¬ 
duzione di W. M. Tte ehiunger. 

23,30 Maurice Ravel: Miroirs, 
pianista Karl Helns Schioter. 
24 Notiziario 0,10 Musica leg¬ 
gera. 1 Bollettino del mare. 
.1,15-4,30 Musica fino al mattino. 


Mayerl 11 « Back to Methuse- 
iah », d, George Bernard Shaw 
Parie I, alto I 11,30 Orchesira 
Geraldo 12,45 Organista Sandy 
Macpheison 13 Oicheslra Eric 
Tupp 13,30 Musica u mica 14,15 
Concerto diretto da Viiem Taus- 
ky Solisti: Marion Studholme, 
baritono Denis Dowlmg; violi 
msfa Alan Loveday 15,15 Binda 
mil tare 15,45 Parati d, stelle 

17.15 Melodie di Brahms e di 
Schuberi mrerpretaie dal so¬ 
prano Joan Alexander e dal 
0 an.sta E-nest Lush. 18,15 Vic- 
ioria Elllott e l'orchestra Pa m 
Court P retta da )ean Pougnet 

19,30 la not'e del temporale ■, 
rad odramma d Be’ty Staflord 
Robinson 20,50 Orchestra Ge- 
'aldo 21,15 Le rr n ere di re 
Salomone , di H Rider Hag- 
gard Adattamento rad oton co 
d Aie; Macdon3 d 8° ep;so- 
d o 21,45 Ch :3r• -'a Andrés 
Segovia 22,20 Var e'à mus cale 

23.15 Musica r.chiesta 
TERZO PROGRAMMA 


Kc/s. 4190 - m. 48,49) 

19,30 Cronaca deil'Assia Cor 
menci 20 l. v. Beethoven: 

a) Sinfonia n i in do magg ; 
• Ade a:oe , b) Sonata in do 
magg op ri A. Bruckncr: 
Sinton.a n. 4 Romantica) Ba- 
i tono D ch c scher-D ss«i. 
e pianista Wa'te- G'eseking, 
Orchestra sinfonica ometta da 
Otto Matre-am 22 Not.zia'ic 
i 22,20 II club de! jazz 
23 Mus ca pe sognare. 24 No- 
t ziano. 1 Notizia - .o. 1,15-4,30 
Musica fino a! mattino 
MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Cronaca Musica 19,30 0 gio'- 
g omo 20 Mus.ca va- 


Il SuflO scarto d una pai a da 
18,20 Mus che tranceS' 
- Debussy: Dodci preludi; Pou- 
lenc: Tre movinrenl peroeiu 
19,05 . j EOO!' 

do VII. 20 Dal Festiva: d Ed m- 
burgo- Schube" 20,30 Lette': 
da Par.gi di Dars.e Gitile 20,45 
Seauito del concerto Sciu¬ 
par: 21,55 Busoni: il dottor 

22,25 '-’oemi di accetta- 
z one e protesta 22,55 Salze- 
do: Divertimento Der quartetto 
a fiati 23,15-23,40 La legge 
n azione. 


LUSSEMBURGO 


20,45 • -roduzone a la cofog a, 
a pori n inn 21,10 O r - 
chestta da came-a de Palati¬ 
nato 22 Not'.'ia'io 22,10 Com- 
met’i m 1 ta - e po! ■ 22,20 

ln'erme7.’o mus ‘ale 22,30 In 
memoria di H 0 Brockes 23,25 
Paul Hlndemith: Concerto per 
pianoforte e cchesua (19451 d - 
retto da' autore p.an sta He - 
mut Roiotl 24 No: z. a - e Com¬ 
menti 


TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 420 - m. 483,9) 

19 Cronaca 19,30 Tribuna del 
lempo 20 Canzon, da film di 
ieri e d, oggi 20.45 La donna 
moderna 21 Henry Purcell 
5 Canti oro'ani 'Sali re Sm- 
gers, diretti oa H Oppenhe m), 
l Strawinsky: • Orfeo Diret¬ 
tore Hans Rosbaud. 22 Noi • 
Ziario 22,20 Melodia 22,30 
fr -edH;h Hu'h e la sua ope-a. 
23 Due" d'operette 24 No- 
liz.ar o. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. *92 - m. 434; Scol- 
land Kc s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m 285,2) 

18 Not Ziarto 18,15 R.sjlt.it, spor¬ 
tivi detta settimana. 11,30 Ec¬ 
co la mia mus ca 19 Rivista d 
stette. 19,30 Concerto dirette 
da S;r Malcolm Sargent Mo¬ 
zart: a) Eme K e.ne Nachtmus.C 
(K. 525), serenata; b) Concerto 
per p anototte n 27 in si be- 


HILVERSUM II 
(Kc/s. 1007 - m. 298) 

18,05 Mit ra dalla Svizzera 18,3C 


■nande e risposte 18,45 
Gianni Poggi; Me iodie italiane 
19 Notiziario 19,30 Mustta ieg 
ge a 20,40 lesile Cool e i suo 
•o 21 Mus ca americana 21,25 
Orchesira Mélrople, d 'ella da 
Doli van der Lmden, con 
la parie: paz one del baritono 
Léon Combé 21,55 Orchestra 
radioionica diretta da Henl 
Sprui! Brahms: S nlon a n. 4 In 
mi m.n op 98 22,45 Pregh e*a 
della sera 23 Noi zurio 23,15- 
24 Nuov. d,sdii class,:, com¬ 
mentati. 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 5*7,1) 

19,05 Miaca del mondo 19,30 
Notiziario Eco de 1 tempo 20 
Concetto deii'Associazio. e de 
Jodler di Zurigo, d,retto da 
Otto Wùr;-h 21 Trasmissione 
pe* i Reto-Romam 22,15 No 
: ciano 22,20 L'organista Ma¬ 
tti 22,50-23,15 J. S. 
Bach: àj.te inglese n. 2 in I» 


ninore. 


(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288 - 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
18,34 L'ora de success 19,10 
BoUtVil e Gretto 19,15 No: zia- 
r o 19,34 I 1 p cco'o leatro 19,44 
La fam gl a Duratoti 19,54 I 
g.oco a vo ' 20 E Datati, e pa- 
20,15 c Ste 'e •’ vaca- 1 
za 21 No' ziar;o 21,02 la fon 
an» dei a mus ca 21,17 1 

mus e-hall dette vedette 21,32 
Passeggiamo nel canto. 22 No- 
tlz a- o 22,01 A due a due. 
22,30 P.anisia De porte Brahms 
Valzer, Debussy: Su le berga¬ 
masca 23,01 P etto e Tomma¬ 
so 23,31-24 Schubert: Sintonia 
n. 2. Orchestra Reale filarmo¬ 
nica, diretta da Thomas Bee- 
cham 


MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 548,4) 

7,15 Noi.z ar o 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sono' o 12,15 Mu 
• a 12,30 Noi z,ar o 12,45 Mu¬ 
sica varia 13,20-14 Brahms: Sin 
toma n 3 in la maggiore op 
90. diretta da Arturo Toscanin 
14,30 Ora serena 17,30 Tè dan¬ 
zante 17,50 Passeggiate tic 


NORVEGIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Kc/s. 2147 - m. 13,85) 

18,10 Jazz 19 Notiz ar o 19,35 
Concerto d. musica olandese 
leggera d retto da Hans L.ch- 
21,10 Cani norvegesi 
interpretat da Èva Gustavson 
e dai oian'sra Sigvart Fottand. 
22,10 No' z ar o 22,30-23 Leltu'3 
OLANDA 

(E' vietata in Olanda la riprodu¬ 
zione del programmi olandesi) 
HILVERSUM I 
(Kc/s. 744 - m. 402) 

18 Notiziario 18,20 Concerto d 
musica leggera Giretto da Cor 
Ste n 19 PV bamb.n 19,10 
Canti popolar europei 20 No- 
t z 1 3* o 20,05 Conve-saz one de' 
P'ol N A Donkersloot su 
poeta fiammingo R.cnard Minne. 

20,15 Declama: one con musica 
21 Musica leggera 22 li qu r- 
letto Ger van Leeuwen: musica 
egge’a 22,25 Notizie dall’e¬ 
stero. 22,50 Trasmissione re- 
l'O osa con musica di organo 
23 Notiz ario 23,15-24 Haydn 
S nlon i - 68 * do magg ; 

Tanbmam: Mjt ca pe' oic"e;t'c 
d'i eh 


nes. 18 Musica richiesta 18,30 
Album musicale ope- stico 19,15 
Not'z atto 19,40 Piascoltando 
successi 20 Le avventure d 
Giobatta e suo figlio Gelmdo - 
20,10 Bartok: Sulle d. danze 
Brahms: Danza ungherese n i 
n sol minóre 20,30 
diretto da Ormar Nussio. Sol- 
sta:* Lu; ano Sgnzz., clav^em- 
ba o Tomaso Albinoni: Con¬ 
cetto grosso n mi minore, op 
5 n IX fRev P Paumgartner' 
Jean Baptiste Joseph Boutmy: 
Concerto per clavicembalo e 
o'ches'ra da came-a. Bernard 
Schule: Corretto per violin 
dei Re 'realizzalo l ber S mente 
secondo Jean-Fery Rebel). 21 
* La post na delle camo.ali -, 
radiocommedia di Lu 19 Gran- 
dori 21,40 Concerto voca'e- 
slrumentale diretto da Edwin 
Lchrer Bela Bartok: a) Danze 
popolari rumene pe - cvche- 
stra; b) Scene del v raggio 
par soprano e pianoforte ir- 
terpretate da Verena Landott 
e Franz Zubal; c) Quattro cani 
popolari per coro misto e pia¬ 
noforte Al pianoforte. Luciano 
Sgrizzi 22,10 Melodie e ritmi. 
22,30 NO! •• a rio 22,35-23 UH me 
note a ritmo di danza 


SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

11,35 Ritm e color , negro sp 1 - 


erpreta; dai quartetto 
Golden Gate 19,15 Not z.ar.o, 
19,25 La s unzione intemaziona¬ 
le, Jéné Payot. 19,35 Brani mu- 
S 1 20 Incont' 
nternaz onaii a G nevra Vieto - 
Martin 20,20 Musiche classiche 

20,45 «Una donna n una ca: 
sa », novella con ca ispirata a 
Boccaccio 21,35 Mus che r 
p'odotte daii'ult irò (estivai d 
Berghen. 22,10 G: incontri m 
lernazional 3 Ginevra Danie 
Roos 22.30 Notiziario 22.35 
Che tanno le Naz.on Unite' 
22,40 Mu- -he ame- cane de 
nosfr temp 


rn^1T§ (K 595), Beethoven: S.n 
tona 11 7 21 Notiziario 

21,15 I" casa e altrove 21,45 
Queste cose pizze 22,15 Còro 
russo con la partecipazione 
del basso Bo r s Chr.stoff. 23 
Notizia; o. 23,08-23,1$ Rivista 


PROGRAMMA LEGGERO 
(Droilwich Kc/s. 200 • m. 1500; 


L'OLIO D'OLIVA 


DAN 


Vi invita ad ascoltare le canzoni eseguite alla 

SAGRA DELLA “CANZONE NOVA” DI 

ASSISI domani alle 19,15 sul Secondo Progr. 


Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
• m. 247,1) 

11,15 Canzon. e melod e 18,45 
Tre Archerei d. Mason e 
Webb. 19 Notiziario 19,30 
« f ogglts , fantasia. 20 Mus,- 
ca richiesla 20,45 - Amicizie e 
parenleie di John Ervine, 
commed a. 22 Noliziario 22.15 
Argomento per questa sera 
22,20 Var età e canzon 23 L 
bro della sera V puntala « Ul¬ 
tima tappa 23,15 Nei monde 
del jazz 23,55-24 Noi z ario. 


ONDE CORTE 

5,45 Mu; ca d. Watton. 4.30 Mu¬ 
sica nchies'j 7,30 « Il Caffè 
Finkel *, r-vis'a 8,15 Musiche 
di Ross ni, Turina, Mendelssohn 

10,45 Complesso ritmico Bl'ly 



« . . J * . —, . - • • ». * . . . • ! - 1 
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. radio . sabato 8 settembre 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


Previsioni de! tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione «li lingua portoghese, a 
cura di L. Santamaria 
Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - Musiche del 
mattino 

Chi l’ha inventato (7,551 
(Motta) 

Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
Crescendo 18.15 circa* 

( Palmolive-Colgate) 


9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 


8.45 

11 Mattinata sinfonica 

Diepenbrock: Elektra. suite sinfo¬ 
nica; Wagner: / Maestri cantori di 
Norimberga, ouverture; Badings: 
Variazioni sinfoniche; Ravel: Rap¬ 
sodia spagnola: a) Preludio alla 
sera, b) Malaguena. c) Habanera, 
d) Feria 

Orchestra del Concertgebouw di 
Amsterdam diretta da Eduard van 
Beinum 

Registrazione effettuata dalla Radio 
Olandese 

12 Lallo Gori al pianoforte 

12,10 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Fiorella Bini. Paolo Sar¬ 
disco e Adriano Valle 
Testoni-Stillmann: Credo; Anazelia- 
V'esta: Bacio le bionde; Giubra-Con- 
falonleri: Senti; Capece-Bassi: Ri¬ 
chiamo d’amore; Testoni-T. Fusco: 
Cuore geloso; Nisa-Di Lazzaro: Val¬ 
zer stomellatore; Stilos-Schisa: A 
Venezia... m carrozzella; Laricl-Ba- 
relli; Pinson serenade ; Capotosti- 
Olivares: Per un filino d’erba, Ce- 
sareo-Lombard i: Suspiranno; mon 
amour; Sandrucci-Surace: lo aon 
felice 

12,50 « Ascoltate questa sera... • 
Calendario 
( Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
** Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13,20 Album musicale 

Orchestra diretta da Guido Cer- 
goli 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14 Giornale radio 

14,15 14.30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - 
Cronache cinematografiche da 
Venezia 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 

scatori 

Le opinioni degli altri 
Franco Cassano e il suo com¬ 

plesso 

Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi dal¬ 
l’Ospedale • Casa sollievo della 
sofferenza • in S. Giovanni Ro¬ 
tondo 

Alderighi: Maria a Nazareth, per 
soli, coro e orchestra 
Rena Gary Falaki, soprano; Rina 
Corsi, mezzosoprano; Valerio degli 
Abbati, voce recitante 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Istruttore del Coro Nino Antonellini 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Conversazione 

Gino Palombo e la sua chitarra 
Estrazioni del Lotto 
Musica da ballo con Angelo Gia- 
comazzi e la sua orchestra 
Prodotti e produttori italiani 
I classici della musica leggera 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Una canzone di successo 
' Buitoni Sansepolcroi 
Segnale orario • Giornale radio 
• Kadiosport 


16.30 

16,45 


18,30 

18.45 

19 

19.45 

20 


20,30 


21 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
VARIETÀ' MUSICALE 
con le orchestre di Hugo Win- 
terhalter, Frank De Voi e Michel 
Légrand, i cantanti Dinah Shore, 
Eddie Fischer, Patachou e Elvis 
Presley, il Trio Los Diamantes 
e il Duo George Fields-Laurindo 
Almeida 

22 — IL LADRO 

Radiodramma di Alfio Valdarnini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
John Lesile Moore Fernando Farese 
Il signor Bosic Franco Ltuzi 

Ann Carla Bizzarri 

Gifford Carlo Principini 

Ross Fernando Cajati 

John Gianni Pietrasanta 

Il presentatore della « Shiwell » 

Corrado De Cristofaro 
Il direttore della « Shiwell » 

Tino Erler 

Il direttore della « Matthews » 

Enzo Taraselo 
Un commissario Raffaele Giangrande 
Regìa di Umberto Benedetto 

23 Canta Fio Sandon’s 

I 1 » Giornale radio - Musica da 
ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 

Buonanotte 



La cantante americana Dinah Shore 
in programma questa sera nel Va¬ 
rietà musicale delle ore 21 


9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Gino Conte e la sua orchestra 

1011 SPETTACOLO DEL MATTINO 

Presentano Virna Lisi e Corrado 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 Franco Russo e il suo complesso 

Cantano Luciano Bonfiglioli. Sil¬ 
via Guidi, Paolo Bacilieri, Hilde 
Mauri e Anita Sol 
Casamassima: Biondo cenere; Gia- 
cobetti-Pisano: La francesina di 

Cortina; Astro Mari-Ciervo-Marlet- 
ta: Festa in famiglia; Testoni-In tra: 
La bella pellerossa; Nisa-Spotti: Il 
nostro sogno; Porter: E’ facile amar¬ 
li; Mendes-Mariotti: Giocattoli; Por- 
ter: l’ve got my eyes on you 

_ Flash: istantanee sonore 

* Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 

• Ascoltate questa sera... » 

13,45 11 contagocce; Giovanni D’Anzì 
presenta 
iSimmenthal ) 

13,50 LA FIERA DELLE OCCASIONI 


14,30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Canta Nuccia Bongiovanni 
15 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Musica serena 

Un programma di Tullio Formosa 


POMERIGGIO IN CASA 

16 Microsolco 

Motivi in concerto 
Orchestra diretta da Dino Oli¬ 
vieri 

Pino Calvi al pianoforte 


TERZO PROGRAMMA 


19 La Cassa per il Mezzogiorno a 
metà strada 

Pietro Campilli: I primi sei an¬ 
ni e i problemi di domani 

19.15 Gian Francesco Malipiero 
Cimarosiana, suite 

Andante grazioso - Allegro mode¬ 
rato - Non troppo mosso - Larghet¬ 
to - Allegro vivace 
Orchestra del « Covent Garden * di 
Londra, diretta da Warmlch Braith- 
waite 

19,30 Pagine di scrittori contemporanei 

Umberto Saba: I numeri del lotto - 
Giorgio Caproni; Poesie 

20 L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

A. Stradella: Trio sonata in fa 
maggiore, per pianoforte, violi¬ 
no, violoncello 

Introduzione - Corrente - Largo e 
divertimento - Allegro 
Trio sonata in fa maggiore, per 
pianoforte, violino e violoncello 
Allegro - Adagio - Canzone 
Esecuzione del « Trio di Bolzano » 

F. J. Haydn: Trio in mi bemolle 
maggiore, per corno, violino e 
violoncello 

Moderato assai - Finale 
Esecutori: Franz Koch, corno; Wolf¬ 
gang Schneiderhan, violino ; Nlko- 
las Hubner, violoncello 
L. Boccherini: Trio in mi mag¬ 
giore, per due violini e violoncello 


Allegro - Largo non tanto - Mi¬ 
nuetto 

Esecutori: Wolfgang Schneiderhan, 
Gustav Swoboda, violini; Senta Be- 
nesch, violoncello 

21 II Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 
Wolfgang Borchert 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Nino Sanzogno 
Claudio Monteverdi 
irev. W. Goehrt 

Vespro della Beata Vergine, per 
soli, coro e orchestra 
Solisti: Orietta Moscucci, Ester Orell, 
soprani; Anna Maria Rota, mezzo- 
soprano; Herbert Handt, Tommaso 
Frascati, tenori; Mario Borriello, 
Nestore Catalani, baritoni; Carlo 
Cava. Giuliano Ferrein, bassi 
Istruttore del Coro Nino Antonellini 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
i Registrazione) 

Nell’intervallo: Molti personaggi 
in cerca d’autore, conversazione 
di Giovanni Calendoli 
Al termine: 

La Rassegna 

Storia moderna, a cura di Guido 
Gigli 

« Le origini diplomatiche del Patto 
d’Acciaio ». di Mario Toscano 
l Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia Da •Scritti filosofici» di Carlo Cattaneo Invito elli 
amatori della filosofia 

13,30-14,15 Musiche di Locateli! e Mozart (Replica del • Concerto di 
ogni sera » di venerdì 7 settembre) 


16.30 L'IMPAREGGIABILE JEEVES 

Avventure del personaggio di 
Woodhouse a cura di Gastone 
Tanzl 

Il pittore innamorato 
Protagonista Umberto Melnati 
Compagnia del Teatro comico¬ 
musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana - Regia di Nino 
Meloni 

17 Musica per tre età 

18 Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

La piccola domatrice 

radiofìaba di Luciano Folgore - 
Secondo episodio 

BALLATE CON NOI 

19,15 Canzoni eseguite alla Sagra del¬ 
la Canzone Nova di Assisi 

'Olio Dante* 

INTERMEZZO 

19.30 A tempo di mazurka 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Scriveteci, vi risponderanno 
(Chlorodont) 


20 


Segnale orario - Radiosera 


20,30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CIAK 

Attualità cinematografiche a cu¬ 
ra di Lello Bersani - Edizione 
speciale dalla XVII Mostra Inter¬ 
nazionale del Cinema di Venezia 


21 


SPETTACOLO DELLA SERA 

Stagione lirica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
CARMEN 

Dramma lirico in quattro atti di 
Enrico Meilhac e Ludovico Ila- 
lévy Riduzione dalla novella 
omonima di Prospero Mérimée 
Musica di GIORGIO BIZET 
Don José Franco Carelli 

Escamillo Anselmo Colzani 

Il Dancairo Antonio Sacchetti 

II Remendado Vittorio Pandano 

Zuniga Antonio Cassineili 

Morales Enzo Pieri 

Carmen Belen Amperora 

Micaela Elda Rlbetti 

Frasquita Rena Gary Falaki 

Mercedes Miti Truccato Pace 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
'Marietti e Roberts * 

Negli intervalli: Asterischi - Ulti¬ 
me notizie - Siparietto 



Il soprano Elda Ribelli interprete 
del personaggio di Micaela nella 
Carmen, in programma alle 21 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA ' 


Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 
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•f/VICAYv 


sabato 8 settembre 


23,30 Sette giorni di TV 

Presentazione dei princi¬ 
pali programmi televisivi 
della prossima settimana 

23,50 Replica Telegiornale 


17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
ai Daniwarca: Copenaghen 
Rivista dei cento bambini 
Vi parteciperanno cento piccoli arti¬ 
sti fra i quali un gruppo di Groenlan¬ 
desi che eseguiranno dame in co¬ 
stumi esquimesi, e gli allievi della 
Scuola Reale di Ballo, che presente¬ 
ranno « La pastorella e lo spazzaca¬ 
mino * di Hans Christian Andersen. 
b) Svizzera: Lugano 
Incontro di atletica legge¬ 
ra Svizzera-ltalia 
18,45 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 

21- Telegiornale 

21.15 UN, DUE, TRE 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Ugo Tognazzi e 
Raimondo Vianello con la 
partecipazione di Grock 
Orchestra di William Ga- 
lassini 

Regia di Vito Molinari 

(vedi fotoservizio a colori 
alle pagg. 24-25) 

22.15 II braccialetto 

di Giannino Antona Tra¬ 
versi 

Personaggi ed interpreti: 
Giovanni Monti Alario Colli 
Giulia, sua moglie 

Mila Vannticci 
Alberto Castelli Tino Bianchi 
Evelina. sua moglie 

Germana Monteverdi 


.Marchese Ricca» (lo Imperi 

Alberto Bonucci 
Rosina, cameriera 

Giuseppina Setti 

Regìa di Giancarlo Galassi 
Beria 


radiodramma 
di Alfio Valdarnini 


Se non fossero alcuni elementi, 
marginali ma sicuri, a ricor¬ 
darci che il tempo de II ladro 
è il nostro, immagineremmo vo¬ 
lentieri per questo radiodram¬ 
ma la cornice della Londra vit¬ 
toriana: la grande regina porta 
da poco il titolo di Imperatrice 
delle Indie; nei elubs non si 
parla del « norismo » per la 
buona ragione che Ibsen ancora 
non ha scritto Casa di bambola, 
ma in compenso sono sempre 
vive le discussioni suscitate dal- 
l'afTascinante Delitto e castigo 
e ci si chiede se quel Raskol- 
nikov sia o non sia un auten¬ 
tico delinquente; nell'animo di 
qualche gentiluomo — di John 
Leslie Moore. per esempio — 
si insinuano sottili tenaci dubbi 
sulle norme che regolano il 
viver civile; osservatori acuti 
potrebbero insomma presentire 
il fiore aU’occhiello ed il para 
dosso spietato di Oscar Wilde. 


È L’OROLOGIO 
DIVERSO DAGLI ALTRI 

Il modernissimo ritrovato tecnico 
ULTRASONICO assicura la perfetta 
lubrificazione dell'orologio per 
almeno tre anni e una costante 
precisione. 

Modelli assortiti, casse extra plat, 
in acciaio, da uomo L 10.000 

idem da signora L. 10.000 


La casa natale dello scrittore Hans Christian Andersen a Odense in 
Danimarca. Del celebre poeta e favolista danese sarà presentata in 
forma di balletto la fiaba La pastorella e Io spazzacamino nel corso 
dello spettacolo Rivisla dei cento bambini trasmesso alle ore 17 


“Il braccialetto,, di Giannino Antona Traversi 


Sconfitta di don Giovanni 


Ore 22 - Programma Nazionale 


Perché il protagonista della 
composizione, • lo, John Leslie 
Moore ». esemplare del citta¬ 
dino britannico rispettoso di 
ogni legge del codice e della 
buona educazione, vivente fra 
stima, affetto e amore nella più 
completa normalità, è nelle sue 
private fantasie un ladro. Il 
rapporto fra lui e le altrui 
belle cose (gioielli, soprattutto < 
si fonda su un desiderio cosi 
eccezionale ed esclusivo che 
non trova soddisfazione nel¬ 
l'atto volgare dell'acquisto. 
Amante puro e disinteressato, 
John non può abbassarsi a ba¬ 
rattar moneta con ciò che per 
di più « è suo » perché egli 
solo ne comprende il riposto 
significato, l'autentico valore. 
E d’altronde, se nessun uomo 
civile compra la donna che ama 
per farla sua sposa, perché mai 
in altro campo una simile bar¬ 
barie dovrebbe esser lecita? 
Chi conosca la produzione ra¬ 
diodrammatica di Valdarnini e 
ricordi che II ladro è del 1953 
troverà, nell'impianto di questo 
lavoro, le premesse ad Un uomo 
bugiardo (1954) che, monologo, 
rappresenta il maximum di quel 
processo di dilatazione, di esal¬ 
tazione del personaggio che 
caratterizza gran parte della 
opera del giovane scrittore. Il 
protagonista de II ladro, infatti, 
è anche narratore della vicenda, 
un narratore « sul generis » che 
non è 11 per legare e intro¬ 
durre le sequenze dialogate, 
ma piuttosto per una insoppri¬ 
mibile necessità di confessione; 
e « gli altri » non sono che 
occasioni per il suo autoritratto. 
In un rapido alternarsi di ecci¬ 
tate fantasie e di deluse realta, 
che Valdarnini traduce in sa¬ 
pienti termini radiofonici. John 
Leslie Moore racconta cosi la 
sua avventura di ladro senza 
furto, di delinquente senza rea¬ 
to: « Forse con me si inizia 
una nuova classe di ladri... 
quella degli onestissimi... ». 

Km« tlnurri 


cata ginnastica della parola ed 
alla genialità d'una trovata. 

In 11 braccialetto, programmato 
questa sera alla televisione, assi¬ 
stiamo all’inesorabile e raffinato 
. smantellamento » delle dongio¬ 
vannesche intenzioni d’un mar¬ 
chese che tenta di spingere i 
suoi appetiti sentimentali verso 
una signora, • smantellamento » 
operato con estrema astuzia dal 
marito non ignaro. E’ l’onoma¬ 
stico di Giulia e a farle visita 
viene il marchese Riccardo Im¬ 
peri che, preceduto da un mazzo 
di viole mammole, insiste perché 
essa dimentichi i suoi doveri di 
moglie. Egli ha un’arma sedu¬ 
cente a propria disposizione: sa 
che Giulia desidera tanto un 
braccialetto veduto nella vetrina 
d’un orefice. Non potendo per¬ 
mettersi di regalarglielo, poiché 
sarebbe un dono troppo compro¬ 
mettente per una signora, il no¬ 
bile casanova ha escogitato un 
machiavello: il braccialetto costa 
troppo perché il marito di Giu¬ 
lia, Giovanni, lo possa acquista¬ 
re; perciò il marchese ha già 
parlato al gioielliere, pregandolo 
di cederlo, al signore che si pre¬ 
senterà per acquistarlo, ad una 
cifra infinitamente inferiore di 
quella reale, impegnandosi a ver¬ 
sare lui stesso la differenza. Giu¬ 
lia, dopo una lunga ma debole 
insistenza, accetta 1*« imbroglio » 
e persuade il marito a comprare 
quel braccialetto che l’orefice è 
disposto a vendere per una cifra 
irrisoria (quella, appunto, di cui 
dispone Giovanni! trattandosi 
d’un prezioso ceduto da una si¬ 
gnora bisognevole di denaro. 
Tutto sembra disporsi al meglio 
per il marchese; ma il diavolo ci 
mette la coda e il signor Gio¬ 
vanni non è un babbeo. Non vi 
sveleremo il seguito né. tanto 
meno, la conclusione. Il fatto è 
che Riccardo Imperi non soltan¬ 
to non potrà godere, come spe¬ 
rava, delle grazie di Giulia; ma 
ci rimetterà un bel gruzzolo di 
soldi rimanendo a bocca asciutta. 
Ah. questi poveri tombeurs de 
femmes! 

Carlo Alarla Penna 


egli stesso apparteneva costitui¬ 
scono il fermento delle sue com¬ 
medie, alcune delle quali, come 
La civetta. La scalata dell’Olim¬ 
po, La prima volta, sono parti¬ 
colarmente significanti. 

Se mai, lo si potrebbe accusare 
di costruire le sue opere su una 
fragile architettura sì che. spes¬ 
so, come in La scuola del ma¬ 
rito, l'idea-base, il tema fonda- 
mentale, si disperde in una suc¬ 
cessione di scene non sempre 
pertinenti. Questa è però una li¬ 
mitazione che ha i suoi aspetti 
positivi; ed infatti Giannino A. 
Traversi primeggiò nell’ardua mi¬ 
sura dell’atto unico. Basterebbe, 
a questo proposito, ricordare Per 
ranità (che più propriamente è 
una sola scena) e II braccialetto, 
piccoli gioielli, nel loro genere, 
rivelatori di uno scrittore pro¬ 
fondamente portato alla ricer- 


I e Rovetta, sacerdoti autore- 
J volissimi del verismo bor¬ 
ghese, Giannino Antona Tra¬ 
versi non ebbe certo il successo 
cui. in altre circostanze, avrebbe 
potuto aspirare. E fu un vero 
peccato perché, nato e vissuto in 
un ambiente molto elevato e ric¬ 
co d’un naturale senso d’umori¬ 
smo, egli era nelle condizioni 
migliori per conoscere quel mon¬ 
do che formava l’elemento essen¬ 
ziale dell’analisi verista. 
Ciononostante, il • Giannino » — 
come lo chiamavano confiden¬ 
zialmente gli amici — occupa un 
posto ben preciso nella storia 
del Teatro italiano a cavallo fra 
l’Otto e il Novecento. Lo spirito 
mordace, il gusto d’una brillante 
ironia, il piacere di sferzare sot¬ 
tilmente quelle classi sociali cui 


Col sistema e l'apparecchio 
del Dr. Raynaud di Parigi. 
Cura dell'obesità, cellulite 
- senza regimi né medici¬ 
nali. Dimagramento locale. 
G.E.M. - Gabinetto Estetica 
Medica - Via Asole, 4 - Tel. 
87.39.59. 

Il G.E.M. ricorda la sua 
ben nota specialità "elimi¬ 
nazione dei peli superflui ", 
Informazioni gratuite. 


lunga vita 

senza macchio per tutti ( 
recchi dentali quando si 
il liquida Cline*. Denti or 
loro porti in oro o met 
tersi e brillanti sin dall 
applicazione Con istradi 


Giannino Antona Traversi 









.radio, sabato 8 settembre 


LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

11,35 Programma altoatesino n 

ngua tedesca - Zehn Minulen 
tur die Arbeiter - Melodien d e 
w r geme nóren - Unsero Rund- 
lunkwoche - Das Internationale 
SpoMecho der Woche (Bolza 
no 2 Bolzano II - Bressanone 
2 - Brunlco 2 - Maranza II - 
Merano 2). 

19.30- 20,15 Fantasie n schwarz- 
weiss Blick in d e Region - 
Nachriclitendenst (Bolzano IP) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 l'ora dalla Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre Irontiera: Almanacco 
giuliano 13,34 Canzoni e ritmi 
- Gershwm: Ritmo affascinante. 
Giordano- Bambolero de amor; 
Oliviero Dimme ca' me vuo 
bene. Cammarata Rumbalero; 
Loesser II favoloso Andersen 
. 14 Giornale radio - Venti¬ 
quattrore di vita politica ita¬ 
liana - Notiziario giuliano - 
Leggendo tra le righe (Vene¬ 
zia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1) 

11.30 Allamistakeo - Opera in un 

atto di Giulio Viozzi - da un 
■acconto di Edgar AMan Poe - 
Wlly Foster, alto tunzionario 
statale (V to Susca) - Mary Fo¬ 
ster, sua moglie (Gioiella Pe- 
tracco) - dott Pannonner, chi¬ 
rurgo ed egiitologo (Paolo Pe¬ 
dani) - Buckingham, suo assi¬ 
stente (Gaetano Fanelli) - Mi¬ 
ster G ddon, giornalista (Ezio 


SOLUZ. GIOCHI DI PAG. 23 


TOTO-RAI: x-1-2-1- 
2 - 2 - x - 1. 

CAVALLO DA TERZO PRO¬ 
GRAMMA: La cultura il¬ 
luministica in Italia. 

CRITTOGRAMMA - LA 
SFINGE TV: Se fingi e 
inventi, evita la gente; 
se sei gentile e vanti ge¬ 
nialità, va’ avanti agli 
eventi. 

LETTERE ASSENTI: 



De Giorgi) - Allamistakeo (En¬ 
rico Campi) - La cameriera 
(Alma Pezzi) - Direttore Glauco 
Curie! - istruttore del coro A- 
dollo Fanlam - regia di Sandro 
Solchi - Orchestra Fi'armorvica 
Triestina e coro del Teatro 
» Verdi i - Registrazione effet¬ 
tuata al Teatro Comunale ■ G 
Verdi . il 21-1-1956 'T, aste i). 

19,20 Cori triestini al concorso 
Guido D'Arazzo: Coro Arupinum 
e coro d S. Maria Maggiore 
Trieste i) 

19,55 Estrazioni del lotto (Trie¬ 
ste 1 - Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino, calendario 

- 7,15 Segnale orario, notizia¬ 
rio, bollettino meteorologico - 

7.30 Mus.ca leggera, taccuino 
del giorno - 8,15-8,30 Segnale 
o'arlo, notiziario. 

11,30 Musica leggera 1? La bel¬ 
lezza dei fiori, conversazione 

- 12,10 per ciascuno qualcosa 

- 12,45 Nel mondo delta cultura 

13,15 Segnala orario, notiziario, 

bollettino meteorologico - 13,30 
Musica varia operistica - 14,15 
Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stampa - 14,45 Va¬ 
ri complessi ritmici - 15,45 

Cieikowsky Ouverture 1812 - 
16 La novella del sabato • 
16,40 Caffè concerto con l'or¬ 
chestra Pacchiori - 17 Gior¬ 
dano Riassunto dell'opera Fe¬ 
dera - 19,15 Incontro con le 
ascoltatrici - 19,30 Melodie 

gradite 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orar -j, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 La 

settimana in Mal a - 21,15 Me¬ 
lodie operettistiche - 22,10 Mu¬ 
siche di Johai.i Strauss - 23,15 
Segnale orario, nd'ziario, bol- 
etnno meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno. 


ESTERE 


ALGERIA 

ALGERI 

(Kc/s. 980 - m. 306,1) 

19 Notiziario. 19,30 La scelta di 
j Maxime. 20 Musica leggera. 
20,15 Gl schermi di Algeria. 
20,35 Vareà. 21 Notiziario. 

21,30 Trasm ss one da un teatro 
di Pang 23,30-23,40 Notiziario. 

ANDORRA 

(Kc/s. 998 • m. 300,4; 

Kc/t. 5972 - m. 50,22) 

18 Un sorriso cantando. 18,30 
Guylaine Guy canta Tréne: 18,42 
Musica bleu 19 Musica richie¬ 
sta 19,15 Musica da ballo 19,30 
Per voi signore 20,12 Omo vi 
prende In parola. 20,20 Nuove 
vedette. 20,25 Fredo Cariny e 
la sua orchestra. 20,35 Un bim¬ 
bo lieto, un bimbo sano 20,45 
La tamiglla Duraton. 21 Orche¬ 
stra Bnggs 21,30 Pranzo m 
musica. 21,48 Nonette Auvrav. 


22 41 x Combelle e il suo com- 
oiesso 22,30 Music-hall della 
sera 25,03 Ritmi 24-1 Musiche 

richeste. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18,30 T-ibuna 1 be'a s ndacale 
18,38 Musica eggera 19 Musica 
per tu:: 19,30 Notiziario 20 
Due vedette: Jean Vallin e 
Cora Vaura e 20,30 Due or¬ 
chestre eggere: P erre Splers 
e A.mbrose 21 Selezioni da 
operette a successo. 21,30 Ro¬ 
berto inglez e la sua orchestra 
e Danze e canzoni dell'Ame¬ 
rica Latina 22 Notiziario. 22,15 
Musica leggera. 22,55 Notizia¬ 
rio *3 Mus :a da ballo 23,55- 
24 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 • m. 324) 

19 Notiziario 21 Una serata a 
Vienna. 22 Noliziario. 22,15 Or¬ 
chestra leggera diretta da Fran¬ 
cis Bay 22,45-24 Pianista Char- 
lie Kunz. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marsellle I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris ! Kc/s. 863 - m. 347,6; Bor¬ 
deaux I Kc/s. 1205 - m. 249; Grup¬ 
po sincronizzato Kc/s. 1349 - 

m. 222,4). 

19,01 L'arte vocale - Igor Stra¬ 
winsky: Brano da « Le rossi- 
gnol - 19,30 Prokolief: Ouver¬ 

ture russa op. 72. 19,45 Notizia¬ 
rio 20,05 Dal Festival di Bay- 
reuth R Wagner II crepuscolo 
degli Dei, opera in tre atti - 
Seconda parte 23 J. S. Bach: 

a) Sonata n. 1 in si minore, 

b) Sonata n 2 in la maggiore 
(violinista Denise Sonano, pia¬ 
nista Odette Pigault). 23,46-23,59 
Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; LI- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; Tou- 
louse I Kc/s. 944 - m. 317,5; Pa¬ 
ris Il - Marsellle II Kc/s. 1070 - m. 
280,4; Lille I Kc/s. 1376 - m. 218; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1403 - 
m. 213,8) 

18,45 Notiziario. 19,10 « Sotto i 
ponti di Parigi = testi di Caudi¬ 
ne Meyer, 19,30 * | miei dischi 
e voi ». a cura di Pierre iho- 
ste 20 Notiziario. 20,20 8 zet 
I pescatori di perle. 22 Notizia¬ 
rio. 22,15 ' La parola alla not¬ 
te * a cura di Lue Berimont. 
22,45-23 Musica della sera. 

PARIGI-INTER 

(Nlce I Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Allouit Kc/s- 164 - m. 1829,3) 

18,30 Grandi successi del dischi 
di varietà 19,15 « Parigi vi par¬ 
ia 19,45 Orchesira d, Eddie 
Barclay 20 Noliziario - «■ I fra¬ 
telli de la Coste » filibustieri e 
gentiluomini di mare, a cura 
di A. T'Serievens e Gabriel de 
Rivage 20,53 Dellbes: Valzer 
lento da i Coppella «, Pianista 
Geza Anda 21 » Musiche della 
mia vita „. 22 « Buona sera Eu¬ 
ropa Qui Parigi », a cura di 
Jean Antenne. 24 Notiziario 0,03 
Disch 1.57-2 Noiivixrirj. 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m 40,82) 

19 Notiziario 19,10 Lo spirito del¬ 
la vecchia Francia 19,22 Cro¬ 
naca sportiva 19,28 La fami¬ 
glia Duraton 19,38 Bourv.l e 
Grello 19,43 Canzoni di Pa¬ 
rigi 19,55 Norlziario 20 « 1 ri¬ 
schia tutto , var età 20,30 Fan¬ 
tasia 20,45 il sogno della vo¬ 
stra vita. 21,15 La marcia de 
success 21,30 » Accusato, alza¬ 
tevi! . 22 Notiziario 22,05 Va¬ 

rietà sotto le stelle 23 Noti- 
z ano 23,05-23,30 Seguito del 
varietà 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario 19,10 Germania in¬ 
divisibile 19,20 Cronache dello 
sport. 19,30 Musiche corali con¬ 
temporanee di von Knorr, Hin- 
demith e Distler II giovane 
coro di Hannover, diretto da 
Witti Traàder 20 Musica da 
ballo. 21,45 Notiziario 21,55 Di 
settimana In settimana 22,10 
2° anniversario della morte di 
Peter Artders 22,45 Musica da 
ballo 25 Pronto. Vicini! 24 No- 
'iZiar.o 0,05 Musica da ballo 
(dischi) 1 II Club del sabato. 
2 Bollettino de: mare. 2,15-5,30 
Musica tino al mattino 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Scot- 
land Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 • 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,30 Quelli erano 
giorniI 19,15 II meglio di ieri 
memorie di gioventù 19,30 In 
città questa none. 20 Varietà 
estivo 21 Notiziario. 21,15 « La 
torre di avorto », dramma di 
Guglielmo Tempieton. r.duzlone 
radiofonica di Cynthia Pughe. 
22,45 Preghiere della sera 23- 
23,08 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droilwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzale Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

18 L'organista Norman Briggs. 

11.30 II sestetto di Albert Del- 
roy 19 Notiziario 19,24 Som¬ 
mario delle partite di foot-ball. 

19.30 Concerto della Henry 
Wood Promenade Rossini: Ou¬ 
verture del « Barbere di Si- 
vig'ia -, Debussy: Preludio al 
pomeriggio di un launo; Saint- 
Saéns: Concerto per piano n. 

2 in mi min ; Coleridge-Taylor: 
Hiawatha, pane II 20,55 Dal 
vero, « Le tre cime dell'amore » 
dì Nigel Gallop 21,10 il pine 
del concerto: Cialkowsky: Lo 
Schiaccianoci. suite, Lllolff: 
Scherzo per piano e orchestra; 
Borodin: Danze polacche dal 
Principe Igor 22 Notiziario. 
22,15 Nuoto, pre-o! impuro - 22,25 
Nuovi dischi 23 Orchestra del¬ 
l'America Latina. 23,55-24 Noti¬ 
ziario. 


ONDE CORTE 

7.30 Concerto del soprano 3 Ale¬ 
xander e del pianista E. Lush, 

8.30 O-chestra Eric Jupp 11,30 
» Simone e Laura ». di led 
Taylor 2" episod-o 13 Com¬ 
plesso ritmico Bill/ Mayerl. 
14,15 Mus : .3 r eh e,ld 17,15 
« La famiglia Archer , d Webb 
e Msson 18,30 9 j i ■■ 

20 Pirata di steMe 21,15 Mu 
sica ritmica 21,45 )ulie Dawn 
e il trio Alben Delroy 22,15 
Conceno d reno da Sir John 
Barbi rolli Sol sta oboista Ève 
fy n Rothweii Wagner: idillio 
di Sigfrido, Geoflrey Bush: Con¬ 
cedo per oboe e arch Rous- 
sel: Bacco e Arianna, su 'e n 2 
LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; Se¬ 
rale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

18.30 II trio Ra sner 18,34 L'ora 
de. successi 18,58 Graz,e Ce¬ 
lestina 19,15 Notiz at o 19,34 
Artisti In libertà 19,44 la la- 
rmglia Duraton 19,54 Bourvil e 
Grello 20 Avvenga che può 

20.30 i punto comune 20,47 
li sogno della vostra vita 21,17 
Buon /.aggio 21,42 Confidenze 
22 Notiziario 23,31-24 Beetho¬ 
ven: Sintonia n. 8 Orchestra 
filarmonica di Vienna diretta da 
Karl Bdhm 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Campane 19,10 Concerto d'or¬ 
gano 19,30 Notiz ario Eco de 
tempo 20 Va- età 22,15 NOti- 
7 3-o 22,20-23,15 erro se¬ 

rale. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Not z ario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12,30 Notiziario 
12,45 Musica varia 13,10 Canzo¬ 
nelle 13,30-14 - Un rad ocroni- 
sta alla corte di Enrico Vili », 


a cura di Danilo Colombo 14,30- 
Voci sparse 17 Concerto di 
retto da Otmar Nussio Solisti 
violinisi Louis Gay des Com- 
bes, flautista Anton o Zjpp.- 
ger Vivaldl-Morlarl: olim¬ 

piade , s nfon.a; b) Cinque pez¬ 
zi in (orni* a Suite, per flauto, 
voli principali archi e arpa, 
G. Picchi: Danzi M. A. Cesti: 
Adag.o sjil'aria Tu mancavi 
a tormen'arm G. Legrenzi: 
Canzonati i G. Cacciai; Mode¬ 
rato sutl'ar a « Fiere selvagge »; 
D. Zipoli: Tema con variazioni; 
G B. Bassani-G. F. Maliplero: 
Canyon, amorose. 17,30 ■ Sha- 
skteton nei 'Antartìde ... radio- 
montagg o di Luigi Grosso 18 
Chiesi i 18,30 Voci de. 
Origion ’di.ano. 19 in monta¬ 
gna 19,15 Notiziario 19,40 Can¬ 
zoni alleg-e 20 » Sem num ch'a 
passa tantas.a militare dal 
chepl al casco d Serg o Ma- 
sooh 20,35 Resplghl: 

Bori:celli ano. Mussorgsky: Qua¬ 
dri ci, un'esposizione 21,25 
Strawinsky Le nozze, opera d - 
'etta da Maro Rossi 21,50 
Haendel: a) Concerto grosso 
n si minore op 6 n 12; b) 
Concedo grosso op 6 n 2 in 
ta magqiore 22,20 Melodie e 
ri'ml 22,30 Notiziar-o 22,35 
« Quattro Cetra ai secondo «. 
svegl a settimanale a cura di 
Zucca e Simom presentata dal 
Quartetto Cetra 23 Nov -à in 
discoteca 23,10 Jazz 1956 23,30- 
24 Musca da ballo 
SOTTENS 

(Kc s. 764 • m. 393) 

19,15 Noi.ziario 19,25 o specchio 
del tempo 20,10 « le avventure 
d. Brio e Tiss - di William 
Ague - Musica P' g nate di 
70.55 un ro¬ 

manzo 21,20 U inondo n tutt 
gli Stati il Sahara 21,50 i i 
commedianti » di Gilles 22,30 
Noi .- v o 22,35-23,15 Musica da 
ballo. 


IL TERMINE PER LE SEGNALAZIONI AL 
PREMIO NAZIONALE “BRUNO REZZARA” 


La Segreteria del Premio 
Nazionale « Bruno Rezzara » 
(Milano - Via Borgogna. 2i 
comunica che il termine uti¬ 
le per l'invio delle segnala¬ 
zioni e della documentazione 
occorrente per concorrere al 
Premio, è irrevocabilmente 
fissata ai 30 settembre p. v. 

La Giuria, composta dall'o¬ 
norevole prof, Roberto Tre- 
melloni. Presidente dell'Isti¬ 
tuto Italiano Pubbliche Rela¬ 
zioni; dal Presidente del Cir¬ 
colo della Stampa di Milano; 
da Eugenio Gara ed Eligio 
Possenti, in rappresentanza 
della Federazione Nazionale 
della Stampa; dal comm. Al¬ 
do Da Col. Presidente della 
Federazione Italiana Pubbli¬ 
cità; dal Conte dr. Metello 
Rossi di Montelera, Presiden¬ 
te della Utenti Pubblicità As¬ 
sociati e dall'on. avv. Guido 
Pighetti, in rappresentanza 
della Confederazione Italiana 
Professionisti ed Artisti, ini¬ 
zierà i suoi lavori nella prima 
decade di ottobre. 


Come è noto, il Premio è 
assegnato annualmente ad un 
giornalista o ad un pubblici¬ 
sta italiano iscritto negli Albi 
Professionali, che abbia reca¬ 
to un significativo contributo, 
nello svolgimento del com¬ 
plesso della sua attività pro¬ 
fessionale, con articoli, in¬ 
chieste. interviste, ecc., alla 
più elevata educazione del 
cittadino in quanto consuma¬ 
tore. oppure ad una esatta 
ed obiettiva valutazione delle 
discipline e delle tecniche 
che contribuiscono alla for¬ 
mazione della pubblica opi¬ 
nione. 

Oltre ai primo premio (un 
milione di lire e medaglia 
d’oro), la Giuria avrà la fa¬ 
coltà di assegnare altri due 
premi, consistenti In meda¬ 
glie d'oro, rispettivamente per 
il primo e il secondo dei ti¬ 
toli sul quali dovrà pronun¬ 
ciarsi il giudizio della Giuria. 
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Appendice di ((Postaradio)) 

Abbonato M. B. • Pesaro. 

lì Non ci risulta che Umberto Giordano abbia composto 
musica sacra per organo. Per tale strumento scrisse 
. come atto di fraternità artistica » un’Elegia in memo¬ 
ria del dottor Lucio Magnavacca figlio dell’amico pittore 
prof. Ubaldo Magnavacca. Tale composizione è inedita e 
l’unico manoscritto a firma di Umberto Giordano è di 
proprietà del pittore modenese. 2i La prima rappre¬ 
sentazione dell’opera La cena delle beffe di Umberto 
Giordano avvenne al Teatro La Scala di Milano il 20 
dicembre 1924. 

Antonietta Perla - Varese. 

Le consigliamo: Wronski: Il cantante e la sua arte 
(voce, mirifica e truccatura' L. 1500; e Campone: L'arte 
del canta (osservazioni e appunti) L. 1000. Li richieda 
a G. Ricordi e C., Milano, via Berchet 2. 

F.A.B. - Milano. 

Il volume sonoro degli apparecchi radio e TV deve es¬ 
sere regolato in modo da non recare disturbo ad altri. 
Il codice penale, all'art. 659. commina l’arresto fino a 
tre mesi o rammenda fino a L. 24.000 a carico di * chiun¬ 
que. mediante schiamazzi o rumori, ovvero, abusando di 
strumenti sonori o di segnalazioni acustiche, ecc., di¬ 
sturba le occupazioni o il riposo delle persone ■. Sulla 
base di questa disposizione fondamentale, anche i rego¬ 
lamenti di polizia urbana prendono in considerazione il 
funzionamento degli apparecchi riceventi in relazione 
alla tutela della pubblica quiete. 

E. B. - Roma. 

Luigi Cherubini nacque a Firenze il 14 settembre 1760 
e mori a Parigi il 15 marzo 1842. Domenico Cimarosa 
nacque ad Aversa il 17 dicembre 1749 e mori a Ve¬ 
nezia ITI gennaio 1801. Gioacchino Rossini nacque a 
Pesaro il 29 febbraio 1792 e morì a Passy 'Parigi) il 
13 novembre 1868: la salma di quest’ultimo venne inu¬ 
mata provvisoriamente nel cimitero del Pére Lachaise 
e nel 1887 fu trasportata con grandi onori a S. Croce 
in Firenze. L'opera Medea di Cherubini venne trasmessa 
dalla RAI negli anni 1953-54 ma non sappiamo per ora 
quando verrà replicata. 

Ruggero De Gaetano - Cittadercale (Rieti). 
Indubbiamente è stato un errore di stampa, difatti gli 
autori della canzone Guaglione sono appunto Nisa e 
Fanciulli. 

Stefano Mottura - Legnago. 

Pietro Metastasio (il suo vero nome era Pietro Tra¬ 
passi i nacque a Roma il 3 gennaio 1698 e mori a 
Vienna il 12 aprile 1782. Ebbe il nome grecizzato di 
Metastasio daU'abate Gravina il quale lo adottò come 
figlio, lo fece studiare e lo lasciò erede di tutte le sue 
sostanze. I drammi scritti da P. Metastasio ammontano 
a 63. Ebbe onori e favori alla Corte di Vienna durante 
i regni di Carlo VI e di Maria Teresa. 

Zappala Giuseppe - Sampierdarena (Genova). 

Vincenzo Bellini nacque a Catania il 3 novembre 1801 
e mori a Parigi la sera del 23 settembre 1835. La ceri¬ 
monia funebre, che Rossini stesso contribui ad orga¬ 
nizzare. ebbe solennemente luogo il 2 ottobre agli In¬ 
validi. Le ceneri di V. Bellini furono trasportate a Ca¬ 
tania nel 1876: nel 1924 la casa in cui egli nacque venne 
dichiarata monumento nazionale. 

Carlo Manninl - Lucca. 

Chopin compose lo studio in do min. n. 12 op. 10 detto 
Rivoluzionario nel 1831 a Stuttgart quando apprese 
della caduta di Varsavia. L'ultima parola di Chopin fu 
rivolta ai medici: gli chiesero se soffriva ed egli rispose 
flebilmente « plus ». 

Giorgio Ratti - Bologna. 

La distinzione tra musicisti « professionisti • e . dilet¬ 
tanti • ebbe inizio solo nel 1771 con la fondazione della 
Società musicale d’arte di Vienna e con l’istituzione dei 
• Professional-Concerts di Londra » nel 1783. 

Marco Rizzoni - Torino. 

Stefano Tempia nacque a Racconigi (Torino) nel 1832 
e mori a Torino nel 1878. Fu violinista, maestro di cap¬ 
pella a Trino Vercellese 11853). violino solista e diret¬ 
tore d'orchestra dei-Teatro Carignano di Torino (1859), 
maestro della cappella reale di Torino (1861», inse¬ 
gnante di violino al Liceo Musicale di Torino e pro¬ 
fessore di canto corale nelle scuole municipali della 
stessa città (1868). Compose una Messa solenne per l’an¬ 
niversario della morte di Carlo Alberto (1864'. Scrisse 
musica sacra e profana, un'operetta < Amore e capric¬ 
cioi e un metodo di canto corale. Fu critico musicale 
e pubblicò uno studio sulla musicografia con proposte 
intese a semplificare e migliorare la notazione musi¬ 
cale (1873). 

My Max. - Lecce. 

Otto tanghi celebri tra cui appunto Cayninito, Amico 
tango, La cumparsila e Canaria sono incisi su disco 
microsolco 33 Odeon MODQ 6258. 

Prof. Giuseppe Luigi Russo - Napoli; Angela Zucca Fon¬ 
tana - abb. di Trento; Mario Costantini - Roma; Carlo 
Lucifredi • Benevento; Alda e Luigi - Genova; Mirella 
Parenzan. 

La sigla di apertura dei programmi televisivi è tratta 
dall'opera Guglielmo Teli di Rossini e precisamente del- 
l’« Allegro maestoso ». pagina 541 dello spartito, edi¬ 
zione Ricordi. 


Dato che il numero delle richieste supera di gran lunga 
lo spazio consentito a « Postaradio » e a « Appendice di 
Postaradio -, d'ora in poi non sarà più possibile pren¬ 
dere in considerazione quelle richieste che ci perven¬ 
gono prive dell'indirizzo del mittente. Sarà fatta tutta¬ 
via eccezione per le domande che possono considerarsi 
di interesse generale. 


Opere di Gaetano Donizetti 


(segue da pag. 11) 

Le convenienze ed inconvenienze 
teatrali. Farsa. Un atto. Libretto 
dello stesso Donizetti. Napoli. Tea¬ 
tro Nuovo. 21 novembre 1827. Degli 
interpreti si sa solo: Luzio. 

L'Esule di Roma (oppure « Il Pro¬ 
scritto » o «Settimio il Proscritto»). 
Seria. Due atti. Libretto di D. Gi- 
lardoni. Napoli. Teatro San Carlo. 
1° gennaio 1828. Interpreti: Tosi, 
Ricci, Rubini, Lablache, Campagno¬ 
la, Chizzola, Capranico. 

Alina regina di Golconda. Buffa. 
Due atti. Libretto di Felice Romani. 
Genova. Teatro Carlo Felice. 12 mag¬ 
gio 1828. Interpreti: Comelli-Rubini, 
De Vincenti, Verger, Tamburini, 
Frezzolini. 

Gianni di Calais. Semiseria. Tre 
atti. Libretto di D. Gilardoni. Na¬ 
poli. Teatro del Fondo, 2 agosto 
1828. Interpreti: Comelli-Rubini, Car- 
raro. Rubini, Tamburini, Benedetti, 
Tata, Pace. 

Il Giovedì grasso (o • Il Nuovo 
Pourceaugnac * i. Farsa. Un atto. 
Libretto di D. Gilardoni. Napoli. 
Teatro del Fondo. Autunno 1828. 
Interpreti: Comelli-Rubini, Carraro, 
Grassi. Rubini, Lablache, Arrigotti, 
Campagnoli. 

Il paria. Seria. Due atti. Libretto 
di D. Gilardoni. Napoli. Teatro San 
Carlo. 12 gennaio 1829. Interpreti: 
Tosi, Ricci, Rubini, Lablache, Cam¬ 
pagnoli, Chizzola. 

Elisabetta al Castello di Kenil- 
worrn. Seria. Tre atti. Libretto di 
Tottola. Napoli. Teatro San Carlo. 
6 luglio 1829. Interpreti: Tosi, Boc- 
cabadati. Eden, David, Ambrosini. 

I pazzi per progetto. Farsa. Un 
atto. Libretto di D. Gilardoni. Na¬ 
poli. Teatro del Fondo. 7 febbraio 

1830. Interpreti: Boccabadati, Car¬ 
raro, Luzio, Lablache, Ambrosini. 

II Diluvio Universale. Azione tra¬ 
gico-sacra. Libretto di D. Gilardoni. 
Tre atti. Napoli. Teatro S. Carlo, 
28 febbraio 1830. Interpreti: Bocca- 
badati. Fabiani. Ricci. Grasso, Car¬ 
raro, Winter, Lablache, Salvi. Ani- 
brosinl, Arrigotti, Chizzola. 

Imelda de' Lambertazzi. Seria 
Due atti. Libretto di Tottola. Na¬ 
poli. Teatro S. Carlo. 23 agosto 1830. 
Interpreti: Galzerani, Winter, Tam¬ 
burini. Benedetti, Ambrosini, Chiz¬ 
zola. 

Anna Bolena. Seria. Due atti. Li¬ 
bretto di Felice Romani. Milano. 
Teatro Carcano. 26 dicembre 1830. 
Interpreti: Giuditta Pasta, Orlandi. 
Laroche. Rubini, Galli. 

Gianni di Parigi. Due atti. Libret¬ 
to di F. Romani. Composta nel 1831. 
rappresentata il 10 settembre del 
1839 a Milano, Teatro alla Scala. 
Interpreti: Ranieri-Marinl, Salvi. Ma¬ 
rini, Rovere. 

Francesca di Foix. Semiseria. Un 
atto. Libretto di D. Gilardoni. Na¬ 
poli. Teatro S. Carlo, 30 maggio 

1831. Interpreti: Boccabadati, Luzio. 
Tamburini. Ambrosini. 

La Romanziera e l'Uomo nero. 
Farsa. Un atto. Libretto di D. Gl- 
lardoni. Napoli. Teatro del Fondo. 
Estate 1831. Interpreti: Boccabadati, 
Luzio, Tamburini. Ambrosini. 

Fausta. Seria. Due atti. Libretto 
di D. Gilardoni (completato da 
Donizetti per la morte del Gilar¬ 
doni). Napoli. Teatro S. Carlo, 12 
gennaio 1832. Interpreti: Ronzi-De 
Begnls, Ricci. Eden. Basadonna. 
Tamburini, Campagnoli, Revalden. 

Ugo conte di Parigi. Seria. Due 
atti. Libretto di F. Romani. Milano. 


Teatro alla Scala. 13 marzo 1832. 
Interpreti: Giuditta Pasta, Giulia 
Grisi, Corradi-Pantanelli, Donzelli. 
Negrini. 

L'Elisir d'Amore. Due atti. Libret¬ 
to di F, Romani. Milano. Teatro 
della Canobbiana. 12 maggio 1832. 
Interpreti: Heinefetter, Frezzolini, 
Genero, Lablache. 

Sancia di Castìglia. Seria. Due atti. 
Libretto di Pietro Salatino. Napoli, 
Teatro S. Carlo, 4 novembre 1832. 
Interpreti: Ronzi-De Begnis, Santo¬ 
lini, Ricci, Basadonna, Lablache. 

Il Furioso all'isola di San Domingo. 
Semiseria. Tre atti. Libretto di J. 
Ferretti. Roma. Teatro Valle. 2 gen¬ 
naio 1833. Interpreti: Orlandi, Salvi, 
Ronconi, Laureiti. 

Parisina Seria. Tre atti. Libretto 
di F. Romani. Firenze. Teatro della 
Pergola. 17 marzo 1833. Interpreti: 
Ungher. Duprez, Cosselli. 

Torquato Tasso. Seria. Tre atti. 
Libretto di J. Ferretti. Roma. Tea¬ 
tro Valle. 9 settembre 1833. Inter¬ 
preti: Spech, Carocci, Ronconi, Pog¬ 
gi, Lauretti. 

Lucrezia Borgia. Seria. Un pro¬ 
logo e due atti. Libretto di F. Ro¬ 
mani. Milano. Teatro alla Scala. 
26 dicembre 1833. Interpreti: Lalan- 
de. Brambilla, Pedrazzi, Mariani. 

Rosmonda d'Inghilterra. Seria. Due 
atti. Libretto di F. Romani. Firenze. 
Teatro della Pergola. Quaresima 
1834. Interpreti: Tacchinardi, Del 
Serre, Merda, Duprez, Porto. 

Maria Stuarda. Seria. Tre atti. Li¬ 
bretto di G. Bardari. Vietata dalla 
censura, trasformata in < Buondel- 
monte » su libretto di Pietro Sala¬ 
tino. Rappresentata al S. Carlo di 
Napoli il 18 ottobre 1834. Interpreti: 
Ronzi-De Begnis, Del Serre, Pedrazzi, 
Porto. Crespi, Baiestracci, Natale e 
Sparaiik. 

Gemma di Vergy. Seria. Due atti. 
Libretto di Emanuele Bidera. Mi¬ 
lano. Teatro alla Scala 26 dicembre 
1834. Interpreti: Ronzi-De Begnis, 
Reina, Cartagenova, Marini. 

Marin Faliero. Seria. Tre atti. Li¬ 
bretto di E. Bidera. Parigi. Teatro 
Italiano. 12 marzo 1835. Interpreti: 
Giulia Grisi, Rubini, Tamburini, La¬ 
blache, Santini. 

Lucia di Lammermoor. Seria. Tre 
atti. Libretto di Salvatore Camma- 
rano. Napoli. Teatro S. Carlo. 26 set¬ 
tembre 1835. Interpreti: Tacchinardi- 
Persiani, Zappucci, Duprez, Cosselli, 
Porto, Gioacchini, Rossi. 

Belisario. Seria. Tre atti. Libretto 
di S. Cammarano. Venezia Teatro 
La Fenice. 4 febbraio 1836. Inter¬ 
preti; Ungher, Vial, Pasini, Salva¬ 
tori. 

Il campanello. Farsa. Un atto. Li¬ 
bretto dello stesso Donizetti. Napoli. 
Teatro Nuovo. 6 giugno 1836. Inter¬ 
preti: Schiltz, Ronconi, Casaccia. 

Betly «ossia « La capanna svizze¬ 
ra »(. Giocosa. Un atto. Libretto del¬ 
lo stesso Donizetti. Napoli. Teatro 
Nuovo. 24 agosto 1836. Interpreti: 
Toldi, Salvi, Fioravanti. 

L'assedio di Calais. Seria. Tre atti. 
Libretto di S. Cammarano. Napoli. 
Teatro S. Carlo. 19 novembre 1836. 
Interpreti: Manzocchi, Barili, Bar- 
roilhet, Lablache (figlio), Turri, 
Gianni, Cimino, Freni. Revalden, 
Benedetti, 

Pia de' Tolomei. Seria. Due atti. 
Libretto di S. Cammarano. Venezia. 
Teatro Apollo. 18 febbraio 1837. In¬ 
terpreti; Tacchinardi. Mazzarelli, 
Poggi, Ronconi. 

Roberto Devereux (o «Il conte 
d’Essex »). Seria. Tre atti. Libretto 


di S. Cammarano. Napoli. Teatro 
S. Carlo. 29 ottobre 1837. Interpreti 
Ronzi, Granchi, Barroilhet, Basadon¬ 
na, Barattini, Rossi. 

Maria di Rudenz. Seria. Libretto 
di S. Cammarano. Venezia. Teatro 
La Fenice. 30 gennaio 1838. Inter¬ 
preti: Ungher, Mariani, Ronconi. 

Poliuto. Seria. Tre atti. Libretto 
di S. Cammarano. Vietata dalla cen¬ 
sura. Trasformata in «Les Martyrs*. 
libretto di Scribe. Composta nel 
1838. Rappresentata più tardi a Pa¬ 
rigi col nuovo titolo. 

Le Due d'Albe. Seria. Cinque atti. 
Libretto di Scribe e Duveyrier. In¬ 
compiuta. Completata molto più tar¬ 
di da un allievo di Donizetti (Mat¬ 
teo Salvi), tradotta da Zangariai, 
rappresentata al teatro Apollo di 
Roma nel 1882 i 22 marzo), interpre¬ 
tata da Bruschi-Chiatti, Gayarre, Gi¬ 
lardoni, Silvestri. 

La figlia del Reggimento. Comica. 
Due atti. Libretto di Saint Georges 
e Bayard. Parigi. Teatro dell’Opéra- 
Comique. 11 febbraio 1840. Inter¬ 
preti: Bourgeois. Boulanger, Blan- 
chard. Henry, Marlé, Riquier. 

Les Martyrs («Poliuto»), Seria. 
Cinque atti. Libretto di E. Scribe. 
Parigi. Théàtre de l’Opéra. 10 aprile 
1840. Interpreti; Dorus-Gras, Duprez, 
Massol, Derivis. Wartel, Serda. 

La Favorita (in origine « L’Ange 
de Nisida »). Seria. Quattro atti. Li¬ 
bretto di A. Royer e G. Vaez. Pa¬ 
rigi. Théàtre de l’Opéra. 2 dicembre 
1840. Interpreti: Stolz, Elian, Du¬ 
prez, Barroilhet, Wartel, Levasseur. 

Adelia (o « La figlia dell'arciere »). 
Seria. Tre atti. Libretto di Felice 
Romani. Roma. Teatro Apollo. Il 
febbraio 1841. Interpreti: Strepponi, 
Baroni, Salvi, Marini, Valentini. 

Rita (o « Le mari battu »). Comica 
in un atto. Libretto di G. Vaéz. 
Composta nel 1841. Rappresentata il 
7 maggio del 1860 al Théàtre de 
l’Opéra di Parigi. Interpreti: Lefeb- 
vre, VVarot, Barrielle. 

Maria Padilla. Seria. Tre atti. Li¬ 
bretto di Gaetano Rossi. Milano. 
Teatro alla Scala. 26 dicembre 1841. 
Interpreti: Lowe, Abbadia, Ronconi, 
Donzelli. 

Linda di Chamonix. Semiseria. 
Tre atti. Libretto di G. Rossi. Vien¬ 
na. Teatro di Porta Carinzia. 19 
maggio 1842. Interpreti: Tadolinl. 
Brambilla, Moriani, Varesi, Derivis, 
Rovere. 

Caterina Coronaro. Seria. Un pro¬ 
logo e due atti. Libretto di Giaco¬ 
mo Sacclièro. Napoli. Teatro S. Car¬ 
lo. 12 gennaio 1844. Interpreti: Gold- 
berg, Salvetti. Coletti, Beneventano, 
Rossi, Arati, Ceci. (Composta nel 
1842). 

Don Pasquale. Buffa. Tre atti. Li¬ 
bretto di G. Ruffìni. Parigi. Teatro 
Italiano. 3 gennaio 1843. Interpreti: 
Grisi, Mario, Tamburini, Lablache. 

Maria di Rohan io « Il Conte di 
Chalais ►). Seria. Tre atti. Libretto 
di S. Cammarano. Vienna. Teatro di 
Porta Carinzia. 5 giugno 1843. In¬ 
terpreti: Tadolini, Guasco, Ronconi. 

Don Sebastiano (« Dora Sebastien 
de Portugal *>. Seria. Cinque atti. 
Libretto di E. Scribe. Parigi. Théà 
tre de l’Opéra. 13 novembre 1843. 
Interpreti: Stolz, Duprez, Barroilhet. 
Massol, Levasseur, Octave. 

(Tra opere rimaneggiate, incom¬ 
piute, Cantate. Inni, Musica Reli¬ 
giosa, Musica orchestrale, da Came¬ 
ra, Quintetti, Pezzi vari, Melodie a 
una, due, tre e più voci ecc., l'elen¬ 
cazione della produzione donizettia- 
na raggiunge il numero di 611). 


concorsi radio e televisione 


« Viavai » 

Concorso ME LA SONO MERITATA 

Nominativo dell'automobilista sor¬ 
teggiato per l'assegnazione del pre¬ 
mio consistente in Un buono per 
il ritiro di 50 litri di benzina oppure 
Un buono per un soggiorno di tre 
giorni per due persone presso gli 
autostelli dell'ACI posto in palio tra 
tutti coloro che hanno Inviato entro 
i termini previsti la ricevuta della 
contravvenzione loro elevata nel 
giorno 5 agosto 1956: 

Stefano Mezzana, via R. Borghi, li 
• Roma. 

Nominativo dell'automobilista sor¬ 
teggiato per l’assegnazione del pre¬ 
mio consistente in Un buono per 
il ritiro di 50 litri di benzina oppure 
Un buono per un soggiorno di tre 
giorni per due persone presso gli 
autostelli dell'ACI posto in palio tra 
tutti coloro che hanno inviato entro 
i termini previsti la ricevuta della 
contravvenzione loro elevata nel 
giorno 12 agosto 1956: 

Daniele Cappelletti, via Cassa di 
Risparmio, 3 - Trieste. 


« Anteprima » 

Settimana 30 luglio-5 agosto 1956 

Tra le canzoni di Tarcisio Fusco 
il pubblico ha dato la maggioranza 
dei voti alla canzone: La somarella. 

Vince una caffettiera d’argento: 
Marisa Zanin, Borgo Casale 41/a - 
Vicenza. 

Vincono prodotti «Vecchina»: 
Adele Bolzonetti, via Crescimbeni 59 

- Macerata; Giuseppe Callipari, via 
Beuregard 5, casa Pallin - Aosta; 
Agostino Cavalieri, via XX Settem¬ 
bre 38 - Barletta; Maria Pozzoli, 
via Inama 10 - Milano; Maria Previ¬ 
tali, via Trieste 10 - Padova; Maria 
Marchetti, via Urbano II 40 - Roma; 
Olga Moroni, via Cesare Alraghi 3 - 
Milano; Santo Cima, via Marche 22 - 
Brescia; Rina Panerò, via Gravere 25 

- Torino: Vincenza Vaglierà, via della 
Vittoria 5 - Alessandria; Angelo 
Colombo, via Cavour 10 Torino; 
Giovanni Murineddu, via Naplone 
n. 43 - Torino; Giuseppina Gosso, 
via Milano 11/9 - Savona; Anna Pon- 
tesilli, largo Eduardo Talamo 41 - 
Roma; Ernesta Daghia, S. Vitale 42 
-Bologna; Liloia Petruccioli, S. Maria 
Roasio (Vercelli); Mariateresa Sorio, 
via Crosara - Marostica (Vicenza); 


Piera Zandalini, via Rosette Sparse l 
Novara; Franca Boleani, viale sta¬ 
zione Loreto - Ancona; Teresa Tripi, 
via Panetteria 52 - Roma. 


«Classe Anie MF » 

Risultati dei sorteggi dal 12 al 18 

agosto 1956. 

Hanno vinto un televisore da 17 

pollici: 

12 agosto: Rino Romani di Settimio, 
via Antea - Abbadia S. Salvatore 
(Siena). 

13 agosto: Adalgisa Lucati di Livio, 
via Tana 5 - Santena (Torino). 

14 agosto: Antonio Sarasino fu Seba¬ 
stiano, corso Regina Margherita 
134 - Torino. 

15 agosto: Giuseppina Galli vedova 
Caldera fu Antonio, via Vittorio 
Emanuele 2 - Cablate (Como). 

16 agosto: Luigi Gasparella fu Ric¬ 
cardo, via Sturla, 51/6 - Genova. 

17 agosto: Luigi Beretta fu Carlo, 
via Milano 15 - Bareggio (Milano). 

18 agosto: Angelo Ramerò fu Ger¬ 
mano, via Selva - Trissino (Vi¬ 
cenza). 
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